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IL’NUOVO GOVERNO” 
«Via libera» 
da Craxi. 

a Andreotti 


ROMA — | socialisti chiedo- 
ho un governo nuovo per la 
fine della legislatura, ma non 
insistono sulla necessità di 
Una crisi formale dell'attuale 
esecutivo. Questo orienta- 


| mento è stato espresso ieri 


mattina dal segretario socia- 
lista Craxi a conclusione di 
Un incontro durato un'ora 
con il presidente del Consi- 
glio Andreotti. Si è trattato 
del secondo colloquio che 
Andreotti ha avuto con i se- 
gretari di maggioranza nel- 
l'ambito della verifica. 
Non è stato però un incontro 
risolutore dei numerosi dub- 
bi che pervadono il mondo 
Politico: sia sulle modalità 
con le quali la nuova compa- 
gine verrebbe alla luce, sia 
ber il rischio che in questo 
delicato passaggio possano 
Prevalere la polemica e il 
«partito delle elezioni antici- 
pate». Le stesse dichiarazio- 
Ni di Craxi hanno.alimentato 
Varie interpretazioni. Le pri- 
Me, brevi battute fatte a Pa- 
lazzo Chigi (bisogna «assu- 
Mere le iniziative per la for- 
mazione di un nuovo gover- 
No») avevano fatto pensare a 
Un Craxi che insisteva sulla 
Crisi formale e «pilotata». 
Ma poche ore dopo, nuova- 
Mente raggiunto dai cronisti, 
| segretario socialista ha 
Spiegato di non aver «pro- 
Spettato al presidente del 


SI ALLONTANA IN JUGOSLAVIA LO SPETTRO DELLA GUERRA CIVILE 


‘Armata: «Niente golpe» 


“Slovenia e Croazia chiedono. a sorpresa un «summit» per la rivonciliazione 


scoppiare la tensione. 


ORARIO 


LUNEDI’ CHIUSO 


CHIEDI IN EDICOLA 


LAUDIO 
HAIRSIVIE 


in tutte quelle occasioni 
dove l’impressione di se stessi 

è un fattore determinante 
no-stop 10 = 19 
sasato 8 - 14 


i di Claudio Ellero 
Via Muratti 4/E - 34125 Trieste - Tel. 040/772400 


Consiglio una soluzione», 
perché «sta alla sua respon- 
sabilità decidere la strada da 
prendere». La precisazione 
è stata letta come un punto a 
favore della tesi del rimpasto 
senza crisi. Comunque sia, 


‘Andreotti ha fatto sapere che 


scioglierà le riserve al ritor- 
no dal suo viaggio negli Usa. 
Il problema infatti non è sem- 
plice: come dare l'imprima- 
tur a un governo che reste- 
rebbe formalmente. «vec- 
chio», ma profondamente 
rinnovato negli incarichi? Il 
dilemma potrebbe essere ri- 
solto grazie a un «rimpasto- 
ne» dal quale scaturirebbe 
un Andreotti sesto-bis: tutti i 
ministri si dimetterebbero; il 
presidente del Consiglio pro- 
porrebbe a Cossiga la lista 
delle sostituzioni; sulla nuo- 
va compagine si terrebbe un 
dibattito in Parlamento con 
eventuale voto di fiducia. 
Sulle candidature al governo 
di fine legislatura si fanno 
già varie congetture, ma nul- 
la è certo. 

Nella maggioranza comun- 
que l'incontro Andreotti-Cra- 
xi è stato valutato positiva- 
mente, mentre il Pds (ieri se- 
ra Andreotti ha visto anche 
Occheto) vuole una verifica 
in Parlamento. 


Sanzotta in Politica 


Servizio in Esteri 


L'appuntamento 
con la fortuna 
é apag.3 


acconciature 


dr. 
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IL PICCOLO ESE 


ECCO LA MANOVRA ECONOMICA DI PRIMAVERA 


Non copriremo i buchi 
pagando nuove tasse 


NELLA CAPITALE I «ST» SUPERANO A MALAPENA IL 50% 


A Mosca cova lo 


i MOSCA — Gli ambienti ufficiali sovietici hanno espresso 
ieri soddisfazione per i risultati del referendum popolare 
di domenica, favorevoli al mantenimento di uno stato uni- 
tario sovietico, interpretandoli come un mandato al prose- 
| guimento della linea politica gorbacioviana. Ma se Gorba- 
. Ciov ha vinto a livello di Unione, al suo antagonista Boris 
Eltsin il referendum ha schiuso la strada di una successiva 
elezione a presidente a tutti gli effetti della Repubblica 
russa. La Repubblica russa è stata anche quella che ha 
dato più filo da torcere a Gorbaciov: a Mosca e a Leningra- 
do ha ottenuto a stento il quorum necessario (i «sì» sono 
Stati il 50,02 e il 50,54 per cento). 
La notte prima dell'apertura delle urne, in Ossezia, una 
legione della Georgia che vorrebbe staccarsi dalla repub- 
blica «madre», ci sono stati violenti disordini con quattro 
morti. Anche in Moldavia (nella foto) il referendum ha fatto 


x 


scontento 


TERZA VERSIONE DEL PROVVEDIMENTO 


Al via il decreto sui capital gains 
Rapida conversione in legge nell’aula di Montecitorio 


ROMA — E' vicina alla 
conclusione la lunga storia 
del decreto legge sui «ca- 
pital gain», mediante il 
quale si introduce per la 
prima volta nel nostro pae- 
se la tassazione dei guada- 
gni ottenuti con le transa- 
zioni azionarie. Oggi o al 
più tardi domani il decreto 
sarà iscritto nell'agenda 
dei lavori di. Montecitorio 


‘ per l'approvazione conclu- 


siva. Siamo al terzo tentati- 
vo e sembra avvicinarsi la 
conversione in legge del 
provvedimento in tempi ra- 
pidi. 

Andreotti ha già annuncia- 
to l'intenzione del governo 
di arrivare a chiedere la fi- 
ducia sul decreto per con- 
cludere la tormentata vi- 
cenda. 

Tempi veloci si annuncia- 
no anche per l'approvazio- 
ne di un’altra importante 
legge sulla regolamenta- 
zione dei mercati finanzia- 
ri, quella sull’«insider tra- 
ding», con la quale si pre- 
dispongono misure per fer- 
mare l’uso di informazioni 


riservate allo scopo di spe- 
culare sul mercato. borsi- 
stico. 

«Cercheremo di approvare 
il testo così come ci è stato 
inviato dal Senato — ha 
detto il presidente della 
commissione Finanze di 
Montecitorio, Franco Piro 
(nella foto) — senza intro- 
durre ulteriori. modifiche, 
in modo da chiudere la 
partita entro la settimana». 
Per quanto riguarda il de- 
creto sui «capital gain», le 
linee principali del provve- 
dimento sono rimaste 
eguali rispetto al testo va- 
rato la prima volta dalla 
Camera. L'investitore po- 
trà scegliere tra due forme 
di tassazione, forfettaria o 
analitica. 

Con il sistema forfettario si 
paga la tassa su ogni sin- 
gola operazione, con un'a- 
liquota del 15 per cento, 
entro una «forcella» di gua- 
dagno presunto che va da 
un minimo del 2 a un mas- 
simo del 7 per cento. 


In Economia 


BELGRADO — Dopo quattro 
giorni di minaccioso silenzio 
l'Armata jugoslava è uscita 
allo scoperto e ha diramato 
un comunicato asettico che a 
tutto fa pensare meno che a 
un colpo di stato. Semmai i 
generali jugoslavi si dicono 
contrari a ogni avventura pe- 
ricolosa, alla guerra civile. 
«Non lasceremo che la vio- 
lenza laceri il Paese, che le 
frontiere siano violate unila- 
teralmente, non tollereremo 
soluzioni di forza dei confilit- 
ti politici, non accetteremo lo 
smembramento dell’Armata 
in reclutamenti divisi per Re- 
pubbliche, e in caso di guer- 
ra civile decliniamo ogni re- 
sponsabilità se non ci viene 
concesso di operare nel pie- 
no dei nostri mezzi»; questo, 
in sintesi, il documento. Ma 
più che della sopravvivenza 
della Jugoslavia l'Armata 
sembra preoccupata del pro- 
prio destino. Non vi sono 


“colombe nell’ambito delle | | ù 


Formica promette mano pesante 


su evasori ed elusori: ci sono 


22 mila miliardi da recuperare. 
Carli: rivedere i crediti esteri 


ROMA — Non ci sarà la stangata fiscale. Il ministro delle 
Finanze Formica ha confermato l’impegno di non ricorrere a 
nuove tasse per coprire i «buchi» che i conti dello Stato pre- 
sentano come da tradizione. Questo non vuol dire che chi non 
ha fatto interamente il suo dovere fiscale potrà dormire sonni 
tranquilli. Anzi. Ancora una volta è stato solennizzato l’impe- 
gno di riservare lacrime e sangue alle categorie professiona- 
li in odore di evasione e di elusione. Si potrebbe così pescare 
in un «giacimento di entrate» che tocca i 22 mila'miliardi. Il 
ministro Formica ha riconosciuto che la pressione tributaria 
ha raggiunto ormai in Italia livelli invalicabili. Ma l'attenzione 
sarà adesso rivolta ha chi ha riscosso utili di società e non li 
ha dichiarati, a chi ha stipulato contratti di affitto senza de- 
munciarne il reddito, a chi ha éffettuato prestazioni per impre- 
se e ha mantenuto sotto silenzio il compenso e tanti altri casi 
analoghi. 

Gli impegni sono scaturiti dall’illustrazione che i ministri Eco- 
nomici hanno fatto ieri alla commissione Bilancio della Ca- 
mera. Il ministro del Tesoro Carlisi è soffermato su un aspet- 
to inedito delle nostre vicende economiche: ha denunciato le 
gravi conseguenze dei crediti che vantiamo dall'estero dove 
le imprese vengono lasciate scoperte. Per Carli va rivista la 
nostra politica economica con l'estero. La facilità con cui ero- 
ghiamo crediti a Paesi in difficoltà, ha chiarito Carli e îl suo 
pensiero è corso ai Paesi dell'Est'e al Golfo, potrebbe avere 
nel prossimo futuro pesanti riflessi sul bilancio pubblico. 


Parmeggiani in Economia 


dogmatismi nè appelli ai va- 
lori della Resistenza. Lasen- | | 


sazione è che la nota sia un | || )NTERNI | | 


compromesso fra i falchiele | | 


forze armate. L'Armata invi- 
ta alla riconciliazione e nello 


Ì 
stesso tempo il leader serbo | Mi d: 

Milosevic sta perdendo ulte- ani ato 

riore terreno in molti am- | s it 

bienti culturali della capita- | | di 

be | di cattura 
Frattanto, sono proprio le re- | 

pubbliche «centrifughe» a ri- | | Mi 

lanciare il dialogo e atentare | | P (e en delli a 
la ricucitura in un clamoroso | A 
capovolgimento di fronte. In R O 

una lettera i presidenti di | efemia, LI 
Slovenia e Croazia hanno in- | | 7 

vitato i presidenti delle quat- || b di 00 
tro Repubbliche a partecipa- | LUCO [] 4 

re alla presidenza federale I 

di domani, che si trasforme- spe hi 

rebbe quindi in una tavola miliari di ? 
rotonda sul futuro del Paese. 
Rumizin Esteri | |-_____ 


Mercoledì 20 marzo 1991 


LA - ll - 
«Giustificatevi» 
ROMA — Cossiga (nella foto) chiede la 
«giustificazione» a Tortorella e Imposimato: 
perchè non c'erano venerdì scorso al Quirinale 
ad ascoltare la sua versione sul caso Gladio? 
Onorato si appella intanto al Parlamento per le 
accuse di tradimento ricevute al Quirinale, 
mentre il Pds dichiara guerra al Presidente 
della Repubblica. E si fanno roventi gli sviluppi 
dell’audizione al comitato di controllo sui 
servizi segreti, disertata da due senatori del 
Pds per protesta. 


Servizio in Politica 


LA GUERRA CIVILE INIRAQ 
L'offensiva dei curdi 
Conquistata Kirkuk? 


BAGHDAD — Divampa la 
battaglia per Kirkuk. I soldati 
di Saddam Hussein e i pa- 
trioti curdi stanno combat- 
tendo per il controllo dell'im- 
portante città dell’Iraq set- 
tentrionale. Ma le notizie so- 
no contrastanti: secondo al- 
cune fonti i ribelli avrebbero 
conquistato gran parte di 
Kirkuk (che è la capitale del 
Kurdistan iracheno, una zo- 
na ricca di giacimenti petro- 
liferi); secondo altre «voci», i 
soldati avrebbero riguada- 
gnato le posizioni. La situa- 
zione resta confusa anche 
nella zona di Bassora, da cui 
giungono testimonianze di 
devastazioni e di stragi. In- 
tanto, nel Kuwait liberato si 
sta svolgendo una vera e 
propria «caccia ai palestine- 
si» accusati di aver agito da 
collaborazionisti degli inva- 
sori iracheni. 


Servizio in Esteri 


IN CASA 


Giovane a Trieste 
stroncato 
da un’«overdose» 


DOGANE 
Tir: caos 
ai valichi 


TRIESTE — Sempre più 
caotica la situazione ai 
valichi di frontiera con 
Austria e Jugoslavia per 
lo sciopero dei doganieri 
‘che ormai da sei giorni’ 
blocca migliaia di Tir. | 
camionisti esasperati 
dall'attesa hanno dato 
' vita a manifestazioni di 
protesta ponendo di tra- 
Verso gli autotreni e met- | 
tendo in atto anche dei 
sit-in. La situazione igie- 
nica si sta aggravando, 
quella psicologica pure. 
Mancano soldi, gabinet- 
ti, docce, pasti caldi, abi- 
ti puliti, certezze, pro- 
grammi. 

Difficile la situazione an- 
che nel porto e negli sca- 
li ferroviari triestini. Da 
una settimana. non si 
muove nulla: Nè un car- 
ro nè un camion. Uno 
spiraglio, nel caos gene- 
rale, è rappresentato 
dalla convocazione delle 
parti avanzata dal mini- 
stro dei Trasporti Berni- 
ni. ; 


In Regione 


TRIESTE — Ancora un dram- 
matico decesso per droga. 
Silvano Antoniutti, 34 anni, 
abitante in via Baiamonti 10 
(era in cura presso il Centro 
medico di assistenza socia- 
le) è morto ieri mattina nella 
sua abitazione, probabil- 
mente a causa di un'overdo- 
se. 

Teneva ancora nella mano 
destra la siringa con la quale 
molto probabilmente si era 
iniettato l'ultima fatale dose 
di eroina. 

Gli uomini della squadra mo- 
bile lo hanno trovato così, 
seduto sul pavimento di fron- 
te alla finestra del monoloca- 
le dove abitava, la schiena 
appoggiata all’armadio e il 
laccio emostatico poco di- 
stante dal corpo. 

AI Cmas non si faceva vede- 
re da molto tempo e la circo- 
stanza aveva fatto scattare 
l'allarme, leri mattina, poco 
prima di mezzogiorno, un 
operatore del servizio è an- 
dato a trovarlo a casa ed ha 
fatto la macabra scoperta. 

Il cadavere era in stato avan- 
zato di putrefazione. Nel cor- 
so della perquisizione sono 
state rinvenute tre bustine di 
una sostanza stupefacente 
non ancora identificata. 


-. Garofalo in Trieste 


LA DC CHIEDE UN CENSIMENTO DEGLI SCOMPARSI 


Quindicimila i «desaparecidos» 
nelle vendette del dopoguerra 


CON ILTRAGHETTO «PALLADIO» 


Durazzo, arrivati gli aiuti italiani 
In discussione il piano di cooperazione triennale 


TIRANA — La nave tra- 
ghetto «Palladio» è arriva: 
ta nel porto di Durazzo con 
mille tonnellate di medici- 
nalì e generi alimentari. La 
merce è stata scaricata 
mentre la commissione di 
funzionari italiani si incon- 
trava con gli albanesi per 
decidere dove convogliare 
gli aiuti. L'assegnazione 
privilegia ospedali, case di 
riposo per anziani, scuole 
e orfanotrofi. 

Oggi un nuovo incontro per 
definire il piano triennale 
di cooperazione italo-alba- 
nese mentre il segretario 
del Pri, La Malfa, sta visi- 
tando la miseria, l'arretra- 
tezza economica dell'Alba- 
nia (nella foto ùn'immagi- 
ne dei disordini del mese 
scorso). 

Si confida molto nelle pros- 
sime elezioni — «libere» 
assicura il premier Nano 
— mentre i due partiti di 
opposizione sono ancora 
fragili e privi di mezzi per 
arrivare in qualche modo a 
farsi sentire dalla gente. 


In Interni 


«Non ci sono intenti speculativi 


ma non si può accettare una 


congiura del silenzio». Valanga 


di «rivelazioni» a Varese 


ROMA— Pierfrancesco Casini, responsabile del Dipartimen- 
to stampa e propaganda della Dc, affiancato da altri due par- 
lamentari emiliani, Pierluigi Castagnetti e Franco Bonferroni, 
e dai vertici della Dc reggiana, spara a zero sugli «scampoli 
post resistenziali di matrice stalinista» che anche «molto do- 
po. il 25 aprile ‘45», hanno portato all'uccisione di quindicimi- 
la persone nel nord Italia, almeno tremila delle quali in Emi- 
lia. La maggior parte di loro, ha spiegato Sandro Spreafico, 
consigliere Dc a Reggio Emilia, erano fascisti di piccolo ca- 
botaggio, perchè «i pesci grossi hanno profumatamente pa- 
gato i tagliatori di teste per aver salva la vita». 

Ma perchè rinvangare fatti di 45 anni fa? «La Dc — replica 
Casini — non ha nessun intento speculativo, ma non può 
accettare la congiura del silenzio. Questo non significa de- 
monizzare la Resistenza, che è stato un grande movimento di 
popolo, ma occorre distinguere fra Resistenza e Resistenza. 
Non chiediamo, come fanno alcuni, nè commissioni d'inchie- 


‘sta nè processi, ma vogliamo che sia fatto un censimento 


serio delle persone scomparse in quegli anni». 

Intanto a Varese, il Partito liberale, dopo la presentazione del 
dossier «I fatti che hanno infangato la Resistenza» su oltre 
ottanta omicidi impuniti avvenuti nel 1945 e attribuiti a bande 
di partigiani, è sommerso da lettere e telefonate che annun- 
ciano nuove rivelazioni e prove documentali su delitti insolu- 
ti. 


Servizi in Interni 


Politica 
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IL PRESIDENTE BIASUTTI ALLA CAMERA 
«Vanno rivisti i rapporti 
fra Stato e Regioni» 


Aperto il dibattito con il Parlamento su una riforma 


che affronti i nodi dell’autonomia e della distinzione 


di competenze tra livello centrale e regionale: «Va 


invertita la tendenza all’accentramento delle risorse» 


ROMA'— Chiarezza e distin- 
zione delle competenze fra go- 
verno centrale e governo re- 
gionale, piena attuazione del- 
la riforma della finanza regio- 
nale e una riconsiderazione 
complessiva del bilancio dello 
Stato «che metta ciascuno dei 
soggetti istituzionali in condi- 
zione di affrontare gli obiettivi 
che gli sono propri con stru- 
menti, poteri e competenze 
adeguate». Sono queste, in so- 
stanza, le richieste che il pre- 
sidente della conferenza dei 
presidenti delle regioni italia- 
ne, Adriano Biasutti, ha sotto- 
posto ieri ai rappresentanti del 
mondo politico e delle istitu- 
zioni nel corso di un incontro- 
dibattito a Roma. 

Biasutti, che è presidente del 
Friuli-Venezia Giulia, ha affer- 
mato che «fino a oggi il Paese 
non ha avuto la possibilità 
concreta di sperimentare la 
potenzialità e la capacità delle 
sue componenti territoriali». 
«In questo senso — ha detto — 
ha percorso una esperienza 
molto diversa da altre demo- 
crazie occidentali come la 
Germania e l’Austria (ma oggi 
anche la Francia e la Spagna) 
che hanno imboccato con de- 
cisione la strada dell'autono- 
mia e del decentramento del 
governo». Biasutti ha ricorda- 
to il dibattito in corso sulle ri- 
forme costituzionali che — ha 
detto — «tocca anche un altro 
aspetto politico di fondo: la for- 
mazione.delle leggi e il bica- 
meralismo. Su quest’ultimo 
punto c'è un dibattito più arti- 
colato, mentre sul primo 
aspetto (quello della fissazio- 
ne delle competenze) regi- 
striamo invece un'importante 
adesione». 

Biasutti ha Sintetizzato quindi 
le richieste delle Regioni: 
«Piena attuazione delle modi- 
fiche al bilancio dello Stato e 
alle leggi nazionali che hanno 
sottratto. competenze nelle 
materie riservate alle Regioni 
(dall'ambiente alla disciplina 
dei suoli, alle politiche per le 
aree urbane). Nel contempo, 
però, le Regioni considerano 
con grande interesse l'avvio 
della riforma costituzionale 
avviata! dal Parlamento, che 
reputano opportuna e anzi es- 
senziale». 

Sostanzialmente concorde 
con l'impostazione fornita dal- 
le Regioni, il ministro per gli 
Affari regionali, Antonio Mac- 
canico, ha sottolineato la ne- 


cessità di una «accelerazione» 
del rilancio del regionalismo 
in Italia. Nel definire «secon- 
dario» il problema dell’istitu- 
zione di un «Senato delle re- 
gioni», Maccanico si è invece 
detto d’accordo con la decisio- 
ne della commissione affari 
istituzionali della Camera che 
ha disposto di far procedere 
parallelamente la riforma del 
bicameralismo e quella del- 
l'ordinamento regionale, po- 
nendo però con forza l'accento 
sulla questione, tuttora irrisol- 
ta, di una reale finanza regio- 
nale. 

La necessità di «una nuova 
stagione del regionalismo» è 
stata rilevata anche dai presi- 
dente della Camera, Nilde lot- 
ti, e del Senato, Giovanni Spa- 
dolini. lotti ha sottolineato co- 
me «le regioni debbono entra- 
re con forza nel dibattito sulle 
riforme istituzionali e costituir- 
ne un punto cardine e propul- 
sivo». A questo proposito il 


Adriano Biasutti 


IN ARRIVO LA LEGGE 
Vietata l’iscrizione ai partiti 
per magistrati e poliziotti 


ROMA — A dodici anni dalla presentazione della prima 
proposta di legge in materia (ad opera del repubblicano 
Oscar Mammì) è in arrivo il divieto di iscrizione ai partiti; 
per magistrati, poliziotti, militari di carriera e rappre- 
sentanti diplomatici all'estero. L'assemblea di Monteci- 
torio ha concluso ieri la discussione generale sul prov- 
vedimento; il voto, secondo il calendario stabilito dal- 
l'ultima riunione dei capigruppo, è in programma per i 
prossimi giorni della settimana. » 

Il testo presentato in aula dalla commissione giustizia 
della camera accorpa un disegno di legge dell’ex mini- 
stro dell'Interno Antonio Gava e alcune proposte di leg- 
ge di Psi, Pri e PIi. Nella discussione di ieri mattina, il 
governo, con il ministro dell'Interno Enzo Scotti, ha dato 
il suo parere favorevole preannunciando però alcuni 
emendamenti tesi a limitare la possibilità di candidarsi 
alle elezioni per i magistrati e le altre categorie. Il go- 
verno pensa a una norma che vieti di presentarsi nei 
‘collegi dove si esercita la propria attività. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile: RICCARDO BERTI 


passante). 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34123 Trie- 
ste, via Guido Reni 1 - Telefono 77861 (dieci linee in selezione 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342.- ITALIA, con preselezione e con- 
segna decentrata posta: annuo L. 277.000; semestrale L. 150.000; trimestrale 
80.000: mensile 31,000 (con Piccolo del lunedì L. 324.000, 173.000, 92.000, 
36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate. 
2.400. Abbonamento postale Gruppo 1/70. 


POLIPRESS, agenzia della Poligrafici Editoriale 


DIREZIONE E REDAZIONE: Lungotevere A. da Brescia, 9/10 - 00196 
ROMA. Tel. 06/323921 - fax 06-6741015/6741016. ECONOMIA E FINANZA: 
via Cordusio, 4 - 20123 MILANO, Tel: 02-72021007/72021013 - fax, 02- 
72021014. PAGINE SPECIALI E INSERTI: via Enrico Mattei, 106 - 40138 
BOLOGNA. Tel. 051-5368425 -fax 051-532374. UFFICI ESTERI: WASHINGTON 
916 National Press BIdg. Washington D.C. 20045 Usa. Tel. 001-202-3470245; 
NEW YORK Press Department United Nations Bldg. (room S 306) New York 
10017 Usa. Tel. 001-212-7585920 - fax 001-212-3711099; BONN Presshaus 1, 
Zimmer: 303 5300 Bonn 1 Germania Ovest. Tel. 0049-228-210889; LONDRA 
Pali Mall Executive Centers 46/47 (room 12) London SW 1 GB. Tel. 0044-1- 
8393728; PARIGI 29 Rue Tronchet Paris 75008 Francia. Tel. e fax 0033-1- 
42654500; BRUXELLES Boulevard. Clovis, 39 1040 Bruxelles Belgio. Tel. 
0032-2-2307385 e fax 0032-2-2307691. 


La tiratura 
del 19 marzo 1991 
è stata di 57.600 copie. 


PUBBLICITA”: S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, Fax 
040/366046. Prezzi modulo: Commerciali L. 185.000 (festivi, posi- 
zione e data prestabilita L, 222.000) - Redaz. L. 190.000|(festivi.L. 
228.000) - Pubbl. istituz. L. 258.000 (festivi L. 310.000) - Finanziari 
L. 266.000 (festivi L. 319.000) - Legali 6600 al mm altezza (festivi 
L. 7.920) - Necrologie L. 4.200-8.400, per parola (Anniv. Ringraz. 
L.3.770-7.540 - Partecip. L. 5.500-11.000 per parola). 


Ì \ ì 
© Ro Certificato n. 1879 
‘del 14.12,1990 


©19890.T.E.S.p.A. 


presidente della Camera ha 
affermato che «con un grande 
sforzo di coraggio e innovazio- 


ne dobbiamo, rilanciare una: 


prospettiva che leghi la que- 
stione regionale ‘alla riforma 
del Parlamento. Far compren- 
dere al Paese che si tratta di 
due aspetti di un solo proble- 
ma». E su questo problema lot- 
ti ha rilevato che «il terreno 
che propongo. alla vostra ri- 
flessione sta nel passaggio dal 
bicameralismo ripetitivo e pa- 
ritario dello Stato centralizza- 
tore al bicameralismo diffe- 
renziato dello Stato regiona- 
le». A questo punto il presi- 
dente della Camera ha tenuto 
a rilevare come «con questo 
orientamento non si scalfisce 
la parità costituzionale dei due 
rami del Parlamento che con- 
siste nella pari legittimazione 
data dal suffragio popolare, 
universale e diretto». «Si tratta 
— ha proseguito — di ricerca- 
re una differenziazione di fun- 
zioni capaci proprio di esalta- 
re il ruolo complessivo ‘del 
Parlamento come prisma cen- 
trale in cui si riflette la realtà 
ricca e articolata delle autono- 
mie», 

Il presidente del Senato, Spa- 
dolini, ha a sua volta rilevato 
che la «questione regionale è 
una questione istituzionale e 
come tale la prima delle que- 
stioni nazionali e lo è quanto 
più affiorano sistemi di fram- 
mentazione territoriale», e ha 
precisato. che «la lotta per da- 
re maggior potere alle Regioni 
passa attraverso il Parlamento 
e nel Parlamento dovrà trova- 
re la sua più forte tutela nel 
nesso indissolubile tra Came- 
ra. e Senato». Spadolini ha 
quindi affermato che sulla ri- 
forma del regionalismo «oc- 
corre. pronunciarsi con chia- 
rezza» e che le decisioni con- 
crete «debbano prontamente 
seguire il dibattito». Il presi- 
dente del Senato, dopo aver ri- 
cordato l'importanza del ruolo 
della conferenza Stato-Regio- 
ni «un esempio ben riuscito di 
collaborazione tra gli organi di 
Stato e le autonomie», ha con- 
cluso che «un istituto regiona- 
le forte e autonomo, nel qua- 
dro di uno stato centrale ri- 
spettoso e garante delle com- 
petenze che alle Regioni sono 
attribuite, è la condizione pri- 
maria per rispondere alle 
spinte localiste che vociferano 
di immaginose federazioni». 


POSITIVO INCONTRO FRA ANDREOTTI E CRAXI 


Elezioni fra un anno 


Evitata la fine anticipata della legislatura, via alla verifica 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Tra Craxi e An- 
dreotti è andata bene. L'in- 
contro tra il presidente del 
Consiglio e il segretario del 
Psi ha spianato la strada per 
una riunione tra i segretari 
della maggioranza martedì o 
giovedì della prossima setti- 
mana. Poi, come ha confer- 
mato ieri sera Andreotti rice- 
vendo il segretario del Pds 
Occhetto, il governo si pre- 
senterà in Parlamento. Tra 
oggi e domani il presidente 
del Consiglio riceverà gli al- 
tri segretari del pentapartito. 
Tra questi c'è La Malfa che 
minaccia, in assenza di una 
seria verifica, un disimpegno 
del suo partito dall'azione di 
governo. La Malfa invece 
non esclude un accordo forte 
con elezioni a ottobre. 

Dopo l'atteso incontro di ieri, 
a palazzo Chigi c'è maggior 
fiducia sulla possibilità per 
Andreotti di condurre in por- 
to la verifica e allontanare la 
prospettiva di elezioni politi- 
che anticipate. E' stato chie- 
sto a Martelli: «Quando ci sa- 
ranno le elezioni?». E il vice- 
presidente del Consiglio, 
che ha partecipato all'incon- 
tro tra il segretario del suo 
partito e il presidente del 
Consiglio, ha risposto pron- 
tamente: «Fra un anno». 
Dunque alla data prevista. 
Certo, tutto dipenderà dalla 
verifica. | primi segnali sono 
buoni, ma è stato proprio 
Martelli a invitare comunque 
alla prudenza avvertendo 
che «il repertorio è lungo e le 
difficoltà sempre grandi». 
Tra le difficoltà da superare 
cisonole riforme istituziona- 
li e la richiesta di referen- 


dum propositivo. Ma è sicu-. 


ramente un fatto positivo in 
vista di una intesa che da tut- 
te le parti si neghi di voler 
porre delle pregiudiziali. Il 
Psi è consapevole che la 
proposta di referendum pro- 
positivo non è accettata dalla 
Dc, e non sembra disposto a 
fare muro contro muro. Un 
compromesso dovrebbe es- 
sere trovato anche sulla pro- 
posta di riforma elettorale 
elaborata dalla Dc e che in- 
vece non piace ai socialisti. 

«Un incontro burrascoso? 
Assolutamente no. Non si è 
trattato di un incontro teso. 
E' stato costruttivo». Bettino 


° Craxi, raggiunto dai giornali- 


sti sotto casa, ci tiene a far 
sapere che l'atteso confron- 
to con Andreotti non si è ri- 
solto con un duello, smen- 
tendo interpretazioni diverse 
che erano circolate a Monte- 
citorio subito dopo la conclu- 
sione del colloquio. Ma evi- 
dentemente le ipotesi di 
scontro si basavano sulla dif- 
ficoltà di conciliare la richie- 
sta socialista di.un nuovo go- 
verno con l’apertura di una 


99 
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Craxi: il colloquio 
non è stato teso, 
ma anzi costruttivo: 
nessun duello 


crisi e il timore del presiden- 
te del Consiglio favorevole 
invece ad un rimpasto. Graxi 
evidentemente non ha posto 
la questione in termini ulti- 
mativi lasciando al Presiden- 
te del Consiglio il compito di 
decidere. i modi con cui pro- 
cedere al rinnovamento del 
governo. «Non gli ho pro- 
spettato una soluzione. Sta 
alla sua responsabilità deci- 
dere la strada da intrapren- 


Andreotti: Porterò 
il nuovo esecutivo - 
davanti al giudizio 
del Parlamento 


dere», E Martelli conferma la 
disponibilità socialista a ve- 
rificare senza preclusioni. 
«Le strade sono aperte — ha 
detto il vicepresidente del 
Consiglio— Non c'è una no- 
‘stra pregiudiziale sulle pro- 
cedure ‘da adottare per il 
nuovo governo. Nòn abbia- 
mo posto ad Andreotti una 
soluzione ultimativa». 

Il segretario socialista, subi- 
to dopo il colloquio, ha detto 


«CARCERID’ORO» 
L’ex ministro Nicolazzi 


rinviato a giudizio 


ROMA L'ex ministro dei 
Lavori pubblici Franco Ni- 
colazzi (nella foto) è stato 
rinviato a giudizio per ri- 
spondere di concussione. 


. . Lo ha deciso il «tribunale 


dei ministri» a conclusio- 
ne di un'indagine comin- 
ciata nel 1989, anno cui ri- 
sale la vicenda delle co- 
siddette «carceri d’oro». 
Insieme con l'esponente 
socialdemocratico il colle- 


gio, composto dai magi- 


strati Vittorio Bucarelli, 
Sebastiano La Greca e 
Paolo Zucchini, che hanno 
concluso il loro mandato 
nel febbraio scorso, ha 
rinviato a giudizio anche il 
segretario’ di Nicolazzi, 
Gabriele Di Palma. 

L'accusa contestata si ri- 
ferisce a una presunta 
«tangente» di due miliardi 
di lire, che Nicolazzi 
avrebbe ricevuto dall’im- 
prenditore Bruno De Mico, 
titolare della Codemi, per- 
ché a questa società fos- 
sero concessi appalti nel- 
l’ambito del piano di rimo- 
dernamento delle carceri. 


di aver colto l'occasione del- 
l'incontro per illustrare in 
modo approfondito la «posi- 
zione del Psi in questo mo- 
mento, con lo spirito costrut- 
tivo che ha dominato la no- 
stra assemblea nazionale. 
Ho sollecitato il presidente 
del Consiglio — ha aggiun- 
to— a seguire il nostro invito 
che è quello di precisare il 
tracciato programmatico che 
può condurci alla fine della 
legislatura e di assumere le 
iniziative che possono porta- 
re alla formazione di un nuo- 
vo governo. Quali siano que- 
ste iniziative dipende dalla 
responsabilità del presiden- 
te del Consiglio e delle sue 
decisioni, e ad esse noi ci ri- 
mettiamo», 

Ma adesso Andreotti dovrà 
vedersela anche con gli altri 
segretari della. maggioran- 
za, sempre sospettosi per 
patti privilegiati tra î due 
maggiori partiti della coali- 
zione. Il segretario del Pri, 
La Malfa, al presidente del 
Consiglio dovrebbe confer- 
mare la richiesta di una svol- 
ta nel modo di governare. «Il 
Paese — aveva detto La Mal- 
fa prima dell'incontro Cra- 
xi— Andreotti ha bisogno 
di essere’ governato, e la no- 
stra disponibilità c'è se si 


vuole dare un contributo di . 


governo. Altrimenti, con 
molto dispiacere, dovremo 
dire ai nostri alleati che essi 
si mantengono da soli la re- 
sponsabilità di portare avan- 
ti una situazione che non ha 
uno. sbocco positivo». La 
Malfa non esclude le elezio- 
ni anticipate, anzi le auspica, 
in presenza di una intesa per 
affrontare i problemi del ri- 
sanamento economico. «Se 
riuscissimo a fare — ha spie- 
gato — un accordo sulle co- 
se da fare nel corso di tre— 
quattro anni sdrammatizze- 
remmo le elezioni, le po- 
tremmo tenere nella prima- 
vera del '92, alla scadenza 
naturale, ma le potremmo 
‘anche anticipare all'ottobre 
di quest'anno, in maniera da 
poter fare dopo le elezioni 
una legge finanziaria». 

Il segretario del Pli, Altissi- 
mo, insiste sui temi econo- 
mici e non considera un pro- 
blema la questione se fare la 
crisi o accontentarsi di un 
rimpasto.«Il punto vero è 
quello di fare le cose seria- 
mente», insiste Altissimo. 
Occhetto, invece, protesta 
per l'eventualità di una nuo- 
va crisi extraparlamentare e 
per questo ha chiesto che 
Andreotti si presenti davanti 
alle Camere. A questo pro- 
posito i gruppi parlamentari 
del Pds hanno.inviato una ri- 
chiesta a Nilde lotti e a Spa- 
dolini. Ma è stato lo stesso 
Andreotti a spiegare a Oc- 
chetto che è sua intenzione 
presentarsi al Parlamento. 


CSM 
Ilcaso 
Camevale 


ROMA — Mentre Corrado 
Carnevale, il presidente 
della prima sezione pena- 
le della Cassazione, conti- 
nua a richiamare l’attén- 
zione su di sé (l'ultima oc- 
casione è stata la senten- 
za sul boss della camorra 
Nuvoletta), il Consiglio su- 
periore della magistratura 
valuta la possibilità di ri- 
vedere i criteri generali in 
base ai quali il primo pre- 
sidente della cassazione 
distribuisce i processi di 
criminalità organizzata. 
Oggi il plenum dell’orga- 
no di autogoverno dei giu- 
dici esaminerà la richie- 
sta con la quale i consi- 
glieri «verdi» Amatucci, 
Condorelli, Fenizia e quel- 
li di «Magistratura Indi- 
pendente» Giubilaro, Lau- 
di, Stajano, Teresi e Vuo- 
si, hanno proposto la revi- 
sione dei suddetti criteri 
con lo scopo di togliere al- 
la sezione presieduta da 
Carnevale l'esclusiva dei 
processi in tema di mafia 
ecamorra. 

Lo scopo, hanno spiegato, 
è di evitare la concentra- 
zione di tali processi in 
un'unica sezione, «con i 
conseguenti rischi di noci- 
ve personalizzazioni dei 
provvedimenti» presi. Gli 
otto firmatari della richie- 
sta hanno fatto prelimi- 
nmarmente osservare che 
la legge demanda al Csm 
l'indicazione in via gene- 
rale dei criteri di assegna- 
zione degli affari penali 
per ogni ufficio giudizia- 
rio, ilche vale, hanno sot- 
tolineato, anche per la 
Cassazione (dove la deci- 
sione in materia spetta al 
presidente Antonio Bran- 
caccio). 

«In siffatto contesto — 
hanno affermato i consi- 
glieri «verdi» e di «Mi» — 
caratterizzato da un cre- 
scente disorientamento 
dell'opinione pubblica di 
fronte a pronunce di an- 
nullamento talora attribui- 
te a specifici indirizzi iN- 


‘| terpretativi di pochî magi: 


strati (segnatamente in 
materia processuale), 
sembra urgente che il 
consiglio predetermini in 
via generale criteri di as- 
segnazione volti a garan- 
tire — che i processi in te- 
ma di criminalità organiz- 
zata siano dal primo pre- 
sidente distribuiti tra più 
sezioni». 


UNA LETTERA DEL QUIRINALE AI PRESIDENTI DELLE CAMERE 


Cossiga ’sgrida’ Imposimato e Tortorella 


Assenti ingiustificati all’audizione del Capo dello Stato? Intanto il «traditore» Onorato replica alle accuse 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Cossiga chiede la 
«giustificazione» a Tortorella 
e Imposimato: perché non c'e- 
rano venerdì scorso al Quiri- 
nale ad ascoltare la sua ver- 
sione sul caso Gladio? Onora- 
to si appella intanto al Parla- 
mento per le accuse di tradi- 
mento ricevute al Quirinale 
mentre il Pds di Occhetto di- 
chiara guerra al Presidente 
della Repubblica. Si fanno ro- 
venti gli sviluppi della audizio- 
ne del comitato di controllo sui 
servizi segreti, disertata dai 
due senatori del Pds per prote- 
sta, e durante la quale Cossiga 
ha rimproverato il senatore 
della. Sinistra indipendente 
Pierluigi Onorato, già magi- 
strato, di aver sottoscritto l'ap- 
pello dei «giuristi pacifisti» 
contro la guerra nel Golfo, bol- 
landolo come «traditore della 
Patria». «Mi adopererò presso 
il Pds affinché ti ricandidino — 
aveva aggiunto il Presidente 


— perché sei indegno. di in- 
dossare di nuovo la toga». 

Due lettere personali sono ar- 
rivate ieri sui tavoli dei presi- 
denti delle Camere. Una firma- 
ta da Cossiga e l’altra da Ono- 
rato. Il Presidente della Re- 
pubblica denuncia a lotti e 
Spadolini l'assenza di venerdì 
dei due componenti del comi- 
tato di controllo sui servizi se- 
greti. Aldo Tortorella e Ferdi- 
nando Imposimato — scrive in 
sostanza Cossiga — non han- 
no comunicato per tempo la lo- 
ro assenza, né l'hanno giustifi- 


«cata, facendo venir meno la 


completezza dell'organo col- 
legiale e non adempiendo ad 
un Joro dovere d'ufficio. Preci- 
se accuse: Tortorella e Imposi- 
mato, in altre parole, hanno 
sbagliato due volte. Innanzitut- 
to non si sono presentati al 
Quirinale senza dare spiega- 
zioni, poi così facendo hanno 
lasciato soli i loro colleghi del 
comitato, come due. giudici 
che disertassero l'aula del tri- 
bunale, E con una interpreta- 


zione tutta individuale dei 
compiti affidati loro dal Parla- 
mento. Verranno presi provve- 
dimenti contro Tortorella e Im- 
posimato? . 

Pierluigi Onorato, intanto, con- 
trattacca chiamando a difesa 
proprio i due presidenti delle 
Camere. Critica la procedura 
voluta da Cossiga per l'audi- 
zione e denuncia a sua volta 
«cocenti offese alla dignità di 
uomo e di parlamentare». Poi, 
una serie di interrogativi. Può 
Cossiga dare del traditore a 
chi sta indagando sulla orga- 
nizzazione Gladio «senza in- 
terferire pesantemente nelle 
sue funzioni»? E chiamare 
«patrioti» i Gladiatori? «Non è 
questa di Cossiga un’oggettiva 
intimidazione — chiede Ono- 
rato — insomma un modo di 
delegittimazione, «un proble- 
ma istituzionale di inedita gra- 
vità». Pierluigi Onorato si ap- 
pella «alla saggezza e alla 
prudente valutazione» di Totti 
e Spadolini «quali supremi cu- 
stodi della sovranità parla- 


mentare». ‘Una chiamata in 
causa in piena regola. 

E' anche il Pds sferra la con- 
troffensiva. Un primo avverti- 
mento viené da Massimo D’A- 
lema che annuncia che gli at- 
tacchi di Cossiga «non rimar- 
ranno senza risposta, se si sa 
quel che si dice». Nel tardo po- 
meriggio di ieri il segretario 
del Pds precisa poi la strategia 
del partito. Innanzitutto, l'in- 
tervento della. magistratura 
per accertare chi, come e 
quanto i servizi segreti hanno 
depistato Cossiga nell'inchie- 
sta per la strage di Bologna, 
attribuita . all'eversione «ne- 
ra». L'ha denunciato lo stesso 
Cossiga — afferma Occhetto 
— «e io credo che di fronte a 
questa importante e clamoro- 
sa dichiarazione sia necessa- 
rio che la procura di Roma in- 
tervenga». Quanto al resto, la 
posizione di Occhetto ricalca 
quella anticipata da Onorato. ll 
numero del Pds parla di <isti- 
tuzioni molto malate», di inti- 
midazione al senatore «in un 


momento delicatissimo della 
sua attività». E definisce «in- 
quietante» la proposta ufficia- 
le di Cossiga di dare onorifi- 
cenze ai gladiatori. «Anche 
questo — afferma Occhetto — 
è un modo per cercare di in- 
fluire sull’opinione del Parla- 
mento». 

Intanto, la procura della Re- 
pubblica di Roma ha solleciato 
l'archiviazione dell'inchiesta 
sul presunto «complotto con- 
tro Cossiga», denunciato dal 
segretario del Pli Altissimo. 
Un «complotto» che secondo 
Altissimo tendeva a provocare 
la crisi istituzionale e le antici- 
pate dimissioni dei Presidente 
della Repubblica. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Pietro Saviotti, il magistrato al 
quale è stata delegata l’inda- 
gine, dopo aver svolto un’ac- 
curata istruttoria ha concluso 
l'inchiesta con una richiesta di 
archiviazione sulla quale ora 
si deve pronunciare il giudice 
delle indagini preliminari di 
Roma. 


DOPO LA SCONFITTA DI TRENTIN E LO SLITTAMENTO DEL CONGRESSO 


Ora la Cgil è più da ricucire che 


‘che disattendono del tutto il confronto sui problemi veri». 

Dimissioni in vista, quindi? Neanche per idea. Lo staff del segre- 
tario si è subito adeguato agli umori del leader ed ha fatto sapere 
che l'unica conseguenza del blitz riformista era un congresso 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Trentin, messo'in minoranza nella notte di lunedì sulla 
data del congresso (scivolato da luglio all'11 ottobre), ha seguito 
la seconda giornata dei lavori del consiglio della Ggilin ombrosa 
solitudine. Davanti al microfono si sono alternati esponenti delle 
varie «correnti», tutti tesi (Del Turco e Bertinotti in testa) a ricon- 


fermare l'indiscussa leadership del segretario generale o a cer- 


care di ricucire uno strappo che rischia di avere effetti dirompen- 
ti sul sindacato da riformare. Trentin li ha ascoltati tormentando 
la pipa ed ha fatto conoscere il suo pensiero solo nella tarda 


mattinata. Un j'accuse duro è amaro. «Si è visto — ha detto — 
che esiste una maggioranza riformista, che però è stata capace 


solo di rinviare il congresso e si è visto anche che io non faccio 
parte di questa maggioranza dalla quale mi.sento culturalmente, 


non politicamente, estraneo». 


Trentin ha aggiunto di sentirsi amareggiato perchè «c'è un'aria 
di politica di corridoio» e perchè «la grande foga di democratici- 
smo si sta traducendo in pasticci e in logiche di schieramento 


‘avviato in ordine sparso e dai risultati incerti. 
Certo che la serata di lunedì rimarrà nella storia del travaglio di 
questa nuova Cgil. Lo scontro sulla data del congresso era co- 


minciato alcune settimane or sono quando la componente socia- 


lista obiettò che i tempi sembravano stretti per un'assise antici- 
pata. Il successivo dibattito aveva provocato l'irrigidimento di 
Trentin, che è giunto al consiglio generale con la sua proposta 
della prima decade di luglio. E il segretario, per tutta la prima 
giornata dei lavori, ha dato l'impressione di poter condurre age- 
volmente la stragrande maggioranza del.sindacato sulla propria 
posizione. E'stato un senza tessera, Lattes, a provocare lo scon- 
quasso, presentando 'un emendamento per spostare il congres- 
so a ottobre. Tutti i dubbi, allora, sono riemersi e attorno all’«e- 
mendamento Lattes» si è coagulata una stranissima maggioran- 
za «trasversale» alle tradizionali alleanze: socialisti, miglioristi, 
parte degli occhettiani (capeggiati dal piemontese Claudio Sab- 


da riformare. 


batini) e addirittura qualche ingraiano. Il risultato è stato un voto: 


risicatissimo a favore della fronda. 

E' stato il segretario generale aggiunto Ottaviano Del Turco, in 
un improvviso silenzio, a catalizzare ieri lo sforzo di ricucitura. 
«Non si governa —ha detto — il sindacato con una maggioranza 
del 51 per cento, che può dare solo soddisfazioni momentanee» 
e ha invitato i delegati a cercare «un segnale forte», peraltro, già 
«inserito nel documento programmatico» illustrato il giorno pri- 
ma dal segretario. Del Turco ha detto che il sindacato ha davanti 
a sè grandi sfide: mantenere in serie A il sistema produttivo e 
portarvi anche i servizi, la sanità e la pubblica amministrazione, 


gestire il processo di redistribuzione del lavoro e perseguire 


l'unità sindacale, facendo crollare i muri che dividono la Cgil da 


Cisl e Uil. 


Trentin ha raccolto la ciambella di salvataggio e ha fatto sapere 


‘di non sentirsi sconfitto, ha assicurato che «non esistono spacca- 


ture», ma solo un dissenso «che è segno di dialettica». In tanta 
confusione è emersa la decisione di rinviare i lavori a questa 


mattina. 


«PICCOLO» 

Il Comitato 
di redazione 
comunica 


TRIESTE— Il «Piccolo» è re 
golarmente nelle. edicol@ 
quest'oggi grazie al solit0 
sforzo di buona volontà del 
redattori. Il rapporto con l'e 
ditore uscente, infatti, sta of" 
mai assumendo toni kafki4" 
ni, sul contenuto dei qual! 
non vorremmo tediare trop* 
po a lungoiinostri lettori. 

Di fatto, però, dobbiamo a 
cora una volta rimarcal®. 
l'assoluta insensibilità degl 
attuali vertici che, anche n@° 
momento del passaggio di 
consegne, non hanno ev 
dentemente voluto venir me” 
no a una regola di condott: 
che si può solo definire an8* 
cronistica. bi 
Nei fatti, come è già succe#* 
so più volte nell'ultimo peri0*! 
do, lo sciopero nazionale dé) 
poligrafici, che impedirà d0” 
mani l'uscita dei giornali, 
stato preso come pretes!? 
per una non contrattuale. 
«messa in libertà» dei giof". 
nalisti (con l’eccezione i 
uno sparuto drappello di 
«comandati» in servizio). 
che a questo punto farebb? 
anche sorridere se non im" 
plicasse, come. succeder| 
future azioni legali. i 
redattori del «Piccolo», ri! 
niti in assemblea ieri sent 
avrebbero anche potuto ‘ si 
spondere a questa ennesi!"! 
provocazione con l'unica 8 
ma alloro disposizione, qu? 
la dello sciopero. ; 
Non l'hanno fatto per non po, 
nalizzare ulteriormente i 1, 
tori in un momento contr, 
distinto da varie vertenz?,, 
livello nazionale, e soprat‘ È) 
to da un cambiamento 27 le! 
nario all'interno del giorn”, 
che rende pleonastiche © Ti 
te proteste nei confronti Lo 
editore già più volte co" 
stato. 
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Roberto Francesconi 


“Occuparsi è essenziale. E 
ora; con un certo piacere, mi 
@ccorgo che sono le sette e 
che devo preparare la cena. 
Merluzzo e salsicce: Credo 
Sia vero che scrivendone ci 
| Strende in qualche modo pa- 
droni del merluzzo e delle 
| Salsicce». Con queste parole 

SÌ chiude il.diario di Virginia 
| Woolf. E' domenica 8 marzo 
| 1941, «Between the Acîts», il 
| Suo ultimo romanzo, riposa 
1} ih un cassetto attendendo la 
| Sonsueta revisione, la vita 
Nella.casa di campagna che 
Ospita i Woolf scorre abba- 
Stanza tranquilla, anche se è 
Ovviamente turbata dalle 
tammatiche. notizie . della 
Suerra che arrivano da Lon- 
fra. 
Rochi giorni dopo, però, le 
«Voci» riprendono a inse- 
‘| Quirsi nella mente di Virgi- 
Îlia, come tante volte aveva- 
No già fatto in passato. E lei, 
ih silenzio, decide che è ve- 
Nuto il momento di arrender- 
Si, che non vale più la pena 
di combattere. «Sento che 
llon possiamo ancora attra- 
Versare un altro di quei terri- 
Bili periodi — confessa a 
leonard nel biglietto d'addio 
n. Così faccio la cosa che mi 
Sembra migliore. Tutto:se ne 

andato via da me, tranne la 
i- fi | Sertezza della tua bontà. Non 

| Credo che due persone 
(|| Avrebbero potuto essere più 
Elici di quanto lo siamo stati 
|| Pow». 


Ubastone 

| Sull’argine 

la mattina del 28 marzo là 
loca vide Virginia Woolf 
Uscire in giardino e poi diri- 
Yersi verso il fiume Ouse. 
souise Mayer fu l’ultima per- 
Sona a parlarle: nel primo 
Pomeriggio Leonard trovò il 
Sio bastone da passeggio 


£ ricerche che ebbero termi- 
| le solo tre settimane più tar- 
di. «Seppellii le ceneri di Vir- 
Qinia ai piedi dell’olmo‘chesi 
Nnalza al margine del gran- 
(I prato nel giardino — 
Strisso in seguito Leonard®h 
4° Volume autobiografico — 
GITE Volta c'erano due grandi 
‘Mi, con i rami intrecciati, 
Che noi avevamo battezzato 
eonard e Virginia. Ma all’i- 
Nizio di gennaio del 1943 un 
temendo temporale schian- 
| ‘uno dei due alberi». 
. SUando scelse il.suicidio Vir- 
Sinia Woolf aveva da poco 
Compiuto cinquantanove an- 
Ni, il suo nome suscitava am- 
Mirazione ‘e rispetto nell’in- 

i L 


Sull'argine e cominciarono: 


Mercoledì 20 marzo 1991 


WOOLF / ANNIVERSARIO 


Virginia, l'eterna scintilla 


Moriva cinquant’anni fa, suicida, la scrittrice che non cessa di essere un mito 


Per quella tragica fine 
divenne una creatura 
leggendaria. Ma sono 
le sue opere a non 
morire mai: parlano 
in molti modi, durano 
e cambiano nel tempo. 


tera Europa e in America. 
Ma fu proprio quella tragica 
morte e trasformarla in una 
creatura leggendaria, in un 
punto di riferimento per i cri- 
tici e per migliaia di semplici 
lettori. Da allora l'entusia- 
smo nei suoi confronti non è 
mai venuto meno, mentre il 
nome di Virginia Woolf ha 
continuato a evocare l'im- 
magine di un'artista dalle 
straordianarie capacità 
espressive, di una donna fra- 
gile e tuttavia incandescente 
la cui mente era di tanto in 
tanto lacerata da insopporta- 
bili crisi di follia. 

In mezzo secolo di accanite, 
puntigliosissime indagini gli 
esegeti woolfiani hanno 
messo a punto decine e deci- 
ne di ritratti della scrittrice. A 
volte l'accento è caduto sul- 
l’altera e un po’ snob regina 
di Bloomsbury, in altre circo- 
stanze sull'audace  speri- 
mentatrice o sulla femmini- 
sta che rivendica una stanza 
tutta per sé e lamenta il de- 
stino toccato in sorte alla 
«sorella di Shakespeare». 
Eppure, a dispetto delle ana- 
lisi e delle testimonianze, il 
«mistero Woolf» ancora non 
è stato del tutto chiarito: ogni 
critico, ogni lettore continua 
ad avere una sua Woolf, a 
privilegiare alcuni temi e a 
porre in sottordine altri. 
L'assenza di unanimità, lun- 
gi dal'costituire un sintomo 
di debolezza, offre invece la 
prova della forza che l’opera 
di Virginia Woolf mantiene 
nel tempo. E’ una circostan- 
za che premia solo gli autori 
grandissimi, in grado di resi- 
stere all'usura delle mode ri- 
sultando sempre contempo- 
ranei. Senza alcun dubbio, 
infatti, la Woolf appartiene al 
ristrette. club degli artisti le 
cui opere non invecchiano, 
che offrono a chi le interroga 
«la spinta per ricominciare 
ogni volta da capo», secondo 
la formula adottata da uno 
dei suoi commentatori. 

Cosa abbia fatto per meritar- 
si tanta considerazione è 
presto detto: in primo luogo 
ha ideato una formula narra- 
tiva grazie alla quale dar 
conto dell’inquietudine con- 
temporanea senza quella 


WOOLF / BIOGRAFIA 


asprezza che caratterizzava 
gli esperimenti delle avan- 
guardie storiche; e poi ha 
messo in chiaro la strategia 
utile per creare una lettera- 
tura al femminile senza biso- 
gno di ricorrere agli argo- 
menti (a volte un po’ apoditti- 
ci) del femminismo più esa- 
sperato. 


Un contrasto 
di coscienza 


Tutto il suo lavoro — da «The 
Voyage Out» (La crociera), 
l’opera d’esordio, sino a 
«Between the Acts» (Tra un 
atto e l’altro) — si fonda sul- 
l'esame attento; minuzioso 
del contrasto che oppone al- 
l'interno della coscienza la 
realtà fisica e l'universo 
mentale, con l'intento di indi- 
Vviduare il punto di equilibrio 
tra i due ambiti, «Ciò che bi- 
sogna fare oggi — osserva in 
un saggio a beneficio di un 
anonimo ’’giovane poeta'— 
è aff facciarsi alla finestra e 
lasciare che il senso ritmico 
si apra e si chiuda, coraggio- 
samente. e. liberamente fin- 
ché una cosa non si confon- 
da con l'altra, finché sì possa 
fare un tutto con questi fram- 
menti separati. Quello è l’o- 
biettivo: trovare la relazione 
fra cose che sembrano in- 
compatibili eppure hanno 
una, misteriosa affinità, as- 
sorbire ogni esperienza sen- 
za paura, saturarla comple- 
tamente». 

In anni cupi, che vedevano 
l'Europa preda di violenza e 
di follie totalitarie, Virginia 
Woolf batteva una strada di- 
versa da quella percorsa da 
altri contemporanei, rifiutan- 
do qualsiasi ripiegamento, 
qualsiasi 
sconfitta. Attraverso le paro- 
le pronunciate dalla signora 
Dalloway, da Lily Briscoe, da 
Miss La Trobe si coglie così 
la traccia di una avventura 
intellettuale tesa ad allarga- 
re a dismisura la portata del- 
la conoscenza, «di poter pas- 
sare dall'interno all’esterno 
e di abitare nell’eternità», 
come si legge in un passo 
del diario. 

A dispetto di quanto si è ve- 
nuto affermando dal. 1941 a 
oggi, delle teorie e delle:so- 
luzioni proposte da schiere 
di narratori e di filosofi nel 
corso dell’ultimo mezzo se- 
colo, i suggerimenti di Virgi- 
nia Woolf restano ancora va- 
lidi con il risultato che i suoi 
romanzi continuano a far lie- 
vitare la mente di chi li leg- 
ge, schiudendo quasi per 


magia combinazioni che poi » 


è impossibile dimenticare. 


ammissione di’ 


Cultura 


Una delle più belle «classiche» immagini di Virginia Woolf, scattata nel 1903. La 


scrittrice trovò la morte nelle acque del fiume Ouse, il 28 marzo del 1941. 


WOOLF /STUDI 


Pagine per capire e per scoprire 
Tromanzi, le lettere, il'diario e molti interventi critici 


Bisogna solo armarsi di 


sporre di una consistente cifra da investire 


in libri. Chi infatti oggi in 


leggere le opere di Virginia Woolf è ciò 
che è stato scritto su di lei non incontra 
alcuna difficoltà: tutti i testi della narratri- 


ce inglese sono disponibili 
zioni e le indagini critiche 


cano. 
Una scelta abbastanza ampia è ad esem- 
pio contenuta in un volume apparso nella 
collana dei Meridiani Mondadori a cura di 
Sergio Perosa, che contiene tra l’altro una 
silloge dei saggi, delle lettere e del'diario. 
l romanzi sono poi pubblicati, a un.costo 
più ridotto, in diverse collane tascabili del- 


la Rizzoli, della Mondadori 


ti, mentre quattro tomi dell’epistolario fi- 
gurano nel catalogo Einaudi. 


Le pagine autobiografiche 


da Jeanne Schulkind sono state proposte Hi 
dalla Tartaruga con il titolo di «Momenti di 
essere», mentre da Feltrinelli è uscito «Le 
tre ghinee». Più arduo è invece reperire gli 
interventi saggistici, poiché risultano cor- 
mai fuori commercio i due volumi stampati 
alcuni anni fa dal Saggiatore, «Perle stra- 
de di Londra» e «La signora dell'angolo di 


*fronte». 


Oltre a quella nuovissima di Armanda Gui- 


ducci (di cui parliamo qui 


due biografie sono disponibili in Italia: l’in- 
dagine di Quentin Bell pubblicata dalla 


pazienza e di- 


Italia desidera 


in buone tradu- ga; 1983). 
certo non man- 


Woolf» di Mirel 


saggio di Eric 
o della Garzan-  «Mimesis»;(Ein 


inedite raccolte |. 122» (Einaudi) 
prattutto le. pa 


Woolf. 


Virginia Woolf» 
ruso («Virginia 
Un taglio femm 


dotta dagli Editori Riuniti. Sempre sul ver- 
sante biografico vanno poi segnalati alme- 
no l'intervento di Grazia Livi incluso in «Da 
una stanza all'altra» (Garzanti, 1984) e il 
libro di John Lehmann «Virginia Woolf. 
Una biografia con immagini» (La Tartaru- 


Per orientarsi nel labirinto delle indagini 
critiche possono risultare utili «Virginia 


la Mancioli Billi (La Nuova 


Italia) e «Guida alla lettura di Virginia 
Woolf» di Madeline Merlini (Mursia). Chi 
poi volesse approfondire specifiche tema- 
tiche ha a sua disposizione il notissimo 


h Auerbach contenuto in 
audi) o l'intervento di Gior- 


gio. Melchiori in: «| funamboli. Il manieri- 
smo nella letteratura inglese contempora- 


che mettono a fuoco so- 
rticotarità stilistiche della 


Un'analisi completa della sua produzione 
è offerta da Vittoria Sanna («Il romanzo di 


, Marzocco) e da Vito Amo- 
Woolf», Adriatica Editrice). 
inista domina invece «Vir- 


ginia Woolf, trame e ordito di una scrittu- 


ra» di Paola Zaccaria (Dedalo) e «Nomi» di 


Nadia Fusini ( 
sotto), almeno 


Garzanti e la ricerca di Phillys Rose .tra- 


Feltrinelli), mentre tra le 


opere più recenti si segnala «Virginia 
Woolf. L'avventura della conoscenza» di 
Roberto Bertinetti (Jaca Book). 


SITI 


: |In lotta con l’Angelo (quello del focolare) 


riti 
eri 
pri Anche le case editrici si sono mobilitate per 
sim? licordare il cinquantesimo anniversario del- 
d al a morte di Virginia Woolf. All'Einaudi, ad 
De | esempio, ‘annunciano che tra poco verrà por- 


ul” | | tata a termine la traduzione dell’epistolario, 
Ui si affiancheranno due grossi tomi com- 


[e; 


ap? tendenti le due serie di «The Common Rea- 
i let e le raccolte di interventi saggistici ap- 
de arse in Inghilterra nel 1925 e nel 1932. Alla 
ra sl Sitrinelli proveranno invece a mandare in 
Le È PNsione l'antica (e gloriosa) prosa italiana 
ttt | | C' Giulia Celenza, che in anni ormai lontani 
1zi0” | | {gtÒ «Gita al faro». li romanzo del 1927 è sta- 
ale. i infatti interamente ritradotto da Nadia Fu- 
nori È Qin una veste certo più moderna. Per la 
c nil| udraruga, Paola Splendore ha poi preparato 
giu. | |. SE assegna di pagine saggistiche dedicate 
pote” n lettura e alla letteratura al femminile, 
i| entre di Virginia Woolf si occupa anche 
4A | pia Livi in «Le lettere del mio nome» (an- 


Virginia adolescente assieme al padre; 


WOOLF /NOVITA’ 


eè || L'’epistolario arriva all’ultimo atto 
Nuove traduzioni («Gita al faro»), raccolte di testi, saggi 


New York. 


ciato ancora dalla Tartaruga). 


i Sir Leslie Stephen. La prima grande crisi 
"| (Sila vita della Woolf fu causata dalla morte della madre, Julia, nel 1895: Virginia 
lora tredicenne) le era affezionatissima. 


In Inghilterra, intanto, la Hogarth Press— ca- 
sa editrice fondata proprio dai coniugi Woolf 
—- ha pubblicato da poco «Congenial Spi- 
rits», una nuova scelta dell'epistolario che 
include anche dodici missive sino a oggi ine- 
dite. Sempre a Londra la Jonathan Cape ha 
inserito nel suo catalogo «A Very Close Con- 
spiracy», un saggio di Jane Dunn sugli intri- 
cati rapporti intercorsi tra Virginia e la sorel- 
la Vanessa. Di taglio psicoanalitico è invece 
il volume «Virginia Woolf and the Madness of 
Language» (Routledge) composto da Daniel 
Ferrer con l'intento di far luce sul legame tra 
le ricorrenti crisi della scrittrici e la «follia del 
linguaggio» teorizzata da Roland Barthes. 
Sulla Woolf esiste poi persino un libro in cui 
si fa largo uso dei fumetti. Si intitola «Virginia 
Woolf for Beginners» e lo ha curato Aaron 
Rosenblatt per la Writers and Readers di 


[r.f.] 


Ai romanzi e alla ricerca 
estetica è concesso pochis- 
simo spazio. Per la prima 
biografia interamente italia- 
na di Virginia Woolf («Virgi- 
nia e l'Angelo», Longanesi, 
pagg. '269, lire 26 mila) Ar- 
manda Guiducci ha scelto in- 
fatti un taglio diverso, deci- 
dendo di privilegiare la don- 
na, la compagna di strada 
delle suffraggette e dèi movi- 
menti femministi di inizio se- 
colo. E così, inevitabilmente, 
saggi quali «Una stanza tutta 
per sé» e «Tre ghinee» fini- 
scono in proscenio, mentre 
«Mrs Dalloway», «The Wa- 
ves» 0 «Between the Acîs» 
sono relegati dietro le quin- 
te. 

Il perno dell'intervento di Ar- 
manda Guiducci è costituito 
da una confessione fatta dal- 
la Woolfnel 1931 nelcorso di 
una conferenza, quando am- 
mise di essersi ribellata al 
modello vittoriano di femmi- 
nilità incarcato dalla madre: 
«Mi voltai verso l'Angelo e lo 
afferrai per la gola. Feci del 
mio meglio per ucciderlo, se 
io non avessi ucciso lei, lei 


avrebbe ucciso mein quanto © 


scrittrice. Quella donna — 
ma non era una donna — ha 
sulle mani più sangue di tutti 
di assassini sin qui impicca- 
(LA 

Sia pure senza dimenticare 
le regole della sua classe di 
appartenenza, Virginia 
Woolf — osserva Armanda 
Guiducci'— fece della batta- 
glia.contro l'angelo e ciò che 
rappresentava una  fonda- 
mentale ragione di vita, lot- 
tando. con l’azione e con la 
parola perché alle donne del 
XX secolo fossero ricono- 
sciuti quei diritti che il XIX 
negava loro, perché, a diffe- 
renza di Mrs Ramsay, non 
fossero obbligate a far di- 
pendere la loro sicurezza 
dalla. cavalleria. maschile, 
dalla Banca d'Inghilterra, 
dall’anello nuziale edal velo 
da sposa. 

«Il mio nucleo sociale del 


Istruzione femminile 

e parità intellettuale 
fra l’uomo e la donna: 
da «Una stanza tutta 
per sè» a «Tre ghinee» 
le vie della ribellione. 
Ma guai enfatizzare. 


femminismo di Virginia — 
scrive la biografia — sarà 
praticamente sulla ‘linea 
inaugurata cinquant'anni 
prima da Emily Davies: un'i- 
struzione universitaria perle 
donne impostata nel presup- 
posto dell'assoluta parità in- 
tellettuale fra l'uomo e la 
donna. Ma, al centro, vi ri- 
splenderà come un diaman- 
te la convinzione, nuovissi- 
ma e ispirata dal determini- 
smo economico che se uno è 
assoggettato — economica- 
mente (come lo. sono gli 
Schiavi, i servi e le donne), 
anche il suo modo di pensa- 
re risulta fatalmente condi- 
zionato, deformato, non libe- 
ro». ; 

A giudizio di Armanda Gui- 
ducci, si trattava di idee che 
la scrittice aveva maturato 
analizzando soprattutto la 
sua privata esperienza. For- 
te di questa certezza, la sag- 
gista dedica una ragguarde- 
vole parte del volume al rac- 
conto della vita familiare de- 
gli Stephen, quando «Jinny» 
— come lei la chiama — era 
stata costretta a fare i conti 
con l’intransigenza di un pa- 
dre affettuoso ma dispotico, 
con le segrete violenze del 
fratellastro Gerald, con le re- 
gole di un periodo che nega- 
va alle ragazze l’accesso al- 
l'università e le preparava 
solo a trasformarsi in «mogli 
e madri esemplari», 

«La nostra casa di Hyde Park 
Gate nel 1900 — confesserà 


‘certezze ipotesi: solo teori- 


Ì Anni giovanili, famiglia e femminismo in un saggio, non sempre equilibrato, di Armanda Guiducci 


la Woolf più tardi — costitui- 
va il modello perfetto della 
società vittoriana. Se fossi 
capace di estrarre una gior- 
nata dalla nostra vita quale 
la vivevamo intorno al 1900,. 
si potrebbe vedere lo spac- 
cato della vita dell'alta bor- 
ghesia vittoriana come in 


. una di quelle casette di vetro 


da cui è possibile osservare 
formiche o api intente alle lo- 
ro faccende». 

Il racconto della Guiducci si 
sofferma a lungo sui primi, 
ancora timidi, tentativi di ri- 
bellione, offre una traccia 
del percorso compiuto alla 
ricerca dell’indipendenza, 
adombra uno stretto legame 
tra le crisi di follia e la re- 
pressione di cui Virginia era 
stata vittima, va alla ricerca 
dei punti di contatto tra ciò 
che le accade e gli eventi 
narrativi nei romanzi. Pro- 
prio questa insistenza su 
una presunta simmetria tra 
arte e vita costituisce il tallo- 
ne d'Achille del discorso di 
Armanda Guiducci. La bio- 
grafa, infatti, di tanto in tanto 
incespica in alcune forzatu- 
re, unendo ciò che dovrebbe 
rimanere disgiunto o ma- 
scherando con dogmatiche 


che. 
La parte più interessante del 
volume è certo quella che ri- 
costruisce in dettaglio i rap- 
porti tra Virginia Woolf e le 
organizzazioni femministe 
attive in Inghiltera all’inizio 
del Novecento. Sul resto del 
libro pare legittimo avanzare 
— sia pure sommessamente 
— alcuni dubbi. Se è vero, 
come suggeriva la stessa 
scrittrice, che il compito del 
biografo è raccontare i fatti 
autentici «dividendo. con, il 
setaccio. il più piccolo dal 
grande», Armanda Guiducci 
non sempre rimane fedele a 
questa regola, compiendo di 
tanto intanto qualche pecca- 
to non solo veniale. 

[Roberto Francesconi] 


LINGUISTICA 
E’ primo il Brasile 
delle telenovelas 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID— Più che la cultura 
antica, hanno potuto le tele- 
novelas. Il Portogallo sta per 
perdere la primogenitura 
della sua lingua a favore del 
brasiliano, figlio un poco de- 
genere, però sorretto da una 
televisione . potente. Dopo 
anni di discussione, i rappre- 
sentanti dei sette Paesi dove 
si parla portoghese o pres- 
sappoco (Portogallo, Brasi- 
le, Mozambico, Angola, Ca- 
poverde, Santo Tomé, Gui- 
nea-Bissau) si sono messi 
d'accordo. A partire dal 
1994, la lingua, che in teoria 
è comune, ma in effetti ha 
marcate differenze, specie 
nell’ortografia, verrà unifica- 
ta, praticamente sulla base 
del brasiliano. La lingua lusi- 
tana ha 110 mila vocaboli: il 
Portogallo dovrà modificar- 
ne il 2 per cento, il Brasile 
soltanto lo 0,4 per cento, gli 
altri assumeranno il risultato 
del rimaneggiamento lingui- 
stico. 

Il Brasile leader della lusofo- 
nia, a detrimento della ma- 
drepatria, in Portogallo pia- 
ce poco, anche se l’unifica- 
zione ortografica porterà al- 
la nascita di un blocco di 200 
milioni di persone che parla- 
no e scrivono nello stesso 
modo. | meno contenti sono 
editori e librai, che temono 
perdite economiche, come 
quella che può derivare dal 
trovarsi coi magazzini pieni 
di roba invendibile, perché 
obsoleta: i libri come.le sca- 
tolette. Ulteriore rischio, per 
gli editori portoghesi, è quel- 
lo di perdere l'esclusiva del 
mercato dei manuali scola- 
stici: finora il brasiliano non 
faceva testo, 

Gli scrittori, sempre in Porto- 
gallo, sono abbastanza diffi- 
denti. Ha detto José Sarama- 
go: «Unificare l'ortografia è 
necessario. Però non sono 
tanto sicuro che l'accordo 
raggiunto sia il migliore, in 
quanto non è scaturito da 
una discussione aperta di 
linguisti e filologi, ma è frutto 
di un negoziato fra governi». 
In effetti, il negoziatore por- 
toghese è stato, Jacint. Nu- 
nes; che è, sì, presidente 
dell’Accademia delle Scien- 
ze, ma è più conosciuto co- 
me ex governatore del Ban- 
co Centrale. Il che lascia 
supporre, ai maliziosi, che la 
rinuncia portoghese a un 
paio di migliaia di parole sia 
stata agevolata da: un'allet- 
tante prospettiva: quella di 
attingere largamente, come 
paese rappresentante di 200 
milioni di «consumatori lin- 


Dal 94 lingua comune 
nei sette Paesi in cui 

si parla il portoghese: 
sarà una «rivoluzione» 
che premierà proprio 
il brasiliano (anche 
per ragioni televisive). 


guistici», a un generoso fon- 
do della Cee per lo sviluppo 
del cinema e degli audiovisi- 
vi. Cioè la primogenitura, in 
cambio non di lenticchie; ma 
di «ecu». 

Gli editori temono perdite di 
mercato, gli scrittori perdite 
di prestigio; ve ne sono di più 
drastici diSamarago, che af- 
fermano: «Non abdicheremo 
di una sola consonante». Ma 
la crisi era inevitabile. Il pro- 
blema scoppiò alcuni anni 
fa, con un'edizione, in Porto- 
gallo e in Brasile, dell’«Ulis- 
se» di Joyce. Erano notevol- 
mente diverse, e la contem- 
poraneità dell'arrivo in libre- 
ria lo dimostrò anche ai me- 
no colti. Poi, vennero le tele- 
novelas. Sugli schermi dei 
televisori portoghesi (e di 
Angola, di Capoverde, di Mo- 
zambico, di Guinea) ne pas- 


SCOPERTE 
Il galeone 
del tesoro 


SINGAPORE — II relitto 
del galeone «Flor de la 
Mar», del condottiero 
portoghese Alfonso de 
Albuquerque, affondato 
nel 1511 durante una 
tempesta monsonica 
con un tesoro inestima- 
bile, sarebbe stato loca- 
lizzato nello. Stretto di 
Malacca da un archeolo- 
go americano, Robert 
Marx, dopo un anno di ri- 


cerche subacquee. Lo ri- 


ferisce lo «Straits Ti. 
mes» di Singapore, so- 
stenendo che le afferma- 
zioni di Marx, se confer- 
mate, costituiranno una 
smentita alle dichiara- 
zioni dell'italiano Bruno 
De Vicentiis, il quale, 
nell’89, annunciò con 
gran clamore di aver in- 
dividuato il relitto del ga- 
leone portoghese attra- 
verso sofisticate ricer- 
che elettroniche, ma die- 
de solo indicazioni gene- 
riche sulla sua ubicazio- 
ne per timore che altri 
potessero rubargli il bot- 
tino. 


sano quattro o cinque punta- 
te al giorno, di provenienza 
brasiliana. Sugli schermi 
brasiliani non passa niente 
di provenienza portoghese. 
Dicono laggiù che il porto- 
ghese di Lisbona è incom- 
prensibile, e che il doppiag- 
gio costa troppo caro. Occor- 
reva rimedio, a questa. «colo- 
nizzazione». all’inverso: ed 
ecco gli studi sull'unificazio- 
ne linguistica. 

Il Brasile è partito da una 
vecchia posizione di vantag- 
gio. Intanto la stragrande su- 
periorità numerica (145 mi- 
lioni di abitanti, contro i 10 
del Portogallo). Poi, il fatto 
che la gente, per maggiore 
semplicità, laggiù scrive co- 
me parla. Un po' come i cali- 
forniani rispetto a Londra: 
per essi, la notte è «nite», 
non «night», anche se la pro- 
nuncia è uguale. E così, nel- 
l'accordo per la «irmandade 
da .fala» (la fratellanza del 
linguaggio) è previsto che il 
Portogallo rinuncerà alle 
consonanti non. articolate: 
non. più «acto», ma «ato»; 
non più «directo» ma «dire- 
to», non più «optimo» ma 
«otimo», non più «egipto», 
ma «egito». Anche se sono 
previste eccezioni per limita- 
re le complicazioni: si conti- 
nuerà scrivendo «facto», e 
non «fato» come in Brasile, 
perché «fato», in Portogallo, 
significa vestito. 
Nell’alfabeto unificato entre- 
ranno la «K», la «W» e la «Y» 
solo per le parole straniere 
(in Portogallo le tre lettere 
non ci sono). A Lisbona si ri- 
nuncerà al trattino che sepa- 
ra le parole composte, ecce- 
zion fatta per quelle accetta- 
te da tutti (come per esempio 
«primeiro-ministro»). Quan- 
to al Brasile, rinuncerà a po- 
co. Fra l'altro alla dieresi 
(che in portoghese non esi- 
ste) e che viene utilizzata per 
parole come «tranquilo», con 
la dieresi sopra la u, e agli 
accenti ‘acuti dei trittonghi: 
come «ideia», o «corela». Gli 
esempi citati possono non 
sembrare gran cosa, posso- 
no far apparire esagerata 
l'espressione di «rivoluzione 
linguistica»? Ma si tratta di 
moltiplicare: fino a oltre due- 
mila parole per il portoghese 
in Portogallo, soltanto 400 
per quello di Brasile. 

Ma già 400 ritocchi rendono 
inutile un.dizionario. E' pre- 
visto dagli accordi che se ne 
pubblichi uno nuovo, «unifi- 
cato». Però non potrà essere 
commercializzato prima del 
1993, per dare tempo a tutti 
di partecipare. | brasiliani, 
svelti, lo hanno già pronto... 


NARRATIVA: POLEMICA — . 


Follett contro Follett 


Il celebre Ken accusa di plagio il «cugino» James 


LONDRA — Follett contro 
Follett. La rivalità tra. due 
scrittori dal nome famoso è 
arrivata ieri nelle aule di giu- 
stizia e sta facendo scalpore 
nel .mondo dell'editoria in- 
ternazionale. Ken Follett, au- 
tore del romanzo storico «I 
pilastri della Terra», che ha 
venduto molte decine di mi- 
gliaia dicopie anche in Italia, 
ha citato in giudizio per pla- 
gio gli editori di James Fol- 
lett, un collega che si dice un 
suo lontano cugino. In'un ri- 
corso all’Alta Corte britanni- 
ca l'avvocato di Ken Follett 
fa notare come la casa editri- 


ce Mandarin abbia pubblica-” 


to gli ultimi cinque romanzi 
di James Follett stampando 
in copertina a caratteri di 
scatola il cognome dell’auto- 
re, ma tacendo il nome di 
battesimo. 

Anche alcuni titoli sembrano 
studiati apposta per confon- 
dere il lettore. Per esempio 
«La gabbia delle aquile, di 
Follett» ha un'illustrazione di 
copertina assai simile a 


RASSEGNA 
Todi, tempo 
d’antiquari 


PERUGIA — Si terrà dal 
24 marzo al 14 aprile, 
nelle duecentesche sale 
del Palazzo Comunale di 
Todi, la 23.a. edizione 
della. «Rassegna  anti- 


quaria d’Italia», una del- 
le più note e qualificate 
manifestazioni del setto- 
re. Un selezionato nu- 
mero dì espositori nazio- 
nali. proporrà. mobili, 
porcellane, dipinti, ar- 
genti, ' tappeti, gioielli, 
bronzi, vetri, orologi e 
stampe di ogni epoca e 
stile. . 


«Sulle ali delle aquile», il 
best-seller ispirato a Ken 
Follett dalla. vicenda degli 
ostaggi nell’ambasciata 
‘americana di Teheran. 

Nelle sale d'attesa all’aero- 
porto londinese di Heathrow, 
ai passeggeri in cerca di un 
libro per ingannare il tempo 
vengono proposte decine di 
copie di «Torus, l'ultimo av- 
vincente romanzo di Follett, 
lo scrittore dei best-seller»; 
ma si tratta, ancora una vol- 
ta, diJames e non di Ken. 
«Non ho nulla— ha dichiara- 
to quest'ultimo — contro il 
mio collega. Non è lui a sce- 
gliere le copertine. Ma sono 
deciso a impedire che la ca- 
sa editrice Mandarin conti- 
nui a prendere in giro il pub- 
blico». «Non capisco — ribat- 
te però James Follett — per- 
ché Ken se la prenda tanto: 
non è colpa mia'se abbiamo 
lo stesso cognome, e io scri- 
vo libri da più tempo». In ef- 
fetti, anche James ha avuto 
un momento di successo in- 
ternazionale quando da un 


sull'invidia, questo 


i demonedella società 


| contemporanea. 


Un grande “romanzo" 


| della vita interiore. 
| 200 pagine, 24.000 lire 


Uno sguardo profondo 


suo libro, «The Tiptoe Boys», 
è stato tratto un film famoso, 
«Who Dares Wins». 

La causa è destinata a far di- 
scutere i giuristi perché la 
legge sul copyright che ga- 
rantisce gli autori contro il 
plagio non tutela, ovviamen- 
te, il cognome. «Ken e io — 
sostiene James Follett — 
siamo lontani parenti. Venia- 
mo'entrambi da Cardiff, nel 
Galles, ma ci siamo incon- 
trati una sola volta, di sfuggi- 
ta, nella sede della Bbc», 
Ken Follett invece nega la 
parentela: a 41 anni, egli è 
uno degli uomini più ricchi 
d'Inghilterra; divenne milio- 
nario di colpo, nel 1978, gra- 
zie al suo primo libro, «La 
cruna dell'ago». Assieme 
con la sua seconda moglie, 
Barbara, milita nel partito la- 
burista, e due anni fa ruppe il 
contratto con la casa editrice 
Collins quando questa venne 
acquistata dal magnate della 
carta stampata Rupert Mur: 
doch. 


I 
I 
I 


». 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE —A fare il primo 
passo è stata la Jugosla- 
via. Il premier Ante Marko- 
vic alcuni mesi fa, nell'am- 
bito di un incontro a livello 
di iniziativa «Pentagona- 
le», ha avvertito la presi- 
denza della Repubblica e il 
governo italiano sulla pos- 
sibilità di un massiccio 
esodo di profughi jugoslavi 
verso l’Italia. | timori erano 
e soho strettamente con- 
nessi alla situazione esplo- 
siva che da mesi oramai 
attanaglia i Balcani. 

Le autorità italiane si sono 
messe subito all'opera e lo 
Stato maggiore della dife- 
sa ha approntato un piano 
per offrire. ospitalità a 
eventuali profughi sloveni, 
croati, serbi, bosniaci .0 
macedoni. Nella fattispecie 
l'emergenza verrebbe atti- 
vata nel Friuli-Venezia 
Giulia che per 202 chilome- 
tri confina a est con la re- 
pubblica di Slovenia. Vec- 
chie casermé oramai di- 
smesse o altre strutture si- 
mili sono state oggetto di 
una mappatura che. per- 
metterebbe di far fronte a 
un improvviso flusso. mi- 
gratorio. Insomma il gover- 
no non vuole che si ripeta.il 
«crack» organizzativo di- 
mostrato nei confronti de- 
gli albanesi. 

Al ministero della difesa a 
Roma l'argomento viene li- 
quidato con un laconico 
«non ne sappiamo’ nulla». 
Maggiore preoccupazione 
alberga negli uffici del mi- 
nistero degli Esteri costa- 
nemente all’erta e aggior- 
nato sugli sviluppi dall'am- 
basciata di Belgrado. «Se 
la situazione dovesse pre- 
cipitare — comunica un 
portavoce della Farnesina 
— le possibilità di un eso- 
do si farebbero concrete». 
Certo la condizione sociale 
jugoslava è ben diversa da 
quella dell’Albania. Slove- 
ni, croati e serbi conosco- 
no il nostro Paese non solo 
alla luce delle immagini ir- 
radiate dalla tv. E quindi 
sanno molto bene che cosa 
comporterebbe una fuga 
verso le nostre regioni. 

AI confine italo-jugoslavo 
della provincia di Trieste la 
situazione è normale. Le 
pattuglie dei militari jugo- 


BELGRADO /E SE SCOPPIA LA GUERRA CIVILE? 


Roma: braccia aperte ai profughi 
In Slovenia e Croazia vivono ancora ventimila italiani 


slavi (sono in prevalenza 
serbi, bosniaci o mornitene- 
‘grini i giovani che svolgo- 
no in queste zone il servi- 
zio di leva) si danno rego- 
larmente il cambio. Al vali- 
co di Basovizza le pattuglie 
formate da due soldati ar- 
mati di khalasnikov e molte 
volte accompagnati nella 
loro marcia da un cane lu- 
po attraversano la strada 
principale a pochi metri dal 
confine. Altri militari gioca- 
no a pallavolo nel cortile 
della piccola casermetta 
color caffelatte. Sorridono 
agli automobilisti in transi- 
to (la maggiorparte triesti- 
ni). Non c'è tensione nei lo- 
ro gesti e nei loro sguardi. 

leri mattina Lubiana, la ca- 
pitale della Slovenia, si è 
svegliata sotto una. fitta 
cappa di nebbia. La Titova 
ulica, la via principale, si è 
animata già di buonora e 
gli studenti si soffermava- 
no lungo i vialetti del trg 
Osvoboditve (piazza della 
Liberazione) prima di affol- 
lare le aule dell’attigua fa- 
coltà. di giurisprudenza. 
Nessuno di loro ha rinun- 
ciato alla promenade lun- 
go. le sponde del fiume 
Ljubljanca, con i libri sotto- 
braccio, mentre le massaie 
affollavano l'adiacente 
mercatino di Tromostovje 
ricco di agrumi e di verdu- 
re. «Per noi — afferma un 
piccolo imprenditore. — 
non è cambiato nulla. Nelle 
nostre case grazie a Dio 


non manca niente. Devono 
capire che vogliamo esse- 
re lasciati in pace». Chi de- 
ve capire? «| serbi», ri- 
sponde seccamente. 
Anche la vita nella princi- 
pale caserma della capita- 
le slovena dedicata al ma- 
resciallo Tito scandisce i 
ritmi di sempre. Nessun 
fermento, nessun segnale. 
di una prontezza operativa 
in atto. Ufficiali e sottuffi- 
ciali escono dagli austeri 
edifici con le loro cartelle 
di pelle marrone sotto il 
braccio salutati dal servi- 
zio di picchetto. Lubiana, 
quindi, aspetta con tran- 
quillità la sua seconda pri- 
mavera, quella che il pros- 
simo 15 maggio sancirà 
l'indipendenza della vicina 
repubblica dal resto della 
federazione jugoslava. 

Se la scintilla della guerra 
civile dovesse scoccare, 
però, la situazione è certa- 
mente destinata a mutare. 
Un esodo verso l’Italia vie- 
ne considerato come una 
conseguenza inevitabile. 
In quest'ottica merita. at- 
tenzione la situazione del- 
la minoranza italiana in 
Istria, il 10% sotto l'ammi- 
nistrazione slovena, per il 
restante 90% sotto quella 
croata. Sono non meno di 
20 mila gli italiani che vivo- 
no in una realtà dove l'anti- 
co plasma dell'ideologia 
comunista potrebbe non 
fare più da coagulo con 
l’etnia slovena o croata. E 
l'attrito etnico potrebbe 
riesplodere fino a indurre a 
un vero e proprio secondo 
esodo verso Trieste e l’Ita- 
lia, : 

Per quanto riguarda il re- 
sto della Jugoslavia gli os- 
servatori prevedono un 
maggiore affluso di serbi, 
macedoni, montenegrini, 
tutti provenienti dalle zone 
in cui gli scontri armati do- 
vrebbero essere, almeno 
all’inizio di un eventuale 
conflitto armato, più vio- 
lenti, ma anche dov'è più 
acuto il malcontento socia- 
le e dove la povertà si toc- 
ca ancora con mano. Va 
precisato che in Slovenia 
anche la proprietà privata, 
soprattutto di case e terre- 
ni, è molto diffusa. La scel- 
ta. di abbandonare tutto, 
quindi, sarebbe molto più 
sofferta che altrove. 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Dopo quattro 
giorni di silenzio, ci si aspet- 
tava che l'Armata tuonasse. 
Invece, è arrivato solo un 
brontolio sommesso. Privo. 
del suo capo supremo, il pre- 
sidente federale dimissiona- 
rio Jovic, il quartier generale 
è uscito allo scoperto con un 
comunicato asettico che a 
tutto fa pensare tranne che a. 
un golpe. Non lasceremo che 
la violenza laceri il Paese, 
che le frontiere interne siano 
violate unilateralmente, non 
tollereremo soluzioni di for- 
za dei conflitti politici, non 
accetteremo lo smembra- 
mento dell’Armata in reclu- 
tamenti divisi per Repubbli- 
che, e in caso di guerra civile 
decliniamo ogni responsabi- 
lità — questa in sintesi la no- 
ta — se non ci viene conces- 


. sodi operare al pieno dei no- 


stri. mezzi. Niente dogmati- 
smi, niente appelli ai valori 
della Resistenza: anzi, l’e- 
spressione di rigorosa equi- 
distanza sulle questioni poli- 
tiche delle singole Repubbli- 
che. È - 

Ma più che della sopravvi- 
venza della Jugoslavia, l’Ar- 
mata sembra preoccupata 
della propria sopravvivenza, 
dopo che che Slovenia e 
Croazia hanno chiuso il rubi- 


Esteri 


IH«voivoda 


rosso) 


è ogni giorno 


più solo 


netto dei contributi. Nell'ap- 
pello si accenna inmodo non 
marginale alla necessità di 
finanziamenti regolari e di 
piena operatività logistica 
dell'istituto. La sensazione a 
Belgrado, condivisa anche 
da Lubiana e Zagabria, è che 
il documento segni un com- 
promesso fra falchi e colom- 
be, un compromesso dovuto 
più a motivi di pagnotta che 
di principio. La spina dorsale 
dell'esercito è serba, ma la 
Serbia è alla bancarotta; se 
la Jugoslavia si spacca, cia- 
scuno torna a casa sua con 
giberna e fucile, e la Serbia 
non ha certo di che mantene- 
re un esercito. Il carburante 
della macchina industriale 
arrugginita dell’Armata può 
venire dunque soltanto dai 
ricchi del Nord-Ovest. 

Così, l'ala democratica riac- 
quista peso nell'esercito e 
allontana l'ombra di un colpo 


BELGRADO / LUBIANA E ZAGABRIA CONVOCANO LE ALTRE REPUBBLICHE 


di stato. Persino l’opposizio- 
ne sembra non averne più 
paura: «Ormai la maggioran- 
za dei quadri è fatta di giova- 
ni ufficiali democratici, colti 
e. intelligenti», dice per 
esempio il capo dell’opposi- 
zione serba Vuk Draskovic; il 
quale aggiunge: «C'è solo un 
piccolo gruppo di vecchi ge- 
nerali di stretta osservanza 
bolscevica, \\.che vogliono 
mettere i baffi di Stalin a tutti 
gli jugoslavi». Par di capire, 
insomma, che l’ultimo dei 
duri, il leader serbo Milose- 
vic non è più il «padrino» del- 
l'Armata. 

Il «vojvoda rosso» sembra 
ogni giorno più solo: persino 
la sua intellighenzia lo ab- 
bandona. Due giornali della 
capitale hanno pubblicato ie- 
ri un atto di accusa contro di 
lui dai toni durissimi, firmato 
da centinaia di intellettuali. 
«Milosevic ha tradito il popo- 
lo che tre mesi fa gli aveva 
dato fiducia alle elezioni — 


si legge nel documento — » 


egli è diventato un elemento 
di divisione e discordia per 
tutto il Paese. La sua decisio- 
ne di inviare i carriarmati 
nelle. strade è la dimostra- 
zione che il suo potere è una 
baronia che il popolo serbo 
non può più tollerare. La 
gente non lascerà che Milo- 
sevic continui ‘a isolarla dal 


loveni e croati rilanciano il dialo 


Se Milosevic diserta, butta a mare l’unità della Jugoslavia, se partecipa affianca i suoi nemici 


Ma la gente 


non segue più 


la«telenovela» 


del potere 


mondo e a nutrirla di falsità». 
Un. atto di accusa inaudito 
pef una città in cui il nome di 
«Slobo» fino a ieri entrava 
ovunque, nelle canzoni po- 
polari, nelle vetrine dei ne- 
gozi, nelle invocazioni delle 
masse. 

E' il crollo di un idolo. Milo- 
sevic forse passerà alla sto- 
ria come l’unico uomo al 
mondo a essere cacciato dal 
potere a soli tre mesi dal suo 
trionfo elettorale. E la rapidi- 
tà della sua eclissi sembra 
rilanciare in grande stile la 
concordia federale: con Mi- 
losevic in un angolo sono 
proprio le repubbliche «cen- 
trifughe» a rilanciare il dialo- 
go e tentare la ricucitura in 
un clamoroso capovolgi- 
mento di fronte. In una lette- 
ra, i presidenti di Slovenia e 
Croazia, Kucan e Tudjman, 
hanno invitato i presidenti 
delle quattro Repubbliche a 


BELGRADO /L’ESERCITO JUGOSLAVO DI FRONTE ALLA CRISI 


Un’Armata che non è più «popolare» 


Articolo di 
Fulvio Fumis 


Il suo appellativo ufficiale è 
«Narodna Armija», Armata 
popolare. Ma questa agget- 
tivazione ideologica sem- 
bra oggi la nota stonata nel- 
l'orchestra jugoslava dove 
s'intonano composizioni di- 
sparate. Se c'è qualcuno a 
dover temere dell’organiz- 
zazione e della disciplina di 
questo esercito è proprio il 
popolo, o meglio i popoli 
della Jugoslavia. ul 

Sulla fedeltà dell’Armata, 
Tito aveva costruito il suo 
stesso testamento lascian- 
dole il compito di vigilare 
sull'unità della Repubblica 
federativa. | capi militari in- 
tuiscono che il momento di 
rispettare il mandato è 
giunto ma lo strumento che 
devono manovrare, a diffe- 
renza dell'Occidente, ha 
una valenza politica prima 
che tecnica e per agire de- 
vono trovare il conforto di 
una guida ideologica se non 
carismatica in cui spec- 


chiarsi. Il volano si è incep- 
pato e difficilmente potrà 
essere messo in movimen- 
to dai vertici in uniforme. 
Per capire le incertezze e le 
difficoltà che l’unica orga- 
nizzazione unitaria jugosla- 
va, le forze armate, sta af- 
frontando bisogna risalire 
ai difetti della struttura co- 
me è stata delineata da Tito. 
| posti di alto comando sono 
suddivisi secondo. rigidi 
equilibri fra le varie repub- 
bliche. In un contesto simile 
non si è, tuttavia, mai riusci- 
ti a bilanciare la preponde- 
ranza serba dei quadri mi- 
nori in quanto le tradizioni 
militari e guindi anche le 
vocazioni si concentrano 
nella repubblica centrale e 
centralizzante. Una sorta di 
Piemonte dello Stato pre- 
unitario. 

Ma è soprattutto nel siste- 
ma difensivo, così com'è 
stato voluto da Tito, che si 
scontano oggi i maggiori 
pericoli e difetti. L'espe- 
rienza della guerriglia, la 
posizione in grigio del Pae- 


se incassato fra i blocchi, il 
pericolo decennale degli in- 
teressi sovietici verso la pe- 
nisola balcanica, favorirono 
un impianto difensivo basa- 
to sull’intimo rapporto tra 
forze di campagna, l'eserci- 
to vero e proprio, e forze 
territoriali. Un'intimità. ine- 
dita che va sotto il nome di 
«difesa totale». 

In questo modo si'sono affi- 
dati alle varie repubbliche 
compiti armati con cui, volta 
l’attenzione all'aggressio- 
ne esterna, si sarebbe do- 
vuto sorreggere la struttura 
di combattimento tradizio- 
nale'e rendere la Jugosla- 
via inespugnabile con l’im- 
patto partigiano. Era questa 
la deterrenza di Tito. 

Oggi una simile organizza- 
zione si rivolta contro se 
stessa. Paradossalmente la 
guerriglia potrebbe essere 
impiegata dalle singole re- 
pubbliche contro quella che 
rischia di essere un'aggres- 
sione dall'interno interpre- 
tata. proprio dall’Armata 
«popolare». Tito ha costrui- 


to con le sue stesse mani 
una trappola incui non è ca- 
duto un esercito invasore 
ma, di fatto, è finito quello 
jugoslavo, il guardiano del- 
l'unità nazionale. 

Non eccessivamente nume- 
rosa, l'Armata conta 191 mi- 
la uomini nell'esercito (140 
mila di leva), con sei divi- 
sioni operative, 8 brigate 
corazzate e 9 di fanteria, ol- 
tre a reparti speciali da 
montagna e paracadutisti; 
13 mila nella marina (6 mila 
di leva), con forte ‘capacità 
di difesa costiera grazie ai 
mezzi d'assalto subacquei, 
ai 9 sommergibili, alla qua- 
rantina di'*vedette ‘lancia- 
missili e a una marcata dife- 
sa con postazioni costiere e 
missili mobili; 37 mila nel- 
l'aviazione (8 mila di leva), 
con 200 cacciabombardieri, 
150 intercettori e numerose 
batterie antiaeree conven- 
zionali e missilistiche. Nel 
quadro di battaglia figurano 
anche 15 mila guardie di 
frontiera. 

Già penalizzate da un ar- 
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partecipare alla presidenza 
federale di domani, che si 
trasformerebbe così in una 
tavola rotonda sul futuro del 
Paese. Non è soltanto il ten- 
tativo di dare legittimità a un 
istituto dimezzato dalle di- 
missioni. E' anche l’ultima 
mossa per mettere alle cor- 
de il tribuno dei serbi. Per lui 
è comunque un autogol: se 
diserta, dimostra ‘di non vo- 
lere la Jugoslavia unita. Se 
partecipa, fa combutta pro- 
prio ‘con quella che egli ha 
definito «la cricca dei disgre- 
gatori del Paese». 

Chiuso in un angolo, il presi- 
dente serbo contrattacca fu- 
riosamente come un leone 
ferito. Non è più in grado di 
mobilitare e arringare le 
masse, ormai si incontra so- 
lo in «conclave» con interlo- 
cutori di regime. leri ha visto 
«alcuni studenti al rettorato, 
tutti rigorosamente su invito. 
E ha detto che «se la Croazia 
insiste nel volersi riarmare 
illegalmente, io farò sì che 
anche i serbi si armino, ma 
legalmente». Ma Belgrado 
stessa sembra. fregarsene 
della telenovela a puntate 
che chiama qui centinaia di 
giornalisti. «Milosevic, chi 
era costui», sembrano dire i 
giovani seduti nei bar, all’a- 
perto, mentre cala la sera sul 
Danubio. E 


mamento eterogeneo e per 
tanta parte obsoleto, le for- 
ze armate jugoslave hanno 
conosciuto negli ultimi anni 
un sensibile recupero tec- 
nologico. Proprio in conse- 
guenza della sua posizione 
neutrale, ancorchè  inter- 
prete di vocazione terzo- 
mondista, la Jugoslavia ‘ha 
cercato il «self made» dei 
sistemi d'arma valorizzan- , 
do la propria industria della 
difesa. Ne sono usciti pro- 
dotti anche di rilievo con- 
sentendo al Paese di diven- 
tare esportatore d'armi. Po- 
chi sanno che alcuni som- 
mergibili tascabili sono fini- 
ti alla Libia e che uno di car- 
ri sovietici più moderni, il T- 
72, è prodotto interamente 
in Jugoslavia che ha prov- 
veduto ad esportarlo nel 
Kuwait. Poco prima dell’in- 
vasione di questo Paese 
arabo la consegna era già 
avanzata. 

L'Armata che. Tito voleva, 
ora c'è. Mac'è ancora la Ju- 
goslavia? 


SEGNALI DI UNA «DISINTEGRAZIONE DEI LEGAMI ECONOMICI» NELL’UNIONE. 


Gorby ha vinto ma è preoccupato 


MOSCA — Più di tre quarti de- 
gli elettori sovietici hanno dato 
il loro avallo alla leadership 
del Cremlino nel referendum 
consultivo sul futuro dell’Unio- 
ne: ld ha detto in Parlamento 
Valdimir  Orlov, presidente 


della commissione referenda- 


ria del Soviet supremo, preci- 
sando che i dati sono relativi al 
44 per cento dei voti scrutinati, 
quelli finora comunicati dalle 
circoscrizioni elettorali; l'af- 
fluenza è stata dell'82 per cen- 
to, e hanno votato «sì» il 77,3 
per cento degli elettori (in al- 
cune Repubbliche, ha aggiun- 
to, la percentuale dei sì è stata 
anche più elevata). 

Orlov ha inoltre riferito sui 
presunti abusi che hanno ac- 
compagnato le operazioni di 
voto, affermando che alcune 
Repubbliche «non hanno ot- 
temperato alle decisioni del 
Soviet supremo, hanno reso 
difficili le condizioni e hanno 
violato i diritti dei cittadini»; 
Orlov ha esplicitamente criti- 
cato il presidente moldavo 
Alexandru Mosanu, che aveva 
esortato la popolazione a di- 


sertare le urne, affermando 
però che «a conclusione delle 
operazioni di voto, il 17, prati- 
camente tutti, nella capitale 
Kiscinev, avevano votato». 

Il vice premier moldavo Kon- 
stantin Oborok ha preso la pa- 
rola per rinfacciare alle autori- 
tà sovietiche di aver causato 
tensione, insistendo a tenere il 
referendum nonostante il pa- 
rere contrario delle autorità 
della Moldavia; questa Repub- 
blica è una delle sei che hanno 
rifiutato di aderire alla consul- 
tazione nazionale, costringen- 
do le autorità sovietiche a or- 
ganizzare seggi elettorali in 
proprio. 

In Moldavia sono stati segna- 
lati diversi casi di persone che 
hanno votato più di una volta, 
mentre testimoni riferiscono 
che centinaia di nazionalisti, 
assistiti dalla polizia locale, 
hanno bloccato l'accesso ai 
seggi, picchiando i russi e gli 
ucraini che volevano andare a 
Votare. 

In Georgia, la notte preceden- 
te il referendum le continue 
sparatorie hanno provocato 


quattro morti a Tskhinvali, ca- 
poluogo dell’ossezia meridio- 
nale (la regione autonoma del- 
la Georgia in contrasto da set- 
tembre con la Repubblica cau- 
casica), ove su 43 mila votanti 
(il 72 per cento del corpo elet- 
torale), tutti, meno nove, han- 
no votato ,sì». Lo ha dichiarato 
ieri — riferisce l'agenzia Tass 
— Anatoli Chekhoiev, deputa- 
to sovietico che ha assistito al 
referendum .in Ossezia del 
Sud. Secondo Chekhoiev, nel 
la regione è in atto una «guer- 
ra civile», motivata «non da 
conflitti etnici tra osseti e geor- 
‘giani, ma tra chi vuole, e chi 
no, rimanere nell'Urss». 

Da parte sua, l'agenzia Inter- 
fax, dopo aver detto che tra do- 
menica e lunedì ci sono stati in 
Ossezia altri sei feriti in vari 
scontri e attentati, scrive che 
secondo il ministro sovietico 
degli Interni, Boris Pugo, nella 
«regione ribelle» in sei mesi vi 
sono stati 44 morti, 169 feriti, e 
ben 23 mila profughi (un quan- 


‘to della popolazione dell’Os- 
sezia del Sud). 


A Tskhinvali, prosegue Inter- 
fax, tutte le fabbriche e le indu- 
strie — ad eccezione dei pani- 
fici — continuano ad essere 
chiuse, mentre acqua e luce 
sono erogate con molte inter 
ruzioni. x 

In Azerbajgian e nella federa- 
zione russa non è stato ancora 
ultimato lo scrutinio delle 
schede; in alcune città e nelle 
campagne i «sì» hanno netta- 
mente prevalso, ma non a Mo- 
sca e Sverdlovsk, dove il «sì» 
ha fatto fatica ad affermarsi. 

In Ucraina, Bielorussia, Ka- 
zakhstan, Urbekistan, Tagiki- 
stan, Turkmenistan e Kirghisia 
il «sì» è prevalso con margini 
fra il 70 e il 95 per cento; nelle 
tre Repubbliche baltiche, dove 
gli autoctoni hanno boicottatò 
il voto, e dove hanno votato so- 
lo i russi e i militari, l'affluenza 
è stata inferiore al cinquanta 
per cento, perciò il risultato 
del referendum è stato invali- 
dato. 

leri, intanto, il Presidente so- 
Vietico Mikhail Gorbaciov ha 
ricevuto una delegazione di 
deputati della regione carbo- 


nifera di Kemerovo (Siberia 
Sud-occidentale) e con loro ha 
discusso della situazione dei 
minatori che da giorni — con 
una protesta che si allarga in 
tutta l'Urss a macchia d'olio — 
scioperano chiedono tra l’altro 
proprio le sue dimissioni. 

Gorbaciov:ha detto che le ri- 
forme per far passare l’Urss 
all'«economia di mercato» 
continueranno, ma.nel Paese 
appaiono segni «preoccupan- 
ti» — come la diminuzione del- 
la produzione industriale e 
quella dei latticini e della car- 
ne — che indicano quasi una 
«disintegrazione dei legami 
economici». Nei primi due me- 
si del 1991, ha rilevato Gorba- 
ciov, la produzione industriale 
è infatti diminuita del 4,5 per 
cento, e quella dei latticini e 
della carne del 13 per cento. 
Anche la situazione del bilan- 
cio dell'Unione rimane preca- 
ria, ha detto ancora il presi- 
dente, «a causa delle azione il- 
legali e separatiste della diri- 
genza di alcune Repubbli- 


.che». 


Pavel Shuspanov, presidente dell’Unione sindacale 
dei minatori indipendenti, che rappresenta 3 milioni di 
lavoratori, legge davanti ai giornalisti la dichiarazione 
che ha consegnato ieri al presidente Gorbaciov, in cui 
si chiedono le sue dimissioni. 


I DAL MONDO] 


Bangladesh: 
donna premier 


DACCA — Il presidente 
«ad interim» del Bangla- 
desh, Shahabuddin Ah- 
med, ha formalizzato la 
designazione della signo- 
ra Khaleda Zia alla guida 
del governo, incarico mai 
occuato prima da una 
donna in questo Paese a 
maggioranza musulmana. 
Il Capo dello Stato ha scel- 
to anche dieci ministri e 


ventuno soîitosegretari, 
che — come la signora 
Zia — appartengono al 


Partito nazionalista. (su 
posizioni di centro), uscito 
vincitore dalle elezioni del 
mese scorso. Il nuovo go- 
verno presterà oggi giura- 
mento. ll partito della si- 
gnora Zia, 46 anni, vedova 
del presidente Ziaur Rah- 
man. (rimasto vittima 
nell’81 di un golpe) si è ag- 
giudicato 139 dei 300 seg- 
gi del Parlamento. Non 
avendo ottenuto la mag- 
gioranza assoluta, si è as- 
sicurato l'appoggio del 
partito religioso Jamaat | 
Islami (18 seggi). 


Un panda 
carnivoro 


PECHINO — Gli zoologi 
cinesi del centro di ricerca 
sugli animali selvatici del 
Sichuan stanno studiando 
un esemplare di panda gi- 
gante di sesso femminile 
che, derogando dalle abi- 
tudini erbivore della sua 
specie, si è introdotto in 
un ovile uccidendo e divo- 
rando tre pecore. Lo riferi- 
sce il quotidiano di Shan- 
ghai «Wenhui», precisan- 
do che l’animale, quando 
è stato scoperto, non vole- 
va essere portato via dal- .} 
l'ovile. Il panda negli utli- 
mi anni aveva compiuto 
diverse razzie negli ovili 
della zona, uccidendo una 
trentina di pecore. | panda, 
si nutrono normalmente di 
germogli di bambù, e il di- 
radarsi di questa pianta a. {i 
causa delle coltivazioni 
‘agricole ha seriamente 
compromesso la loro so- 
pravvivenza. 


Brasile: pesce 
al colera 


SAN PAOLO— Il quotidia- 
no brasiliano «Folha de 
Sao Paulo» ha reso noto. 
— smentendo la versione 
ufficiale che lo voleva ma- 
lato di colera dopo aver 
mangiato pesce crudo in 
pubblico: un'«esìbizione» 
volta a rassicurare la po? 


polazione contro i rischi 
derivanti dal consumo di | 


pesce... Secondo il quoti” 
diano, Canal è stato rico- 
verato lo scorso 8 marzo 
nell'ospedale militare di 
Lima, dove è stato tratte- | 
i nuto quattro giorni. Le 
«esibizioni pubbliche» di 
diversi esponenti politici, 
che si sono fatti riprende- 
re mentre mangiavano 
pesce, hanno sollevato 
violente polemiche nel 


le dimissioni del ministro 
della Sanità, che ha lan- 
ciato pesanti &ccuse al go- 
Verno, ritenuto responsa- 
bile di non aver adottato le 
misure necessarie a com- 
battere la catastrofica epi- 
demia che ha colpito il 
paese. o 


Guerriglieri 
all’attacco 


NAIROBI — Le forze go- | 
vernative etiopiche avreb- 
bero subito un'altra disfat- 
ta a opera dei guerriglieri 
del Tigré. Attraverso un 
comunicato diffuso dalla 
loro emittente, i ribelli 
hanno annunciato la con- 
quista di Memezo, un cen- 
tro situato circa 150 chilo- 
metri a Nord di Addis Abe- 
ba, al termine di una furio- 
sa battaglia che sarebbe 
costata la vita a 978 solda- 

ti regolari. Altri 952 sareb- 
bero rimasti feritia 600.sa- | 
rebbero stati fatti prigio- |, 
nieri. | guerriglieri si sa- 
rebbero impadroniti di 
cannoni antiaerei, mortai, 
fucili, apparecchiature 
per le comunicazioni e al- 
trol materiale militare. Le 
forze governative avreb- 
bero cercato di riprendere 
la città, situata nella pro- 
vincia settentrionale di 
Showa, ma il tentativo sa- | 
rebbe completamente 
naufragato. 
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Radiato Gaudino,scomodo Maigret| dopo l'abrogazione dell’odiata «polltax» 


PARIGI — La tregua politica, 
decisa in Francia con lo scop- 
piare della guerra nel Golfo, 
ha ormai le ore contate: co- 
stretti ad allinearsi con le scel- 
te di Francois Mitterrand, dal 
momento che esse erano ap- 
provate dalla stragrande mag- 
gioranza del paese, i capi del- 
la opposizione neogollista e 
giscardiana-tentano adesso di 
passare alla riscossa. Non vo- 
gliono più lasciare l'iniziativa 
incontrastata all'Eliseo e al 
partito socialista: Chirac, Gi- 
scarde gli altri leader di RPRe 
UDF intendono anzi giocare in 
attacco, colpire l'avversario 
nei punti più deboli. 

L'occasione per praticare il 


’cambio di rotta’ si è già pre- 
sentata. L'«affaire» che con- 
sentirà di mettere sotto accusa 
la maggioranza di governo ha 
il nome di un commissario di 
polizia: Antoine Gaudino. Chi 
è Gaudino? E’ un ispettore di 
polizia passato alle cronache 
qualche mese fa per aver pub- 
blicato un libro, ’Inchiesta im- 
possibile’, che ha messo sotto- 
sopra tutto il mondo politico 
francese: si tratta di uno scot- 
tante dossier sulla corruzione, 
le appropriazioni illecite di 
fondi, gli abusi di potere che 
serpeggiano nei meandri della 
Quinta Repubblica. Gaudino, 
che ha indagato a lungo su 
questi inquietanti scenari, so- 


stiene che l’ultima campagna 
elettorale per le presidenziali 
— quella del ‘1988, che ricon- 
fermò per altri sette annì Mit- 
terrand all’Eliseo — venne 
parzialmente finanziata con 
danaro di dubbia provenienza, 
giunto nelle casse del partito 
socialista grazie ad un compli- 
‘cato meccanismo di tangenti e 
di false fatture. 

La polemica fu violenta, pari al 
successo del libro (400 mila 
copie vendute in poche setti- 
mane). Le destre non persero 
l'occasione di gridare allo 
scandalo, e le ’notizie riserva- 
te’ divennero di pubblico do- 
minio; fin nei minimi particola- 
ri. Per trovare finanziamenti 


— secondo il racconto di Gau- 
dino — era stata costituita una 
società-ombra (la ‘Urba Grac- 
co’), cui molte imprese deside- 
rose di appalti destinavano 
tangenti; la 'Urba Gracco’, a 
sua volta, girava le somme (5 
miliardi di lire, in totale) sul 
conto del partito socialista, ov- 
viamente fuori contabilità. 
L'epilogo per il commissario 
Gaudino è appena arrivato: la 
commissione di disciplina del- 
la polizia lo ha condannato, e 
ha chiesto nei suoi confronti 
una ‘esemplare punizione”. Il 
ministro degli Interni, Philippe 
Marchand, non si è fatto pre- 
gare troppo elo ha destituito. 
[Giovanni Serafini] 


LONDRA — La benzina, jl ta- 
bacco e le bevande alcoliche 
costeranno di più in Gran 
Bretagna per effetto dei nuo- 
vi oneri fiscali imposti su de- 
terminati consumi dal bilan- 


cio preventivo che il Cancel-. 


liere dello Scacchiere Nor- 
man Lamont ha presentato 


ieri pomeriggio alla Camera. 


dei Comuni. 

Gli aumenti previsti sono di 
nove pennies (quasi duecen- 
to lire) su ogni bottiglia di vi- 
no (una notizia non lieta per 
gli esportatori italiani), cin- 
quantasei pennies (più di 
mille lire) su ogni bottiglia di 
liquori, due pennies (quaran- 
ta lire) su ogni pinta di birra. 


Per i tabacchi l’onere ag- 
giuntivo sarà del quindici per 
cento che equivale a sedici 
pennies (più di trecento lire) 
per ogni pacchetto di siga- 
rette e otto pennies per cin- 
que sigari. 

Gli automobilisti dovranno 
fronteggiare un aumento del 
quindici per cento che farà 
salire di quattro pennies alli- 
tro i prezzi della benzina 
normale e di tre pennies 


quelli della benzina priva di - 


piombo o del diesel. 
Ma la stangata che peserà a 
più vasto raggio è collegata 
all'aumento dell'Iva che sale 
dal quindici al diciassette e 
A 


mezzo per cento. DI 

Se da una parte colpisce i 
consumi, il bilancio preventi- 
vo preannuncia grossi sgravi 
sulle  tassazioni comunali 
con l’abrogazione dell’odia- 
ta «poll tax» che sarà sosti- 
tuita da un' nuovo sistema 
gravante su ciascun cespite 
immobiliare secondo il nu- 
mero delle persone che vi 
abitano. | particolari di que- 
sta riforma saranno resi noti 
dal governo Major domani, 
ma il Cancelliere dello Scac- 
chiere ha anticipato il dirot- 
tamento di oneri fiscali per 
l'ammontare di oltre quattro 
miliardi di sterline dalle tas- 
sazioni locali a quelle stata- 


li. 

Non subiranno aggravi È 
precedenti tassazioni 
redditi che continueranno’ 
partire da un'aliquota d9' 
venticinque per cento dor, 
una detrazione iniziale f 
tremila 295 sterline per.’ 
contribuente singolo. La. fe 
scia più alta delle tassazio 
sul redditi rimarrà fissata 
quaranta per cento men dr 
saranno aumentati i suss' 
per la prole in misura di U! il 
sterlina a settimana P®! 
primo figlio e di venticin9 To 
pennies per ciascuno de! 
gli successivi. 


paese e hanno portato al- |: | 


Me 


ment 
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Esteri 


@®, SEMBRA ESTENDERSI LA RIBELLIONE NEL NORD DELL'IRAQ 


‘I curdi minacciano Baghdad 


! Il regime di Saddam tenta di accreditare il varo di riforme democratiche 


tarmente. 


miliardi promessi. ) 


4 


Il giorno 18 si è spenta serena- 
mente 


Wally Cechet 
in Alberti 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli MARIA CRISTINA e 
NICOLA, assieme a BRUNO, 
ENRICO, le zie ANGELICA, 
INES e MARIUCCIA, i cugini 
ei parenti tutti. ? 
Si ringraziano il dott. MAURO 
TOMMASI, il prof. LIGUO- 
RI, i medici e i paramedici della 
Sivisione di chirurgia toracica, 
la dott. MILANI, i medici del 
Centro tumori, il dott. CA- 
VALLI e il dott. MONTENE- 
RO perle cure prestate. 

I funerali avranno luogo oggi 
20 c.m. alle ore 11.30 con par- 
tenza dalla Cappella mortuaria 
di via Pietà alla volta della chie- 
Sa di Fogliano Redipuglia. 


Trieste-Fogliano, 
20 marzo 1991 


Sei sempre con noi: NICOLA e 
CRISTINA (TITTI). 
Trieste-Fogliano, 

20 marzo 1991 


Siamo vicini a CRISTINA e 
NICOLA: TITY e STELIO 
DAVIA. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Sono vicini a NICOLA e CRI- 
STINA: MASSIMO e famiglia. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Ciao 


Resterai sempre nei nostri cuo- 
E DONATEL- 


Trieste, 20 marzo 1991 


t 


Tn seguito a un incidente si è 
Spenta la giovane vita di 


Anika Reja 


Lo annunciano con immenso 
dolore i genitori, gli zii, i parenti 
tutti. I 


I funerali si svolgeranno oggi 
Mercoledì 20 ajle 15.30 al paese 
Nativo, KrkavCe, partendo dalla 
Casa del padre. 


Krkavée, 20 marzo 1991 


La famiglia MARCO FELLU- 
SA e i dipendenti tutti parteci- 
ano al lutto e al dolore di AL- 
A _SUZZI per la prematura 
igOmparsa della sua cara sorel- 


Annamaria 
Gradisca d’Isohzo, 


Sapriva del Friuli, 
Marzo 1991 


N è DI 
(5) | Partecipazione alla necro- 


Giovanni Battista 
Busolini 


dovevasi le i 
Ù eggere le collaboratri- 
Si della farmacia BUSOLINI, 


Trieste, 20 marzo 1991 


Il Giappone aveva promesso 10,7 miliardi 
di dollari. Dopo molte insistenze, ne ha 
sborsati 1,7. La Germania aveva promes- 
so 6 miliardi di dollari. Ne ha dati meno 
della metà e; fra qualche giorno, spedirà a 
Washington una delegazione per chiedere 
uno sconto. L'Arabia Saudita ha pagato 6,1 
su 16 miliardi di dollari. Gli Emirati Arabi 2 
su 4.Lo stesso Kuwait, che pure fu il casus 
belli, non ha dato più di un terzo dei 20 


Il progetto di legge prevede il:blocco delle. 
esportazioni di armi ai morosi. | più colpiti 
sarebbero i Paesi del Medio Oriente, ami- 


SPESE DI GUERRA, INSORGE IL SENATO USA 


Ma che ingenerosi questi alleati 
I tedeschi chiedono lo «sconto», gli arabi tergiversano 


WASHINGTON — La guerra è vinta. L'ag- 
gressore punito. Il Kuwait indipendente. Il 
petrolio assicurato, Tutti contenti? No. Non 
tutti. Il Senato degli Stati Uniti non lo è af- 
fatto. Lo ha dimostrato ieri mattina, pre- 
sentando una legge ultimativa. Gli alleati 
europei e arabi debbono onorare gli impe- 
gni: Avevano promesso di. coprire gran 
‘ parte dei costi della guerra. Ma sino a ieri, 
a dieci giomni dalla scadenza fissata (81 
marzo), erano arrivati solo spiccioli. 

I reprimendi sono Giappone e Germania, 
che non hanno partecipato alle operazioni 
militari. Ma anche Arabia Saudita e Emira- 
ti Arabi ritardano i pagamenti. Esentati so- 
no invece coloro che, come Gran Breta- 
gna, Francia e Italia, erano impegnati mili- 


rea Bagdad. 


LI 


Improvvisamente ha raggiunto 
la sua AMELIA 


Giuseppe Trevisan 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio FRANCO 
con LUISELLA e gli adorati 
MARTINA e LUCA, unita- 
mente al fratello FRANCE- 
SCO. 


Un sentito grazie alle signore 
GRAZIA e DELY. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
di via Pietà direttamente per 
Farra d'Isonzo. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Profondamente addolorati par- 
tecipano i consuoceri RENZO e 
BIANCA TUSSET. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Sono vicini a FRANCO e LUI- 
SELLA: SILVANA e FABIO 
TOSATO, ORNELLA e PIE- 
RO TACCHEO. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Fraternamente vicini a FRAN- 

CO e LUISELLA gli amici: 

— ROBERTO e STEFANIA 
RUMOR 

_ IO e MARINA FRAU- 


— LINO e MARA MAC- 
CHIARELLA 


Trieste, 20 marzo 1991 


Uniti al vostro dolore: GIACO- 
MO è BRUNA POLI, FURIO 


€ PATRIZIA POLI, NERA 


SERAFINI. È 
Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipiamo al vostro dolore: 
GIULIA, MARIA, MICHELE 
e FEDERICO. 


Trieste, 20 marzo 1991 
[iter ecegeo sese] 


LI 


Il giorno 12 marzo a Norwich 
(Inghilterra) ci ha lasciati 


Ersilia Franza 
ved. Ablett. 


Ne danno il doloroso annuncio! 
i figli GIOVANNI e FRANCE- 
SCO, il fratello FRANCESCO, 
i Teco CAROLINA, ANTO- 
RL , GIOVANNI e i parenti 
tutti. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta mercoledì 3 aprile alle ore 
18.20 presso la chiesa della Bea- 
ta Vergine del Rosario. 


Trieste, 20 marzo 1991 
__@ 


Nel nono. anniversario della 
scomparsa di 


Giusto Marzi. 


la moglie, la figlia e la nipote lo 
ricordano a quanti gli vollero 
bene. 


Trieste, 20 marzo 1991 ; 
INDENT I 
VII ANNIVERSARIO 


Livio Barba 
Ti ricordano sempre 
famiglie OLIVIERI-ZORINI 
Trieste, 20 marzo 1991 
ET REI DERE PIZZI MONASTIR 


ci degli Stati Uniti, ansiosi di dotarsi di ar- 
mamenti moderni. In futuro - non si sa mai 
- potrebbe ripetersi un altro Kuwait. E, 
inoltre, Saddam Hussein è ancora al pote- 


La durezza della reazione americana apre 
la prima crisi inter-alleata del dopo-Goltfo. 
I senatori non hanno risparmiato critiche, 
tutti uniti, repubblicani e democratici, nel 
lamentare scarsa solidarietà. Il loro lin- 
guaggio andava ben oltre le sfumature e.i 
silenzi della Casa Bianca. Ha detto il sen.’ 
Robert Byrd, West Virginia: «Abbiamo 
mandato nel deserto mezzo milione di uo- 
mini. Abbiamo combattuto per noi e per gli 
altri. La vittoria ha un prezzo. Gli alleati 
debbono fare la loro parte». Quindici mi- 
liardi di dollari proverranno dai contri- 
buenti americani. Il resto dagli alleati. 
Questo è il punto di frizione. A quanto am- 
momta il resto? Dicono i tedeschi: le due 
operazioni, «Desert Shield» e «Desert 
Storm», sono costate 42 miliardi di dollari. 
Facendo la somma dei contributi esterni si 
arriva a 60 miliardi di dollari. Agli Usa re- 
sterebbe una «cresta» di 18 miliardi. Ecco 
perchè i tedeschi sperano in uno sconto. 
Senato e Casa Bianca osservano: mezzo 
milione di soldati rimangono nel deserto, 
a guerra conclusa. Il loro mantenimento 
costa 600 milioni di dollari al giorno. 


[c.d.c.] 


LI 


Dopo breve malattia si è spento 
serenamente 


‘Mario Palusa 
di anni 61 


Ne danno il triste annuncio la’ 


moglie NADA, i figli MARI- 
NA, RENATA, FLAVIO, 


SERGIO e ROBERTO, i gene-. 


ri, le nuore, i nipotini, il fratello 
BRUNO con la famiglia, i co- 
gnati MARIA e NEREO, nipo- 
tie parenti tutti. i 
I funerali seguiranno domani 21 
corr. alle ore 9,30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano al lutto le famiglie: 


— ALFREDO SCHIAVO 
— NICOLO’ LEGHISSA 


Trieste, 20 marzo:1991 


Partecipiamo al lutto di MARI- 
NA: GIOVANNI, MIRNA, 
SERGIO, EDOARDO, SER- 
GIO, DARIO, GIANNI, 
ALESSANDRO, VALENTI- 


Trieste, 20 marzo 1991 


Uniti al dolore di MARINA: 
ROBERTA, famiglie VERRO- 
NE ARMANDO, VERRONE 
DOMENICO, FONZAR OT- 
TAVIO. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano gli amici: ROMA- 
NITA e FEDERICO BAN- 
DELLI, LUCIA e MASSIMO 
CONTENTO, —LIONELLO 
DURISSINI, PIA PIPOLO, 
GIULIA e VINICIO VAL- 
LON, LIDIA e LUCIO VA- 
SCOTTO. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Addolorata partecipa al lutto la 
famiglia GRIMALDI. 


Trieste, 20 marzo 1991 
———@eecssui tei 


LI 


Il giorno 16 marzo è serenamen- 
te spirata munita dei confotti 
religiosi 


Antonietta Poccecai 


ved. Bussani 


da Umago 
‘A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano addolorati i “figli 
GIOVANNI e LUISELLA con 
i familiari, unitamente alla so- 
rella, fratelli e parenti tutti. 
Si DORASE. famiglia Le: 
/AZZA e il personale d 
CASA FIORITA. 0 (e 


Trieste, 20 marzo 199 


Prendono parte al futto: fami- 
ia WOJNAR:; famiglia de SI- 
ION, famiglia VATUA, 


Trieste, 20 marzo 1991: 
[o—_o-scsqpusi 
VI ANNIVERSARIO 


Roberto Spinelli 


L’immensa ferita rimasta nel 
nostro cuore non potrà rimargi- 
nare mai più. 

11 20 marzo alle ore 18 sarà cele- 
brata una S. Messa nella chiesa 
Madonna del Mare. 


Mamma, papà 
Trieste, 20 marzo 1991 
lc‘ Letti 
1984 1991 


Livio Barba 
Ti ricordano i tuoi cari, 
Trieste, 20 marzo 1991 
IRINA ZI DEI PRODI 


: \_I funerali saranno celebrati gio- 


. moglie, la figlia MARIA GRA- 


AMMAN— Dopo tre giorni di 
violenti combattimenti i 
guerriglieri curdi hanno an- 
nunciato la conquista di Kir- 
kuk, il più importante bacino 
petrolifero dell’Iraq, che pri- 
ma della guerra (quando gli 
impianti funzionavano) forni- 
va un terzo di tutta la produ- 
zione nazionale. «Stamattina 
le forze popolari. — hanno 
annunciato i portavoce del- 
l'opposizione a Damasco. 
nell'agenzia ‘iraniana Irna a 
Teheran — sono entrate a 
Kirkuk dopo aver schiacciato 
gli ultimi focolai della resi- 
stenza dell'esercito baathi- 
sta». 

Per Saddam Hussein è uno 
smacco e per lui la situazio- 
ne militare si presenta anco- 
ra più critica da quando nella 
capitale siriana il portavoce 
del partito unificato curdo ha 


. avvertito che, se l’esercito 


continuerà ad usare le armi 
chimiche, i guerriglieri fa- 
ranno saltare le dighe di Do- 
kan e di Darbandikhan (nei 
pressi di Kirkuk) che sono 
nelle mani dell'opposizione: 
il crollo di queste dighe a 
monte di Baghdad provoche- 
rebbe un'ondata distruttiva 
che potrebbe raggiungere la 
capitale. 

«Il regime iracheno — si leg- 


LI 


Il giorno 16 marzo ci ha lasciati 


serenamente 


Antonia Grio 
ved. Stradi 


da Capodistria 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANTONIO, MARIA PIA, 
MARIO, il fratello ALVINO, i 
nipoti MARIETTO, ANTO-. 
NIETTA, JOE, LISA, ANTO- 
NELLA, ANDREA e parenti 
tutti. 


vedì 21 marzo alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà per Mug- 
gia. 


Trieste-Miami, 
20 marzo 1991 


Partecipano al dolore il cognato 
GIUSEPPE DE PONTE con i 
figli FRANCA, DANIELA e 
MAURIZIO. |. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano al lutto le famiglie 
CAPIZZI, BUDAI, RADIN, 
VALENTI. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano al lutto la famiglia 
MELE LUCIO e CANDOTTI 
NINO con SARA. 


Trieste, 20 marzo 1991 


LI 


Si è spento serenamente il no- 
stro caro 


Cesare Fortunati 


(meccanico) 


Ne danno il triste annuncio la 


ZIA, il genero, i nipoti e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 21 
‘marzo alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano addolorati il fratel- 
lo CARLO, LUISA e la nipote 
ONDINA. ; 


Trieste, 20 marzo 1991 


I familiari di 
Giordana Dellapietra 
ved. Micheli 
(Bruna) 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 20 marzo 1991 
I familiari di 
Mariuccia Jordan 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 

La Messa si terrà sabato 23, ore 
9, nella chiesa di via S. Anasta- 
sio. ; 


Trieste, 20 marzo 1991 
RITI ES E COIN I 


ge nell’ultimatum dei ribelli 
— sarà responsabile dell’al- 
lagamento di Baghdad e del- 
le conseguenze del disa- 
stro». 

Sotto questa minaccia si riu- 
nisce oggi in seduta straordi- 
naria il Parlamento irache- 
no, che cercherà di dare una 
parvenza di cambiamento al 
regime di Saddam, dopo che 
il rais nel discorso televisivo 
di sabato scorso ha annun- 
ciato riforme democratiche e 
la trasformazione dello Stato 
centralizzato ‘diretto dal par- 
tito socialista Baath in un si- 
stema pluripartitico. 

Il nuovo testo costituzionale 
non è stato ancora reso noto 
nè è stata indicata la data 
della consultazione popola- 
re, che sarebbe la prima do- 
po oltre venti anni di dittatu- ‘ 
ra di Saddam. Chiaramente 
il regime è in difficoltà e cer- 
ca di riformarsi in tempi bre- 
vi, soprattutto promette cam- 
biamenti per placare l'impo- 
polarità e tentare dì supera- 
re la fase critica. Oltre a di- 
scutere della nuova Costitu- 
zione, l'assemblea naziona- 
le oggi dovrebbe varare un 
nuovo governo composto da 
tecnocrati, che avrà ilcompi- 
to di avviare la ricostruzione 
del Paese. 


lag] 


Ì 


Ha concluso la sua generosa vi- 
ta terrena 


Vittorio Perentin 
da Isola d’Istria 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, il figlio LU- 
CIO, la nuora LIDA, l’adorata 
nipote DONATELLA, la sorel- 
la IOLANDA, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
al medico curante dott. DO-. 
BRILLA. 

I funerali seguirantio giovedì al- 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per la chiesa 
di Servola dove sarà celebrata la 
Santa Messa. 


Nonfiori ma opere di bene 


Trieste, 20 marzo 1991 


Affettuosamente vicini nel do- 
lore famiglie CORTESE. 


‘Trieste, 20 marzo 1991 


Addolorati partecipano al lutto 
della famiglia i condomini e in- 
quilini di via dell’Istria 136. 


Trieste, 20 marzo 1991 
I c<@ csi iti 


LI 


Il 18 corrente è mancato im- 
provvisamente ai suoi cari 


Giuseppe Padovan 
(Pepi) 


Sconsolati lo annunciano la 
moglie  NERINA, la. figlia 
STELVIA, l’adorato DARIO, 
nipoti e parenti. 

Il funerale seguirà giovedì 21 al- 
le ore 10.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. o 
Si ringraziano coloro che parte- 
ciperanno alle esequie. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Ciao 
nonno Pepi 


Tuo DARIO. 
Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano al dolore le nipoti 
ALMA e BRUNA. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Si assotiano al lutto i nipoti DI-- 
NO con LIDA e SERGIO con 
ANNA. 


Trieste, 20 marzo 1991 
Lc l|l ene o- È 


Li 


Si è spento serenamente 


Lino Millich 
(Renato) 


Affranti dal dolore lo rimpian- 
gono la moglie MARIA, il fi- 
glio BRUNO, i fratelli, la sorel- 
la e parenti tutti. 

Partecipano al dolore della fa- 
miglia MILLICH, la famiglia 
ROS OLGA e LUCIA- 


I funerali seguiranno venerdì 22 
marzo alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 marzo 1991 
lie e ee ri cente 


Sarà interessante vedere gli 
uomini che escono di scena 
e quelli che entrano nel nuo- 
vo gabinetto, per capire la 
nuova distribuzione del po- 
tere. Le opinioni degli osser- 
vatori che le sorti di Saddam 
sono legate al comporta- 
mento e terranno le forze ar- 
mate ed è significativo il fatto 
Ghe sia stato nominato vice- 
capo di stato maggiore Izzat 
Ibrahim (di fede sciita) che è 
il «numero due» del regime, 
vicecapo del consiglio della 
rivoluzione (il governo). 
Uno dei problemi che Sad- 
dam dovrà. affrontare nel 
rimpasto sarà quello della ri- 
distribuzione dei posti in mo- 
do da ridurre nel governo 
l’attuale supremazia dei sun- 
niti sugli sciiti, che costitui- 
scono la maggioranza dei 17 
milioni di iracheni. 
Fonti iraniane sostengono 
che formazioni di guerriglie- 
ri.curdi sarebbero già arriva- 
ti a Baghdad e sarebbero in 
corso scontri isolati. Non. ab- 
biamo possibilità di verifica- 
re la notizia,.ma viaggiatori 
giunti da Baghdad riferisco- 
no che negli ultimi giorni è 
cresciuta la tensione nella 
capitale. 

[Giovanni Morandi] 


t 


Il giorno 18 marzo è mancato 
improvvisamente al nostro af- 
fetto 


Ettore Vascotto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LILLI con il figlio RO- 
BERTO, le sorelle FLAVIA, 
LICIA, TATIANA, SANTI- 
NA con i cognati, nipoti e pa- 
renti tutti unitamente alle fami- 
glie AZZOLA, BUZZETTI, 
BURRA, BATIC, DUTTON, 
GODAS, HARLAND, LE- 
BAN, MARABINI, NOVOT- 
NY, MORGAN, USSAI, VA- 
SCOTTO. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
marzo alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste-Bergamo-Leeds, 
20 marzo 1991 


Ciao 
zio Ettore 


I nipoti di Bergamo ti ricorde- 
ranno sempre. 


Bergamo, 20 marzo 1991 


Ì 


Il tempo non cancellerà il tuo se- 
* gno». 
Il 18 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Filomena Lasala 


in Straniero 
di anni 50 

Ne danno il triste annuncio il 
marito RUGGIERO, i figli 
DOMENICO e MARIA con il 
genero ROBERTO e i nipoti 
RICCARDO e THOMAS. 

I funerali si svolgeranno giovedì 
21 alle ore 9 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Vicini a DOMENICO: bar AL- 
BA, salone ROMANA. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano al lutto ANDREA 
CALO?’ ei familiari. 
Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia STRANIERO: 
CARLO e MASSIMILIANO. 


Trieste, 20 marzo 1991 


‘Partecipano al lutto famiglie 
ANTOGNOLLI. 


Trieste, 20 marzo 1991 


T 


E’ mancata all’affetto del suoi 


Ada Malusà 
ved. Volpi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio LUCIANO, la nuora MA- 
RI, la sorella EDA, la consuo- 
cera NOEMI e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto della 
I Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 marzo 1991 
fisc etai e Rene nea 


Imfrovvisamente ci ha lasciati 


Aldo Cossovel 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MIRANDA, i fratelli 
DINO e DARIO, le cognate, il 
cognato, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano ELENA e RUG- 
GERO WINTER. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano al lutto dei familia- 
ri gli amici di sempre: MAU- 
RO, FABIO, UGO, STELLIO, 
SERGIO, MARIO, PAOLO e 
famiglie. 

Trieste, 20 marzo.1991 


Partecipano commosse famiglie 
DAPELO. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Caro 


Aldo 


Ti ricorderemo sempre: gli ami- 
ci della bottega. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipa al grave lutto lo SKA- 
TING TRIESTE. 


Trieste, 20 marzo 1991 
TIA SIOTEZZI I 


LI 


Dopo lunga malattia è deceduta 
il 18 corrente la carissima mo- 
glie 


Valeria Drioli 
in Bruni 

Ne dà l'annuncio il marito MA- 
RIO, piange la prematura 
scomparsa della cara mamma la 
figlia LEIDA, addolorati ricor- 
dano l’amata figlia e sorella 
GIOVANNI e FRANCO. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 21 alle ore 8.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 20 marzo 1991 


Si associano PINO e ADEL- 
MA. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Ciao 
Valeria 


non ti dimenticheremo mai: le 
tue. amiche LOREDANA e 
FULVIA. 

Muggia, 20 marzo 1991 


(_—Tr rr 


t 


Circondata dall'amore di tutti i 
suoi cari cui è stata guida ed 
esempio è mancata il 19 marzo 


1991 
Maria Orel 
ved, Gandoli 


Ne danno il triste annuncio î fi- 
gli LUIGI e ROSSANA, i nipo- 
ti FABIO, ANDREA, MAU- 
RIZIO e MONICA e il genero 
FULVIO e nuora ROSETTA. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 20 marzo 1991 
FRESE ECT DAI 


U 


Ci ha lasciati improvvisamente 
il nostro 


Paolo 


Lo piangono angosciati la» 
mamma BRUNA ela figlia BE- 
NEDETTA GASPERINI as- 
sieme a FRANCESCA e PAO- 
LO, gli zii TILLY e WIL- 
FRIED SCHNABL con i cugi- 
ni ROBERTO 'e BETTY 
BRUCKNER e relative fami- 
glie, ELFRIEDE .e PAULI 
HARRER, e tutti i parenti e 
amici. i 

I funerali seguiranno giovedì 21 
alle ore 12 nella chiesa di Duino 
(castello). 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 20 marzo 1991 


Piangono l’amico fraterno 
GIORGIO e WELKA RET. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano al lutto: 

— LAURA SILVANO 

— GENI e CARLO VELICO- 
GNA 


—#REANA e GIANNI BEL- 
LOTTO 


— famiglie PASINATI 
Trieste, 20 marzo 1991 


Sono affettuosamente vicini a 
BENNY: PIERO, PAOLA, 
MARTINA, LUCA, CARLA 
MARIA e famiglie. 


Trieste, 20:marzo 1991 


Si associano al lutto: DON 
GIORGIO, BIANCA e RINO 
VARISCO, ELENA SARIN, 
MAIDA PERIC e famiglia, fa- 
miglia ARCESE, famiglia PEZ- 
ZICARI, OLGA, EDI, GRA- 
ZIELLA, ROBERTO TINTA 
e famiglie, FRANCO VALE- 
RI, SILVA BERGO, GIULIA 
e SABINO CIVITA, JOSE” 
GUSTAVO, MARESCIALLO 
SCHNABBLEGER e famiglia, 
ENZO VOLARI, CLAUDIO 
TERPIN, CLAUDIO MUIE- 
SAN, LORIS CANCIANI e fa- 
miglia, GIGI VOLARI, gli ami- 
ci del ristorante PLES. 


Duino, 20 marzo 1991 


Partecipano GIUSEPPE PER- 
NARIC e famiglia, GIUSEPPE 
RADETIC e famiglia, CCAU- 
DIO CODER e famiglia. 


Medeazza, 20 marzo 1991 


Tutto il personale medico e pa- 
ramedico del reparto Ortopedia 
di Monfalcone partecipa com- 
mosso al lutto per la prematura 
scomparsa del collega e amico 


Paolo 


Si associano la dottoressa 
MAURIZIA D'’IPPOLITO e il 
Goto: ALBERTO GIORDA- 


Monfalcone, 20 marzo 1991 


Sono vicini alla famiglia dell’a- 
mico 
Paolo 


MAURIZIO e 
DEIURI. 


Monfalcone, 20 marzo 1991 


DONATA 


Ricordiamo con affetto l’amico 
DOTTOR 


Paolo Gasperini 


Comunità Villaggio del Pesca- 
tore. 


Villaggio del Pescatore, 
20 marzo 1991 


Paolo 


Ti ricordano fam. PAOLO 
BERTOZ, MAURIZIO e STE- 
FANO. 


Monfalcone, 20 marzo 1991 


Partecipano al dolore FRAN- 
CO e LIDIA, ENZO, LAURA 
e MAURO. 


Trieste, 20 marzo 1991 
Partecipano LILIANA e LU- | 
CIO PROFETI. 

Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NA, STEFANO, FULVIO, 
LORENZA, WALTER. 


Trieste, 20 marzo 1991. 

Uniti al dolore di BENEDET- 
TA e BRUNA i nonni EZIO e 
LAURA. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
FARAGONA. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Commossi partecipano al lutto 
i medici e personale della Fisio- 
terapia. 

Monfalcone, 20 marzo 1991 


Ti ricorderemo sempre. 

Gli amici: SANDRO, LILIA- 
NA, FEDERICO, MAURA, 
GIORGIO unitamente alle fa- 
miglie BALDASSI, BIANCHI, 
MACCHI, GALLUCCI. 


Duino, 20 marzo 1991 


Ricordano con affetto fraterno 


l’amico 

Paolo 

'— GIOVANNI, ARIELLA 
— FRANCO, ARIELLA 

—— FRANCESCA, CARLA, 
. MIKI 


Trieste, 20 marzo 1991 


Paolo 


MARINA e LIVIO Ti ricorde- 
ranno. 

“Trieste, 20 marzo 1991 
VETTE PENE ESRI 


Tristi per la perdita del caro 


‘amico 
Paolo 


che lascerà per sempre in noi un 
enorme vuoto, ci sentiamo vici- 
ni a tutti coloro che lo hanno 
amato. 

— FERRUCCIO e VOJKA 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano al lutto i cugini 
AMNERIS, LUCIANO, TÙL- 
LIO, FLAVIO e famiglie. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Ciao 


Paolo 


con grande dolore: 
— PATRIZIA 


Trieste, 20 marzo 1991 


Ciao 
Paolo 


ti ricorderemo sempre. 
— ROBERTO, MELANIA 
— ASTER, BRUNO 


Trieste, 20 marzo 1991 


Sono vicini a BENEDETTA gli 
amici PAMELA, MASSIMI- 
LO, BEATRICE, PAME- 


Trieste, 20 marzo 1991 


Esprimono profondo cordoglio 
LINO, CHETTY, GRAZIEL- 
LA GAGGERO. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Partecipano commossi i colle- 
IH 

— ENRICO CARBUCIC- 
CHIO 


— PAOLA de MICHELINI 

— RITA PELAGATTI 

— MARIA CARMELA PO- 
SARELLI 

— GIAN PAOLO SARDA- 
GNA 


Trieste, 20 marzo 1991 


‘Vicini nel dolore alla BRUNA: 
RENATA e TULLIO PECAR. 


Trieste, 20 marzo 1991 


Si uniscono al dolore ELEO- 
NORA, ERNESTO, PAOLA. 


Monfalcone, 20 marzo 1991 


Partecipano addolorati al lutto: 
MARIA VITTORIA e LU- 
CIANO ZATTARA; SILVA- 
NA CIVELLO; MARIUC- 
CIA, PAOLO e TUCI MEG- 
GIOLARO. 


Duino, 20 marzo 1991 


Gli amici e i colleghi del servizio 
di Cardiologia-UCIC dell’ospe- 
dale di Monfalcone partecipano 
al dolore della famiglia per la 
morte del 


DOTT. 
Paolo Gasperini 


Monfalcone, 20 marzo 1991 
TTI ST TITANO INI 


L 


Si è conclusa la vita terrena di 


Cristina Kale 
ved. Grgic 


Lo annunciano addolorati il fi- 
glio EDOARDO, il nipote 
MASSIMO con la moglie ERI- 
_KA e i pronipoti MARTA, 
PAOLO e REGINA. 

Il funerale avrà luogo giovedì 
21 c.m. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
per la chiesa di Opicina e la tu- 
mulazione al cimitero di Baso- 
vizza. 

Monza-Opicina, 

20 marzo 1991 


Partecipa al lutto ALMA FU- 
MAGALLI. 


Monza, 20 marzo 1991 
icon 
RINGRAZIAMENTO 
-La famiglia del 
COLONNELLO 


Ranieri Gai 


ringrazia per l’attestazione di 
affetto ricevuta parenti, amici, 
colleghi e quanti hanno parteci- 
pato al suo dolore. 

Un particolare ringraziamento 
al Presidio militare di Gorizia e 
al Presidio militare di Trieste. 


Roma, 20 marzo 1991 
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OPINIONE 
La scelta 
tra pubblico 
e privato 
nella sanità 


Nei paesi industrializzati 


la tutela della salute è data 


da integrazioni tra i due sistemi 


e offre una buona efficienza 


Articolo di 
Gabriella B. Cassio 
docente di Economia politica 


- Il sistema sanitario, nei pae- 


si maggiormente industria 
lizzati, non presenta un as- 
setto istituzionale unico, ma 
in tutti ha sancito la coesi- 
stenza del settore.pubblico e 
del settore privato nel mo- 
mento in tui si è voluto ga- 
rantire a tutti i cittadini il di- 
ritto alla tutela della salute. | 
principali problemi che tali 
Sistemi si trovano a dover af- 
frontare sono individuati nel- 
la necessità di controllare la 
spesa globale del settore, di 
elevarne il grado di efficien- 
za e di risolvere problemi di 
equità. Si tratta di problemi 
largamente indipendenti dal- 
le. tipologie istituzionali, il 
che consente immediata 
mente di dubitare che una 
semplice alterzione del mix 
pubblico/privato possa con- 
tribuire alla loro risoluzione. 


Spesa sanitaria 


La spesa sanitariapresenta 
una tendenza intrinseca alla 
crscita per ragioni inerenti 
all'espansione della coper- 
tura (sia in termini di perso- 
ne assicurate che di servizi 
offerti), all’invecchiamento 
progressivo della popolazio- 
ne (si calcola che in media le 
spese per la salute di una 
persona di più di 65 anni sia 
4 volte quelle delle persone 
più giovani e che per gli ul- 
trasettantacinguenni il rap- 
porto passi a 7), all'aumento 
dei costi per unità di servizio 
(soprattutto nel settore ospe- 
daliero) e infine al progresso 
medico e tecnologico, che ri- 
sulta costoso ed induce ad 
un aumento della tipologia 
dei servizi offerti. 

Nei sistemi caratterizzati da 
un servizio sanitario nazio- 
nale esiste una maggior ca- 
pacità di controllo della spe- 
sa attraverso l'imposizione 
di tetti rigidi di spesa. In Ita- 
lia, in mancanza di uno stru- 
mento di programmazione 
nazionale (peraltro previsto 
dal Piano Sanitario Naziona- 
le), si è da un lato sottostima- 
to sistematicamente l’am- 
montare del Fondo sanitario 
nazionale ripianando poi (a 
piè lista) i disavanzi accumu- 
lati da Usl e Regioni e, dal- 
l'altro, si è imposto il control- 
lo delle retribuzioni, limiti al- 
la dotazione di strutture e 
personale, ticket a carico del 
paziente, revisioni continue 
del prontuario farmaceutico 
in senso sempre più restritti- 


vo. 
Pur a fronte dei correttivi in- 
dicati,.i contributi sociali so- 
no ancora largamente insuf- 
ficienti a coprire le uscite e, 
come possibile soluzione dei 
probelmi finanziari del setto- 
re, si è ripetutamente sugge- 
rita una sua parziale priva- 
tizzazione attraverso il pas- 
saggio all’assistenza indiret- 
ta per i cittadini con redditi 
alti o medio-alti e/o il mag- 
gior ricorso alle polizze di 
assicurazione privata. 
Entrambe le ipotesi però non 
comporterebbero risparmi di 
entità apprezzabile determi- 
nando o il rinvio nel tempo 
delle spese o una corrispon- 
dente rinuncia dei contributi 
sociali di chi si rivolge al si- 
stema privato. 

res n—na 


L’efficienza 


L'efficienza del Ssn italiano 
è, per il momento, ben lonta- 
na dall’essere soddisfacen- 
te, ma si può dubitare che le 
due proposte fatte accresca- 
no l'efficienza globale del 
settore. In particolare, nel 
caso dell’assistenza indiret- 
ta, le varie modalità di rim- 
borso potrebbero far nasce- 
re problemi di sovratariffa- 
zione o di duplicazione delle 


prestazioni. inogni caso, con 
l'espansione della produzio- 
ne privata, le strutture pub- 
bliche non si ritroverebbero 
in un contesto maggiormen- 
te concorrenziale, che po- 
trebbe elevarne l’efficienz®, 
mentre peggiorerebbe  si- 
cuarmente la loro situazione 
finanziaria. 

Con una' parziale privatizza- 
zione verrebbe meno, infatti, 
quella caratteristica dello 
schema assicurativo-assi- 
sfenziale del Ssn che con- 
sente di ridurre al minimo i 
premi allargando al massi- 
mo il numero degli assicurati 
e di redistribuire nel tempo 
gli oneri dell'assistenza sa- 
nitaria. 


La privatizzazione 


Il superamento della situa- 
zione (efficienza del finan- 
ziamento, inefficienza della 
produzione) può essre tenta- 
to separando, dove possibi- 
le, le due funzioni. Si può 
pensre di potenziare l’acqui- 
sto, da parte del Ssn, di ser- 
vizi prodotti dal settore pri- 
vato modificando le modalità 
di pagamento oggi in vigore 
per le prestazioni in conven- 
zione. In particolare, per i 
trattamenti ospedalieri, po- 
trebbéè venir corrisposto un 
compenso per caso tratto de- 
finito secondo la metodolo- 
gia dei Drg (Diagnosis Rela- 
ted Groups, cioè gruppi di 
patologie per le quali viene 
calcolato una sorta di costo 
standard), che ha dato buoni 
risultati negli Usa. Per la dia- 
gnostica e la medicina spe- 
cialistica sarebbe possibile 
utilizzare il meccanismo del- 
le offerte competitive e quin- 
di stipulare contratti di forni- 
tura di predeterminati pac- 
chetti di servizi con i fornitori 
che offrono le condizioni mi- 
gliori. - 
Queste ed altre possibili pro- 
poste, volte a migliorare l’ef- 
ficienza produttiva, hanno un 
senso se a priori verranno ri- 
solti i problemi posti dalla ri- 
forma al processo decisiona- 
le nell'ambito del settore sa- 
nitario pubblico visto soprat- 
tutto dai punto di vista orga- 
nizzativo. 


La gestione 


E’ noto come le Usl abbiano 
finito per assumere, in molti 
casi, la natura di nuovi enti 
locali sovraimposti ai comu- 
ni che, in teoria, avrebbero 
dovuto controllare, come 
siano caratterizzate da una 
totale polticizzazione dei lo- 
ro organi di governo, che 
mal si adatta alla gestione di 
enti che per loro natura ri- 
chiedono in larga msiura 
scelte tecniche, come ci sia 
una poco chiara distinzione 
tra funzioni e responsabilità 
dei diversi organi di gover- 
no, che favorisce l'insorgere 
di conflitti di interesse, e co- 
me manchi all’interno delle 
Usl un chiaro organigramma 


che assegni un responsabile. 


ad ogni servizio e precisi in- 
centivi alla produttività e al- 
l'efficienza. 

Solo con una modifica del- 
l'assetto istituzionale e.orga- 
nizzativo che introduca mec- 
canismi che impongono una 
diretta dipendenza delle de- 
cisioni. alle considerazioni 
dei loro costi (cioè autono- 
mia gestionale a vari livelli) 
e responsabilizzazione della 
dirigenza, intesa nel senso 
più ampio, circa l'utilizzo 
delle risorse e i risultati otte- 
nuti, sì potranno introdurre 
da un lato reali schemi in- 
centivanti, coerenti rispetto 
ad obiettivi che devono esse- 
re espliciti, e dall'altro una 
parziale «privatizzazione» 
del settore che consentano 
di elevarne il grado di effi- 
cienza. 


IN VISTA DELLE PROSSIME ELEZIONI 


Albania, terra di miseria 


Il primo ministro Nano assicura sulla regolarità delle consultazioni 


Dall’inviato 
Ettore Sanzò 


TIRANA — Ecco finalmente 
violata l'Albania, un Paese 
nel quale da decenni i croni- 
sti occidentali solo per mira- 
colo riescono a mettere pie- 
de. Eccola qui nella sua mi- 
seria, nella sua tristezza, 
nella sua stralunata povertà 
che stringe il cuore. C'è an- 
che un barlume di sole oggi, 
eppure quello che vediamo 
sembra un Paese spettrale. 
Ora si capisce — solo ora ve- 
ramente si può capire — 
perchè a tutti i costi scappa- 


no, genitori abbandonando i . 


figli, figli mollando i genitori, 
‘ora — vedendo i loro visi, co- 
gliendo l'ansia, la paura, l’in- 
certezza nei loro sguardi 
non sai se sospettosi o im- 
pauriti si capisce quanto lun- 
ga, quanto sofferta deve es- 
sere quella. fame e quella 
mortificazione che li spinge 
ad ogni rischio pur di uscire 
da una condizione di vita che 
di civilità occidentale ormai 
contiene ben poco. 

Gli albanesi vivono con atto- 
nita quasi incredula attesa la 
vigilia delle elezioni fissate 
per il 31 prossimo, le prime 
democratiche e pluralistiche 
della loro storia, ma intorno 
l'atmosfera è quella di una 
Nazione spenta, soffocata 
che ancora non riesce a ri- 
trovare il respiro. 

Saranno elezioni veramente 
libere? E il primo ministro 
Fatos Nano 38 anni economi- 
sta perfetto italiano congiun- 
ge le mani e giura di sì: «Sfa- 
mo impegnati davanti al 
mondo e siamo pronti a rice- 
vere le delegazioni degli os- 
servatori che sono almeno 
venti». 

Ma l'opposizione non si fida: 
«C'è forte il rischio di mani- 
polazioni anche perchè è il 
partito comunista al governo 
che monopolizza tutta l'infor- 
mazione» dice Sokam Oskan 
un leadere del partito repub- 
blicano. k 

| partiti dell'opposizione so- 
no due nati solo da poche 
settimane. Oltre a quello re- 
pubblicano c'è il partito de- 
mocratico. Hanno ognuno un 
giornale che esce due volte a 
settimana ma si vende a bor- 
sa nera perchè il governo 
non dà carta sufficiente per 
stampare più copie. Girando 
tra i gruppi di intellettuali si 
colgono realtà che sembre- 
rebbero assurde e invece 
sono vere: un litro di latte co- 
sta un ottavo della paga gior- 
naliera ma se non lo comprie 
entro le due del mattino non 
lo trovi più. 

E’ con questa evidenza che 
dovrà misurarsi il tentativo 
di democratizzazione e a 
questa evidenza verrà valu- 
tato. 

Scendere all'aeroporto di Ti- 


PALERMO — Marcellino 
Patricola, l'ex. bambino 
del popolare quartiere 
Ballarò di Palermo, che 
quattro anni fa balzò sulle 
cronache di tutti i giornali 
italiani perché all’età di 12 
anni aveva cominciato a 
iniettarsi eroina, riamasto 
per tre anni ospite della 
comunità di San Patrigna- 
no, è ora finito nuovamen- 
te nel carcere minorile di 
Malaspina, accusato di 
aver rapinato un pensio- 
nato davanti all’ingresso 
di una banca. Nell’azione 
delittuosa ha avuto due 
complici maggiorenni. 
A Patrignano,: Marcellino 
era riuscito a disintossi- 
carsi completamente e a 
conseguire anche la licen- 
za della scuola media. La- 
sciata la comunità, nell’a- 
prile dello scorso anno 
era stato arrestato a Ric- 
cione per avere compiuto 
. una rapina. In carcere, pe- 


rana è come capitare su una 
pista abbandonata. Tra le 
ruote dell'areo rischiano di 
finire addirittura delle peco- 
re. ll viaggio per Tirana o per 
Durazzo è come un tuffo nel- 
l'Europa del dopoguerra, ma 
che dico, del primo dopo- 
guerra. Per venticinque chi- 
lometri nessuna auto priva- 
ta, solo qualche camion che 
non capisci come si regga in 
piedi; le auto private erano 
vietate fino ad un mese fa ed 
ora cominciano ad arrivare.: 
Sono praticamente vietate 
anche le macchine fotografi- 
che: ne arrivano un centinaio 
l’anno, generalmente dalla 
Germania dell’Est, e vengo- 


no dirottate verso le strutture . 


statali. Lungo le strade car- 
retti trainati da cavalli sche- 
letriti alcuni con le pareti di 
legno e di vetri a volte stra- 
carichi di poveretti che forse 
si dirigono verso Durazzo o 
le ‘altre città di mare nella 


- speranza di riuscire ad im- 


barcarsi comunque verso l’|- 
talia. 

Proprio per impedirlo tutte le 
strade sono presidiate da 
soldati e da poliziotti, quan- 
do ci riconoscono come ita- 
liani dicono «Beati voi che 
avete Maradona». Qualcuno 
di loro fa il duro e Sokam 
sbotta: «Poliziotto vaffancu- 
lo» perchè si sente forte 
spalleggiato da noi. 

Bunker dappertutto lungo le 


Due'partiti 


di opposizione 


ancora fragili 


e senza mezzi 


strade sui prati davanti a 
qualche fattoria, se così vo- 
gliamo chiamare. Da qual- 
che finestra esce la voce di 
Adriano Celentano a stende- 
re un'onda sonora sul pae- 
saggio e il rumore della pro- 
duzione non rallegra sempli- 
cemente perchè non c'è nes- 
sun tipo di altro lavoro visibi- 
le che nonssia lo zappare nei 
campi. Poche anche le bici 
quasi tutti vanno a piedi dove 
l'asfalto si è sfasciato si im- 
provvisa qualcosa per rab- 
berciarlo alla meglio e dai 
pochissimi contatti con le 
persone si raccolgono bran- 
delli di vita vissuta: lo stipen- 
dio di un operaio è di circa 
ottanta mila lire al mese, 
quello di un impiegato poco 
più. Reddito procapite annuo 
in media un milione. | tentati- 
vi di fuggire sono ripresi nel- 
le ultime ore ed in più punti 
della costa l'esercito ha an- 


che sparato. Si notano dap- 
pertutto gruppetti di persone 
che attraversano campi è 
strade verso Durazzo dove 
ieri mattina è arrivata la pri- 
ma nave italiana di aiuti, la 
«Palladio» carica di viveri e 
medicinali. Ma verranno 
bloccati ad una diecina di 
chilometri. Ormai il governo 
non consente: più grosse 
concentrazioni! di aspiranti 
profughi; li.spezzettanno pri- 
ma li dissuadono li spingono 
indietro. Perchè ne hanno 
fatti partire ventimila? «Per- 
chè — spiegano i funzionari 
— non era possibile fermar- 
ne tanti, c'era il rischio di un 
massacro». La. cittadina di 
Siiak a cinque chilometri da 
Durazzo è presidiata ogni 
assembramento viene sciol- 
to eppure centinaia di perso- 
ne tornano a riunirsi conti- 
nuamente giorno e notte nel- 
la speranza di poter ripren- 
dere la marcia verso il be- 
nessere- rappresentato dal- 
l’Italia, a piedi perlopiù o a 
bordo di veicoli che sembra- 
no usciti dal museo dell’ar- 
cheologia industriale e Du- 
razzo stessa sembra una cit- 
tà uscita da un bombarda- 
mento. Edifici con i vetri rotti 
e scale pericolanti rimesse 
di autobus che non si sa co- 
me facciano a circore tutti in- 
torno al porto centinaia di 
poveretti giunti da giorni che 
non ne vogliono sapere di 


PER DISPOSIZIONE DELLA SANTA SEDE 


Leader cattolico torna a Tirana 
I rapporti tra Albania e Vaticano verso la normalità 


CIVIDALE — Don Simon 
Jubani, il leader spirituale 
dei cattolici albanesi, ha 
lasciato Cividale del Friuli, 
dove era' giunto il 30 gen- 
naio scorso, per far rientro 
in Albania su disposizione 
impartita direttamente dal- 
la Santa Sede. 
L'improvviso rientro in pa- 
tria dell’eroico sacerdote 
(26 anni di prigionia gli so- 
no stati inflitti, dal regime 
comunista) è dovuto alla 
possibilità apertura di rela- 
zioni diplomatiche tra I'Al- 
bania e il Vaticano. Don Ju- 
bani, infatti, avrà il compito 
di ricevere quest'oggi il 
cardinale Celi, inviato pon- 
tificio nel Paese balcanico, 
incaricato di predisporre le 
Vie diplomatiche necessa- 
rie per riallacciare rapporti 
ufficiali tra Albania e Sede 
Apostolica. 

Premessa di ciò dovrebbe 
esere la restituzione degli 
edifici di culto alla comuni- 


RAGAZZO DI PALERMO 
Dall’uso di eroina 
è passato alle rapine 


rò, era rimasto per qual- 
che settimana. Condanna- 
to a una lieve pena con il 
beneficio della. condizio- 
nale era stato ‘rimesso in 
libertà e aveva raggiunto 
Palermo, tornando a fre- 
quentare: gli amici di un 
tempo nei vicoli di Balla- 
rò. ll suo recupero è stato 
ora bruciato da queste 
due nuove vicende che lo 
hanno avuto protagonista. 
Vincenzo Muccioli, fonda- 
tore della comunità di San 
Patrignano, non riesce a 
darsi pace. Colpa - dice - 


.delle cattive compagnie e 


del nuovo codice di proce- 
dura penale che non con- 
sente più il recupero dei 
minorenni. Dal Malaspina 
dove è ospitato, in attesa 
del processo, Marcellino 
uscirà entro breve tempo, 
ma non troverà ad acco- 
glierlo nessuna struttura 
sociale per. riprendere .il 
suo recupero. 


A VERONA CON LA BENEDIZIONE DEL VESCOVO. 


Nasce l’ordine delle vergini 


VERONA — Nella Bibbia è 
descritta come un dono di 


. Dio e nel Corano, più lirica- 


mente, come «tesoro da cu- 
stodire in un vaso fragile». 
Per la maggior parte delle 
ragazze d'oggi, invece, la 
verginità è considerata un 
valore superato. A Verona il 
voto di castità è tornato in 
auge. Ci ha pensato un grup- 
po di donne che, pur mante- 
nendo la loro condizione di 
laiche e il proprio lavoro, 
hanno fatto voto di rimanere 
illibate. E' stato fondato l’Or- 
dine delle Vergini. 

Ad agosto, nella cattedrale 
veronese, sarà consacrato il 


. primo gruppo delle tutrici 


della virtù. Ne ha dato an- 


- nuncio il settimanale «Vero- 


na fedele», con un ispirato 
articolo intitolato «Verginità 
come segno e grazia» di pa- 
dre Pelagio Visentin, mona- 
co benedettino a Praglia. 
«Naturalmente il mondo fuo- 
ri della fede — si rende con- 
to padre Pelagio — non capi- 
sce nulla di tutto questo: per 
esso la verginità o è impossi- 
bile o è follia, se non è stato 
patologico. Per la comunità 
ecclesiale invece, dal ‘cui 
senno germoglia questo fio- 
re, è segno di gioia e di spe- 
ranza, testimonianza che il 
Regno è in mezzo a noi e la 
sua linfa vitale non cessa di 


scorrere in benedizione per 
tutti». 

«La consacrazione —. ag- 
giunge don Bruno Fasani, di- 
rettore del settimanale dio- 
cesano — non equivale al- 
l'ingresso in un convento, 
ma implica l'impegno a man- 
tenere il voto di verginità 
pronunciato davanti al ve- 
scovo e alla comunità dei cri- 
stiani. E' una scelta compiu- 
ta dalla donna in quanto è 
lei, e non l'uomo, che può 
rappresentare. la Chiesa in- 
tesa come sposa di Cristo». 
Dopo Je ex prostitute che 
prendono il velo e si fanno 
suore, la comunità cattolica 
veneta dà avvio a questa 


«nuova forma di donazione a 
Dio». Non è dato conoscere, 
per ora, l'identità delle don- 
ne che si fregeranno del «si- 
gillo solenne della splendida 
consacrazione. verginale». 
E* noto, però, lo spirito che 
anima le future rappresen- 
tanti dell'Ordine delle Vergi- 
ni. Niente a che fare con il 
puritanesimo e lo spirito bi- 
gotto. Si tratta piuttosto di 
una ascesi quasi mistica, di 
una Volontaria rinuncia ai 
piaceri della sessualità in li- 
nea con le recenti invettive 
papali contro la gaudente 
Emilia-Romagna. 

[Luciano Ferraro] 


tà cattolica da parte del re- 
gime. Una conferma uffi- 
ciale alla notizia è attesa 
per oggi dalla sala stampa 
del Vaticano. 

Il rientro in patria di don 
Jubani era auspicato an- 
che dalle migliaia di fedeli 
che attendono le imminenti 
celebrazioni della Pasqua 
che per la prima volta in 45 
anni si svolgeranno libera- 
mente. E ciò accadrà a ri- 
dosso delle prime elezioni 
politiche previste per il 31 
marzo alle quali partecipe- 
rà, se verrà, riconosciuta 
dal. regime, l'Unione . dei 
credenti,.il partito popolare 
fondato dallo stesso sacer- 
dote:albanese che;riunisce 
cattolici, ortodossire mu- 
sulmani. 

Nel mese e mezzo di per- 
manenza in'Italia, don Ju- 
bani a svolto un’intensa at- 
tività di relazioni che l'han 
no portato a incontrare di- 
verse realtà ecclesiali e, 


innanzitutto, Giovanni Pao- 
lo II. Si ritiene che sia stato 
proprio l'incontro con Papa 
Woytila. a. determinare 
un'azione decisa della 
Santa Sede per il ripristino 
dei contatti ‘ufficiali con 
l'Albania. L'emergenza 
profughi di..questi giorni 
deve aver solo accelerato i 
tempi. 
Don Jubani ha quindi dovu- 
to abbandonare il denso 
programma . di appunta- 
menti predisposto per i 
prossimi giorni e seguire 
le disposizioni; vaticane. 
Tra i più proficui. contatti.» 
avuti dal religioso albane- 
se si registrano quelli con 
l’organizzazione. tedesca 
Chiesa che soffre e quelli 
con i vertici di Comunione 
e liberazione e Movimento 
popolare, organismi che 
hanno assicurato concreti 
aiuti per i cattolici albane- 
si. 

[s.p.] 


‘ Giuseppe Meroni 


tornare a casa, perfino nella 
disgrazia però sono. divisi: 
quelli del partito dei lavora- 
tori cioè il partito comunista 
al potere salutano con il pu- 
gno chiuso, quelli dell’oppo- 
sizione salutano con il segno 
della V. 
Ma tutti. insieme — comun- 
que insieme — cercano di 
andarsene. 
E non cambia molto l’atmo- 
| sfera a Tirana. La periferia 
proprio fino alle porte della 
città è tutto un insieme di pic- 
coli campicelli che ricordano 
gli orti di guerra, tanto sono 
magri. Ed eccoci a piazza 
Scanderberg l’eroe della Re- 
sistenza albanese contro i 
turchi. Ad un centinaio di me- 
tri dal suo monumento c'era 
fino al 20 febbraio quello co- 
lossale di Henver Hocha, ab- 
battuto | dalla rabbia degli 
studenti. Poco distante grava 
solo il basamento della man- 
cata statua di Stalin che non 
‘venne mai eretta, mentre re- 
sta ancora quella. a Lenin 
chissà per quanto ancora. 
Come considerate l'esodo? 
«Cerchiamo di considerare 
chiusa questa fase di esodo 
selvaggio — dice il primo mi- 
nistro Naso — e cerchiamo 
di realizzare d'ora in poi un 
esodo di amicizia non solo di 
valori politici ed economici 
ma anche di valori culturali: 
l'Adriatico deve diventare 
più stretto». 
A Tirana è giunta ieri una de- 
legazione del partito repub- 
blicano guidata dal segreta- 
rio La Malfa che ha incontra- 
to tutta la dirigenza albanese 
ed ha a lungo discusso la si- 
tuazione politica con il presi- 
dente Haliaj. 
Il primo ministro Naso ag- 
giunge che l’esodo ha creato 
«l'immagine di uno Stato allo 
sfascio mentre così non è co- 
me . dimostra 
con il quale la popolazione si 
avvicina, alle elezioni». Ma 
quelli che fuggono; dice, lo 
fanno soprattutto per ragioni 
‘economiche. 
Come mai allora tanti esuli a 
Brindisi a Taranto dicono 
che la dittatura non è cessa- 
taa? «E' chiaro: lo dicono per 
ottenere lo status di rifugiati 
politici» è la risposta. 
Ma allora perchè adesso li 
bloccate? «Bloccarli non è 
un'offesa alla democrazia 
nel momento in cui questo 
Paese sta attraversando una 
fase di passaggio da un vec- 
chio sistema ad un nuovo si- 
stema semmai è una difesa 
dei valori della democra- 
zia». 
Ma c'è molta gratitudine ver- 
so l’Italia, tutti dicono «gra- 
zie italiani». Apprezziamo 
molto, dice sempre il primo 
ministro, la collaborazione e 
insieme il realismo per il go- 
verno italiano. 


l'entusiasmo. 


DA TIRANA 
La Malfa 


è deciso 
TIRANA — Il Pri non ci 


sta ad una verifica qua- | 
lunque. Se questo do- i 


vesse essere il rischio, 
meglio sarebbero le ele- 
zioni. L'onorevole Gior- 


gio La Malfa segretario. $ 
repubblicano è in questi‘ 


giorni in visita ufficiale in 
Albania ma al suo ritor- 
no giovedì incontrerà il 
presidente del consiglio 
Andreotti che chiude con 
lui il giro degli incontri 
bilaterali in preparazio- 
ne della verifica di go- 
verno. 
Onorevole La Malfa, ma 
elezioni ‘anticipate non 
hanno mai risolto! vera- 
mente i problemi. 
«Stavolta potrebbe an- 
dare meglio: la nostra 
proposta è di decidere 
un anticipo di qualche 
mese per consentire di 
studiare una legge finan- 
ziaria seria senza ripete- 
re gli erroriche sono sta- 
ti fatti con quella di cui 
stiamo ‘parlando in que- 
sti giorni». 
Se si dovessero fare le 
elezioni anticipate sug- 
gerirebbe il mese di giu- 
gno? 
«Mi sembra troppo pre- 
sto, in fondo si possono 
fare anche in autunno, 
c’è una prima volta per 
tutto». 
Qual è il suo giudizio sul 
governo? 
«Il primo giudizio l'ha 
già dato Craxi dicendo 
che questo governo è 
esausto.  A_me franca- 
mente sembra difficile 
distinguere tra esausto e 
esaurito. Ci sono proble- 
mi urgenti nella vita del 
paese che vanno risolti 
urgentemente come il ri- 
sanamento economico, 
la lotta alla criminalità, 
la giustizia. E per affron- 
tarli occorre un governo 
forte. Ma occorre anche 
proieitare la sua azione 
al di là dei pochi mesi 
che restano alla fine nor- 
male della legislatura». 
[e.s.] 


CONSULTA 
Sotto accusa 
la normativa 
antifumo: 
permissiva 


ROMA — Il tabacco fa male, 
anche al. ristorante, allo 
sportello delle raccomanda- 
te o al pronto soccorso. Con 
questo slogan, la libertà di 
non fumare arriva alla Con- 
sulta e chiede un riconosci- 
mento ufficiale. Sotto accusa 
la legge che vieta il fumo so- 
lo in alcuni locali pubblici, 
ma condanna per il resto alle 
sigarette degli altri. La legge 
ha messo i cartelli di «vieta- 
to» nelle corsie degli ospe- 
dali, nelle aule scolastiche, 
nei cinema, nei teatri, nelle 
discoteche, nei treni, nelle 
metropolitane etosi via. An- 
che nelle sale corse, ma non 
negli uffici postali, negli am- 
bulatori, nei ristoranti e in 
tanti altri locali chiusi dove 
c'è gente. 

Insomma, lo, Stato dice no al 
fumo nelle corsie e sì nell’in- 
tero ospedale, no inclasse e 
nelle sale d'aspetto per viag- 
giatori, mentre lo permette 
nei locali «dove si eroga il 
servizio postale». E, ancora, 
divieto nelle sale da ballo e 
sale-corse, ma si può fumare 
al ristorante. Come se gli 
utenti dei servizi pubblici 
fossero più «meritevoli di tu- 
tela» quando vanno a scuola, 
sono in un letto di ospedale, 
viaggiano, di quando spedi- 
scono un telegramma. 

Se la salute va difesa, per- 
ché fare distinzioni irragio- 
nevoli? La domanda è stata 
proposta ieri alla Corte.costi- 
tuzionale da Vito De Russis e 
Francesco Spiga, accaniti 
non fumatori decisi ad anda- 
re fino in fondo al problema. 
Prima di tutto hanno chiesto 
a Oscar Mammì, il ministro 
delle Poste, il risarcimento 
dei danni subiti per il fumo 
passivo che sono stati co- 
stretti a sopportare nell’uffi- 
cio postale di via Collatina, a 
Roma. Poi hanno citato in 
giudizio anche il proprietario 
di un ristorante. romano, 
sempre per lo stesso motivo. 
E infine hanno trascinato da- 
vanti al giudice il dirigente 
della Unità sanitaria locale 
Rm 4. Tutti i responsabili, in- 
somma; di quei luoghi dove 
è permesso fumare. 

Ma il giudice conciliatore ha 
mandato tutto alla Corte, dal 
momento che a suo giudizio 
è la legge che fa distinzioni 
«irrazionali» e, alla luce de- 
gli articoli 2, 3,4, 17,32 97. 


‘potfebbe. essere dichiarata 


incostituzionale. Per ‘soste 
here che la legge, così co- 
m'è, reca pregiudizio alla sa- 
lute, fa disparità di tratta- 
mento tra cittadini, impedi- 
sce «la realizzazione dell'in- 
dividuo anche in ‘aggregati 
sociali quali sono tutti i locali 
di svago e di riposo» e com- 
promette la «possibilità di 
pacifica riunione dei cittadi- 
ni». La consulta farà cono- 
scere la sua decisione dopo 
Pasqua. 

[Lucio Tamburini] 


COSSIGA E ALTRI POLITICI A TORINO 


Estremo omaggio a Donat Cattin 


«Era uomo di forti certezze» - l’ha ricordato commosso il Presidente 


Dall’inviato 


Î 


TORINO — «Un eterno giovane, che si comportava, parlava, 
si muoveva come un giovane». «Un ribelle, un personaggio 
straordinario nella storia della Democrazia Cristiana». E an- 
cora, usando una espressione inedita di Aldo Moro, «un pez- 
zo ‘di storia della DC e del movimento cattolico italiano». 
Così, ieri a Torino, il presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga ha ricordato la figura di Carlo Donat Gattin, il «vec- 
chio leone». di forze nuove scomparso domenica.a Montecar- 
lo. 

Cossiga è giunto nel capoluogo piemontese con un volo spe- 
ciale a metà pomeriggio. Da circa un'ora, poco dopo le 16; la 
bara con la salma dello scomparso era stata.trasferita dall’a- 
bitazione alla prefettura, ove nel frattempo era stata allestita 
la camera ardente. Un trasferimento in forma sommessa, lo 
stesso furgone grigio usato ieri per i trasporto dall'aeroporto 
di Caselle, una vettura per la moglie e i tre figli, due pattuglie 
di motociclisti. 

In piazza Castello Cossiga è giunto alle 17.10. Il volto teso 
dall'emozione, il presidente è avanzato da solo verso la bara 
avvolta nel tricolore. i & ; 
Cossiga si è quindi trattenuto in raccoglimento per alcuni 
istanti, fino a quando hanno fatto il loro ingresso nella stanza 


la vedova, signora Amelia, e i tre figli, Maria Pia, Claudio e’ 


Paolo. Con loro il capo dello Stato ha voluto pregare a voce 
sommessa, recitando un'Ave Maria e un requiem. Poi, nel 
silenzio generale, Cossiga e i familiari sì sono recati in una 
saletta separata dove si sono trattenuti a colloquio per circa 
un quarto d'ora. p 
Successivamente, prima di lasciare il palazzo e tornare in 
aeroporto per rientrare a Roma, Cossiga ha voluto, rilasciare 
ai molti giornalisti presenti una dichiarazione che, ha detto, 
fosse «un ricordo e un omaggio» dello scomparso. 

Il presidente della Repubblica ha ricordato come Donat Cat- 
tin fosse «unuomo straordinariamente esigente nel colloquio 
politico», soprattutto perché «era uomo di forti certezze poli- 
tiche, sociali, morali e religiose». Avere rapporti con lui, ha 
aggiuto Cossiga, era «facile e difficile allo stesso tempò, ma 
mai si trattava.di un rapporto basato sulla finzione». 

«Se mi chiedete se nella mia carriera politica sono più le 
volte che ho bisticciato con lui o sono andato d'accordo — ha 
detto ancora Cossiga — beh, forse sono più le volte che ho 
bisticciato. Ma ci siamo trovati moltissime volte dalla stessa 
parte e avevamo molte cose in comune, come una grandissi- 
ma amicizia per Aldo Moro». Proprio dei rapporti con Donat 
Cattin e Moro, Cossiga ha tratteggiato un' episodio inedito, 
avvenuto quando Moro riuscì a convincere a fatica il leader di 
Forze Nuove a sostenere il governo di unità nazionale a par- 
tecipazione comunista. Moro, ha ricordato Cossiga, giudicò 
importante quel sofferto appoggio proprio perché provenien- 
te da un uomo che rappresentava «un pezzo di storia della 
DC». Si px 

| funerali di Donat Cattin si svolgeranno questa mattina alle 
10,30 nel Duomo di Torino alla presenza del presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti e delle massime autorità dello Sta- 
to. 


Il Presidente Cossiga si intrattiene con la vedova di Donat Cattin nella camera 


ardente. 


ROMA 
Rapine 
in convento 


ROMA — Due rapine a di- 
stanza di poco meno di 24 
ore in due conventi roma- 
ni. La scorsa notte è toc- 
cato a un istituto di suore 
carmelitane, nel quartiere 
portuense. Due banditi ar- 
mati di pistole e con i volti 
coperti sono entrati nel 
convento. | due si sono di- 
retti nella camera da letto 
della madre superiora, 
l'hanno svegliata, l'hanno 
imbavagliata e legata, ru- 
bando un milione. Un frate 
aveva invece bloccato un 
ladro nel convento di via 
Merulana. 


LAURO 
Atene 
frena 


ATENE — Abdulrahim 
Khaled, il palestinese ri- 
cercato in Italia per il di- 
rottamento della Achille 
Lauro, non sarà proba- 
bilmente estradato in 
tempi brevi perché le au- 
torità greche. vogliono 
prima far luce sui suo! 
rapporti con organizza” 
zioni terroristiche locali. 
Lo hanno precisato pof- 
tavoce del governo © 
della polizia sottolinea” 
do che Khaled e altri tre 
greci sono stati arrestati 
«per atti criminosi avVe” 
nuti in Grecia». 
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GLI ECCIDI POLITICI NEL NORD ITALIA 


Dopo la Resistenza altri 15 mila morti 


La maggior parte di loro erano fascisti di piccolo cabotaggio - I «pesci grossi» erano già in salvo 


UN«DOSSIER» A VARESE — — Po 
Rivelazioni su 80 delitti impuniti 
I liberali hanno sollecitato l’invio di testimonianze 


VARESE — Sono centinaia 
le telefonate arrivate ieri al 
Partito liberale; di Varese 
dopo la presentazione del 
dossier «| fatti che hanno 
infangato la Resistenza» 
su oltre ottanta omicidi im- 
puniti; avvenuti nel 1945 e 
attribuiti a bande di parti- 
giani. Molte chiamate an- 
nunziano nuove rivelazio- 
ne, altre promettono prove 
documentali su delitti inso- 
luti. La gente è in subbu- 
glio e, mentre c'è chi già 
avvicina la cittadina lacu- 
stre al triangolo rosso emi- 
liano, i liberali promettono 
che renderanno note an- 
che le nuove testimonian- 
ze. «In autunno, dopo le ri- 
velazioni su quanto avve- 
nuto in Emilia Romagna — 
spiega il segretario cittadi- 
no del Partito liberale Luigi 
Barion — ci siamo doman- 
dati se anche qui da noi 
fossero accaduti fatti simi- 
li. Allora abbiamo fatto un 
comunicato sui giornali lo- 
cali per invitare la gente a 
mettersi in contatto con 


noi, se sapeva qualcosa. E 
siamo stati inondati di let- 
tere, documenti, storie». 
Ma che cosa c'è nel dos- 
sier? In breve, senza la 
pretesa di volere giudicare 
o commentare, le novanta 
pagine raccontano di omi- 
cidi, noti e non, avvenuti 
sulle sponde del -lago nel- 
l'aprile e nel maggio del 
1945. Alcuni casi vennero 
esaminati dalla magistra- 
tura anche se solo per due. 
di essi si arrivò al proces- 
so; gli altri rimasero inso- 
luti e una cortina di omertà 
cadde su di loro. 

«Sia lungi da noi — ribatte 
Luigi Barion — l’idea di at- 
taccare i valori della Resi- 
stenza. Ma anche qui biso- 
gna distinguere tra chi ha 
combattuto in nome di alti 
ideali e chi, invece, è stato 
Un assassino.» 

E alcuni casi sono emble- 
matici. Oltre a due eccidi, 
uno di sedici fra ex repub- 
blichini e civili della Guar- 
dia Nazionale, l’altro. di 
quattordici prigionieri del- 


la Brigata Nera di Raven- 
ha, nel «libro bianco» si 
trovano numerose esecu- 
zioni che riguardano in 
gran parte prigionieri in 
trasferimento dal luogo di 
reclusione al Tribunale. E’ 
il caso, ad esempio, dei fa- 
scisti Rinaldo Colombo, 
Fortunato Larghi, Michele 
Abbatangelo e Michele lo- 
rana che, il 4 maggio, furo- 
no prelevati da un gruppo 
di partigiani dal castello di 
Tradate, dove erano rin- 
chiusi, per essere portati 
alle carceri di Miogni. Non 
arrivarono mai; furono fu- 
cilati nel cimitero di Lozza 
nello stesso punto in cui 
era stato ucciso un parti- 
giano. E la stessa cosa av- 
venne per altre quattro 
persone. rimaste ignote, 
prevelate dalla stazione 


‘(dei carabineri di Somma 


Lombardo la notte fra il 10 
e l'11 maggio. Furono pas- 
sate per le armi subito do- 
po. Due di loro erano stati 
‘appena processati e assol- 
ti dal Cin. 


Servizio di 


Interni 


chiesta viene quindi cassata dalla Dc, che 


Alessandro Farruggia 


ROMA — «Non è un caso che gli eccidi del 
triangolo della morte siano avvenuti nella 
terra che ha dato vita alle Br: una cultura del- 
l’eversione e della violenza ha reso più facile 
un percorso che ha una tappa negli avveni- 
menti del dopoguerra e un'altra negli anni di 
piombo». Spara a zero, Pierfrancesco Casi- 
ni, responsabile'del Dipartimento stampa e 
propaganda della Dc. Affiancato da altri due 
parlamentari emiliani, Pierluigi Castagnetti e 
Franco Bonferroni, e dai vertici della De reg- 
giana, Casini punta il dito sugli «scampoli 
post resistenziali di matrice stalinista» che 
anche «molto dopo il 25 aprile 45», hanno 
portato all'uccisione di 15 mila persone nel 
nord Italia, almeno 3 mila delle quali in Emi- 
lia. La maggior parte di loro, ha spiegato 
Sandro Spreafico, consigliere Dc a Reggio 
Emilia, erano fascisti di piccolo cabotaggio, 
perchè «i pesci grossi hanno profumatamen- 
te pagato i tagliatori di teste per aver salva la 


vita». 


Ma perchè rinvangare fatti di 45 anni fa? Cui 
prodest? «La Dc:— replica Casini — non ha 
nessun intento speculativo, ma non può ac- 
cettare la congiura del silenzio. Questo non 
significa demonizzare la Resistenza, che è 
stato un grande movimento di popolo, ma oc- 
corre distinguere fra Resistenza e Resisten- 
za. Non chiediamo, come fanno alcuni, nè 
commissioni d'inchiesta nè processi, ma vo- 
gliamo che sia fatto un censimento serio del- 
le persone scomparse in quegli anni: un pae- 
se civile non può rassegnarsi a convivere 
con dei desaparecidos. Per questo chiedia- 
mo la collaborazione del ministero dell'Inter- 
no, del Pds, dell'Anci e di tutti quanti sanno la 


verità». 


L'ipotesi liberale di una commissione d'in- 


con Casini (vicepresidente della commissio- - 
ne stragi), osserva: «Quando non si riescono 
a risolvere i problemi, in Italia si crea una 
commissione d'inchiesta. Non intendo dare 
un giudizio aprioristico e globale su tutte le 
commissioni, ma è indubbio che serve un 
freno, una maggiore cautela». 

La tesi della continuità «culturale e politica» 
fra partigiani stalinisti che non si rassegna- 
vano ad aver combattuto per dar vita a una 
società capitalista e i brigatisti rossi viene 
rafforzata anche da Pierluigi Castagnetti, che 
osserva come «lo stesso Franceschini abbia 
ammesso che le Br degli inizi fossero un frut- 
to di una certa cultura della Resistenza», 
mentre il sottosegretario all'Industria Franco 
Bonferroni chiama direttamente in causa il 
Pci, sia quello frontista degli anni '50 («To- 
gliatti a Reggio Emilia censurò i tagliatori di 
teste ma è fuor di dubbio che abbia contribui- 
to a certe coperture») che quello degli anni 
'60. «Perchè Curcio, che veniva da Trento — 
si chiede — prima di entrare in clandestinità 
a Milano, soggiornò per qualche mese a 
Reggio Emilia? Quali coperture hanno fun- 
zionato in anni ancora recenti?». «Sono con- 
vinto che la credibilità del Pds dell'Emilia Ro- 
magna — osserva Castagnetti — dipenda 
molto dalla collaborazione che vorrà fornirci 
nel fare piena luce sui quei fatti». 

Dopo le stilettate, al Pds viene porto anche 
un ramo d'olivo. Casini elogia quanti nel Pds 
hanno deciso di frugare nel proprio armadio 
alla ricerca di scheletri — il riferimento è a 
Otello Montanari e al sindaco di Castagnola 
— mentre Castagnetti sottolinea che «l'invito 
a squarciare i veli che coprono tante atrocità 
vuol creare solo un clima di pacificazione e 


di riconciliazione, per il quale oggi esistono 


tutte le condizioni». 


Reggio Emilia, 29 aprile 194: 


LI 


: i partigiani portano in 


giro per la città una fascista con i capelli tagliati a zero. 


CHIEDE L’ESERCITO 


Generale ‘anziano’ | Mandato 
alla guida del Sismi 


{ROMA. — La successione 
“dell'ammiraglio. di. squadra 
triestino Fulvio Martini alla 
Quida. del Sismi, il servizio 
segreto militare, non è facile 
@ più viene rinviata nel tem- 
po meno appare provvisorio 
l'interim affidato al generale 
di corpo d'armata Sergio 
Luccarini che da sette anni 
era! il vicedirettore dello 
Stesso servizio segreto. 


. Ma l'esercito preme perché 


l'ambita carica sia affidata a 
Un suo generale «anziano» o 
meglio «di vertice». Perma- 
hendo ie difficoltà per il ge- 
nerale Giuseppe Alessandro 
d’Ambrosio, già comandante 
della regione militare. cen- 
trale e attualmente segreta- 
rio generale del consiglio su- 
premo di difesa (incarico ret- 
to dallo scomparso generale 
Pietro Corsini e «promesso» 
all'ammiraglio Martini), i no- 
Mi più ricorrenti sono quelli 
dei generali Goffredo Cani- 
no, Luigi Ramponi e Antonio 
Viesti, rispettivamente capo 
di stato maggiore dell’eser- 
cito, comandante generale 
della guardia di finanza e co- 
mandante generale dei cara- 
binieri. 

Come mai la scelta dovrebbe 
cadere su una terna attual- 
mente al vertice? Perché 
Ramponi è del 1930 e va in 
pensione nel 1933; Canino 
(classe 1931) va nel 1994 e 
Viesti (addirittura del 1933) è 
destinato a rimanere alla 
guida dell'Arma fino al 1996. 
l generali di corpo d'armata 
infatti, come gli ammiragli di 
Squadra, rimangono in servi- 
zio fino a sessantatré anni, 
Salvo la «riduzione quadri» 
che si applica quando viene 
Superato il numero organico 
(ventidue) previsto per i ge- 
Nerali a tre stelle. «Riduzio- 
Ne quadri» che però non si 
applica più ai comandanti 
9enerali della Finanza e dei 
Carabinieri, cui lo scorso an- 
No è stata estesa la stessa 
Sccezionalità riservata ai ca- 
Pi di stato maggiore e al se- 


La successione 
di Martini 
(nella foto) 
non è facile 


gretario generale, cioè ai 
membri del «comitato milita- 
re della difesa». 
Allora, rimanendo Ramponi, 
Canino e Viesti nei loro at- 
tuali incarichi, «bloccano» le 
aspirazioni degli altri gene- 
rali di corpo d'armata che 
dovranno aspettare oltre 
due, tre e cinque anni perché 
si liberi una «poltrona di ver- 
tice». Se invece Ramponi, 
Canino o Viesti si muoveran- 
no verso il Sismi, potrà esse- 
re. maggiormente garantita 
la durata degli incarichi del- 
le alte cariche militari ten- 
denzialmente stabilita nel 
1988 dal presidente della 
commissione difesa della 
Camera, il socialista Lago- 
rio, in due-tre anni. 
Intanto il 2 febbraio ha com- 
piuto sessantatrè anni il se- 
gretario generale della dife- 
sa e direttore nazionale de- 
gli armamenti (due cariche 
unificate) generale di corpo 
d’armata, Luigi Stefani, che 
per prassi ha avuto due mesi 
di proroga: deve essere 
quindi sostituito entro il 2 
aprile prossimo. | candidati 
sono entrambi dell’aeronau- 
tica alla quale spetta la suc- 
cessione per la rotazione in- 
terforze e cioè i generali Lu- 
ciano Meloni, comandante 
della prima regione aerea, e 
Oreste Gargioli, vicecoman- 
dante supremo delle forze 
alleate del Sud Europa. 
E' più probabile però che sia 
Meloni a subentrare a Stefa- 
ni anche perché Gargioli ha 
già, per così dire, un incarico 
a «quattro stelle» proprio 
con lui istituito per la prima 
volta dalla Nato e assegnato 
a un italiano. 
La nomina del successore di 
Stefani e quella del nuovo di- 
rettore del Sismi (o della 
conferma di Luccarini, uffi 
ciale che gode di ampio pre- 
stigio e grande stima) sono 
attese in uno dei prossimi 
Consigli dei ministri. 

[Mario Garano] 


‘«SNTERMERCATO»: UN BUCO DI 400 MILIARDI DI LIRE? 


Mendella si trova in Romania - Le Fiamme gialle hanno già arrestato il suo braccio destro 


IL CASO DEL BANCO 
E’ cominciata a Tricesimo 
la crisi dell’imprenditore 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Il decollo del 
«telefinanziere» toscano 
avrebbe dovuto comincia- 
re da un paese del Friuli 
pedemontano. Ma proprio 
a partire dalla delicata 
operazione finanziaria in- 
trapresa nel. Friuli-Vene- 
zia Giulia per Giorgio 
Mendella (nella foto) sono 
cominciati i problemi. 
L'acquisizione del piccolo 
Banco di Tricesimo, dalle 
radici gloriose e dalla sto- 
ria recente travagliata, 
aveva provocato al fanta- 
sioso operatore economi- 
co più di una delusione. | 
programmi di sistemazio- 
ne dell'antico istituto di 
credito (disastrato, dopo 
la. bicentenaria gestione 
della nobile famiglia Elle- 
ro, dalle clamorose av- 
venture del crack Bersa- 
no), non erano piaciuti al- 
la Banca d’Italia, Dopo un 
lungo commissariamento 
. (durante il quale l'istituto 
di credito friulano era sta- 
to sottratto alla gestione 
del gruppo Intermercato 
di Mendella), al termine 
della scorsa estate Banki- 
talia aveva chiesto a Men- 
della di riprendere le redi- 
ni e di offrire contestual- 
mente determinate garan- 
zie. Maa giudizio dei com- 
missari straordinari le ga- 


ranzie non sono venute e 
Bankitalia ha preferito in- 
traprendere in autunno la 
liquidazione coatta del 
Banco di Tricesimo. 
Mendella ha perso così la 
sua banca, un piccolo isti- 
tuto che avrebbe però po- 
tuto fornire da base ad al- 
tre immaginifiche opera- 
zioni finanziarie vulcani- 
camente propagandate 
dai teleschermi del suo 
network «Retemia». Po- 
che settimane prima la 
Consob gli aveva «tagliato 
le unghie» diffidandolo dal 
lanciare attraverso. tra- 
smissioni radiotelevisive 
sollecitazioni al risparmio. 
senza la relativa autoriz- 
zazione. 

Dopo aver perduto il fiore 
all'occhiello della banca, 
il telefinanziere ha comin- 
ciato a guardare all’este- 
ro. Le villette in Romania 


' offerte per un pugno di mi- 


.lioni al piccolissimo ri- 
sparmiatore nazionale 
non sono che un esempio. 
Qualche settimana fa il 
quotidiano popolare 
israeliano «Yedioth Ahro- 
noth» segnalava la sua 
presenza a Tel Aviv. Men- 
della voleva comprarsi 
per 200 milioni di dollari 
un satellite «Amos» pro- 
dotto dall'industria aero- 
nautica del paese ebrai- 
co. 


TIPROGRAMMI DELLA MARINA MILITARE ILLUSTRATI DA RUGGIERO 


Gli «Av-8b» dal 1993 sulla «Garibaldi» 


Servizio di 
Marco Tavasani 


ROMA — «In questi ultimi do- 
dici anni, su altrettante missio- 
Ai Che hanno interessato l’ita- 
la al di fuori delle nostre ac- 

Que, per dieci volte è stata 

Chiamata in causa la Marina 
Militare, compresa l'ultima 
Crisi, quella che ormai è pas- 
Sata alla storia come "Golfo 

ersico 2” e che è tuttora in 
Corso». L'ammiraglio Filippo 
‘Uggiero, capo di stato mag- 

Slore della Marina, sintetizza 
pel questi numeri il ruolo e 

un pegno della forza armata; 

A "uolo che ha visto le nostre 
‘avi nell’area di crisi fin dagli 


Ultimi giorni di agosto, e che è 
destinato a continuare perché 
ha precisato Ruggiero «non 
dobbiamo dimenticare che 
l'embargo militare è tuttora in 
atto», 

Ma c'è un altro aspetto che ob- 
bliga le nostre unità — in parte 
avvicendate. nelle prossime 
settimane — a sorvegliare le 
acque adiacenti il Kuwait: le 
mine, la cui bonifica è uno dei 
compiti affidati alla Marina mi- 
litare. E su questo argomento, 
il capo di stato maggiore ha ri- 
velato un particolare interes- 
sante sulle operazioni belliche 
concluse il 27 febbraio: «Quan- 
do il ministro della Difesa Usa, 
Cheney, e il capo di stato mag- 


giore interforze, Powell, si re- 
carono in visita al fronte prima 
dell'attacco, Schwarzkopf 
chiese ’’ancora una settima- 
na” per l'offensiva terrestre 
non perché le truppe alleate 
non fossero pronte, ma perché 
la ’’intelligence’’ aveva sco- 
perto un estesissimo mina- 
mento delle acque antistanti 
l'emirato, al punto da sconsi- 
gliare— se non a prezzo di al- 
tissime perdite — operazioni 
anfibie dei marines, pronti a 
sbarcare da una quarantina di 
navi». Ruggiero ha detto che il 
coordinamento con i Tornado 
italiani è stato buono, ma «so- 
lo il cacciatorpediniere Auda- 


ce poteva garantirci quella co- 
pertura aerea indispensabile 


‘in caso di operazioni reali». Il 


capo di.stato maggiore della 
Marina non ha dubbi sulle ca- 
ratteristiche dei Tornado «in 
quanto sistemi da attacco, ma 
ben diversa era la problemati- 
ca della difesa delle: unità: me- 
diamente, dal momento. del- 
l'allarme a quando li avevamo 
sopra, passavano 45 minuti. 
Mi chiedo che cosa sarebbe 
accaduto se nel frattempo dei 
Mirage con gli Exocet fossero 
entrati nell'area a portata del- 
le nostre navi». 

Questa considerazione ha da- 
to lo spunto a Ruggiero per 
parlare del programma da 300 


Servizio di 
Ugo Dotti 


VIAREGGIO — Alle 18.30 di 
ieri il segnale di Retemia è 
stato oscurato. Dieci ore pri- 
ma la Guardia di finanza 
aveva arrestato il ragionier 
Aldo Rossi, 41 anni, socio 
fondtore e amministratore 
dell’Intermercato, la holding 
finanziaria alla quale fanno 
apo le 38 società del gruppo. 
L’arresto è avvenuto ‘a Luc- 
ca, nell'ufficio dell'intermer- 
cato. Contemporaneamente, 
informazioni di garanzia ve- 
nivano notificate a ‘tutti i 
componenti il consiglio. di 
amministrazione  dell'Inter- 
mercato. Il Gip di Lucca ritie- 
ne Rossi responsabile di as- 
sociazione a delinquere, 
raccolta di risparmio pubbli- 
co e falso in bilancio. Per gli 
stessi reati, un mandato di 
cattura internazionale è sta- 
to spiccato anche a carico di 


- Giorgio Mendella, il trentot- 


tenne telefinanziere immagi- 
ne dell'Intermercato. 

Ma il provvedimento è stato 
comunicato a Mendella per 
telefono. Il telefinanziere, a 
quanto sembra, è da qualche 


‘ giorno in Romania + uno 


stato con il quale non c'è ac- 
cordo di estradizione — per 
seguire personalmente le 
due più recenti iniziative: la 
costruzione di oltre mille fra 
appartamenti e villette sul 
Mat Nero, già prenotate al ri- 
spettivo costo di 7, 12 e 29 
milioni, nonché la gestione 
del Titan, un grande super- 
mercato di Bucarest. Prima 
di mezzogiorno, i sigilli sono 
stati apposti a tutte le sedi 
dell’Intermercato per il qua- 
le.il magistrato ha disposto il 
sequestro unitamente a Re- 
temia. 

| provvedimenti hanno susci- 
tato scalpore e sorpresa e 
hanno anche dato il via a un 
carosello di congetture intor- 
no all'impenetrabile muro di 
riserbo che circonda. l’in- 
chiesta che sull'Intermerca- 
to stava conducendo la ma- 
gistrtura di Lucca. Un'inchie- 
sta per frode fiscale e raccol- 
ta del risparmio pubblico 
senza autorizzazione, avvia- 
ta l'autunno scorso dal sosti- 
tuto procuratore della repub- 


milioni di dollari di acquisizio- 
ne dei 18 aerei a decollo cor- 
to/verticale McDonnell Dou- 
glas Av-8b «plus» che entre- 
ranno in linea per la «Garibal- 
di» dal 1993. «La nostra scelta, 
identica a quella dei marines e 
della marina spagnola, è ca- 
duta sulla versione avanzata 
da difesa aerea (quelli che 
hanno operato nel Golfo sono 
invece da attacco al.suolo) do- 
tata di un modernissimo radar, 
lo stesso dell'F-18». Questa 
estate la Marina riceverà i pri- 
mi due biposto da addestra- 
mento, mentre i piloti sono già 
alle scuole di volo negli Stati 
Uniti. È 


blica di Lucca Gabriele Fer- 
ro, il magistrato che dieci an- 
ni fa scatenò la guerra alle 
bandiere ombra che consen- 
tivano ai proprietari di lus- 
suosi yacht di evadere il fi- 
sco. Su ordine del dottor Fer- 
ro i nuclei di polizia valutaria 
della Guardia di finanza han- 
no controllato praticamente 
fino a ieri mattina i documen- 
ti delle società magnificate 
da Mendella attraverso i ca- 
nali di Retemia, che raggiun- 
gono più dell'80 per cento 


del territorio nazionale e le 
antenne di oltre mezza Euro- 
pa. Indiscrezioni di qualche 
settimana fa riferivano che 
l'inchiesta sembrava avviata 
verso l'archiviazione. Tutta- 
via nella. documentazione 
raccolta dalla Guardia di fi- 
nanza il giudice lucchese al 
quale era stata affidata l’in- 
dagine preliminare deve 
aver ravvisato quanto basta 
per indurlo a prendere i 
provvedimenti sopra riferiti. 
E a sottolinearli — sempre 


LA SCALATA AL SUCCESSO 
Otteneva fiducia completa 
in cambio di tante parole 


Giorgio Nicola Maria Mendella, nato a Monza, figlio di 
un austero tenente di cavalleria, classe 1953, segno dei 
pesci, due figli dalla prima moglie, un secondo matrimo- 
nio nell'agosto scorso con la ventiduenne polacca Mar- 
zena Dorata Karcreyska, detto il «Berlusconi di provin- 
cia», il «finanziere dei poveri», il «telimbonitore», pos- 
siede il fascino misterioso di chi ottiene la fiducia com- 
pleta delle masse in cambio di molte parole e qualche 


promessa. 


La sua «scorciatoia verso ilsuccesso», sono parole sue, 
cominciò a cercarla quattordicenne fuggendo da casa. 
Continuò a percorrerla guidando un'auto senza patente. 
Credette di averla intravista nella seconda metà degli 
anni Settanta, quando da un sottoscala di Brescia prese 
a Vendere via etere pentole e porcellane. Lui parlava e 
la gente comprava. In brevissimo tempo passò dalle 
pentole ai corredi. E nell'arco di un paio di anni fu visto 
circolare con una Rolls Royce bianca. 

Tutto avvenne molto in fretta, decisamente troppo. Ci 
furono dei problemi con i fornitori e qualche scaramuc- 
cia con la giustizia. Così Giorgio Mendella lasciò Bre- 
scia nell'81, per riapparire dopo poco nella calma di 
Lucca dove incontrò un'altro mago delle vendite televi- 
sive, Guelfo Marcucci di Telelefante, che gli permise di 
ricominciare dall' inizio. Nell'84 lo troviamo attivissimo 
nella Tca, (Televisioni commerciali associate), poi il 
lancio di Primomercato, la sua emittente personale (Re- 
temia), l'idea folgorante di chiedere soldi ai teleutenti 
invece che vendere stoviglie, una raccolta strepitosa di 
denaro, il suo lancio nel mondo della finanza. 

Di pari passo con le operazioni di «raccolta di denaro» 
la voglia costante, e comprensibile, di farsi accettare 
dalla gente. Da qui, il suo impegno nella Viareggio spor- 
tiva. In cinque anni passa da sponsor a proprietario del- 
la squadra di basket e di quella di calcio. Non disdegna 
neppure l’ hockey e la pallamano. E inutilmente si mette 
in contatto con la famiglia Pontello dichiarandosi pronto 
all'acquisto della Fiorentina. Ma Giorgio Mendella ha 
sopratutto bisogno di «bagni di folla», soprattutto non 
più mediati dallo schermo tv. Così inventa sotto ì tendo- 
ni della Versilia le «convention». Chiama a raccolta i 
suoi azionisti — sei, settemila persone alla volta — li 
ubriaca di luci, di vedettes dello spettacolo, di cifre edi 
progetti, li fa benedire da un prete locale, e poi per un'o- 
ra e più li travolge di parole sul tipo «Non sono mai 
fuggito con la cassa, eccomi qua, assieme a voi, per 


costruire un futuro migliore». 


[Maurizio Naldini] 


di cattura per il telefinanziere 


seguendo il filo delle conget- 
ture — con il mandato di cat- 
tura per Mendella e per il 
suo più vicino e più fidato 
collaboratore. | reati che si 
presumono commessi dai 
due affiderebbero infatti la 
cattura alla discrezionalità 
del giudice. 

Per tutta la giornata di ieri è 
stato un susseguirsi di riu- 
nioni straordinarie del consi- 
glio di amministrazione e 
dello staff di avvocati, civili- 
sti e penalisti, che curano gli 
interessi dell’Intermercato. 
Nel pomeriggio siamo riusci- 
ti a contattare, per telefono, 
Girogio Mendella. «| provve- 
dimenti del magistrato — ha 
detto il telefimanziere — oltre 
ad'apparirmi come un atto di 
ingiustizia, hanno provocato 
un danno gravissimo alla 
struttura della quale sono 
considerrato l'immagine. Da 
Cinque mesi a questa parte 
le ispezioni della Guardia di 
finanza non sono riuscite a 
riscotrare nulla che superi 
l'indice della normale e ve- 
niale. irregolarità. Ma dla 
guerra scatenata da chi con- 
sidera le iniziative dell’Inter- 
mercato come bruscoli negli 
occhi dei loro interessi, que- 
sta guerra, dicevo, non ha 
conosciuto tregue o armisti- 
zi. Ed ha fatto arrivare l'in- 
chiesta ai due mandati di cat- 
tura e agli avvisi di garanzia. 
| provvedimenti, a mio som- 
messo avviso, scaturiscono 
da tutte le ’quisquilie’ riscon- 
trate dalla Guardia di Finan- 
za e condensate per oscura- 
re Retemia e quindi non con- 
sentire all'Intermercato, at- 
traverso. me, di formulare 
delle proposte ai telespetta- 
tori. Proposte che ritengo 
corrette, perfettamente legit- 
time. E che non sono mai sta- 
te contestate da nessuno dei 
32.000 soci che quelle mie 
proposte hanno giudicato 
così come sono: allettanti e 
oneste». 

Di diverso, anzi opposto av- 
viso le indiscrezioni più insi- 
stenti. Come quella secondo 
cui la Guardia di finanza 
avrebbe riscontrato che la 
massa debitoria dell'Inter- 
mercato gruppo ammonta a 
400 miliardi di lire. 


LA MORTE DELLO SCIATORE AZZURRO 


David, tre medici in tribunale 


AOSTA — Tre medici saranno processati oggi ad Aosta per.la 
morte di Leonardo David, lo sciatore azzurro che cessò di vivere 
il 26 febbraio 1985, dopo sei anni di coma in conseguenza di una 
caduta durante la «preolimpica» del 3 marzo '79, a Lake Placid 
(Usa). Imputati di omicidio colposo, compariranno davanti al tri- 
bunale: il professor Alberto Dorizzi, residente a Bergamo, all’e- 
poca primario di neurochirurgia all'ospedale di Lecco; il profes- 
sor Danilo Tagliabue, anch'egli abitante a Bergamo, presidente 
della commissione medica Fisi (Federazione italiana sport in- 
vernali), e il dottor Massimo Paleari, di Milano, medico accom- 
pagnatore della nazionale italiana nella trasferta statunitense. 

Secondo il dispositivo di rinvio a giudizio, hanno agito con «ne- 
gligenza, imprudenza e imperizia» perché hanno consentito a 
David di scendere in pista a Lake Placid, nonostante fosse in non 
perfette condizioni fisiche, a causa di una caduta avvenuta a 
Cortina il 16 febbraio precedente. Pur rilevando che, «mosso dal 
forte desiderio di partecipare alle gare, David non aveva riferito 
sul suo stato in termini veridici» a medici, dirigenti e parenti 
(aveva soltanto parlato di mal di testa‘ ad alcuni compagni), il 
giudice istruttore Gianni Franciolini ha ritenuto che sarebbe sta- 


MEDICINA 
Uccellini 
alla cicuta: 
un rischio 
mortale 


ROMA — La cicuta, la pianta 
velenosa che ha portato a 
morte Socrate, può minac- 
ciare in questo periodo pri- 
maverile coloro che mangia- 
no piccoli uccelli. Otto perso- 
ne in Puglia,.nei giorni scor- 
si, hanno rischiato di morire 
avvelenate in questo modo e 
sono state salvate grazie al- 
l'intervento della «Banca da- 
ti» del Centro antiveleni del- 
l'Università Cattolica di Ro- 
ma, diretto da Sergio Magali- 
ni. Lo ha reso noto lo stesso 
Magalini, al quale si erano 
rivolti alcuni ospedali puglie- 
si. «Le otto persone — ha 
spiegato — mostravano gra- 
vi sintomi di intossicazione 
come crampi addominali, 
dolori muscolari, disturbi ai 
muscoli delle gambe, ai qua- 
li non si riusciva a dare una 
spiegazione. Si è poi riusciti 
a sapere che tutti avevano 
mangiato ilgiorno preceden- 
te allodole, tordi e fringuelli, 
i quali si cibano di germogli 
di piante tra cui la cicuta che 
fiorisce proprio in questo pe- 
riodo». 

Grazie alla «Banca dati» del 
Centro antiveleni di Roma è 
stato possibile risalire alla 
sostanza velenosa respon- 
sabile della grave intossica- 
zione e attuare le cure che 
hanno permesso di salvare 
la vita alle otto persone. De- 
gli avvelenamenti sono stati 
immediatamente avvertiti il 
ministero della Sanità e l'as- 
sessorato alla sanità della 
Regione Puglia. 

«La sostanza chimica conte- 
nuta nella cicuta e responsa- 
bile dell'avvelenamento: — 
ha spiegato Magalini — è la 
coniina, con effetti simili al 
curaro che se non contrastati 
immediatamente, portano a 
morte la persona in breve 
tempo. La pianta velenosa si 
riconosce per il suo odore fe- 
tido, se stropicciata. Le fo- 
glie assomigliano a quelle 
del prezzemolo e i fiori sono 
piccoli e di colore bianco». 
Magalini consiglia così di 
non mangiare in questo pe- 
riodo i piccoli uccelli; spesso 
infatti non si usa togliere i vi- 
sceri dei volatili prima di cu- 
cinarli e i germogli di cicuta 
da essi ingeriti resistono alla 
cottura esplicando il loro po- 
tente effetto velenoso. 

La cicuta è considerata una 
delle piante velenose più pe- 
ricolose, sia per il tipo di ve- 
leno che senza antidoti è 
mortale, sia perché è molto 
diffusa, in Europa, in Asia e 
in America. Due sono i tipi 
principali di cicuta: quella 
acquatica (cicuta virosa) e 
quella. maggiore (conium 
maculatum). 

La cicuta acquatica è un'er- 
ba alta da alcune decine di 
centimetri a un metro e mez- 
zo e si sviluppa appunto nei 
luoghi acquitrinosi. La cicuta 
maggiore arriva fino a due 
metri-due metri e mezzo e 


cresce nei luoghi ombrosi,, 


nei terreni incolti e sulle ma- 
cerie. Entrambe sono carat- 
terizzate da steli molto rami- 
ficati, foglie seghettate e fiori 
bianchi a ombrello in fitti 
grappoli. Se. stropicciate, 
emanano un odore sgrade- 
vole. 

Il veleno è contenuto nei se- 
mi. E' costituito da un alca- 
loide fortemente tossico an- 
che in piccole quantità, che 
agisce sul cervelletto e sul 
midollo spinale provocando 
paralisi progressiva e morte 
per blocco respiratorio. 
Storicamente la cicuta veni- 
va usata ad Atene sotto il go- 
verno dei Trenta come stru- 
mento per provocare una 
morte indolore nei condan- 
nati alla pena capitale. Oltre 
che a Socrate, fu sommini- 
strata a Focione e a Filope- 
mene. 


to doveroso tenerlo sotto controllo medico. 

Al professor Dorizzi — che effettuò la visita dopo la caduta di 
Cortina — viene contestato di non aver compiuto tutti gli esami 
indispensabili e di essere stato generico nelle «raccomandazio- 
ni» ai colleghi medici; anche il professor Tagliabue sarebbe sta- 
to «oltremodo generico» nelle sue indicazioni al dottor Paleari; 
quest'ultimo, infine, negli Stati Uniti avrebbe «omesso di sotto- 
porre David ad accurata osservazione e a nuovi accertamenti». 
A dodici anni di distanza dall'incidente e a sei dalla morte, avve- 
nuta nell’abitazione dei David a Gressoney (Aosta), la tragica 
fine di un ragazzo che era considerato la maggiore speranza 
dello sci italiano approda per la seconda volta in un'aula di tribu- 
nale. Padre, madre e sorella di Leonardo avevano infatti citato, 
davanti al Tribunale civile di Milano, i dirigenti della Fisi e i medi- 
ci, chiedendo dieci miliardi di danni; i giudici milanesi però ave- 
vano dato loro torto e i David avevano rinunciato a presentare 
appello in cambio di 400 milioni (le spese per le cure erano state 
elevatissime) e l'impegno di costruire a Gressoney uno stadio 
dello slalom intitolato a Leonardo, con impianti di innevamento 
artificiale e tutti i più moderni servizi. 


Regionale 


CAMIONISTI ESASPERATI DALLO SCIOPERO DEI DOGANIERI 


Blocco dei Tir, una polveriera 


Migliaia gli autotreni in attesa - Caos alle frontiere con la Jugoslavia e con l’Austria  - 


presenza dell’agitazione. Da noi no, ed è una 


Servizio di 


Claudio Ernè 


TRIESTE — Autotreni messi di traverso alle 
uscite dell’ autoporto. Camionisti sempre più 
esasperati che organizzano un sit-in di prote- 
sta. Sono queste le due immagini che foto- 
grafano la situazione a Fernetti, dove da or- 
mai sei giorni lo sciopero dei doganieri bloc- 
ca almeno duemila Tir. Più di mille in Italia, 
altrettanti nell’analoga struttura in territorio 
sloveno. La situazione igienica si sta aggra- 
vando, quella psicologica pure. Mancano 
soldi, gabinetti, doccie, pasti caldi, bianche- 
ria pulita, certezze, programmi. Una situa- 
zione da naufraghi, a due passi da una gran- 


de città che si dice civile. 


ll blocco è stato organizzato ieri mattina per 
fermare alcuni camion carichi di bestiame vi- 
vo. | conducenti esasperati dallo sciopero ri- 
tenevano fossero diretti. a. Prosecco per lo 
sdoganamento. «Perchè loro sì e noi no?» 
hanno pensato i camionisti. E hanno bloccato 
il trasferimento in segno di protesta. In effetti 
gli animali erano destinati a Prosecco. Dove- 
vano essere ricoverati nelle stalle dove 
avrebbero trovato acqua e foraggio in attesa 
della conclusione dello sciopero. Grazie alla 
polizia qualche camion è riuscito a sfuggire 
all’accerchiamento. Altri, forse per prudenza 
dei proprietari, sono rientrati nei piazzali col 
loro carico sofferente. Forse ritenteranno il 
trasferimento in ore più propizie. 

Oltrechè a Fernetti la situazione è grave an- 
che in porto (situazione analoga di blocco 
anche a La Spezia, Ancona e Ravenna) e ne- 
gli scali ferroviari triestini. Da sei giorni non 
si muove nulla. Nè un carro, nè un camion. 
«Solo qui a Trieste accadono simili cose» so- 
stiene Sergio Squeri, direttore dell'autoporto 
di Fernetti. «Nelle altre dogane italiane alme- 
no al mattino qualcosa si muove anche in 


situazione che si perpetua da 15 anni. Un me- 


se di sciopero duro in autunno, un altro mese 


in primavera. Sembra un rito cui l’ammini- 
strazione dello Stato non sa sfuggire. Perchè 
non pagano per tempo gli arretrati? Sono or- 
mai'sei mesi che il personale non vede una 
lira. Perchè non rispettano gli accordi sotto- 
scfitti? | guasti di questa olitica z si ripercuo- 
tono sulla nostra struttura, sui traffici del por- 
to, sulle linee di navigazione. in altri termini 
su buona parte dell'economia triestina» 
Anche a Gorizia la situazione si va aggravan- 
do. Seicento Tir, sono in attesa all’autoporto 
dove non viene nemmeno garantito il transi- 
to di merci deperibili. A Tarvisio invece la 
colonna di autotreni in attesa non supera la 
lunghezza di un chilometro. Non è più obbli- 
gatoria l’uscita a Pontebba. 

Di fronte a una situazione così grave in tutta 
la regione sono continuati a fioccare ieri le 
prese di posizione di partiti, sindacati, asso- 
ciazioni. | repubblicani triestini hanno inve- 
stito del problema delle dogane il ministro 
deli’industria Adolfo Battaglia. «I disastrosi 
effetti dello sciopero vanificano di fatto le ini- 
ziative legislative e le attività promozionali 
tese a inserire l'area triestina nelle realtà eu- 
ropea. Deve essere innanzitutto rivisto l’ora- 
rio delle dogane che a Trieste, come in tutti i 
crocevia di traffici 
funzionare 24 ore su 24» 

La Federazione trasporti della Cgil ha chie- 
sto al Commisario di Governo Eustachio De 
Felice di far intervenire la Protezione civile 
«per somministrare pasti caldi e per far fun- 
zionare le indispensabili strutture igienico- 
sanitarie». Unico spiraglio di luce in una si- 
tuazione.a dir poco caotica viene da Roma 
dove il ministro dei Trasporti Bernini ha con- 
vocato le parti. 


internazionali, devono 


GRIDO D'ALLARME PER I MALI DEI TRASPORTI 


Di Benedetto: ’Presto rimedi’ 


TRIESTE — «Se continua 
così rischiamo di essere ta- 
gliati fuori dall'Europa». Il 
grido d'allarme sulla situa- 
zione di caos «incrociato» 
ai valichi frontalieri del 
Friuli-Venezia Giulia, per il 
blocco dei Tir e lo sciopero 
bianco dei doganieri è stato 
lanciato dall'assessore re- 
gionale Giovanni Di Bene- 
detto (nella foto) intervenu- 
to a un incontro organizzato 
dal «Propeller international 
club», associazione che 
riunisce un’ottantina di 
operatori del settore tra- 
sportistico triestino. 

| risultati del check-up che il 
«medico» Di Benedetto ha 
fatto, alcapezzale di questa 
terra «porta dell'Est», par- 
tono da alcuni dati che do- 
vrebbero indurre all’ottimi- 
smo: «Dopo l'approvazione 
della legge 19 sulle aree di 
confine — dice il Di Bene- 
detto — e soprattutto in vi- 


sta del prossimo accordo di 


programma fra il governo 
nazionale e quello regiona- 
le, stiamo compiendo uno 
sforzo senza precedenti di 


concentrazione di risorse 
pubbliche e private, per 
realizzare il grande dise- 
gno di una regione in chia- 
ve europea». Ma c'è il fon- 
dato timore di non ricavar- 
ne dei sostanziosi benefici 
e di lavorare per gli altri: 
«Dobbiamo evitare — met- 
te in guardia Di Benedetto 
— di divenire un semplice 
corridoio di transito a van- 
taggio di altre economie». 

L'assessore ai trasporti af- 
fronta  l’emergenza:. «E' 
inaccettabile — esclama — 
il protrarsi di un conflitto in- 
ternazionale in materia di 
autotrasporto». Di Benedet- 
to non esita a bollare come 
«privilegiata e ricattatoria» 
la posizione austriaca ri- 
spetto alla dignità «che de- 
V'essere paritetica» degli 
operatori friulani e giuliani. 
Per il neo-laureato honoris 
causa negli Usa «bisogna 
cambiare registro: il siste- 
ma dei trasporti non va ba- 
sato solo sull’accelerazio- 
ne temporale, senza una 
radicale modifica del ruolo 


e della struttura doganale 
italiana». Urgono rimedi: 
«Ci vuole l’informatizzazio- 
ne dei controlli e la sburo- 
cratizzazione documenta- 
le». 

Di Benedetto queste cose 
le andrà a dire a Roma il 
giorno 27 aprile, nel vertice 
interministeriale convocato 
d'urgenza, nonostante la 
verifica, a Palazzo Chigi 
anche su sua richiesta: 
«Stiamo facendo pressioni 
Verso il governo — spiega 
— perché emani una nuova 
normativa di potenziamen- 
to doganale, sul piano tec- 
nologico e degli organici». 
Diversamente c'è poco da 
sperare: «assisteremo.a.un 
nostro allontanamento dal- 
la nuova Europa, pagando. 
a caro prezzo la mancanza 
di competitività italiana — 
conclude Di Benedetto — 
non basta più l'ossatura 
strutturale, ci vogliono effi- 
cienza operativa e mana- 
gerialità della mano pubbli- 
ca». 


[g.l.v.].. 


RIFORMA 
Presto al via 
sei aziende 

di promozione 
turistica 


TRIESTE — Il governo ha appro- 
vato la legge regionale che isti- 
tuisce nel Friuli-Venezia Giulia 
sei aziende di promozione turi- 
stica e contemporaneamente 
sopprime le aziende autonome 
di soggiorno e turismo. La nor- 
mativa — ricorda un comunicato 
della Regione — venne appro- 
vata in seconda stesura dal con- 
siglio regionale il 26 febbraio (in 
precedenza, infatti, Roma aveva 
formulato alcuni rilievi al primo 
testo del disegno di legge), dopo 
le necessarie modifiche appor- 
tate dalla giunta, alla fine di gen- 
naio. 

Ora, con la pubblicazione sul 
Bollettino ufficiale, entro trenta 
giorni la giunta del Friuli-Vene- 
zia Giulia provvederà a scioglie- 
re gli organi d'amministrazione 
delle aziende autonome e conte- 
stualmente nominerà un com- 
missario per ciascuna di queste 
aziende. 

Il commissario resterà in carica 
sino alla nomina dei nuovi consi- 
gli d'amministrazione, mentre 
per le aziende autonome sop- 
presse (a decorrere dalla fine di 
marzo) dalla nuova legge il com- 
missario eserciterà le sue fun- 
zioni fino al 31 agosto. 


CONTRO IL CALO DEMOGRAFICO NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Un «premio» a chi mette su famiglia 


Previsti incentivi finanziari alle giovani coppie e inoltre 10 milioni per ogni 


Servizio di’ 
Federica Barella 


UDINE — Il costante calo de- 
mografico, nel Friuli-Venezia 
Giulia, è ormai un dato incon- 
futabile. Le coppie non prolifi- 
che raggiungono il 25 per cen- 
to del totale e gli anziani, ovve- 
ro gli ultrassessantacinquen- 
ni, sono oltre il 18 per cento. 
Ma il gruppo consiliare della 
Dc in Regione, per combattere 
tutto ciò, ha già pronta una sua 
ricetta. Proprio ieri infatti è 
stata depositata una proposta 
di legge sulle norme per la 
promozione e la tutela sociale 
della famiglia, con un capitolo 
di spesa pari.a trenta miliardi 
intre anni. 

La normativa riguarda infatti, 
in particolar modo, interventi e 
incentivi di carattere finanzia- 
rio da destinarsi alle giovani 
coppie della regione intenzio- 
nate a formare famiglia. La 
proposta di legge prevede, ini- 
zialmente, la possibilità di ot- 
tenere un mutuo semestrale fi- 


no a un massimo di 15 milioni, 
per un periodo non superiore 
ai cinque anni, a favore di 
quanti guadagnino non più di 
25 milioni all'anno. Inoltre, 
nell'ambito degli interventi per 
la procreazione e l'educazio- 
ne, tale proposta di legge sta- 
bilisce la concessione di una 
assegnazione finanziaria «una 
tantum» corrispondente a 10 
milioni per ogni figlio dopo il 
secondo, sempre però per le 
famiglie che abbiano un reddi- 
to annuo non superiore ai 25 
milioni. 

Per quanto riguarda invece le 
famiglie particolarmente biso- 
gnose, la Regione, attraverso i 
comuni, dovrebbe intervenire 
con un contributo annuo fino a 
un massimo di otto milioni. 
Particolari incentivi sono poi 
previsti per le giovani famiglie 
che vivono in zone considera- 
te montane e che risultino, per 
questo particolarmente svan- 
taggiate. Per queste coppie, 
tali contributi dovrebbero rag- 


giungere infatti i dieci milioni. 
Un'ultima novità riguarda poi i 
contributi che tale disegno di 
legge prevede a favore delle 
persone che esercitano il lavo-. 
ro casalingo in modo esclusi- 
vo. La Dc, a tal proposito, vor- 
rebbe infatti concedere un’as- 
segnazione finanziaria annua 
di cinque milioni, per la durata 
massima di cinque anni. 

Ma là proposta di legge, firma- 
ta da tutti i consiglieri regiona- 
li. dc, non prevede unicamente. 
incentivi. di tipo. finanziario. 
Come ha spiegato il principale 
promotore di tale normativa, 
Oscarre Lepre, «con questo ti- 
po di norma non si vuole certo 
imporre ai giovani un determi- 
nato tipo di vita, invogliandoli 


a sposarsi soltanto per poter _ 


ottenere i possibili incentivi fi- 
nanziari. Piuttosto si vuole aiu- 
tare le giovani coppie a realiz- 
zare i loro sogni, appoggiando 
le loro scelte». 

A questo ‘proposito il disegno 
presentato ieri prevede anche 
un nuovo utilizzo dei consulto- 


ri familiari, che dovrebbero 
essere desanitarizzati, e degli 
asili-nido, nonchè particolari 
aiuti per le famiglie che si oc- 
cupano di persone anziane o 
dei portatori di handicap, infi- 
ne facilitazioni per trovare il 
primo alloggio. 

Di fronte alle eventuali polemi- 
che che potrebbero sorgere in 
seguito alla presentazione di 
tale legge la Dc mette subito.le 
mani avanti. «Trenta miliardi 
in tre'anni —-ha chiarito il ca- 
pogruppo'Dominici — non so- 
no certo una grossa cifra. Bi- 
sogna infatti pensare che que- 
sti contributi, oggi come oggi, 
vengono già erogati. Si tratte- 
rà soltanto di coordinare gli in- 
terventi. E a chi ci accusa di 
rispolverare norme dell’epoca 
fascista, possiamo unicamen- 
te rispondere che questa no- 
stra proposta di legge si fonda 
su studi ben precisi, che muo- 
vono da motivazione ben di- 
verse da quelle di mussolinia- 
na memoria». 


figlio dopo il secondo 


PROTESTA DI UN GRUPPO DI GIORNALISTI 


Critiche a Tele Capodistria 


Contestato l’operato dell’attuale redattore capo, Silvano Sau 


TRIESTE — Acque agitate a 
Tele Capodistria. Un gruppo 
di giornalisti del programma 
italiano dell’emittente d'ol- 
treconfine ha chiesto di dar 
vita a una nuova redazione 
autonoma all’interno della 
struttura. In pratica, si tratta 
di una vera e propria attesta- 
zione di sfiducia nei confron- 
ti dell’attuale redattore capo, 
Silvano Sau. 

In una nota a firma di Pino 
Trani, il gruppo di contesta- 
tori ricorda di aver presenta- 
to già nel febbraio scorso a 
Sau e per conoscenza al di- 
rettore dell’emittente Janko 
Tedesko, la proposta di isti- 
tuire una redazione autono- 
ma che si sarebbe occupata 
delle trasmissioni di contat- 
to, culturali, e di contenuto 
economico-pubblicitario. 
Dietro alla richiesta, secon- 
do Trani e gli altri, cisarebbe 
stata la volontà di «far televi- 
sione a livelli dignitosi, argi- 
nando gli impedimenti eser- 
citati in tal senso da Silvano 
Sau e dalla sua cerchia di so- 


34° MERCATO 
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IN VILLA 


pù 


stenitori». 

Di fronte alla richiesta, che è 
stata «ovviamente» respinta, 
il gruppo di giornalisti della 


‘ tv istriana esprime tutta una 


serie di feroci critiche. «Da 
quando Tele Capodistria esi- 
ste — si legge nella nota — 
non è stato fatto altro che im- 
pedire la crescita professio- 
nale dei suoi quadri migliori 
e dei quadri in genere e con-. 
durre una politica program- 
matica di basso rango». Inol- 
tre, la scelta dei responsabili 
avrebbe tenuto l'emittente a 
livelli di immagine «confa- 
centi agli interessi stretta- 
mente personali di chi la diri- 
geva e abbondantemente 
nutriti di bolscevismo’ e di 
prese di posizione falsamen- 
te favorevoli al gruppo na- 
zionale italiano». 

Per il futuro, secondo i dissi- 
denti, le scelte sono due: o il 
passato recente, «vuoto e in- 
concludente», o la fiducia e 
la libertà di manovra a quan- 
ti, nella tivù, «hanno.voglia di 
fare». 


= 
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Telefonare (0432) 904721 


«ASSORBITA» LA CONDANNA 
L'ex capo della mobile a Udine 
chiude i conti con la giustizia 


TRIESTE — Quattro processi 
dovrebbero avere finalmen- 
te concluso l’iter giudiziario 
dell'ex dirigente della squa- 
dra mobile di Udine Ugo La- 
ghi, 52 anni, di Napoli e del 
suo concittadino Biagio 
Giannitto Di Giorgio, 55 anni, 
originariamente rinviati a 
giudizio assieme ad altre tre 
persone per concorso in 
usura, Laghi anche in pro- 
prio, e inoltre per concussio- 
ne, omissione di atti di ufficio 
e altro e Di Giorgio per aver 
indotto Fulvia Poletto a con- 
segnargli assegni per un 
ammontare di 150 milioni. 

Il tribunale li scagionò da al- 
cune accuse e condannò per 
il resto Laghi a tre anni e cin- 
que mesi di reclusione, con- 
donati cinque mesi, e un mi- 
lione 200 mila di multa, e Di 
Giorgio a tre mesi con la 
condizionale. Ricorsero ma 
ricorse anche l'accusa e la 
Corte d'appello inflisse al 


funzionario tre anni e nove 
mesi di reclusione e un mi- 
lione 600 mila di multa, con- 
donati nove mesi e 400 mila 
e a Di Giorgio un anno e 700 
mila. Ricorsero per Cassa- 
zione e la suprema corte an- 
nullò la sentenza nel punto 
dell'usura e demandò la trat- 
tazione del caso ad altra se- 


zione della Corte d'appello, 


quella presieduta da Carme- 
lo Florit, procuratore gene- 
rale Giovanni Gagliardi, da- 
vanti alla quale erano difesi 
dagli avvocati Tiziana Be- 
nussi, Giuseppe Vittiello e 
Mazzitelli di Udine. 

La Corte ha dichiarato ieri 
prescritta l'usura e ha deter- 
minato la condanna per La- 
ghi in tre anni e due mesi di 
reclusione e un milione 200 
ymila di multa e per Di Giorgio 
in tre mesi di reclusione. Ma 
il funzionario ha ormai paga- 
to il suo conto alla giustizia: 


dopo il processo in Cassa- 


zione era stato affidato al 
servizio sociale e- l'affida- 
mento si è ormai concluso. 
La pastetta emerse il 5 no- 
vembre dell'82 quando Di 
Giorgio denunciò di essere 
stato attirato da Fulvia Polet- 
to in un trabocchetto durante 
il quale venne brutalmente 
malmenato da due scono- 
sciuti. Fu disposta un'inchie- 
sta e sarebbe emerso che j 
due avrebbero costretto cer- 
to. Roberto Ottomaniello a 
sborsare per un prestito che 
gli avrebbero fatto interessi 
paria 300 per cento annui. 
Laghi avrebbe inoltre indotto 
un tizio a eludere le ricerche 
della polizia che lo avrebbe 
portato in carcere e avrebbe 
omesso di segnalare un ca- 
so di tossicodipendenza e 
avrebbe infine convinto Otto- 
maniello a tacere degli inte- 
ressi usuratizi. 

[Miranda Rotteri] 


MORSANO: CONTINUA LA «BATTAGLIA» CONTRO I RIFIUTI 


Municipio «spruzzato» di liguami 


MORSANO AL TAGLIAMENTO — Deiezioni animali e liquami 
organici (in quantità notevole) sul muro del municipio. La 
protesta morsanese contro la piattaforma per i rifiuti tossici 
che la Regione potrebbe decidere di ubicare ai «Paludi» cre- 


sce, facendosi.sempre più serrata. ù % 


E mentre qualcuno pensa di combatterla ricorrendo a nuovi 
studi ambientali curati da una commissione di tecnici (è il 
caso dei Comuni veneti confinanti: Teglio, San Michele, Fos- 
salta e Gruaro), c’è chi sceglie strade più sbrigative e discuti- 
bili. Fino ad arrivare a questo punto. p 

E’ successo nella notte compresa fra domenica e lunedì: pare 
che nessuno si sia accorto: di nulla. Eppure, la quantità di 
liquami e concimi «spruzzata» sul muro di palazzo Daniele 
Moro non è stata certo trasportata in piazza con dei secchi. 
Sembra, anzi, che siano serviti addirittura un paio di trattori, 


tre-quattro metri dal suolo. 


“con altri macchinari tecnici, per «innaffiare» l’edificio fino a 


I morsanesi, in mattinata, non parlavano d'altro. «E' unepiso- 
dio grave e indegno, di un paese civile — commentavano gli 
avventori, in un bar —. Ma forse, in questo modo, la giunta 


capirà finalmente che qui i rifiuti tossici non li vogliamo». «La 
Regione — era la voce che 'correva' per le strade — deve 
sentire anche il nostro parere. La gente, in democrazia, ha un 
peso specifico». Ricordiamo che, subito dopo il «sì» giuntale 
al progetto, era scattata l'occupazione del municipio. Poi è 
stato fondato il Comitato popolare «Pars», già forte di molti 
effettivi, che pensa di portare la querelle in.tivù, a «Dioge- 


ne». 


pi 


Intanto, il parlamentare portogruarese del Pds Lucio Stru- 
mendo pare intenzionato a «girare» tutta la vicenda alla Ca- 
mera, attraverso un’interrogazione specifica al Ministro Fac- 
chiano. Strumendo sta infatti raccogliendo materiale sul pro- 
getto. Analoghe interpellanze sono già state presentate in 
sede di giunta regionale veneta da parte dei socialisti Gio- 
vanni Crema (capogruppo consiliare) e Roberto Bottura. Lo 
stesso Esercito ha chiesto lumi al suo Stato maggiore su vin- 
coli di servitù e distanze minime dell’impianto dalle installa- 
zioni militari. Ai «Paludi», tra l’altro, c'è anche la polveriera 


di Alvisopoli. 


si [p.p.s.] 


Mercoledì 20 marzo 1991; 


I rueriche _) 


Proseguono, le emissioni 
«colombiane». Il 22 marzo 
esce, da parte italiana, il dit- 
tico orizzontale da L. 1.500 
celebrativo il V°centenario 
della scoperta dell'America. 
Soggetto: C. Colombo indica 
la rotta per il suo viaggio con 
la legenda «Buscar el Levan- 
te por el Ponente». Foglio da 
40 (pari a 20 dittici), rotocal- 
co-policromia. Tiratura di 4 
milioni. | preannunciati valo- 
ri da 600.e 800 lire, in bobine, 
sono emessi il 23 marzo. An- 
nulli. speciali a Sirmione e 
Assisi. 

Sempre in area italiana è da 
segnalare la «Milanofil 91», 
meeting. commerciale del 
22/24 marzo alla Fiera di Mi- 
lano, uno dei più rilevanti in- 
contri filatelico-numismatici 
del Nord Italia. L’impronta 
specifica è indirizzata, pro- 
prio sul piano delle celebra- 
zioni colombiane, alla Geno- 
va 92, in cui — come da pro- 
gramma ministeriale — ab- 
bonderanno i francobolli e 
foglietti (il Mundial 90 ha fat- 
to scuola!) per il succitato 
anniversario. Alla Milanofil 
91 sono presenti 120 opera- 
tori nazionali e stranieri con 
la presenza di 19 Ammini- 
strazioni postali. Correda il 
corivegno una mostra filate- 
lica imperniata sulla serie 
«Italia al lavoro», con relati 
ve specializzazioni. 
Francese il pezzo da 3.10 fr 
per la Giornata del franco- 
bollo. Quadricromo-eliogra- 
vura in fogli da 50. Soggetto 
simbolico. Emissione il 18 
marzo con annullo celebrati 
vo in oltre 50 uffici postali. 
Dall’Angola quattro. esem- 
plari ricordano il 30:0 anni- 
versario della lotta armata 
contro l'occupazione porto- 
ghese. Figure di guerriglieri. 
Tiratura 50.000 serie del 28 
febbraio. 

Wolfgang. Amadeus. Mozart. 
Di questo genio musicale si 
può citare l’epitaffio del Ma- 
chiavelli «Tantum nomini 
nullum par elogium». In con- 
comitanza all'Anno mozar- 
tiano '91 le poste austriache 
emettono il 22 prossimo un 
trittico da 5 scellini riprodu- 


ALPE ADRIA 


i i 


FILATELIA 
Sulla rotta 
americana 
di Cristoforo 
Colombo 


Matita 


cente l'effigie di Mozart, la 
casa natale a Salisburgo, la 
fontana del Flauto magico di 
Vienna. Mozart (1756-1791) 
nella sua breve intensa vita 
diede all'umanità tutta un 
ché di universale, primo non 
secondo all’altro genio confi- 
gurato in Beethoven. 
Di Mozart, di cui si comme- 
mora. il 200.0 anniversario 
della morte, sono innumere- 
voli le composizioni, sonate, 
quartetti, opere tra le quali si 
possono indicare il «Flauto 
magico», «Don Giovanni» e 
le sublimi «Nozze di Figaro». 
Un cenno meritorio la Messa 
da Requiem. Stampa roto- 
calco-quadricroma. Tiratura 
3 milioni 500.000 esemplari. 
Bozzetto di O. Stefferl. 
La Germania, dopo l'unifica- 
zione, sembra voler accen- 
tuare le proprie emissioni di 
valori postali. Esce il 9 aprile 
altra «contemporanea» sud- 
divisa in: per la Gioventù su 
otto esemplari ‘| policromi 
quadrangolari tutti illustrati 
con particolari specie di far- 
falle (facciale 9.10 dm con 
sovrapprezzo); un 100 pf per 
il 200.0 dell'Accademia del 
Canto di Berlino (riporta la 
sede dell’istituto);. quattro 
pezzi di 3.45 dm per la Storia 
delle comunicazioni e viaggi 
aerei nel tempo (dirigibile 
Zeppelin, aerei diversi); an- 
cora un 100 pf per il 125 della 
Lette-Verein e altro 100 pf 
per il 750.0 anniversario del- 
la Battaglia di Liegnitz che 
conseguì la «chiusura» della 
penetrazione mongola in EU- 
ropa. Stampa pluricolore. Ti 
ratura illimitata. 
Portoghesi due serie: Ann0 
europeo del turismo. (vedute) 
e quattro valori dedicati a! 
navigatori (Gil Eanes, Nun0 
Tristao, Diogo Gomes e Dio” 
go Gao) attivi nel XV secolo 
in Atlantico, nell'Oceano in 
diano. Emissione 6 marzo. 
Per i tematici «ferrovie» se 
gnaliamo i quattro pezzi del- 
la Danimarca del 14 scors0 
tutti riportanti locomotive 4 
vapore ed elettriche. Fogli 
da 50. Multicolori. 

[Nivio Covacci] 


TORVISCOSA 
Anziani e giovani 
protagonisti 

di una mostra 

di arti figurative 


UDINE — Il Consiglio regionale dell’Associazione nazionale la- 
voratori anziani d'azienda organizza la 2.a mostra regionale di 
arti figurative «Gli anziani con igiovani» presso il Cid della chimi- 
ca del Friuli di Torviscosa, dal 12 al 18 maggio p.v. Alla mostra 
potranno partecipare i soci dell'Anla, i simpatizzanti con 55 anni 
compiuti e i giovani di età inferiore ai 30 anni, che non abbian0 


già effettuato «personali». 


Potranno essere presentati lavori che siano espressione di qual: 


Siasi tipo di arti figurative e si 


ili (pittura, scultura, ricamo, mo” 


dellismo, ecc.), purché eseguiti per hobby a livello dilettantistico. 
Le opere esposte a Torviscosa, come avvenuto nella prima 
esposizione, saranno selezionate da un'apposita commissione 
tecnica per essere eventualmente ammesse alla mostra merca” 
to-che quest'anno si terrà in ottobre a Perugia. Nella sede del 
Comitato provinciale di Trieste, Galleria Fenice 2, gli interessati 
possono sin d'ora prendere visione del regolamento e ritirare l8 
scheda di partecipazione che dovrà essere restituita improroga” 


bilmente entro il 23 marzo c.a. 


Meeting internazionale a Verona 


sui problemi dell'agricoltura 


VERONA — Il Mercato comune europeo e l'interscambio com 
merciale con i Paesi dell'Estcome momento di analisi sulle pro” 
spettive politico-commerciali delle regioni del Nord Est alpino: 
Su questo tema si è incentrato l'incontro fra i responsabili politic! 
per l'agricoltura delle regioni di Alpe Adria riuniti al Meeting 


internazionale di Verona. 


Pds: «Troppo rigidi i controlli 


sulle delibere degli enti locali 


TRIESTE — La Regione Friuli-Venezia Giulia è ormai una dell? 
ultime regioni d'italia ad avere un controllo così rigido sulle deli 
berazioni degli enti locali. A fronte delle significative innovaziol 
portate in questa direzione dalla nuova normativa di ordinamel” 
to delle autonomie locali — osserva Renzo Travanut, capogruP* 
po del Pds al consiglio regionale — la giunta non ha ancof' 

provveduto a modificare la legge regionale in materia di control 
lo sugli atti degli enti locali risalente al 1977. 


Autovie Venete: slalom gigante 


sulle nevi di Sella Nevea 


TRIESTE — La SpA Autovie Venete, tramite il Fis, Fondo intern? 
di solidarietà, organizza per sabato 23 c.m., sulle nevi di 


sella 


Nevea, una gara di slalom gigante riservata ai dipendenti dell? 
società concessionarie di autostrade e trafori d'Italia, Austria, 
Jugoslavia. La manifestazione voluta dalla SpA Autovie Vene?” 


nanti. 


A tale proposito va ricordato che le regioni Friuli-Venezia GIUlI@; 
hanno dato vita ad un progetto comu" 

quello di presentare il\polo turistico invernale di Tarvisio-Villa® 
Kraniska Gora, come località idonee ad ospitare, ognuna P®' 


Garinzia e Slove: 


sue specifiche connotazioni orografiche, manifestazioni Ss 
rie a livello mondiale. AI momento è possibile acquistare tre 
ski-pass internazionale che viene riconosciuto valido per 10 ©. 
aree. 


denominata «Trofeo Alpe Adria» si colloca come occasione 7 
contro, atta a rinsaldare quei rapporti di amicizia e fratella” 
che da tempo contraddistinguono le relazioni tra le nazioni co” 


fi 
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| UNMODULO SUG 


Pensioni senza ’coda’ 


Il Piccolo 


Un questionario per una pen- 
sione più comoda, senza 
mettersi in fila, | «pionieri» 
saranno i 34mila triestini che 


_il prossimo mese si reche- 


ranno negli uffici postali per 
il pagamento dei ratei della 


pensione e che si vedranno‘ 


consegnare un modulo con 
già prestampate le proprie 
generalità. Basterà tracciare 
una barra su una delle «vo- 
ci» indicate per poter impri- 
mere un deciso.colpo di ac- 
celeratore alla riscossione 
della propria pensione. 

Si tratta del primo passo ver- 
so una maggiore integrazio- 
ne, benedetta. dal ministro 
delle poste e telecomunica- 
zioni Mammiì, tra il sistema 
postale e quello bancario. E, 
una volta tanto, a venir av- 
vantaggiati saranno proprio i 
pensionati. All'Ufficio  pro- 
vinciale dell'Inps non si è 
perduto tempo nel mettersi 
al passo con le direttive mi- 
nisteriali. | moduli per la pri- 
ma «tranche» di utenti sono 
già bell’e pronti per essere 
distribuiti. Gli altri 26mila 
stampati verranno conse- 


GERIRA’ VARIE SCELTE DI PAGAMENTO 


gnati alla fascia di triestini 
che si recherà a riscuotere la 
pensione negli uffici postali 
nel prossimo maggio. 
L'indagine, concordata tra 
Inps e amministrazione delle 
poste, servirà inoltre all'ag- 
giornamento degli archivi, 
integrando i dati già in pos- 
sesso delle due amministra- 
zioni. Sul modulo dovrà es- 
sere indicato anche il recapi- 
to telefonico per consentire, 
in futuro, rapporti persona- 
lizzati. 

Sul foglio (che, in fondo, di 
ostico ha forse solamente 
quel «mod. opz. 1», stampi- 
gliato in testa e di fronte al 
quale più di qualche utente 
resterà disorientato) sono 
specificate varie forme di pa- 
gamento. Un ventaglio am- 
pio («prevede tutte le solu- 
zioni praticabili» garantisce 
l'Inps) di opportunità. A quel- 
le già collaudate sono state 
‘aggiunte la possibilità di ri- 
scossione nelle ore pomeri- 
diane, la comodità di un as- 
segno postale inviato a do- 
micilio e riscuotibile anche 


con delega o, infine, un ac- 
credito sul conto corrente 
postale. Per le riscossioni 
tramite il sistema bancario 
(adottato da circa il 35 per 
cento dei pensionati triestini) 
viene indicato anche il siste- 
ma «previdencard», una car- 
ta magnetica di riconosci- 
mento che consente al pen- 
sionato di riscuotere le rate 
presso qualsiasi sportello 
delle banche con cui l'Inps 
ha stipulato accordi. 

I moduli potranno essere ri- 
consegnati, entro il prossimo 
30 giugno, o agli uffici postali 
oppure direttamente alla se- 
de dell'Inps in via S. Anasta- 
sio. Dopo la lettura ottica, i 
dati acquisiti saranno tra- 
smessi all’amministrazione 
postale e agli istituti di credi- 
to. Per i pensionati che 
avranno scelto il sistema 
bancario sarà cura della sin- 
gola banca contattarli per 
rendere esecutivo il trasferi- 
mento. Nel giro di pochi me- 
si, insomma, ogni pensiona- 
to potrà usufruire del siste- 
ma di pagamento che ritiene 
più comodo e non sarà più 


costretto a sottoporsi a este- 
nuanti code. A patto, benin- 
teso, che la consuetudine e 
l'opportunità di scambiare 
quattro chiacchiere ‘atten- 
dendo il proprio turno non fi- 
niscano con il prevalere sul- 
la praticità. 
Se il sistema pensionistico fa 
un passo avanti, ne rimango- 
no tuttavia ancora altri da 
compiere. La strada per l’ot- 
timizzazione del servizio è 
lunga. Se n'è discusso anche 
nel corso di un convegno or- 
ganizzato dalla Uil con la 
partecipazione del segreta- 
rio regionale Gianfranco 
Trebbi e del segretario na- 
zionale confederale Uil Vitto- 
rio Pagani. Quest'ultimo, in 
particolare, ha sollecitato 
una grande riforma istituzio- 
nale per dare «quel volano 
necessario al riordino delle 
gestioni del sistema pensio- 
nistico, troppo dilatato, in se- 
parazioni di ruoli e di compi- 
ti, troppo frammentario per 
essere all'altezza di una na- 
zione industriale mondiale». 
[ro.de.] 


‘TRAGICA FINE DI UN EX ESTREMISTA DI DESTRA 


Dopo un’overdose fatale, muore «Tartina» 


Il corpo di Silvano Antoniutti, assistito dal Cmas, è stato trovato in casa- Il decesso risale a parecchi giorni fa 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


(E' morto tenendo ancora nel- 
«la mano destra la siringa con 
la quale molto probabilmen- 
«te si era iniettato l’ultima, fa- 
.lale dose di eroina. Gli uomi- 
Ni della Squadra volante lo 
hanno trovato così, seduto 
‘sul pavimento di fronte alla 
‘finestra del monolocale dove 
«abitava in via Baiamonti 10, 
la schiena appoggiata all’ar- 
Madio, il laccio emostatico 
sPoco distante. 4, 
‘Silyano. Antoniutti, 34 @fni, 
| £ra assistito dal Centro me- 
Ico di assistenza sociale 
(Cmas): ieri mattina, poco 
“prima di mezzogiorno, un 
operatore del. servizio era 
andato a cercarlo a casa. Al 
centro non si faceva vivo da 
Molti giorni e la circostanza 
aveva fatto scattare l’allar- 
Me. Con le chiavi in suo pos- 
«Sesso l'uomo aveva aperto 
la porta ed era stato investito 
‘dal fetore del cadavere or- 
Mai in avanzato stato di pu- 


trefazione. 

Il vice-sovrintendente Stani- 
slao Capasso e gli agenti 
Maurizio Cudicio e Stefano 
Mansutti si sono trovati in- 
nanzi uno spettacolo racca- 
pricciante. Nel, corso della 
perquisizione hanno rinve- 
nuto tre bustine di una so- 
stanza stupefacente non an- 
cora identificata. 

«Sarà molto difficile recupe- 
rare l’'orina necessaria per 
le analisi del caso - ha di- 
chiarato il medico legale Ful- 
vio. Costantinides.- ma tutto 
fa supporre che Antoniutti 
sia stato ucciso da un'over- 
dose. Non sono state trovate 
tracce di collutazioni o altri 
indizi che avvalorino altre 
versioni. Più dell’autopsia 
che il magistrato potrà even- 
tualmente ordinare, conte- 
ranno i riscontri della Poli- 
zia». 

Coniugato, operaio, segni 
particolari: nessuno. | dati 
della carta d'identità non 
possono rivelare i trascorsi 


burrascosi di «Tartina», un 
soprannome del quale nes- 
suno ricorda l'origine ma 
che ha accompagnato. Anto- 
niutti fin dai tempi in cui, più 
di 15.anni fa, aveva iniziato a 
frequentare gli ambienti del- 
l'estrema destra triestina. Il 
suo impegno «politico» però 
presto si risolse nelle scorri- 


«bande davanti alle scuole al- 


lora ancora teatro degli 
scontri tra studenti di destra 
e sinistra e nel «presidio» di 
viale XX Settembre, dove era 
‘conosciutissimo.. 

‘Antoniutti aveva colleziona- 
to una nutrita serie di disav- 
venture giudiziarie: èra stato 
più volte denunciato per rea- 
ti contro il patrimonio e per 
vicende di droga. L’ultimo at- 
to risale all’estate scorsa. 
«Tartina» era stato bloccato 
con un altro paio di persone 
e portato in tribunale per uno 
spinello, ma era stato assol- 
to con formula piena. «A di- 
spetto del-suo ‘curriculum’ - 
spiega l'avvocato Maria Pia 
Maier, che lo aveva diféso in 


tale occasione - non gli si po- 
teva non riconoscere una 
certa dose di simpatia. Sem- 
brava. che, assistito dal 
Cmas, potesse riconciliarsi 
con la vita e uscire dal tunnel 
della droga, insieme a un 


gruppo di tossicodipendenti, ‘ 


ma negli ultimi tempi lo ave- 
vo visto nuovamente prende- 
re una brutta piega». 

Quella di Antoniutti è l'ultima 
di una lunga serie di morti 
per droga che ha colpito la 
città da quando, alcuni mesi 
«fa, è entrata .nel «giro» eroi. 
na troppo pura proveniente 
dalla Jugoslavia. 

«Tartina» non era il solo tos- 
sicodipendente seguito dal 
Cmas ad abitare nel grigio e 
spoglio palazzone di via 
Baiamonti. Nell'edificio ri- 
siedono anche alcuni «uten- 
ti» del Cim. «Ci creano pro- 
blemi -silamenta una donna 
che gestisce un bar - molto 
frequentemente: il personale 
delle strutture assistenziali 
non si fa vedere spesso». 


VIA LIBERA ALLA MACCHINA DI LUCE DI SINCROTRONE 


Il Tar accende «Elettra» |Ci fu stupro, in quella notte? 


Respinto il ricorso per la costruzione sul sito T8 - Avanzano i lavori 


Nella foto come sarà «Elettra», la macchina di luce di 


Sincrotrone, a lavori terminati. 


Anche l’ultimo ostacolo che si 
frapponeva al piano di svilup- 
po della macchina di luce di 
sincrotrone «Elettra», ritar- 
dandone i tempi di realizzazio- 
ne, è caduta. Con la. sentenza 
pronunciata il 14 marzo scoso 
il Tribunale amministrativo re- 
gionale ha respinto definitiva- 
mente l’ultimo ricorso presen- 
tato dal comitato per l'ammini- 
strazione separata dei beni ci- 
Vici di Basovizza, che si oppo- 
neva alla costruzione della 
macchina di luce presso il sito 
«T 8». Ne ha dato notizia la 
stessa società «Sincrotrone 
Trieste», con un comunicato 
nel quale è assicurato, fra l’al- 
tro, che «i lavori continuano 
celermente ed è previsto per il 
mese di aprile l’arrivo dell’edi- 
ficio prefabbricato che dovrà 
ospitare l'acceleratore della 
macchina», 

Nella nota la società triestina 
che gestisce il progetto ricor- 
da che «Sono state consegna- 
te dall'Area di Ricerca alla 
'Sincrotrone' due altre palaz- 
zine adibite a laboratori all’in- 
terno del parco scientifico di 
Padriciano). Le due nuove pa- 


lazzine, che occupano una su- 
perficie complessiva di 1.300 
metri quadrati, permetteranno 
alla divisione scientifica della 
Sincrotrone Trieste di intensi- 
ficare i lavori di progettazione 
delle linee di luce e di ultimare 
il prototipo della prima linea, 
già in avanzata fase di realiz- 
zazione. 

Con il nuovo ampliamento i la- 


boratori‘e gli uffici della divi- , 


sione progetto e del settore di- 
visione scientifica della socie- 
tà occupano un totale di 4.150 
metrì quadrati, distribuiti nel 
‘comprensorio.dell'Area di ri- 
cerca. 7 


‘Ma non basta: sul fronte buro- 


cratico, spesso fonte di molte 
insidie e trappole, va registra- 
ta l'ultimazione dell'iter delle 
autorizzazioni necessarie a 
rendere operativa la conces- 
sione edilizia: il 18 marzo, in- 
fatti, l'assessore comunale al- 
l'urbanistica, Eraldo Cecchini, 
ha messo la propria firma in 
calce ai documenti che danno 
il «nulla-osta». al prosegui- 
mento e all’ultimazione dei la- 
vori presso il cantiere di Baso- 
vizza. 


da 


Agenti della «mobile» durante il sopralluo 


go nella stanza in cui è stato trovato i 
corpo senza vita di Silvano Antoniutti. (Italfoto) 


A GIUDIZIO UN TORNITORE TRENTENNE 


STAZIONE 
Mignolo 
amputato 


Un ferroviere di Capriva, 
Dario Russian, 38 anni, 
ha subito l'amputazione 
parziale del dito mignolo 
della mano destra in se- 
guito a un infortunio sul 
lavoro. 

L'incidente è avvenuto 
alle 14.30 circa in un ca- 
pannone della Stazione 
centrale, dove il dipen- 
dente delle Ferrovie sta- 
va maneggiando un fu- 
sto d'olio del peso di 20 
chilogrammi. L'uomo è 
stato medicato all’ospe- 
dale di Gattinara e poi di- 
messo. La prognosi è di 
40 giorni. 

Un altro infortunio è oc- 
corso a un cittadino te- 
desco, Dauster Uwe, 25 
anni, che stava lavoran- 
do allo Scalo legnami. Il 
giovane ha riportato una 
ferita da taglio. La pro- 
gnosi è di 10 giorni. An- 
che il ragazzo tedesco è 
stato medicato al noso- 
comio di Cattinara. > 


VIOLENZE 
Ultrà 
identificato 


La Squadra mobile ha 
identificato un. giovane 
appartenente al gruppo 
di ultrà che domenica 
scorsa due ore prima 
della partita tra Triestina 
e Ancona aveva lanciato 
bottiglie e candele per 
autovettura verso i tifosi 
ospiti. Sergio Gallessi, 
19 anni, via Cherubini 5, 
è stato denunciato alla 
Procura della Pretura. 
Contro il ragazzo ii que- 
store ha applicato la 
nuova normativa in ma- 
teria di ordine pubblico 
agli stadi: per un periodo 
di tempo ancora da defi- 
nire Sergio Gallessi non 
potrà più accedere agli 
impianti sportivi. 

Gli ultrà triestini aveva- 
no effettuato i lanci di og- 
getti ‘contundenti dal 
cantiere sorto per l’edifi- 
cazione del nuovo stadio 
e si erano poi dileguati 
in direzione di via Flavia, 
inseguiti dalle forze del- 
l'ordine. 


L'accusa parte da una ragazza che sei anni fa aveva cercato «rifugio» da lui 


sabato notte di sei anni fa in una casetta sul colle che sovrasta lo 
stabilimento dell'«Aquila». Il dibattimento e le testimonianze 
possono tentare di ricostruire la verità processuale. Una sorta di 


Servizio di 


Claudio Ernè 


Da una parte un operaio della «Grangdi motori», sposato e con un 
figlio in tenera età. Dall'altra la ragazza che lo accusa di averla 
stuprata. Nel mezzo i giudici che devono capire per poi decidere 
se condannare o assolvere. E' questo il tema del processo aper- 
tosi ieri davanti al Tribunale di Trieste presieduto da Mario 
Trampus. Un processo difficile, angosciante per i sentimenti e 


per le vite che coinvolge. 


‘Sul banco degli accusati è seduto un tornitore trentenne. Rischia 


fino a dieci anni di carcere. Il suo nome è scritto sul foglio appeso 
nella bacheca degli imputati. Finchè i giudici non decideranno 
della sua sorte il nome non lo scriveremo sul giornale. E’ già 
infamante essere sfiorati da un simile sospetto. Se dovesse es- 
sere assolto chi potrebbe restituirgli ciò che indebitamente gli è 
stato tolto? | reati sessuali «macchiano» una persona per sem- 
pre. Se uno è assolto dall'accusa di omicidio non è più un assas- 
sino. Se uno è prosciolto dall'accusa dì stupro, qualcosa resta 
sempre, se non altro nella memoria popolare. 

Il tornitore ieri si è difeso con accanimento, respingendo le accu- 
se. Come tanti altri uomini coinvolti in analoghe situazioni so- 
stiene che «lei ci stava». Non è molto elegante ma è l'unica dife- 


sa praticabile. 


La ragazza, 28 anni, nega che le cose siano andate in questo 
modo. Parla di costrizioni, di pressioni nemmeno tanto sottili. Vi 
sono poi i testimoni. Che.cosa possano aver riferito non è dato 
sapere perchè il processo, com'è giusto, si svolge a porte chiu- 
se. Parenti di lei, amici di lui, ognuno col suo pezzetto di verità da 


. raccontare. In effetti è difficile ricostruire cosa sia accaduto quel 


SIERRA. TUTTO COMPRESO. 


ANCHE L’ARIA CONDIZIONATA, 


L. 19.621.000 


‘ film che per quanto preciso è sempre.diverso da ciò che è effetti- 


vamente accaduto. «Sfumature» potrebbe dire qualcuno, ma su 
queste sfumature si gioca la sorte di due famiglie. Quella del 
tornitore e quella della ragazza che si dice sua vittima. 

leri mattina nel corridoio del Tribunale ha passeggiato a lungo e 
nervosamente la mamma dell'accusatrice. «Chi non ha figli non 
puo' nemmeno immaginare che cosa stiamo passando da sei 
anni». Di più non ha voluto dire e il suo dolore va rispettato. «Mi 
sono costituita parte civile‘ non per chiedere soldi ma per ottene- 
re giustizia» ha precisato la figlia. Ecco come sarebbero andati i 
fatti. La ragazza allora ventitreenne, abitava a casa di parenti. Il 
tornitore stava nell'abitazione adiacente e viveva da scapolo. La 
giovane per sfuggire ai parenti che non le permettevano di usci- 
re, sarebbe scesa dalla finestra, rifugiandosi nell'abitazione del- 
l'attuale imputato. Cosa sia accaduto non è ancora chiaro. Sta di 
fatto che al mattino seguente, verso le 8.30, la giovane telefona 
alla sua migliore amica, le chiede aiuto. Le due ragazze si reca- 
no dai carabinieri di Borgo San Sergio. | militari le spediscono 
invece a Muggia, competente per territorio. La vittima racconta 
cos'è accaduto, è più. che imbarazzata davanti a quei cinque 
Uomini in divisa che chiedono particolari, descrizioni dettagliate 
per farne un verbale. Poi una visita al «Burlo» chiarisce la situa- 
zione. Alle gambe alcune ecchimosi dicono di una violenza. Ma è 
quella del salto dalla finestra o l'insistenza dell’uomo che, forse 
Ubriaco, si vede respinto? La prossima udienza del 22 aprile 


dovrebbe chiarirlo. Poi la sentenza. 


CHIAVI 
IN MANO 


IND 9 UauIEy 


[ 
{ 


Le circoscrizioni e l'ammini- 
strazione comunale: un rap- 
porto che dovrebbe essere 


. di collaborazione e che, in- 
* vece, spesso si rivela conflit- 


i «parlamentini» 


tuale. Apriamo la consueta 
carrellata sull’attività dei 
rionali. con 
un caso che si trascina da 
quasi un anno. Cologna- 
Scorcola. Nell’ordihe del 
giorno della seduta convoca- 
ta per ieri sera, il presidente 
Pietro Baxa ha inserito per 
l'ennesima volta un punto ri- 
guardante l'assetto urbani- 
stico, della viabilità e dei po- 
steggi della zona dell’Uni- 


‘ versità. Lo scopo è quello di 


far pervenire direttamente 


° all'architetto Portoghesi, cu- 


ratore del nuovo piano rego- 
latore cittadino, i progetti, 
elaborati da alcuni esperti su 
incarico del consiglio circo- 


 scrizionale, che prevedono 


la costruzione di un parcheg- 
gio in piazzale Europa e so- 
prattutto del cosiddetto «tra- 
foro» del monte Fiascone. 


Una soluzione che, a detta 


e» 


dello stesso Baxa, risolve- 
rebbe tutti i problemi di via- 


* bilità della zona, collegando 


via Valerio (nei pressi del- 
l’ex Opp) con via Fabio Seve- 
ro, all'altezza della curva 
«Masè». 

Il pacchetto di progetti era 


° stato presentato uificialmen- 


te nel giugno scorso. «Da al- 
lora nessuno dei responsa- 


Sul piatto soprattutto i problemi 


dei parcheggi, della viabilità 


e della curva Masè; la situazione 


a Roiano, Barriera e San Giovanni 


bili del Comune si è mai fatto 
vivo — racconta con malce- 
lata stizza Baxa — né un te- 
legramma, né una telefona- 
ta, né una dichiarazione alla 
stampa che gratificasse il la- 
voro svolto dal consiglio rio- 
nale. Abbiamo invitato più 
volte i maggiori esponenti 
dell'amministrazione comu- 
nale, con l'assessore all’ur- 
banistica Cecchini in testa, a 
partecipare alle nostre sedu- 
te, a esprimere un commen- 
to sulle proposte presentate. 
Niente, neanche una parola. 
«Poi — continua Baxa — 
qualche mese fa improvvisa- 
mente Cecchini si mette a 
parlare dei posteggi in zona 
Università citando i nostri 
progetti. come se fossero 
suoi. A queste condizioni il 
‘consiglio di Cologna-Scorco- 
la non ci sta più: se il Comu- 
ne non ci tutela, ci faremo 
avanti da soli. 
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‘Biomaterasso. 
Bioguanciale 


puro cotone 
Climatizzazione lato 
‘estivo otténuta con una 
fresca falda di puro 
cotone bianco che 
assicura migliore 
aerazione. 


anni. 


Biogwanciale | 


| IN VENDITA DA: 


casa 


pura schiuma 
di lattice È 
(gommapiuma) 
Un prodotto ‘esclusivo’ 
Pirelli: è naturale, 
‘anallergico, 
indeformabile, a 
portanza uniforme e 
garantisce un giusto 
sostegno e un riposo 

x corretto per tanti, tanti 


pura lana 
vergine 
Climatizzazione lato 
Invernale ottenuta con 
un caldo strato di pura 
lana vergine che 
assicura un'accoglienza 
assolutamente naturale. 
rivestimento 
Materasso: fodera in puro 
cotone trattato Sanitized e 
personalizzato Pirelli a 
garanzia della qualità. 
Guanciale: in puro cotone. 


dentro e fuori. 
* il "Bloguanciale" 
è lavabile in lavatrice 


del i I i 
i 


materasso 


TRIESTE - VIA CAPODISTRIA, 33' 


Si informa che è operativo il nuovo Cen- 
tro Assistenza Radiomobile di Trieste, 


‘1856 


ww DÈ 


in via Pietraferrata n. 44. 


Il numero del Centro è 7799282 e l'orario 


di apertura è il seguente: 


AME 


Giorni feriali: dalle 8.00 alle 12.30 e 
dalle 13.30 alle 16.30. 


Sabato e giorni festivi: chiuso 


Il Centro si occuperà di attivazione e col- 


laudo di tutti i radiomobili veicolari e di 


manutenzione dei soli apparati véicola- 
ri con contratto SIP. 


«Non è finita qui — prosegue 
con foga — sono due anni 
che chiediamo al Comune di 
rinnovare la segnaletica al- 
l'incrocio nei pressi della 
curva "Masè”, vera trappola 
per coloro che arrivano a 
Trieste senza conoscerla e 
che, spesso, imboccano er- 
roneamente via Cantù. Ab- 
biamo spedito lettere, avan- 
zato richieste e. solleciti 
scritti e orali. Non c'è stato 
verso di avere un misero 


cartello che indichi la strada © 


per il centro. Ma non abbia- 
mo intenzione di arrender- 
ci». 

Roiano-Gretta-Barcola. 
Pressato da una mozione di 
revoca del mandato firmata 
da LpT, Psi, Pds, Pri e Msi, il 
presidente rionale Arnaldo 
Pastrovicchio, democristia- 
no, ha annunciato nel corso 
della seduta di lunedì sera 
l'intenzione di dimettersi 
dalla carica dopo il congres- 


so provinciale della Dc, fis- 
sato per la metà di aprile. | 
firmatari della mozione han- 
no accolto con malumore la 
decisione di Pastrovicchio, 
chiedendo di votare imme- 
diatamente il provvedimento 
di revoca. A questo punto i 
democristiani sono usciti 
dall’aula facendo venir me- 
no il numero legale. Come 
da regolamento, la seduta è 
stata aggiornata a lunedì 
prossimo. 

Città Nuova-Barriera Nuova. 
Un delegato del presidente 
dell’Act Rotondaro ha parte- 
cipato all'ultima seduta di 
consiglio per dibattere una 
proposta di modifica del per- 
corso della linea «11/», pre- 
sentata dal gruppo LpT, che 
si inserirebbe nel program- 
ma di ristrutturazione della 
rete di trasporto pubblico ur- 
bano. La mozione della Li- 
sta, per quanto interessante, 
è stata giudicata dal delega- 
to dell’Act un po' azzardata, 
in quanto verrebbe a stravol- 
gere il piano originale, rite- 
nuto già ottimale dai tecnici 
dell'azienda. 

San Giovanni. Nella riunione 
di domani sera è prevista la 
discussione sullo stato di 
avanzamento dei lavori della 
piscina nell'ex. maneggio 
che il rione attende ormai da 


anni. 
[a.b.] 


Il «Rovis» a Richard Gregory 


Lo scienziato inglese Richard Langton Gregory ha ricevuto ieri, nella sala 
del Centro congressi della Fiera, il prestigioso premio internazionale «Primo 
Rovis», del valore di 20 mila dollari. Alla cerimonia sono intervenuti, oltre 
allo stesso Primo Rovis, anche Paolo Budinich (fondatore del Centro di fisica 
teorica) e il principe Carlo della Torre e Tasso. Molte le autorità scientifiche 
presenti, che hanno tributato il giusto omaggio a Gregory, «realizzatore 
dell’Exploratory di Bristol, promotore internazionale della politica di 
sviluppo dei musei scientifici di didattica interattiva, scrittore e divulgatore di 
nuove concezioni della museologia scientifica». (Italfoto) 


ANDIS: UNA SERATA IN DISCOTECA PER FESTEGGIARE GLI UOMINI 


E papa «impara» a dialogare 


Persone, padri, lavoratori: più grinta (e più sincerità) per non essere tagliati fuori 


Incomprensioni, litigi «presi 
a prestito» dagli alibi quoti- 
diani, il rubinetto che non 
funziona, la camicia spie- 
gazzata, il muso di lui davan- 
ti al televisore, per non dirsi 
in faccia la verità. Mentre, in 
fondo, ciò che rende pesante 
continuare insieme è l’inca- 
pacità di esprimersi, la diffi- 
coltà di «vuotare il sacco» la- 
sciando che le pietre pesino 
di giorno in giorno sempre di 
più. Non è facile mettere le 
carte in tavola e confessare 
che anche l’uomo, . dietro 
un'apparenza monolitica, ha 
lasciato infondo le sue debo- 
lezze. Non è facile ‘neppure 
riconoscere che, se un rap- 
porto non va, non è col «bi- 
lancino» che si misurano le 
colpe. 

L’Andis ci ha provato a pro- 
vocare l’«altra metà del cie- 
lo», dedicando agli uomini 
una festa organizzata in una 
discoteca del centro. Dedica- 
to all'uomo, dunque, che, in 
occasione della festa del pa- 
pà caduta proprio ieri, ha vi- 


sto al centro delle riflessioni 
il ruolo maschile in una so- 
cietà in «stressante» diveni- 
re. 

All’appuntamento dell’Andis 
non si è tirata indietro una 
consistente rappresentanza 


femminile. Sarà stata la sog-. 


gezione di un microfono «cu- 


rioso», sarà stata la timidez-- 


za che, quando si tratta di 
parlare un po' di sè, sigilla il 
coperchio, ma i coraggiosi 
hanno faticato a sfoderare la 
disinvoltura di chi prende le 
difficoltà per il bavero. 

Alla fine, però, i vincitori di 
questa piccolo «gioco senza 
rete» ci sono stati: il primo 
premio è stato consegnato 
ad Adriano, triestino, per la 
fascia d'età dei 40 anni e din- 
torni; al secondo posto, si è 
meritato la coppa Michele, 
rappresentante dei ventenni, 
mentre al terzo posto, per i 
sessantenni e dintorni, si è 
aggiudicato il signor Citta. | 
tre protagonisti della serata 
parteciperanno, assieme ai 
vincitori della «Coppia del- 


Itre vincitori 


parteciperanno 


al’Maurizio 


Costanzo Show? 


l’anno del Friuli-Venezia 
Giulia '91» organizzata dal- 


* l’Andis in occasione di San 


Valentino, allo spettacolo di 
«Maurizio Costanzo Show». 
Spezzoni di vita sono così 
saliti alla ribalta e con essi 
tante sofferenze soffocate 
nella solitudine o nella paura 
del «cosa pensa la gente». 
«E' stata dura abituarmi a 
scegliere tra due case, getta- 
re il ‘dado’ per scegliere a 
chi confidare i miei proble- 
mi. Poi la scuola, gli amici, i 
professori. Nessuno te lo fa 


pesare, ma a volte ti senti un 
po’ diverso». Del resto, i se- 
dici anni di Michele non sono 
molti per riuscire a superare 
il disagio di sentirsi «diviso a 
metà». «E' stata comunque 
— ha concluso — un'espe- 
rienza che mi ha fatto matu- 
rare in fretta, bruciando al- 
cune di quelle tappe tipiche 
della mia età». 

Un matrimonio andato in fu- 
mo, una convivenza spezza- 
tasi «per un destino che sem- 


- bra accanirsi», e la solitudi- 


ne sempre in agguato. Adria- 
no reagisce .con il sorriso 
sulle labbra: «Nonostante 
tutto — ha concluso —, la vi- 
ta vale la pena di essere vis- 
suta». 

Per il signor Citta, «dopo di- 
ciassette anni di incompren- 
sioni, ho. imparato ad ap- 
prezzare la solitudine. E ho 
capito che l’età non conta 
quando un rapporto non ha 
più margini di recupero: se 
non reagisci, continua a tra- 
volgerti, a non farti capire 
nulla della vita». Insomma, 


quando è giunta la separa- 
zione è stato come dare la 
stura a tutte quelle emozioni 
soffocate per tanti anni. 
Uomini, padri, lavoratori: tre 
ruoli che vanno rivalutati e 
che rischiano di venir appiat- 
titi sotto il rullo compressore 
di una parità tutt'altro che 
conquistata. «Passando den- 
tro la crisi di identità che og- 
gi l’uomo sta attraversando 
— ha concluso il presidente 
dell’Andis, Luigi Mazzolini 
— va riletto il significato di 
questi tre ruoli fondamentali 
per un rapporto di coppia 
corretto ed equilibrato». Una 
chiave di lettura che, alla fi- 
ne, conduce verso «la capa- 
cità di entrare in contatto con 
se stessi e di esprimere la 
propria personalità, per im- 
parare a saper convivere 
senza inutili quanto pericolo- 
si sacrifici. Immolare una 
parte di se stessi sull’altare 
del quieto vivere’, alla lun- 
ga, deflagra nella coppia co- 
me un boomerang». 


Mercoledì 20 odi 1991 


UDIENZA SOSPESA 
Inventario del Verdi: 
«Il sindaco non è 

un commerciante» 


Un fastidioso sassolino nella 
scarpa. Una cosa da nulla. 
Questo potrebbe rivelarsi 
l'inchiesta che da mesi coin- 
volge il sindaco Franco Ri- 
chetti nella qualità di presi- 
dente dell'Ente autonomo 
del teatro «Giuseppe Verdi». 
Il primo cittadino è inquisito 
perché non avrebbe fatto vi- 
dimare, né da un notaio, né 
dalla cancelleria del Tribu- 
nale, il libro-inventario del 
teatro. Come si comprende, 
è un'ipotesi di reato pura- 
mente formale, nata però da 
un’equazione grottesca che 
vorrebbe parificare la princi- 
pale istituzione culturale cit- 
tadina a una qualsiasi socie- 
tà che produce vernici, man- 
gimi o collant. 

leri il giudice nelle udienze 
preliminari ha sospeso la di- 
scussione della causa. Non 
ha nemmeno fissato una da- 
ta per riprenderla perché 
non è ancora chiaro che fine 
abbia fatto il decreto che pre- 
vede una sanatoria per le 
violazioni formali delle leggi 
tributarie. Avrebbe dovuto 
essere convertito in legge 
entro 60 giorni dalla promul- 
gazione, ma al momento non 
se ne sa nulla. Allo stesso 
tempo, non è nemmeno chia- 
ro come eventualmente pa- 
gare il «condono». Parados- 
salmente, il ministro delle Fi- 
manze non ha ancora stam- 
pato i moduli previsti dalla 
legge. Dovrebbe farlo entro 
il 30 aprile, ma visti i tempi 
della nostra burocrazia, il 
condizionale e d'obbligo. 
«Per eivtare ulteriori proble- 
mi, avevamo scelto di paga- 
re. Sia chiaro, non volevamo 
dichiararci colpevoli, ma evi- 
tare ulteriori problemi giudi- 
ziari.e perdite di tempo e de- 
naro. Purtroppo, non abbia- 
mo potuto farlo per laman- 
canza dei moduli e di notizie 
certe sulla sanatoria», ha 
spiegato ieri il difensore del 
sindaco, l'avvocato Giam- 
paolo de Ferra. 

Nella precedente udienza, 
aveva sostenuto che il «Ver- 
di» non esercita attività com- 
merciali. «Non avevamo al- 
cun obbligo di vidimare i re- 
gistri, almeno secondo una 
sentenza della Cassazione 
che sostiene che i teatri non 
sono enti pubblici economi- 
ci. Anche la.legge 800 sugli 
enti lirici parla chiaro. Non 
siamo società commerciali, 
produciamo cultura, spetta- 
coli, educazione musicale a 
prezzi del tutto fuori merca- 
to. La stragrande maggio- 
ranza delle nostre entrate è 
costituita dagli stanziamenti 
del ministero dello Spettaco- 
lo. Con i soli proventi dei bi 
glietti e degli abbonamenti 
chiuderemmo i battenti dopo 


pochi mesi». 
[Claudio Ernè] 


TERZO CONGRESSO PROVINCIALE SIULP 
La Polizia «mette i gradi» 
per lavorare con autonomia 


Si accorciano le distanze tra il 
Sindacato italiano unitario dei 
lavoratori di polizia (Siulp) e le 
altre forze sindacali. Nel se- 
gno dell'unità d'intenti va in- 
terpretato il terzo congresso 
provinciale del Siulp di Trie- 
ste, che dopo un ampio e ap- 
profondito dibattito, arricchito 
dai contributi di Cgil, Cisl, Uil 
ha approvato la relazione del- 
la segreteria e le tesi congres- 
suali. 

In questa ottica, è stata ricon- 
fermata la necessità e l'urgen- 
za che la commissione previ- 


sta dagli accordi contrattuali, 


per l'istituzione del Comparto 
sicurezza, acceleri i lavori per 
l'approvazione della legge, 
quale strumento necessario e 
indispensabile per evitare rin- 
corse e scavalcamenti tra i va- 
ri corpi di polizia e garantire 
omogeneità di trattamento 
economico e normativo fra il 
settore della sicurezza. 

Il terzo congresso provinciale 
Siulp ha così ribadito l'esigen- 
za del superamento della leg- 
ge 121/81 con il riconoscimen- 
to delle piene libertà sindacali 
e di più ampi spazi di contrat- 
tazione centrale e periferica, 
in materia di retribuzione, di 
mobilità e di organizzazione 
del lavoro, impegnandosi ad 
intraprendere tutte le idonee e 
necessarie iniziative per rag- 
giungere tali obiettivi. 

Il Siulp di Trieste rivendica un 
ruolo sempre maggiore e più 
incisivo della dirigenza della 
Polizia di Stato, all'interno del 
dipartimento in periferia, nel 
rispetto della legge 121 e del 
Tulps, senza delegare ad altri i 
compiti propri dell'autorità di 
Ps, come condizioni per una 
sempre maggiore funzionalità 
dell'istituto «polizia», nell’inte- 
resse della sicurezza del Pae- 
se, dei bisogni della collettivi- 
tà, e riconfermando la volontà 
di sconfiggere la criminalità 
organizzata. È 

E' stata quindi sottolineata la 
scelta di essere parte integra- 
le del mondo del lavoro, rap- 


presentato dalle confedera- 
zioni Cgil, Cisl, Uil ritenendo 
indispensabile il rapporto con 
le confederazioni. 

Nel perseguimento di questi 
obiettivi e nel respingere la 
tendenza verso un'esaspera- 
zione della conflittualità quale 
mezzo di risoluzione dei pro- 
blemi, il Siulp si batterà in se- 
de di congresso nazionale, per 
far prevalere una linea sinda- 
cale sempre più caratterizzata 
dal perseguimento del con- 
senso all’interno della catego- 
ria e tra gli altri lavoratori, at- 
traverso una capacità di pro- 


posta seria, responsabile e 
realmente coinvolgente, quale 
condizione e mezzo di tutela 
dei diritti e degli interessi de- 


. gli operatori del settore. 


Questi i componenti del diretti 
vo provinciale del Siulp di 
Trieste: Maurizio Adamo (Pol- 
mare); Paolo Badalucco (Vo- 
lanti); Luigi Bonano (Commis- 
sariato palazzo giustizia); Bru- 
no D'Agostino (Ufficio stranie- 
ri); Rocco Falcone. (Scuola 
Trieste); Franco Grando (Uffi- 
cio gabinetto); Francesco 
Guerrucci (Ufficio personale); 
Roberto Innocenti (Scuola Dui- 
no); Walter Lenassi (Digos); 
Gianfranco Leoni (Tlc); Anto- 
nio Ottolino (Scuola Trieste); 
Silvano Pizzale (Polfer); Ser- 
gio Romoli Venturi (Polstra- 
da); Eugenio Russo (Autocen- 
tro polizia); Silvia Sigovich (Uf- 
ficio personale); Francesco 
‘Troncone (Ufficio stranieri); 
Alessandro Valerio (Polterra). 
Sindaci revisori: Franco Aruffo 
(Scuola -Trieste); Giuseppe 
Conte. (Polfer); Boris Dijust 
(Polstrada); Monica Orlandini 
(Polterra, supplente); Mario 
Leban (Tlc, supplente). 

Questo l’elenco dei delegati al 
terzo. congresso regionale 
Friuli-Venezia Giulia: Paolo 
Badalucco (Volanti); Galdino 
Comisso (Compartimento Pol- 
strada); Francesco Cosentino 
(Polmare); Gaetano Cristiano 
(Coi); Bruno D'Agostino (Uffi- 
cio stranieri); Boris Dijust (Pol- 
strada); Fortunato Di Sessa 
(Polfer); Rocco Falcone (Scuo- 
la Trieste); Franco Grando (Uf- 
ficio gabinetto), Francesco 
Guerrucci (Ufficio personale); 
Roberto Innocenti (Scuola Dui- 
no); Gaetano Olito (Scuola 
Trieste); Giovanni Passaretti 
(Polterra); Giampaolo Pava- 
nello (Squadra mobile); Flavio 
Puntin (Comm. Duino); Sergio 
Romoli Venturi (Polstrada); 
Giacomo Saponaro (Polfer); 
Francesco Troncone (Ufficio 
stranieri); Alessandro Valerio 
(Polterra). 


I PROBLEMI DEI PUBBLICI ESERCIZI IN VISTA DEL ’93 


«Il barista si sente solo» 


Benito Benedetti, presidente de. 


| titolari di pubblici esercizi 
sono da tempo alla ricerca di 
una precisa identità, con una 
corretta collocazione nell'or- 
dinamento amministrativo e 
legislativo nazionale. Quella 
di bar, caffé, gelaterie, risto- 
ranti, trattorie e similari vie- 
ne di volta in volta conside- 
rata. attività commerciale, 
oppure turistica o più sem- 
plicemente ricompresa nel 
campo delle medie e piccole 
aziende. 

L'esigenza di tale inquadra- 
mento è sfata evidenziata 
nel corso dell'assemblea del 
settore turismo dell’Unione 
commercianti, dal presiden- 
te dell’Associazione eser- 


centi pubblici esercizi (Fipe) . 


Benito Benedetti, che ha rile- 
vato come la richiesta di una 
precisa qualificazione non 
sia sterile e fine a se stessa: 
da essa potranno discende- 
re quelle certezze operative 
che oggi mancano. Dal punto 
di vista fiscale, a differenza 
delle imprese commerciali 
che attuano cessione di beni, 
le somministrazioni di ali- 
menti e bevande nei pubblici 
esercizi costituiscono pre- 
stazioni di servizi alla stre- 
gua delle aziende alberghie- 
re. Amministrativamente, il 
testo unico del 1931 inquadra 
gli esercizi tra le attività sog- 
gette a licenze del questore, 
in analogia a teatri, cinema- 
tografi e sale da ballo, ma 
anche tipografie e agenzie di 
pegni. 

«Attività tanto particolari 
quelle dei pubblici esercizi 
— ha detto Benedetti — da 
essere soggette a una disci- 
plina di tipo militare: bastino 
due esempi: la chiusura del- 
l'esercizio per un periodo 
superiore agli otto giorni 
senza che ne sia stato dato 
avviso all’autorità di pubbli- 
ca sicurezza porta alla revo- 
ca della licenza. E poi, sino a 
una decina d'anni or sono la 
locazione d'azienda, perfet- 
tamente lecita nel comparto 
commerciale, era considera- 


e 


La Federazione dei baristi protesta perchè ritiene di 


essere «abbandonata». 


ta abuso del titolo di polizia, 
con le conseguenze del ca- 
so. Ma il testo unico del 1931 
introduce addirittura, e non 
può non sorprendere che la 
norma sia tutt'ora in vigore, 
una specie di tribunale spe- 
ciale riservato ai pubblici 
esercizi. L'articolo 100, infat- 
ti, dà alla discrezionalità del 
questore ancor pima del pro- 
nunciamento dell'autorità 
giudiziaria tradizionale la fa- 


coltà di sospendere anche a 
tempo indeterminato l'attivi- 
tà dell'azienda égni qualvol- 
ta vi ravvisi «pericoli per l’or- 
dine e per la moralità pubbli- 
ca o per la sicurezza dei cit- 
tadini». 

Oggi le competenze sono cu- 
rate dai Comuni alla stregua 
di quelle di altre aziende tu- 
ristiche e della generalità 


‘delle aziende commerciali. 


«Ma la sudditanza alla Que- 


Jla Fipe, chiede leggi mi 


gliori 


stura — ha spiegato Bene- 
detti — non è cessata del tut” 
to. Oltre all'incredibile arti- 
colo 100, anche l'articolo 20 
della legge 616 conferma il 
vecchio indirizzo statuendo 
la facoltà per gli agenti di po- 
lizia di accedere, testual- 
mente «in qualunque ora»: 
nei locali di pubblico eserci- 
zio al fine di vigilare sull'os? 
servanza delle prescrizion! 
di legge. Anche il disegno di 
legge —sul’aggiornamento 
della normativa attinente a! 
controlli sull'insediamento @ 
sull’attività dei pubblici eser- 
cizi, licenziato il 9 febbrai0 
scorso dalla commissione 


attività produttiva della Ca” | 
mera e trasmesso al Senato 


per l'approvazione, non ap” 
pare risolutivo nel dare un@ 


definitiva identità al settore | 


dei pubblici esercizi e anzi li‘ 


mita ma non revoca il tropp? 


citato articolo 100». 

Molte speranze erano ripo” 
ste nella legge sul turism0; 
anche perché non c'è dubbi? 
che quando si parla di soddi” 
sfare il movimento turistico! 
pubblici esercizi sono sem” 
pre chiamati in prima line2: 
«Solo quando si parla .d' 
strutture turistiche — seco” 
do Benedetti — essi veng0” 
no dimenticati: ma i temP' 
per una definizione di tal? 
ordinamento-quadro conti” 
nuano ad allungarsi, tanto 
suscitare giustificate pres? 
di posizione da parte dell? 
stesso ministro incaricato”. j 
La relazione del presiden! 
della Fipe provinciale si vi 
conclusa mettendo in eV; 
denza la necessità di dal 


precise e sollecite risposté | 


alle esigenze dei pubbli” 
esercizi, anche perché ! sn 
patto comunitario del 1999 fi 
avvicina rapidamente © 0. 
categoria ha bisogno di Ph; 
ter operare in quei term 
competitivi che solo un'eS5, 
ta e moderna impostazi® 
amministrativa e giuri 
può garantire. 
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ALLARMATA DENUNCIA DEI SOCIALISTI 


«In atto manovre oscure 


Il piano sanitario regionale, a parere della Federazione so- 
cialista triestina, penalizza la città: bisogna intervenire. «La 
gestione commissariale dell’Usl —sostiene il segretario pro- 
vinciale, Alessandro Perelli — è in questi giorni oggetto di 
polemiche non sempre chiare negli obiettivi. E' possibile che 
dietro l'argomento dell'emergenza infermieristica si stiano, 
fors'anche inconsapevolmente, perseguendo disegni che po- 
co hanno a che fare con l'efficienza dei servizi sanitari. In 


' questa situazione confusa, è opportuna evidenziare alcuni 


è 


concetti. Il Psi è contrario a interventi definitivi di soppressio- 
ne e accorpamento di reparti o strutture ospedaliere che pe- 
nalizzino ulteriormente il settore. Il Psi è anche contrario a 
operazioni temporanee di contrazione dei posti-letto attivi 
che non siano accompagnate da precisi piani di risanamen- 
to», 

«Ma soprattutto — aggiunge Perelli — dobbiamo prepararci 
ad affrontare, coinvolgendo tutta la città, il vero e proprio 
'attentato’ alla sanità triestina contenuto nella bozza del se- 
condo piano sanitario regionale predisposta dall’assessora- 
to alla sanità. Esso prevede soluzioni inaccettabili per chiun- 
que abbia a cuore la tutela della salute dei triestini. Nel Friuli- 
Venezia Giulia si vogliono diminuire 490 posti-letto, con ben 
410 di essi tolti‘a Trieste. In questo piano, ancora una volta; si 
privilegiano gli interessi di un'altra parte della regione. I so- 
cialisti daranno battaglia, con i loro rappresentanti, in tutte le 
sedi, a cominciare dal Consiglio regionale, Su questo proble- 
ma, chiamiamo a esprimersi le forze istituzionali, politiche e 
sociali cittadine che si sentano coinvolte». 

«Vanno quindi tenuti ben distinti — dice ancora Perelli — i 
provvedimenti di natura igienico-organizzativa, straordinari 
e temporanei, che fossero necessari per governare la situa- 
zione nel tempo necessario a garantire la piena funzionalità 
dei servizi, rispetto agli inaccettabili interventi di ridimensio- 
namento delle strutture ospedaliere. Quest'ultimi rappresen- 
terebbero gravi etrori politici». 

«Il commissariato straordinario dell'Usl — conclude il segre- 
tario — ha finora dimostrato prudenza e buon senso nell’af- 
frontare una situazione obiettivamente difficile. E' ora neces- 
sario che faccia fronte anche alle inusitate pressioni che lo 
investono, evitando di prestarsi a operazioni che Trieste non 
accetterebbe». 


| contro la sanità triestina» 


IL CAV PRESENTA IL BILANCIO DI UN ANNO DI ATTIVITA’ 


| Un«aiuto» alla cicogna 


A Trieste nel ’90 sono nati 37 bambini grazie al Centro per la vita 


Ha detto qualcuno: «Ogni volta che nasce un bambino, è un se- 
gno che Dio non si è stancato dell'uomo». E' ricca di oltre 160 
punti la «rete» dei Centri di aiuto alla vita (Cav) d'Italia, Oggi, che 
il volontariato appare come la.versione moderna dell'impegno 
religioso possibile in una società secolarizzata e opulenta, i Cav 
disseminati in tutto il Paese suppliscono a un impegno pubblico 
assente o insufficiente a favore della famiglia. —— È 
A Trieste ha compiuto tredici anni il Centro di aiuto alla vita, 
distinguendosi nell'impegno a tutela e salvaguardia dei diritti 
della madre e del nascituro. Una «battaglia» difficile e delicata, 
persino impopolare, che non ha impedito però ai promotori di 
radicare assai profondamente nel tessuto sociale cittadino il 
Gentro, come ha ricordato il presidente Ettore Henke. L'occasio- 
ne per tracciare un bilancio dell'attività e dei risultati conseguiti 
nei tredici anni di attività è venuta dalla lettura della relazione 
«annuale all'assemblea gegli aderenti; «Oso.sperare:— ha detto 
— Henke, riferendosi al fenomeno delle interruzioni di gravidanza 
SU scala locale — che la diminuzione degli aborti legali registra- 
ta negli ultimi anni sia dovuta, in parte, all'azione pratica, ma 
anche culturale che siamo riusciti asvolgere». Henke ha portato, 
a conferma: dell’«inversione di tendenza» registrata a Trieste, un 
altro dato significativo, costituito «dall'aumento netto delle na- 
scite», come l'apprezzata rubrica del nostro giornale testimonia. 
Passando all'analisi più dettagliata. dell’attività svolta nel ’90, 
Henke ha sottolineato il «successo» riscosso dal corso di forma- 
zione per volontari. Per quanto riguarda l'attività principale, il 
presidente ha affermato come «nel '90 si sono rivolte al Cav per 
la prima volta 59 donne con problemi connessi alla gravidanza e 
73 donne con bambini già nati, delle quali 14 di nazionalità alba- 
nese». Nel complesso, il Gav triestino «agendo con tempestivi- 
tà», ha reso concretamente possibile la nascita di 37 bambini, il 
cui percorso formativo non viene poi abbandonato, dopo la venu- 


ta al mondo: un aspetto chiave dell'impegno del Cav, ha detto 
Henke, è proprio quello di offrire una assistenza anche dopo il 
parto, per aiutare lamamma a risolvere problemi come. il lavoro, 
la casa, l'assistenza medica o quella di un avvocato. 

Perché quello del Cavappare come un vero e proprio «servizio», 
ancorché diversificato a seconda del caso che si presenti: le 
prestazioni «erogate» nel corso del '90 hanno compreso, tra l'al- 
tro, un caso di reperimento di alloggio, 11 di assistenza sociale, 
28 di assistenza medica e tre di assistenza legale, oltre a 36 test 
per accertare l'eventuale gravidanza. In 21 casi, ha proseguito 
nella sua relazione il presidente, sono stati offerti aiuti in natura, 
come ad esempio interi corredini. 

Henke si è soffermato anche sulla positiva collaborazione con gli 
altri Cav della regione, che ha permesso di conseguire ottimi 
risultati, in termini di nuove opportunità di occupazione a favore 


‘di‘alcune mamme, come nel caso «esemplare». della gestione 


della cooperativa «sRadar». Buona anche, al di là dicarenze cro- 
niche del settore pubblico, la cooperazione con le istituzioni, che 
si è realizzata, ha tenuto a precisate Ettore Henke: «Senza nes- 
suna concorrenza o sovrapposizione». 
Henke non ha mancato di ricordare l'apporto della solidarietà 
proveniente, in uno slancio encomiabile e commovente, dalla 
comunità cattolica della città, in virtù del magistero del vescovo 
Bellomi, Senza soste è stato, infine, il rapporto con la Casa del- 
l'accoglienza «Stella del mare». Henke ha concluso la lettura 
della relazione annuale facendo l'annuncio che, in. tempi relati- 
vamente ristretti, dovrebbe venire approntato l'appartamento di 
emergenza «frutto del generoso contributo di soci e cittadini». 
Il Centro di aiuto alla vita triestino ha sede in via dell’Istria 59 e 
risponde al numero telefonico 741440. 

[Gianluca Versace] 


SIMPATICA CERIMONIA AL TEATRO DI VIA ANANIAN 


Sci: i più bravi della provincia 


E' triestina l'autrice del rac- 
conto in lingua ladina che ha 
vinto a sorpresa il primo pre- 
mio del concorso indetto al fi- 
ne di rivalutare la letteratura 
giovanile per le lingue minori- 
tarie promosso nella nostra 
città dal centro studi «Alberti» 
con il contributo della Cee. Tra 
tutte le lingue cosiddette mino- 
ritarie partecipanti alla prima 
iniziativa di questo genere 
(friulano, sloveno, franco pro- 
venzale, albanese, occitano, 
sardo e catalano) si è segnala- 
to il ladino di Luciana Costa, 44 
anni, triestina (anche se la 
provenienza del padre è Selva 
di Cadore), docente di educa- 
zione artistica alla scuola me- 
dia inferiore «Divisione Julia». 
«Vado in cerca di una favola 
che voglio raccontarti: la sento 
intorno tra le travi dei fienili, 
nei legni resinosi e tra le mani 
rugose dei vecchi con i quali 
mi fermo a parlare». Così l’ini- 
zio de «Cie ke le barkonele le 
ten skuz» («Il segreto delle 
‘barconele’») il breve viaggio 
tra fantasia e realtà nel quale 
oggetti inanimati come lo spa- 
Ventapasseri e il fienile diven- 
tano. personaggi capaci di 
esprimere poeticamente le 
sensazioni che toccano l'uo- 
mo sensibile alla natura. 

«Tutto è cominciato con la sco- 
perta delle "barconele” — 
spiega Luciano Costa — sem- 
plici aperture d'areazione in- 
tagliate e decorate a mano che 
si intravedono all'apice dei fie- 


PREMIO A UNA DOCENTE TRIESTINA 


°Barconele’ ladine 


In un racconto 1 ricordi di quattro estati in Cadore 


Luciana Costa, l'insegnante autrice del racconto in 


lingua ladina. 


nile. Da queste prende avvio il 
mio itinerario didattico mirato 
al riconoscimento di una real- 
tà montana popolare trascura- 
ta. «Lo spirito ladino e la lin- 
gua appartengono alla mia in- 
fanzia — continua la Costa —. 
E allora come dimenticare 
questo bagaglio di ricordì e 
d’esperienze? 

«Insieme a un gruppetto di 
bambini — conclude — in 
quattro estati di escursioni a 


> _ 


Selva di Cadore abbiamo ri- 
prodotto tutte le forme incon- 
trate: intagli sopra le entrate 
dei fienili, modanature all'in- 
crocio delle travi o sotto la 
congiunzione degli spioventi. 
Forme che senza alcun sugge- 
rimento i bambini non avreb- 
bero visto mai»: Da questi det- 
tagli nasce il racconto fantasti- 
co per mezzo del quale la Co- 
sta ci restituisce l'autenticità 
dello spirito ladino nell'uso 
della lingua tradizionale avva- 


lendosi dell'aiuto di Aristide 
Bonifacio. Un racconto che si 
propone di avvicinare almeno 
per qualche istante Trieste a 
Selva di Cadore, sulla base di 
un fantastico riconoscimento 
della realtà circostante. Al 
punto che dalle «barconele» di 
Selva di Cadore si ritrova an- 
che la nostra città. 
«Ma è una Trieste a metà quel- 
la che mi appartiene — preci- 
sa la vincitrice del concorso — 
dal momento che sia nella mia 
Città nativa, sia nel Cadore mi 
considero sempre oriunda». 
Le forme delle «barconele» di 
Selva riportano così il pensie- 
ro alle decorazioni del palazzo 
ducale di Venezia. Il profilo del 
«pontin», il cancelletto di le- 
gno posto davanti alla porta 
della stalla, graziosamente 
sagomato, rimandano alle cor- 
nici architettoniche che colle- 
gano le parti dei polittici gotici. 
Attraverso la finestrella delle 
«barconele» giocando, si giun- 
ge a una rilettura d'ambiente 
del tutto particolare e insieme 
a reinterpretare la storia del- 
l'arte. Questo il sottointeso 
che si legge tra le righe della 
composizione in ladino di Lu- 
ciana Costa e l'invito che l’au- 
trice stessa rivolge a tutti i 
bambini ma anche e soprattut- 
to agli insegnanti, in special 
modo a quelli che si affidano 
esclusivamente a modelli. di- 
dattici tradizionali. 

[Elena Marco] 


SCATTA LA POPOLARE RASSEGNA MUSICALE 


Volti nuovi in discoteca 


Quattro serate eliminatorie «sgraneranno» il lotto dei partecipanti 


Ogni venerdì sera c'è un 
nuovo spazio artistico per 
un centinaio di giovani 
esponenti della musica leg- 
gera di Trieste e della re- 
gione. Difatti venerdì pren- 
de il via l'undicesima ras- 
segna interprovinciale 
«Protagonisti in discote- 
ca», classico appuntamen- 
to promozionale per gli ap- 
passionati dei «sound» 
d'attualità. 

L'avvenimento. si-terrà- do- 
podomani per sette venerdì 
in tre fasi: quattro selezio- 
ni, due semifinali e una fi- 
nale,inuna discoteca di via 
Costalunga. 


Fulvio Marion, che ha idea-. 


to la rassegna nel 1981; con 
il suo staff di collaboratori 
ha predisposto una fitta se- 
rie di promozionali di valo- 
rizzazione, tra cui emerge 
l'opportunità per i finalisti 
di entrare in contatto pro- 


In passerella gli atleti e le società «laureatisi» nella manifestazione a Sappada 
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ll gruppo «Gesù ben pandira»: da sinistra Paola 


Raffaelli e le sorelle Sabrina e Sara Rigutti (Foto di 


Dino Papalexis) 


fessionale con talent scout 
e manager nazionali colle- 
gati con le principali case 
discografiche italiane con 
distribuzione internaziona- 
le. 


n'a 


Un'ottima occasione per fa- 


vorire la valorizzazione dei 
giovani talenti nel mondo 
dello spettacolo d'oggi, do- 
ve i «media» possono costi- 
tuire un eccellente veicolo 


di lancio. 

Questi sono alcuni dei par- 
tecipanti già preselezionati 
per le quattro serate elimi- 
natorie. L'elenco compren- 
de i gruppi e complessi 
Bluesharp, Fallen Angels, 
First Aid, Gesù Ben Pandi- 
ra (complesso tutto femmi- 
nile, con originalissime so- 
luzioni), Noise Machine, 
Noises Thieves, Off Shore, 
Overkraft, Ripidi, Rubbish, 
Rust, Sacerdotess, Stern, 
Street Shadows, Sunset, 
Gianluca Bratina Group, 
Federico Pistrin Group, Fe- 
derico Pistrin; i cantanti 
Davide Ardito e Serena; i 
cantautori Daniele Cattu- 
nar, George, Claudio Mor- 
gan, Raffaele Rampini, Ro- 
berto Simeone, Giovanni 
Vianelli, Enrico Zacchigna 
e lo strumentista Maurizio 
Lo Pinto. 


Ugussi: un grande punto vendita assolutamente 
dedicato a piastrelle, rivestimenti, sanitari e acces- 
sori di ottime marche. Un grande punto d'incontro 
pensato per chi vuole passare dal dire al fare, e 
cominciare finalmente ad arredare. Magari approfit- 


Una ventina di piante ve- 
lenose e tossiche che 
Crescono sul Carso e 
nell'alto Friuli sono state 
al centro di un dibattito, 
con illustrazione di dia- 
positive, del botanico 
Antonino Danelutto, au- 
tore dell'omonimo libro. 
L'incontro. rappresenta 
Ja prima conferenza del 
ciclo per il 1991, nell'am- 
bito dei paesi Alpe 
Adria, dal titolo «Le pian- 
te medicinali delle no- 
stre montagne. Un con- 
tributo alla flora di Alpe 
Adria», organizzata dal- 
la società triestina di cui- 
tura «Maria Theresias, 
nella sala Baroncini del- 
le Generali. A presenta- 
re Danelutto è stato il 
professore Livio Poldini, 
titolare della cattedra di 
botanica all'Università di 
Trieste, compagno di 
tante ricerche ed escur- 
sioni. 7 
Tra le piante annovera- 
te, molte delle quali cau- 
sano effetti  estrema- 
mente letali, pur essen- 
do tanto belle da vedere 
e un invito a raccoglier- 
ne ifiori o i frutti, risulta- 
no: accanito (un solo mil- 
ligrammo causa la mor- 
te), asparago selvatico, 
l’assenzio, l'arum macu- 
lato o cigaro, belladon- 
na, mughetto, maggio- 


ciondolo e ii vischio. 
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La consegna dei premi ai rappresentanti delle'società cittadine. 


Si è rivelato simpatico l'incontro degli sciatori triestini l’altra 
sera al teatro di via Ananian, in occasione delle premiazioni 
dei campionati di sci provinciali. 
Si è cominciato con un discorso dal tono ironico del presiden- 
te dello Sci Cai Trieste, curatore delle gare, Claudio Suggi 
Liverani. Si è parlato dello scirocco, il vento caldo che ha 
sciolto la neve di Sappada, delle discese fantozziane di chi, 
avendo un numero di partenza molto alto, è sceso tra le «trin- 
cee» formatesi a fianco delle porte, dei problemi organizzati- 
vi. 
Dopo Suggi hanno preso la parola Stelio Borri, presidente 
del Comitato provinciale del Coni, e Raffaele Dello Russo, 
assessore provinciale allo sport. Si è quindi passati alle pre- 
miazioni. Le'prime a salire sul podio sono state le fondiste, 
seguite dai loro colleghi maschi e da discesiste e discesisti. 
Sono stati premiati i tre migliori di ogni categoria, i campioni 
triestini (Adriana Debernardi e Gabriele Kliner per il fondo e 
Cristina Zoch e Alessandro Tognolli per lo slalom gigante) e 
le società. Lo Sci Club 70 ha ritirato il bellissimo Trofeo per 
l’agonismo giovanile (al secondo e terzo posto Sci Cai Trie- 
ste e Soc. sportiva Mladina), e sempre al 70 è andato il titolo 
di società regina del panorama sciistico provinciale. Alle 
spalle della società retta dal geometra Manzin, lo Sci Cai 
XXX Ottobre e lo Sci Cai Trieste. 
Le premiazioni si sono concluse con un brindisi augurale: «Ai 
campionati triestini del 1992; con tanta neve e il solito entu- 
siasmo». 

[Anna.Pugliese] 


Cosa succede 
in via Fabio Severo 30? 


Tutti i particolari su Il Piccolo di domenica 24 marzo. 


Studio Mark. 


* Ameilbagno 
| l'ha fatto Ugussi + 


te, in via Fianona, a Valmaura. 


ipio parcheggi. 


tando della consulenza e dei sopralluoghi Ugussi, 
che sono inclusi nel prezzo! E oggi c'è una grande 
opportunità in più: Ugussi Discount, il nuovo repar- 
to "tutto scampoli", il':chi-cerca-trova dove i pezzi 
più interessanti hanno prezzi superconvenienti. 
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STEFANI PUBBLICITÀ 


I numeri del mercato ittico triestin 


QUANTITÀ (kg) 


Pesce 
Molluschi 
Crostacei 


( 


Pesca locale 3, 
Pesca nazionale 


e importata 7 19. 


TOTALE 16, 


Pesce azzurro 
Altri pesci 
Molluschi 


Crostacei 


TOTALE 


Pesce azzurro i 
Altri pesci _ 

Molluschi 

Crostacei 


TOTALE 3 


ACQUA LEVISSIMA 
NATURALE PVC LT 1,5 


1450 


Li 

SUCCHI DESPAR PERA - 
| PESCA - COCCA 

GR 125x6 AL KG 1933 
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—- 

BIRRA KANTEL 
LATTINA CL 33x2 
AL LT 1636 


12590 


LAMBRUSCO DI 
SORBARA SECCO CL 75 
AL LT 3400 


MA CR ZO 
è 
DON NA 


UN MESE DI 
Festa 
E DI FORTUNA 


1.289.177 
462.992 
174.431 


1.240.749 
519.084 
174.765 


1.934.598 


in lire) 


465.432.590 


.273.885.377 
739.317.967 


1.202.260 

194.847 CI 

72,994 1 
17.653 


4,236.284.999 


14.993.817.288 
19.230,102.287 


1.564.522 


76.510 
05.972 
12.440 


1.859.444 


942.737.990 
780.453.695 
483.195.675 
255.045.230 


461.432.590 


LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA 
CASTELVETRO 
AMABILE CL 75 
AL LT 3400 


ASTI SPUMANTE 
MARTINI DOC CL 75. 
AL LT 8773 


16480 


PRESIDENT RESERVE 
RICCADONNA CL 75 


AL LT 8640 


AMARO RAMAZZOTTI 
CL 70 AL LT 13357 


DE 
BRANDY STOCK 84 


CL 70 AL LT 14828 


2.574.970.204 
855.722.495 
607.780.105 
197.812.195 


4,236.284.999 


GRAPPA PIAVE CL 70 
AL LT 12257 


WHISKY JOHNNIE 
WALKER RED CL 70 
AL LT 13557 


CL 70 AL LT 21785 


IHISKY GLEN GRANT 


Il 1990 si chiude positiva- 
mente per il mercato ittico 
triestino, sia dal punto di vi- 
sta del pescato, che da quel- 
lo degli affari. | pescatori si 
dichiarano abbastanza con- 
tenti dell'andamento delle 
loro attività. Almeno non si è 
ripetuto il dannoso fenome- 
no delle mucillagini che ave- 
va penalizzato l'89. Come si 
può vedere dai prospetti qui 
accanto, il fatturato comples- 
sivo del mercato del pesce 
all'ingrosso è aumentato nel 
'90, rispetto all'anno prece- 
dente, di circa 2 miliardi e 
mezzo, mentre quello che si 
riferisce alla sola pesca lo- 
cale, ha avuto un incremento 
di quasi 775 milioni. Una bel- 
la cifra quest’ultima, se si 
considera che i nostri pesca- 
tori buttano le loro reti solo 
nel ristretto ambito del golfo 
di Trieste. 
Ma questa non è la sola par- 
ticolarità della pesca locale. 
«Siamo rimasti quasi gli uni- 
ci in Italia, sicuramente nel- 
l'Adriatico, a usare la tradi- 
zionale lampara» afferma il 
pescatore Arturo Freno, | si- 
stemi di pesca si sono ovun- 
que modificati. Come mai a 
Trieste si è rimasti alla «ro- 
mantica» lampara? «Qui non 
c'è stato un ricambio gene- 
razionale. La maggior parte 
dei pescatori è anziana e 
quindi non è molto disposta 
acambiare», 
Ritornando al bilancio del- 
l’anno appena concluso, per 
quanto riguarda il pesce az- 
zurro, si osserva nella tabel- 
la un aumento del pescato. 
Si può parlare di boom? «No. 
E’ vero, si son pescate molte 
sardelle, ma non hanno mer- 
cato nella nostra città» con- 
clude Freno. Le sardelle pe- 
scate nel nostro golfo vengo- 
no infatti per la maggior par- 
te rivendute a dei grossisti 
della Bassa friulana che poi 
le esportano in Francia. 
Sempre dal prospetto della 
pesca locale si nota un au- 
mento nella racolta dei mol- 
luschi (+33.000 kg) e un sen- 
sibile calo (quasi 5.000 kg) in 
quella dei crostacei. 
Per quanto riguarda la dimi- 
nuzione di questi ultimi, gli 
operatori ci dicono che effet- 
tivamene alcune specie, co- 
me la canocia, sono sempre 
più rare neiinostri mari. Pao-. 
lo Degrassi, giovane pesca- 
tore, ma con un'attività di 
ben 15 anni, aggiunge che 
sono sempre meno quelli 
che si dedicano a questo tipo 
di pesca. Quindi, se non si 
correrà ai ripari, la canocia, 
prelibata leccornia delle no- 
stre parti, diventerà sempre 
più rara e più cara. Già oggi, 
questo piatto «da re», viene 
a costare all'ingrosso (nella 
stagione invernale) sulle 20 
mila lire al chilogrammo. 
[Daria Camillucci] 
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Trieste / Cinà 
MERCATO ITTICO / POSITIVO IL BILANCIO DEL 1990 


Un anno da pesca grossa 


Il fatturato è aumentato di circa due miliardi e mezzo: «Ma non è boom» 


MERCATO ITTICO /PROBLEMI DEL COMPARTO 


«Vecchia pescheria allo sfascio» 
Gli operatori lamentano carenze strutturali e ritardi 


L’entrata della pescheria vecchia e, nel riquadro, un particolare degli uffici 


interni con le infiltrazioni d’acqua lungo il muro. I dipendenti da tempo 
lamentano carenze strutturali e ritardi burocratici. (Italfoto) 


Situazione difficile quella 
del Mercato ittico triestino. 
I problemi sono molteplici 
e invetono un poco tutti, 
operatori, impiegati, pesci- 
vendoli e pescatori. Affron- 
tiamoli. Le dipendenti della 
Cooperativa pescatori so- 
no proprio scontente. Ci 
mostrano gli ambienti dove 
lavorano. | muri sono scro- 
stati e hanno grandi mac- 
chie di umidità. Ci vien fat- 
to osservare che dal soffit- 
to cadono calcinacci e vi 
filtra la. pioggia. Basta 
così? No, perché ci sono le 
proteste per la carenza di 
servizi igienici. Nella, vec- 
chia pescheria, sono circa 
sei i gabinetti a disposizio- 
ne. per il. personale, che 
specialmente al mattino è 
assai numeroso. Circa 
duecento operatori. Ma 
purtroppo solo due servizi 
igienici sono utilizzabili, 
anche se non propriamen- 
te idonei. Vi manca la luce 
e a causa dei lavori in cor- 
so, nel loro interno ci sono 
ancora delle traballanti im- 
palcature. 

La spiegazione di questo 
deficit, l'avevamo avuta 
tempo fa, quando avevamo 
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AGNOLOTTI MASSALOMBARDA 
PROSCIUTTO CRUDO GR 380 SGOCC. 
ALIBERT GR 250 AL KG 7052 


AL KG 9275 


CARCIOFINI INTERI 
DESPAR ALL'OLIO DI 
GIRASOLE GR 290 


MACEDONIA 
SCIROPPATA 
MASSALOMBARDA 
GR 430 SGOCC. 
AL KG 6930 


consultato il dirigente del 
Servizio mercati del Comu-. 
ne, Livio Parovel. «Si sta 
restaurando come si sa, 
l’edificio che ospita l’Ac- 
quario. Il corpo dei gabi- 
netti, fa parte di questa zo- 
na». 

Un altro dei problemi lun- 
gamente lamentati, dai di- 
pendenti del Mercato del 
pesce, è invece stato risol- 
to in questi giorni. Già da 
un anno il Mercato ittico 
era senza direttore e le im- 
piegate del Comune, là di- 
staccate ne denunciavano 
la) mancanza. «Ci manca 
un vero punto di riferimen- 
to», dicevano. Dal primo 
marzo tale incarico è stato 
finalmente vccupato da un 
direttore «provvisorio», 
Fulvio Del Toso. 

Ma la verità è che al Comu- 
ne manca il personale, c'è 
una carenza negli organici. 
Di questa carenza si la- 
mentano le impiegate co- 
munali del Mercato. «Non 
ce la facciamo a stare die- 
tro a tutto il lavoro. Basta 
che una collega si ammali 
e siamo fritte.» dicono. Da 
osservare come  attual- 
mente anche l’incarico di 
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AL LT 35114 GR 230-200 
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. 0550 Lu 
VINO PORTO PISELLI EXTRAFINI - 
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AL LT 11400 BONDUELLE SGOCC. 


GR 465-380 
AL KG 4193-5131 


c TONE IDROFILO 
DESPAR GR 185 


(CHE SCIROPPATE 
MASSALOMBARDA 
GR 410 SGOCC. 


AL KG 5975 


TASCABILI DESPAR 
PZ.6 


dirigente del Servizio mer- 
cati è vacante, infatti il dot- 
tor Parovel è andato in 
questi giorni in pensione. 
Ma il tasto più dolente, 
quello che provoca il mag- 
gior numero di proteste è 
la faccenda dei possteggi 
di Riva Nazario Sauro. Re- 
centemente da liberi sono 
stati portati a pagamento. 
«Alle 4 del mattino, quando 
molti di noi iniziano, i ser- 
vizi pubblici non funziona- 
no ancora. D'altra parte 
non possiamo permetterci 
di tenere l'automobile par- 
cheggiata per tante ore» 
affermano tutti. Ma se nella 
parte antistante la pesche- 
ria non si sosta più, se non 
pagando, nel piazzale in- 
terno, adibito a carico e 
scarico delle‘merci, ultima- 
mente è assai pericoloso 
fermarsi. Pena multe sala- 
tissime. Pochi giorni fa è 
scattato un blitz dei vigili 
urbani, che in'una volta so- 
la, hanno portato via, con il 
carro attrezzi, ben dieci 
macchine. Che fare allora? 
«Non sappiamo proprio — 
ci dicono — ma cosi non si 
può continuare». 

[Daria Camillucci] 
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COTTO PRAGA 
MORGANTE 
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MONTASIO 60 GG. 
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Sergio Altieri espone alla 
galleria Rettori Tribbio. «Bi- 
sogna arrivare fino a Capri- 
va, un paesino del territorio 
goriziano, per scoprire uno 
degli eremiti che si nascon- 
dono, per dipingere, lontano 
da quanto la civiltà moderna 
offre in dono, più o meno 
programmato, uno dei pochi 
che ormai preferiscono il si- 
lenzio e la quiete», scriveva 
di lui Giuseppe Marchiori nel 
1979. Capriva, paese al mar- 
gine dell’Italia e del Friuli, 
«sulla frontiera dove il reali- 
smo è autentico, mentre al 
centro fu spesso freddo pro- 
gramma illustrativo e propa- 
gandistico» scriveva, sem- 
pre nel 1979, Giulio Monte- 
nero. Oggi i suoi quadri con- 
tinuano a parlarci di una 
realtà di frontiera spaziale 
alla quale si sovrappone una 
frontiera temporale in cui più 
traumaticamente che,non al 
centro confina il presente 
con il futuro. 

Timbri fosforescenti e ba- 
gliori sinistri si accendono 
tra le acriliche tonalità dei 
prati e dei cieli notturni, sotto 
i quali coppie di amanti si 
amano cercando di rubare 
alla natura violata i quieti e 
morituri silenzi rimasti anco- 
ra impigliati tra le foglie e i 
fili di erba. Ma la drammati- 
cità delle atmosfere viene ri- 
scattata dalla non moritura 
fede di Sergio Altieri nella 


supremazia del bene sul ma- 


Sergio Altieri 


racconta 


le angosce. 
dell’alienazione 


le. Le figure umane sono in- 
fatti intimamente compene- ‘ 
trate con i fondali della natu- 
ra, la cui crudele estraneità 
ci viene raccontata sotto for- 
ma di una favola dei nostri 
giorni. Alle paure provocate 
dal Lupo e dall’Orco, Altieri 
sostituisce le angosce gene- 
rate dall'alienazione psico- 
logica e dal degrado am- 
bientale; ma, come in molte 
favole, le angosce e le ingiu- 
stizie possono venir sconfitte 
con l'impegno e la buona vo- 
lontà. Gli occhi infine della 
ricca serie di ritratti di bam- 
bina, più che carboncini alla 
Goya o fessure alla Modi- 
gliani, sembrano drammatici 
fori di proiettili di una realtà 
sparata troppo brutalmente 
@ da vicino contro delle vitti- 


. me piccole e inermi. 


Di fronte a questa denuncia, 
ancor di più siamo sollecitati 
a riflettere sull'importanza e 
sull'opportunità di condire 


UNIONE ITALIANA CIECHI 
A piccoli «passi» 
verso l’autonomia 


Mercoledì 20 marzo 1991 


eumssI®, AI] A RETTORI TRIBBIO 
>. Guizzifosforescenti 
per una «favola» 
P/ deinostrigiorni 


con la magia e la fantasia, 
come ci suggerisce Altieri 
con le sue opere, una realtà 
in cui la magia e la fantasia 
vengono monopolizzate in 
maniera sempre più esclusi- 
va dagli spot pubblicitari (la 
mostra è aperta fino a ve- 
nerdì 22 marzo). 

anna 


Cultura pop 

in immagini 

Una mostra fotografica di 
Astrid Allard è stata allestita ‘ 
al Teatro Miela. Foto grandi 
e in bianco e nero caratteriz- 
zate da un abbondante e di- 
sinvolto uso di solarizzazioni 
e di sovrimpressioni attra- 
verso cui molti cieli entrano 
nelle stanze, i mari si river- 
sano nei cieli, vecchie radio 
si dissolvono in vecchi radia- 
tori, ovali di volti architetto- 
nici si mescolano con gli 
ovali dei volti umani, grandi 
mani in primissimo piano af- 
fiorano dalle acque e dai 
bordi delle foto, i palmi aper- 
ti verso cieli liberi e sconfi- 
nati in cui volano gabbiani 
bianchi, giovani truccati da 
clown fumano assorti grossi 
spinelli di marijuana: una 
mostra un po’ in stile «Ve- 
rushka» che ci fa ritornare in 
mente, senza troppa nostal- 
gia, gli anni degli esordi un 
po' ingenui della «cultura» 
pop. 


‘ [Aldo Gastelpietra] 
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IRRO GIGLIO ORO 
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Mobilità e orientamento sono parole-chiave 
che aprono le porte del mondo esterno ai non 
vedenti. Sapere esattamente dove stanno an- 
dando, muovendosi con il solo aiuto di un sottile 
bastone, rappresenta per loro una conquista 
preziosa. | metodi per farla propria sono stati 
illustrati lunedì scorso dal professor Corrado 
Bortolin, nel corso della conferenza su «Cecità 
e ipovisione: quale aiuto può dare l'istruttore di 
mobilità?», organizzata dall'Unione italiana cie- 
chi e dalla Società italiana di riabilitazione e 
ipovisione, nella sede di via Battisti 2. 

Cecità e ipovisione pregiudicano in alta misura 
l’autonomia di movimento, mentre la capacità 
di orientarsi, senza punti di riferimento visivi, è 
quasi nulla. Per compensare queste limitazioni 
sono necessari interventi specifici di rieduca- 
zione e riabilitazione. In tal senso, proprio i cor- 
si di mobilità e orientamento permettono di ac- 
quisire sicurezza e indipendenza. Essi insegna- 
no tecniche da decenni considerate normali in- 
terventi socio-sanitari nel resto d'Europa, dove 
sono inserite già nell'iter scolastico di bimbi 
con menomazioni visive. In Italia siamo ancora 
«ai primordi, tant'è che non solo non esistono 
corsi di questo tipo nelle strutture pubbliche, 
ma non hanno una precisa collocazione legisla- 
tiva neppure i finanziamenti per la loro attuazio- 
ne. A Trieste si è appena concluso, sotto la gui- 
da di Corrado Bortolin, il secondo corso orga- 
nizzato dalla sezione locale Uic, con il contribu- 
to dell'assessorato all'assistenza della Provin- 
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cia. Finora, tra le numerose richieste di fre- 
quenza, si sono privilegiati i giovani per dar lo- 
ro modo di scoprire le proprie capacità d'auto- 
nomia nell'età in cui maggiormente hanno biso- 
gno di raggiungere l'indipendenza. Per un me- 
se i giovani allievi hanno imparato individual- 
mente con l'istruttore, ogni giorno e per tre ore 
ciascuno, come ottenere il massimo delle infor- 
mazioni dai sensi residui. Hanno educato l’udi- 
to e il tatto, che diventano i sensi fondamentali 
nell’orientamento, imparando al contempo 2 
catalogare e riordinare le sensazioni provocate 
dai movimenti. 

«Questo è il lavoro più lungo e più difficile 


afferma Corrado Bortolin — e la difficoltà è IN | 


gran parte dovutaal passaggio che frragazzi 
devono compiere tra la passività dell'accompa* 
gnamento cui erano finora abituati e l'attivismo 
indotto dalla crescente autonomia. Quando 
avranno imparato a spostarsi con ordine e 4 
finalizzare responsabilmente i propri movimen- 
ti, saranno pronti a imparare a usare il bastone 
lungo». Bortolin, per diventare uno dei sette 
istruttori italiani di mobilità e orientamento, ha 
trascorso bendato 380 ore in esercitazioni pel 
provare su di sé l'efficacia delle tecniche utiliz: 
zate. Un altro obiettivo molto difficile per il non 
vedente è l'orientamento, Per riuscirci deve im 
parare ad adattarsi all'ambiente esterno, di- 
menticando di porsi come punto di riferimento 
rispetto allo spazio. " 

[Anna Maria Naveri] 
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Vittorino Caldi 


Servizio di 
Pier Paolo Simonato 


Tutto è compiuto, a Duino- 
Aurisina. Almeno per il mo- 
mento. La crisi comunale è 
stata ricomposta proprio al- 
l’ultimo momento, con una 
riedizione di quel tripartito 
(Dc, Psi, Unione slovena) 
che, a detta degli stessi pro- 
tagonisti, pareva irrimedia- 
bilmente «disfatto». . Per 
Sbloccare la situazione, in 
sostanza, è bastata una rota- 
zione di cariche. A onta degli 
ammiccamenti verso il Pds. 
Da meno di 48 ore Vittorino 
Caldi, socialista, ha assunto 
la carica di primo cittadino. 
E’ anche il primo sindaco del 
Psi a Duino. Ciò che contava 
realmente, per quanto si è 
sentito dire in aula l’altra se- 
ra, era evitare le elezioni-bis 
e.ilcommissariamento. 
Tant'è. Il «sacrificato» in as- 
soluto è parso Dario Locchi. 
Democristiano (della corren- 
teche fa capo a Biasutti), sin- 
daco uscente, Locchi è usci- 
to anche dalla giunta. Per la 
contemporanea abdicazione 
del capogruppo consiliare 
del suo partito, Piero Paren- 
tin (moroteo), Locchi ha as- 
sunto questo nuovo sfafus. E 
proprio la marcata divisione 
fra le due correnti maggiori- 
tarie | dell’assise duinese 
(biasuttiani e morotei, ne 
parliamo a parte) ha traspor- 
tato in loco l’analoga «batta- 
glia» che si sta conducendo 
a livello provinciale nello 
Scudocrociato. TRI 
Un altro «sacrificato». è' par- 
so Bojan Brezigar, già vice- 
Sindaco per l'Unione slove- 
ha, diventato capogruppo al 
Posto di Martin Brecelj, «pro- 
«Mosso» vicesindaco. Diver- 
atima ugualmente intérés! 
Santi, i pareri dei due /eader. 
«Mi rendo conto che questa 
— Spiega Locchi, con grande 
dignità — era l’unica solu- 
zione possibile per evitare le 
elezioni anticipate. Non ho 
avuto alcun problema ad'an- 
darmene, e della volontà di 
Non favorire scelte pasticcia- 
. te ho avvertito il mio segreta- 
fio provinciale. La durata 
della nuova giunta dipende- 
tà soltanto dalla sua capaci- 
tà di affrontare i problemi del 
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Trieste /Ciràe provincia 


era Caldi 


Il sindaco: «Carte d’identità in due lingue» 


«Non mi sento 


alla guida 


Bojan Brezigar 


paese e della gente». 

«Abbiamo trovato un accor- 
do provvisorio — commenta 
Brezigar — per cercare poi 
un'intesa più duratura, Ci sa- 
ranno diversi momenti di ve- 
rifica, dallo statuto al bilan- 
cio. lo avrei voluto fare il ca- 
pogruppo fin dall'inizio, per- 
ciò accetto con piacere que- 
sto ruolo, al pari di quello di 
membro nella commissione 
per lo statuto». E mentre 
Giorgio Depangher  (Pds) 
parla di «una giunta che bril- 
la per logica perversa e as- 
senza di programmi», il mis- 
sino Vinicio Scapin non esita 
a definirla «sun accordo cen- 
trato sulla spartizione del 
potere». Secondo il «verde 
colomba» Alessandro Sgam- 
bati «il vecchio esecutivo se 
ne va sconfitto, il nuovo ini- 
zia già perdente». L'ex capo- 
gruppo Dc, Piero Parentin, è 


| La storica immagine dell’altare nel Duomo di 

| Capodistria fotografato la domenica delle Palme del 

|} 1956. 
tl 


di una giunta 


a termine) 


molto amaro. «Per uscire dal 
tunnel — dice — servivano 
sincerità, volontà di operare 
per ikbene della gente, impe- 
gno, più tempo, dialogo, tra- 
Sparenza programmatica. Il 
divario fra italiani e sloveni 
qui non crescerà per le carte 
d'identità, ma per una men- 
talità sbagliata già nei princi- 
pi del confronto». 

Vittorino Caldi, classe 1930, 
per tutti «Rino», è l'uomo 
chiamato a trasformare que- 
sto generale scetticismo nel- 
l'atmosfera adatta .a far lavo- 
rare. con profitto |a giunta. In 
Comune . ininterrottamente 
dal 1964, già assessore a Ur- 
banistica e lavori pubblici, 
Caldi nella sua vita ha svolto 
tanti lavori diversi. Sette an- 
ni fa ha «chiuso» facendo 
l'infermiere. Ora è in pensio- 
ne. Con 5 fratelli più giovani 
di lui, però, fin da bambino 
ha sempre dovuto darsi da 


ALLE RADICI DELLA FEDE ISTRIANA 


Le «quaranta ore» a San Giusto 


Lucio Vattovani ricorda il periodo pre-pasquale nella tradizione religiosa di Capodistria 


Si rinnoverà domenica nella 
Cattedrale di San Giusto, con 
rito officiato (dalle 15.alle 16) 
da don Giorgio Bacci, un'an- 
tica tradizione religiosa di 
Capodistria: l'adorazione 
dalle «Quaranta ore». 

«La domenica delle Palme 
— ricorda il segretario della 
Comunità triestina di Capo- 
distria, Lucio Vattovani — 
iniziava la processione delle 
varie confraternite che, por- 
tando i propri fanali, i santi e 
gli stendardi, si recavano nel 
Duomo.a pregare nell'ora di 
adorazione conclusiva della 
giornata. Il fanale più gran- 
de, detto "il fano” pesava 56 
chili. Poi veniva cantato da 
Un «robusto» coro maschile 
(che a volte raggiunse i 60 
componenti) il solenne "Mi- 
serere!' di Luigi Ricci, musi- 
cista della metà dell’Otto- 
cento.che operò al teatro co- 
munale di Capodistria e a 
San: Giusto. Ua gran folla si 
radunava per ascoltare "’el 
Miserere grando”, cui segui- 
va l’esecuzione. dell’impo- 


ch 


Dario Locchi 


fare. Poche.parole e tanti im- 
pegni. «Mi faccio carico — 
confida — di assumere la 
‘reggenza’ del Comune in un 
momento difficile, soprattut- 
to per evitare il voto-bis al 
termine di una campagna 
elettorale che finirebbe per 
essere improntata sul nazio- 
nalismo più acceso. Questa 
era, oggi, l'unica maggioran- 
za possibile», 

Non si sente, quindi, un sin- 
daco «a termine»? 

«No. Mi sforzerò di mantene- 
re attivo questo esecutivo il 
più. a lungo possibile: c’è 
tempo sufficiente per creare 
rapporti più distesi fra i vari 
partiti», 

E la vicenda delle carte d’i- 
dentità opzionali in italiano? 
«Va in archivio. Del resto, lo 
stesso ministro Scotti ha det- 
to che del problema com- 
plessivo si occuperà una leg- 
ge statale, la'Maccanico'». 
Su quali fondamenta pogge- 
rete il vostro programma? 
«Innanzitutto sulla ricompo- 
sizione di una situazione de- 
generata, anche dal punto di 
vista politico. Vogliamo risol- 
vere definitivamente  l’iter 
del progetto-Sistiana. Poi 
cercheremo di trovare rispo- 
ste occupazionali convin- 
centi sulla CarTimavo: si era 
parlato di 150 nuovi posti di 
lavoro, fra aumento d’orga- 
nico e furn-over, e su queste 
assunzioni il comune di Dui- 
no-Aurisina rivendica prece- 
denza assoluta. E bisognerà 
anche risanare il bilancio». 
Ci sono poi le questioni lega- 
te al territorio... 

«Puntiamo a farlo crescere 
in un'ottica di sviluppo armo- 
nico, con trasferimenti di vo- 
lumi dal mare. alla. monta- 
gna: Attualmente, la messa 
in: salvaguardia «del Carso 
penalizza in maniera capita- 
le il resto del suolo. Siamo il 
Comune più vincolato di tutto 
il Friuli-Venezia Giulia: è ne- 
cessario riperimetrare gli 
ambiti di tutela nelle zone in 
cui l'edificabilità è nulla». 
Non avete mai pensato a una 
maggioranza con il Pds? 
«Certo che ci abbiamo pen- 
sato. Però c'erano posizioni 
quasi diametralmente oppo- 
ste su Baia e CarTimavo», 


La storia 


di un altare 
e dell'esodo 


nel Dopoguerra 


nente "Tantum. ergo” del 
compositare capodistriano 
Baseggio. 

«Per l'adorazione della 
"Quaranta ore'' — prosegue 
— veniva montato in Duomo, 
sopra l'altar Maggiore, il 
grandioso altare barocco 
portante 80 candele (arrivò, 
hei tempi passati, sino a 
100). L'altare era stato dona- 
to al Duomo nel 1791 dalla 
contessa Maria Anna Pola e 


dal consorte Francesco Gri- ‘ 


soni, che lasciarono tutte le 
loro grandi proprietà terriere 


All’avanguardia 
della tecnica. 


Un Consiglio spaccato 


Governabilità difficile - Bordon accetta il confronto sul Gpl 


A Muggia è ormai scontro aperto fra maggioranza e opposizione 
sui depositi di Gpl. Unico punto di contatto: l'appoggio ai cassin- 


MUGGIA / PROTESTA OPERAIA 


Cassintegrati sotto il municipio 
Mobilitazione guidata dalla Uil sull’ex raffineria Aquila 


Un gruppo di lavoratori cassintegrati del- 
l'ex raffineria Aquila (nella foto) ha prote- 
stato lunedì sera, con cartelli e slogan, 
nella piazza muggesana e sotto il munici- 
pio. La mobilitazione operaia, guidata dal- 
la Uil, mirava a richiamare, una volta per 
tutte, l’attenzione dei politici rivieraschi e 
dell’opinione pubblica sulla situazione di 
Stallo creatasi in seguito alla vicenda dei 


MUGGIA / POLITICA «BOLLENTE» 


i 


depositi di Gpl. Oliviero Fuligno, segreta- 
rio provinciale Uil, ha poi sostenuto che «Il 
Comune di Muggia continua a dilazionare 
la risoluzione di una vertenza che va inve- 
ce affrontata con chiarezza». «Duecento 
persone — ha insistito —, costrette a sof- 
frire una lenta agonia, attendono decisio- 
ni. Lo studio regionale ha detto che i rischi 
sono ridottissimi, ora è necessario agire». 


tegrati, che da gennaio non percepiscono una lira. Da una parte, 
i sostenitori della giunta ritengono si stiano compiendo tutti i 
passi opportuni per una soluzione del problema, in loco dall'al- 
tra, l'opposizione lancia bordate contro la giunta accusandola di 
voler rinviare ulteriormente la decisione («politica dilatoria»), 
facendo in definitiva passare la linea del «no» portata avanti dal 
Comitato di garanzia dei cittadini. «E' lo strumento preelettorale 
di Bordon», ha accusato Rossini (Psi). 


L'odg della giunta sull'insediamento MonteShell è passato gra- 
zie ai 17 voti degli altrettanti consiglieri della coalizione di gover- 
no, tutti compatti nella scelta: gli 11 della Lista Frausin, i due 
democristiani Altin e Derossi, tre socialisti (oltre al sindaco Ulci- 
grai, l'assessore Millo e il segretario Di Candia) e il verde Rota. 
Contrari i restanti sei della Dc, due dei tre socialisti (era assente 
Piga), il repubblicano Colombo, l'indipendente Russignan e il 
missino Mari; nessun astenuto. Assente dalla votazione la LpM. 
Il sindaco Ulcigrai in apertura, a nome suo, della giunta e della' 
Lf, ha inteso respingere la messa a disposizione del mandato da 
parte del suo vice Mutton, solidarizzando anzi con lui, in seguito 
alla comunicazione pervenutagli dal Gip per la vicenda di un suo 
terreno. E' stato lo stesso sindaco successivamente a illustrare il 
documento della giunta, ricordando gli impegni assunti dal Con- 
siglio muggesano nel luglio ‘90 e richiamando inoltre sulle que- 
stioni legate a viabilità, reindustrializzazione complessiva del- 
l'area, completa valutazione urbanistica e rivendicazione del 
Comune rivierasco della potestà di rilasciare le autorizzazioni 


edilizie. 


Il testo della giunta è stato oggetto di critica da parte dell ‘opposi- 
zione, per la quale sono intervenuti Rossini (molto duro nei con- 
fronti dell'on. Bordon), che ha letto l'ordine del giorno alternati 
vo, i democristiani Piunti, Braico, Rizzi e Pesce, il repubblicano 
Colombo, l'altro psi Derin, l'indipendene Russignan e il missino 
Mari. Bordon da parte sua ha respinto le accuse mossegli, dicen- 
dosi disponibile a un incontro pubblico con i dirigenti della Mon- 
teShell. Secondo Bordon il Cdg ha lavorato bene, «affinché sia la 
gente a decidere del proprio futuro», affermando quindi che il 
referendum non è l'unica via assoluta, ma che si può guardare 
anche ad altre forme di consultazione popolare. 


Mutton è pronto a dimettersi 


Il vicesindaco raggiunto da una comunicazione giudiziaria - Ma l’assise gli dà fiducia 


ai monaci benedettini di Dai- 
la, Sant'Onofrio e Valdoltra». 
Esso veniva montato 2 o 3 
giorni prima delle Palme e 
lasciato sino al martedì suc- 
cessivo. Dopo l’«adorazione 
dei sepolcri», seguiva, il Ve- 
nerdì santo, la tradizionale 
grandiosa «processione de- 


gli ori», cosi chiamata per i. 


100 e più fanali dorati che ve- 
nivano utilizzati: così, con 
grande preghiera e parteci- 
pazione popolare, ci si pre- 
parava alla Pasqua. 

La foto riprodotta a lato è un 
piccolo documento storico 
per la Capodistria italiana 
del Dopoguerra: scattata nel 
Duomo la domenica delle 
Palme del 1956, fu l’ultima 
volta che fu possibile monta- 
re il grande altare. Esso ven- 
ne. «costruito», non senza 
qualche difficoltà, da Ciso 
Norbedo, Manlio Padovan e 
Mario Ceppi poco prima di 
abbandonare la cittadina 
istriana e approdare a Trie- 
ste. 


«Ho sempre sostenuto che i 
rapporti con i cittadini debba- 
no essere chiari, limpidi. Per 
tanto ritengo, pubblicamente, 
di rimettere il mio mandato al 
gruppo a cui appartengo, in 
modo che vi sia un'assoluta 
tranquillità». Chi parla è Clau- 
‘dio Mutton, vicesindaco di 
Muggia e assessore al Com- 
mercio, oltre che esponente di 
spicco della Lista Frausin e, 
fra. l’altro, di freschissima 
iscrizione al Pds. La notizia è 
grossa. L'8 aprile prossimo, 
Mutton dovrà presentarsi di- 
nanzi al giudice delle indagini 
preliminari. II presunto reato, 
indicato nella comunicazione, 
sarebbe — ha spiegato Mutton 
— di interesse privato in atti 
pubblici. La vicenda risale a 
diversi anni fa. «Nel ‘78 — ha 
fatto un po' la cronistoria Mut- 
ton — acquistai un terreno nei 
pressi della mia attuale abita- 
zione. Allora non ricoprivo al- 
cun ruolo istituzionale, 
Nell'83, divenuto assessore ai 
Servizi tecnici industriali, è 


stata approvata una variante 
al piano regolatore comunale 
di sostanziale adeguamento al 
Purg, cioè il Piano urbanistico 
regionale generale. Quando 
mi sono accorto che il terreno 
in questione era inserito nella 
variante che andavamo a vota- 
re, informai i tecnici e l’asses- 
sore all'Urbanistica e il sinda- 
co, che a quell'epoca era an- 
cora Bordon. Volevo astener- 
mi dalla votazione, ma allora 
mi si rispose che non v'era al- 
cuna incompatibilità circa la 
mia partecipazione al voto sul- 
la delibera, essendo il piano 
regolatore, appunto, di carat- 
tere generale». 

Il voto di Mutton era tuttavia 
determinante ai. fini dell'ap- 
provazione della variante. Il 
momento politico era — anche 
allora — delicato, difficile, con 
i socialisti che avevano appe- 
na rotto con la Lista Frausin. 
Approvata la variante, il terre- 
no di Mutton divenne così edi- 
ficabile. A distanza di sette an- 
ni la vicenda è stata rispolve- 


rata l'anno scorso, in occasio- 
ne del voto, questa volta, sul 
piano di lottizzazione di quel- 
l'appezzamento. Mutton si 
astenne dalla votazione. «Il 4 
luglio del 90 — ha:proseguito 
il vicesindaco muggesano — è 
stato presentato in, consiglio 
comunale il piano di lottizza- 
zione a mio nome, che io non 
ho votato. In quell'occasione il 
consiglier Di Candia (segreta- 
rio sezionale del Psi, ndr) prof- 
ferì un intervento a proposito 
nei miei confronti, per il.quale 


“ho ritenuto di sporgergli que- 


rela, che poi però ho ritirato a 
seguito. di una lettera dello 
stesso Di Candia indirizzata al 
sindaco». Nella missiva l’e- 
sponente socialista affermava 
che, nel corso della seduta, 
nel mio intervento — citiamo 
testualmente — "non ho volu- 
to far intendere un uso illegitti- 
mo di pubbliche funzioni. L'in- 
tervento era bensì mirato a 
render nota al consiglio la po- 
sizione politica assunta dallo 
stesso consigliere Mutton, nel- 
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INS. A PAGAMENTO 


IL COLLEGIO PROVINCIALE 
INFERMIERI PROFESSIONALI 
ASSISTENTI SANITARI 
VIGILATRICI D'INFANZIA 


TRIESTE 


Vista la drammatica situazione lavorativa in cui operano gli 
infermieri, richiede la MOBILITAZIONE di tutti i colleghi e li 


invita dal 21 marzo 


a svolgere unicamente i compiti spettanti per. Legge per: 

— assicurare un'assistenza dignitosa alle persone ricoverate 
— salvaguardare il decoro professionale 

— eliminare i casi di abuso di professione e di esercizio di man- 


sioni improprie 


Questa campagna di sensibilizzazione si propone di; 

— accelerare gli indilazionabili processi di cambiamento orga- 
nizzativo 

— recuperare risorse infermieristiche 

— evitare la deprofessionalizzazione degli infermieri 


per la pubblicità su IL'PICCOLO 
rivolgersi alla LA PM Eliza 


de 


l'esercizio delle sue funzioni". 
Ritenevo — ha affermato quin- 
di Mutton — che il tutto si sa- 
rebbe chiuso lì. Invece, dopo 
l'invio da parte del segretario 
comunale del verbale di quel- 
la seduta aila procura della 
Repubblica, si è attivata la fa- 
se delle indagini preliminari 
che hanno portato alla comu- 
nicazione del Gip, il quale sarà 
chiamato il prossimo 8 aprile a 
decidere appunto per il rinvio 
a giudizio oppure per il non 
dar luogo a procedere. In altre 
parole, si.saprà se la vicenda 
avrà un seguito giudiziario o 
no. Non ho — ha dichiarato in 
conclusione Mutton — assolu- 
tamente nulla di cui preoccu- 
parmi». 
«Tutto occorre fare in questo 
momento, meno che dramma- 
tizzare» conclude Bordon. Pu- 
re lui, guarda caso, sarà chia- 
mato l'8 aprile a giudizio, ma 
per le dichiarazioni su Mon- 
teShell. 

[ Luca Loredan] 


propone: 
CELIE e ROGASKA 
Quota Lire 120,000 
MOSCA è LENINGRADO 
Quota Lire 1.195.000 
LUSSINPICCOLO 
Quota Lire 180,000 
LAGHI DI PLITVICE 
8 ZAGABRIA 
Quota Lira 295.000 
KRANISKA GORA 
Quota Lire 145.000 
284015 LUSSINPICCOLO 
Quota Lire 180.000 
PARIGI e CASTELLI 
DELLA LOIRA 
Quota Lire 675.000 
PER 


AUTOMOBILISTI 


20.03/1.4. /SOLA DI VEGLIA 
Quota Lire 85.000 


29.03/1.4 POLA (Verudela] 
Quota Lire 105.000 


31.3/01.4 


25.4/02.5 


25,4/28.4 


25.4/28.4 


254/284 


08.5/12.5 


Nuova Audi 100. 


Siamo lieti di invitarvi 
a provare il risultato 
dei prossimi 15 anni di 
ricerca automobilistica. 


Venite a vederla domenica 24 marzo nel nuovo 


autosalone catullo di Via Fabio Severo 30. 


STEFANI PUBBLICITÀ 


ti 


Le lezioni di oggi: sede aula 
A: 16-18 professoressa M. 
Canale - Musica: dalla sona- 
ta a tre barocca ai quartetti 
settecenteschi; sede aula B: 
16.30-17.30 prof. F. Fazio - 


Linguaggio dei giornali. 
17.40-18.40 professoressa A. 
Psacaropulo - Arti visive a 
Trieste: documentario sul- 
l'architettura moderna del- 
l’arch. Alessandro Psacaro- 
pulo. 


Dipartimento 
di storia 


Nell'ambito del corso di sto- 
ria dell'Europa orientale, og- 
gi alle 17, nell'aula A (via 
Economo 4), il dott. Janos 
Kelemen direttore dell'Acca- 
demia d'Ungheria in Roma 
terrà una conferenza su «Un- 
gheria 1946: le sorti della de- 
mocrazia nel dibattito Lu- 
kacs-Bibo». Seguirà un di- 
battito. 


Visioni 
di guerra 


Il Centro di educazione per- 
manente all'attività civile e 
sociale Cepacs, organizza 
un ciclo di conferenze di 10 
conferenze sul tema: «Oltre 
lo specchio: visioni di guer- 
ra». Relatori: Antonella Fur- 
lan, Antonio Sema, Maria 
Spanovangelis. Le conferen- 
ze avranno luogo nella sala 
dell’Associazione de Ban- 
field 8 (g.c.) in via Caprin 7, 
ogni mercoledì alle ore 18.30 
a partire da oggi. 


Lions club 
Trieste Host 


Oggi alle 20, nella consueta 
sede, si terrà una conferen- 
za sul tema: «Coerenza ope- 
rativa: partecipazione e coo- 
perazione» tenuta dall'ex 
governatore Michelangelo 
Gasparetto appositamente 
invitato. La. serata è pro- 
grammata per soli soci ma, 
per. l'interesse  dell'argo- 
mento trattato e la personali- 
tà dell'oratore, sono invitati 
a intervenire anche i soci dei 
clubs San Giusto e Miramar. 


DS) O CIVILE 


NATI: Ciacchi Francesca, 
Conforti Matteo, Bernardo 
Mariachiara, Furlan Debora, 
Ardito Nichol, Isola Carmelo, 
Cappellani Federica. 
MORTI: Pegoraro Giovanni 
di anni 79, Semeraro Vittorio 
Emanuele 54, Prasel France- 
sca 82, Collorig Vilma 87, 
Marinaz Antonia 91, Giorgio, 
Gino 56, Grahor Milos 66, 
Gargnel Aldo 61; Abram Ma- 
ria 79; Scherch Augustina 86, 
Carone Sterpetta 94, Boroni 
Lidia 64, Cechet Valli 54, Pa- 
vone Marianna 83, Muzic 
Leopolda 87, Castellani Giu- 
lia 87, Lasala Filomena 50, 
Palusa Mario 61, Bensi Ada 
80, Ghin Mirandola 88. 


Poesie e cori 


Eterna 


L'idea 


al «Cossetto» 


Il «Circolo N. Cossetto» ha 
organizzato per domani alle 
18.30 nella sede di via S. Pel- 
lico 2 l'«Incontro di Primave- 
ra-Poesia e Canto» con l’in- 
tervento di autori istriani e 
del coro «Montasio» della lu- 
lia. 


Fondo 
perla natura 


Oggi si terrà alle 17.30, pres- 
so la sala del consiglio della 
Ras in piazza della Repub- 
blica 1 il corso promozionale 
di studio con argomento «La 
difesa di un piccolo orto con 
metodologie agro-biologi- 
che dirette e/o indirette», re- 
latrice perito agrario Ines 
Leoncino, 


Si vive anche burlati. 


Oggi: alta alle 11.53 con 
cm20ealle 23.33 concm 
42 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 5.45 
con cm 45 e alle 17.14 
con cm 21 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle 
12.54 con cm 11 e prima 
Sansa alle ‘6.34 con cm 

8. 


Temperatura massima: 
16,2, temperatura mini- 
ma: 12; umidità 58%; 
pressione 1022,2 stazio- 
naria; cielo poco nuvolo- 
.s0; calma di vento; mare 
quasi calmo con 9,7 gra- 
di. 


Se non si raffredda velo- 
cemente il caffè, le sue 
sostanze chimiche pos- 
sono combinarsi e crea- 
re sapori sgradevoli. De- 
gustiamo l’espresso al 
Bar Elda, via Ghirlan- 
daio 14, Trieste. 


sapienza 


Oggi alle 16.30, nella sala 
della curia vescovile di via 
Cavana 16, per gli incontri bi- 
blici, a chiusura del secondo 
ciclo dell'anno, don Vincen- 
zo prof. Mercante parlerà sul 
tema: «L'alleanza nell’antico 
e nel nuovo Testamento». 


Storia 
di un cantiere 


Oggi alle 12 nella sala rossa 
della sede camerale, verrà 
presentato il volume «San 
Rocco: storia di un cantiere 
navale», pubblicato recente- 
mente dalla Camera di com- 
“mercio. L'illustrazione sarà 
svolta da Sergio Maurel. 


_ BUS DI SERA 
Informazioni 
percorsi 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5N68N9 10,11, 15,16; 
18, 25, 29, 33, 35, 48, ven- 
gono sostituite dalle li- 
nee: 

A- piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso li- 
nea 11 - Ferdinandeo - 
Melara - Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 
p. Goldoni - percorso li- 
nea 9 - Campo Marzio - 
pass. S. Andrea - Campl 
Elisi. 

B- p. Goldoni-Longera. 
p. Goldoni - percorso li- 
nea 9 - S. Giovanni - str. 
di Guardiella - Sottolon- 
géra - Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso li- 
nea 29- Servola. 


C - p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Gampanelle v. Bri- 
gata Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso li- 
nea 10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D - p. Goldoni-v. Cuma- 
no. 

p. Goldoni - percorso li- 
nea 5 - p. Perugino - v.le 
D'Annunzio - percorso li- 
nea 18- v. Gumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso li- 
nea 15- Campo Marzio. 


relative a 
e orari Act 


di nazione 

Per il ciclo di conferenze su 
«L'idea di nazione oggi». Og- 
gi alle 18, nella sede del Cir- 
colo della cultura e delle arti, 
via San Carlo 2, il prof. Dino 
Cofrancesco, ordinario di 
storia delle dottrine politiche 
nell'Università di Trieste, 
terrà una conversazione sul 
tema: «L'idea di nazione nel- 
l'età romantica». 


Avventure 
nelmondo 


Questa sera, con inizio alle 
21, nella sede del Cai Socie- 
tà Alpina delle Giulie in via 
Machiavelli 17, avrà luogo 
l’incontro mensile dei soci e 
dei simpatizzanti di «Avven- 
ture nel mondo» 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave, 2, 
tel. 361655; via 
Felluga, 46, tel. 
390280; lungoma- 
re Venezia, 3 - 
Muggia, tel. 
274998; via di Pro- 
secco; 3 - Opicina, 
tel. 422923 (solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente). È 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo 
Piave, 2; via Fellu- 
ga, 46; via Bernini, 
4; lungomare Ve- 
nezia, 3 - Muggia; 
via di Prosecco, 3 - 
Opicina, tel. 
422923 (solo per 
chiamata telefoni- 
ca con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini 4, tel. 
309114. 


La prima 
Europa 


Promossa dell'accademia 
internazionale estiva di belle 
arti - «Scuola del vedere», 
sotto gli auspici del Gruppo 
int. di Hohensalzburg e del 
Circolo delle Generali, oggi 
alle 18 nella sala Baroncini 
(Trieste via Trento 8), Luigi 
Danelutti intratterrà soci e 
amici su «| celti. La prima Eu- 
ropa». La conversazione, 
con proiezione di diapositi- 
ve, si richiama alla grande 
mostra sui celti che verrà 
inaugurata a Venezia, a Pa- 
lazzo Grassi il 24 marzo. 


PICCOLO ALBO 


Smarriti sabato mattina autobus 
1060 tratto passeggiata Barco- 
la occhiali da vista ragazza in 
busta rigida. Si prega cortese 
rinvenitore telefonare pomerig- 
gio/sera al 771730. 


Prego chi può fornirmi indicazio- 
ni utili al ritrovamento di un mo- 
torino «Ciao» nero, telaio nume- 
ro 030598, rubato in viale D'An- 
nunzio in febbraio, di telefonare 
allo 040/753918. Ricompensa. 


Smarrito passeggino Chicco co- 
lore verde chiaro in via Orsera 
venerdì 15/3 alle ore 16.30 circa 
sul marciapiede lato destro. Si 
prega gentilmente al rinvenitore 
di telefonare al 416368 ore pasti. 


Prego la ragazza che ha trovato 
il mio portafoglio al cinema Ex- 
celsior domenica 10 marzo ore 
21 di farsi viva. A chi mi conse- 
gna il tutto, tranne il denaro, re- 
galo L. 50.000. Tel. 740286. 


Martedì 26 febbraio alle ore 8.25 
mentre mi recavo al lavoro con 
la mia «A112» bianca, all'altezza 
del semaforo di via S. Pellico so- 
no stata tamponata da una Fiat 
850 furgonata grigia. Prego il 
guidatore oppure i testimoni di 
telefonarmi per sopraggiunte 
complicazioni ai numeri 767818 
oppure 211808. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
MARIO CHIANESE 


Alla boutique VOG2 
è tornata Primavera! 


Tanto blu, tanta voglia di no- 
vità, tanti colori pastello che 
fanno subito allegria, ma so- 
prattutto motivi spiritosi e 
tante perline sulle maglie, le 
camicette e i completi della 
primavera '91 da VOG 2 bou- 
tique - via delle Torri 2. 


Puntoforte 

di Godina 

Puntoforte è il nuovo negozio 
di abbigliamento riservato 
esclusivamente alle taglie 
alte per uomo e signora. Dal- 
la misura 50 alla 60 una scel- 
ta completa e sapientemente 
coordinata di capi seleziona- 
ti con la cura e la competen- 
za di Godina che spazia dal- 
lo sportivo all’elegante. Pun- 
toforte di Godina in via Oria- 
ni 3. Per trovare quello che 
prima non si trovava. 
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NUVOLOSO. PIOGGIA 


Ù 


VENTOSO SOLEGGIATO 


508 d'emergenza 
Serve aiuto...113; vigili del fuoco 115; 
lizia stradale carabinieri 


polizia 

112; centralino RUeIanSTo0I A) 
urbani 366111; soccorso Aci 111 
ufficio. contravvenzioni S6Gs0E e 
366497. 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20e festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa A Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti) 


lore, Cattinara.e Sa- 
ino 7761; Istituto per 
E Tini Eurio Carsioio sentralind 76 


95; Maddalena 390190; Arti 
567714/5; Clinica atrica 51: 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal 
ped al venerdì salle ore 8.00 alle 
1 , 


TEMPORALE 


VARIABILE 


FAILEEZI ILA 


La pressione sulle regio- 
hi settentrionali italiane è 
in graduale aumento. Si 
prevede cielo sereno o 
poco nuvoloso con ad- 
densamenti pomeridiani 
specie sui rilievi, Visibil 

tà generalmente buona. 
Venti deboli nord. 
‘orientali. Temperature 
pressoché stazionarie. 
Mare poco mosso. 


NEBBIA 


harand 


MARE MOSSO. AGITATO 


piano Est, viadi Prosecco 28, Villa 
Opicina i, 214600. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, viaU.Foscolo 1, tel.768595. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153, Città Nuova-Barriera Nuova, 
Via Battisti 14, tel. 370606. Cologna- 
Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152. Roiano-Gretta-Barcola, lar- 

jo Roiano 3/3, tel. 142248. Servola- 
Giiarbola, via, Roncheto 77,.tel. 
824098. S.Giacomo, via Caprin #81, 
tel. 724215. S.Giovanni, Rotonda del 
Boschetto F, t61.54280,S.Vito-Città 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


Distributori automatici. Agip: viale 
Miramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: piazzale Valmaura, 
statale «202» all'altezza di Prosecco. 
Fina: via Fabio Severo 2/3. 


MERCOLEDÌ 20 MARZO 1991 


S. ALESSANDRA 


6.09 
18.16 


I sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.43 
23.46 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


‘ Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L’Aquila 
Roma 
Bari 
Reggio C. 


12 
11,8 


MONFALCONE 12 20,1 
UDINE 7,2 20 


Catania 
Trieste 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


‘Sulle regioni joniche addensamenti irregolari con possibilità di qualche 
residua precipitazione e tendenza ad ulteriore miglioramento. Su tutte le 
altre regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso salvo tempora- 
nee stratificazioni al nord con possibilità di qualche locale e debole pre- 
cipitazione sui rilievi. Nelle prime ore del mattino e dopo il tramonto 
foschie dense sulle zone pianeggianti e nelle valli peninsulari. Tempera- 
tura: in lieve aumento nei valori massimi. Venti: deboli variabili con qual- 
che rinforzo da nord sulle zone più meridionali. Mari: generalmente poco 
mossi; localmente mossi lo Jonio meridionale ed il:canale di Sicilia. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Beirut 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 

* Giakarta 
Gerusalemme 
Johannesburg 
Kiev 


pioggia 3 Hi 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


725229; 
foni 772946; Stazione 
418822; piazza Venezia 305814: 
PELO Vico_ 744508; piazzale 

'almaura 810265; via Galatti | 64205; 
Mani: Sanzio55411;piazzale Monte 
Re - MAr 211721; via Einaudi 
zale Sistana, 299356; 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficioinformazioni (orario 8.30-12.30, 
15.30-18.30) tel.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario conti- 
nuato) tel. 3794 int.637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


‘Madrid 


sereno 
La Mecca nuvoloso 
C. del Messico variabile 
Miami nuvoloso 
Montevideo sereno 
Mosca nuvoloso 
New York sereno 
Nuova Delhi sereno 
Nicosia sereno 
Oslo pioggia 
Parigi pioggia 
Pechino np. 

Rio de Janeiro sereno 
San Francisco. pioggia 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 


Singapore 
Taipei 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 


Telefono amico 766666/766667. 
Andos (Associazione donne operate 
alseno) 9-12, sabatnescluso,364716. 
Anmic (Associazione nazionale muti- 
Risi e invalidi civili) via Valdirivo 42, tel. 
630618. Linea Azzurra per la difesa 
controla violenzaai minori tel. 306666. 
«Telefono rosa» tel, 367879. Asso: 
‘ciazione amici del cuore peril 
‘30 della cardiologia, via: 31, tal 
767900; orario 9-13, 16-19. Andis, via 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 
Emergenza. 


a ri ecologica 


Centro operativo regionale per la lotia 
agli incendi boschivi 167843044, Os- 
servatorio malattie delle piante, via 
Murat 1, tel. 304019, Pro Natura 
carsica, lo Museo di Storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 901821. Servizio 
beni ambientali e culturali della Regio- 
Vi Catia 
ui via d 
tel. 360551. Lega per l'ambiente, Via 
Macchiavelli 9, tel. HA LULP.U 
Via Romagna 4, tel. 371501, italia. 
Nostra, via del Sale'4, tel. 904414. 
Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 
(Prosecco 195), tel. 225211. 


Servizi 
pubblici 


Acqua e gas segnalazione eri 
77931; elettricità segnalazione guasi 

azienda municipalizzata ae È 
7697. 


ORIZZONTALI: 1 Un in- 
certo del mestiere ... - 10 
Dopo il bis - 13 Calciatore 
del Napoli - 14 Misterioso 
corpo celeste - 15 Taran- 
tola - 16 Persona ricchis- 
sima - 18 Pianta da appar- 
tamento - 19 Mezzo comu- 
ne - 20 Un taglio di velluto 

. - 23 Sovrano - 24 Si 
mangiano per bere - 25 In- 
quina l'Adriatico - 26 Co- 
da di lince - 27 Prospetti 
moderni - 28 Società Ano- 
nima - 29 Lavora in came- 

‘a ...- 30 Prescrizioni me- 
diche - 32 Antecedente- 
mente - 34 Tessuto imper- 
meabile - 35 Si fa tirando 
diritto - 36 Attenta in Gran 
Bretagna (sigla) - 38 Fred- 
di intensi - 39 Comune 
palmipede - 40 Distrazio- 
ne involontaria... 


VERTICALI: 1 Lettera sen- 
za valore - 2 Serie di og- 
getti complementari - 3 
Sacerdote - 4 Restituito - 5 
Ricevuta di ritorno ... - 6 
Napoli - 7 Meno di più - 8 
Timbro di voce poco chia- 
ro -9 Torino - 10 Reliquia- 


ci) 


INCONTRI 


DA) 


con 


ma, 


INDOVINELLO: + 


IBAREICAFFE' 


Avolte han vetri lustri, scintillanti, 


caramelle in vista; ma, tra i tanti 


bei dolci da sgranare colorati, 
io preferisco i buoni mandorlati. 


Bulgaro 


INDOVINELLO: 


I DOLCI FANNO MALE Al PICCOLI 


Che bei prodotti ammiransi in vetrina: 
‘creme, paste, bottiglie in quantità; 


in verità, 
non sono adatti per la mia bambina... 


Cerasello 


SOLUZIONI DI IERI: 


rio - 11 Unità monetaria 
europea - 12 Un tozzo sal- 
tatore - 15 Corse a tappe - 
17 Lo è chi ci legge - 18 
Corde - 20 Argomento 
proibito - 21 Ampia stanza 


170x70x57h 


L. 2.650.000 


ENTRO 
AGNO 


Via Madonnina 43, tel. 309410 


- 22 Comandava in Jugo- 
slavia - 24 Mosto cotto per 
condire - 25 Muri divisori - 
26 Il becco ... espiatorio - 
27 Un compito in classe - 
28 Ne è capitale Khartum 


ESPOSIZIONE DI 


CENTRO ARREDAMENTI 


I LANZA 


; Statale 202 - Bivio Prosecco - TRIESTE - Tel. 225498 - 225785 
TUTTO... MA PROPRIO TUTTO PER IL PIACERE DI VIVERE ALL'ARIA APERTA... 


Do 
VASTISSIMA 


Barbec 
fi 


Linea Iroko, 


Rebus: chi è deriso L DI 
chiederi soldi. » 
Cruciverba 
D|E|s|1[e|Nijm[u|s|1|c|A|T|]A 
i |L[o[r. ME [v.|E|N [7 [0.BBR [A [S 
s|i[e er [e]s]m [om |1]s]s 
- 29 Ci dà un bacino ...-30. [C|ABIIF rJolclelo iciuolcla 
In quel posto - 31 Eroe vir-  |S.IMITISIRIN 110 1A SBIA(S 
n p Recit me Br [e |e [ji [a [u[R.]e [A ls 
giliano - 33 ecitava con (ufaJa|n|o Ms [A|s{Alt|o Mlc|i 
Gian - 34 Il modulo lunare stulelo IMmiainic|i|A lo [ON 
- 36 Articolo - 37 Appena ima gipla[N[z|E [R jM|E [S]1 
appena - 38 Gorizia. clafr/L [i [N|G [A BILE (IM! (L | ]o 


Grill da 
esterno 


divertiti arredando con le ultime novità e fino al 30 marzo sconti particolari per porgere nel migliore dei modi gli auguri di Buona Pasqua! 


OROSCOPO i 


Ariete 


21/8 20/4 


Un incontro fortunato potrà mutare la 
vostra posizione lavorativa ed eco- 
nomica. Attenzione, però: non pensa- 
te che questa persona abbia la bac- 
chetta magica. Dovrà passare parec- 
chio tempo prima di godere di nuovi 
vantaggi e privilegi. Attenti ai colpi 
d'aria e alle correnti fredde. 


21/6. 


Le stelle consigliano soprattutto pru- 
denza per chi guida o viaggia. Niente 
distrazioni, dunque. In compenso, 
potrete brillantemente affrontare le 
questioni economiche, dato che in 
mattinata avrete la possibilit à di 
combinare qualche piccolo ma van- 
taggioso affare. Salute ok. 


Lada 
21/4 20/5 


Distrazione e poco entusiasmo po- 
tranno render vani gli sforzi lavorati- 
vi. Tuttavia, le stelle preannunciano 
una serata scintillante, ricca di gra- 
devoli sorprese per tutti coloro che 
stanno vivendo l'inizio di una love 
story. Digestione lenta e disturbi allo 
stomaco peri troppo ghiotti. 


Ret] tOOMO sa 


Il carisma leonino sarà davvero al 
massimo nel pomeriggio. ‘Se dovete 
esporre le vostre ragioni o convince- 
re qualcuno, quindi, fatelo oggi, per- 
ché sarete davvero irresistibili. Non 
esagerate a tavola: ‘stomaco e intesti 
no potrebbero non condividere il vo- 
stro entusiasmo gastronomico. 


Gemelli 
21/5 20/6 
Bando alle ciance e rimboccatevi le 


maniche. Dopo il relax sarà proprio il 
caso di fare il punto della situazione 


‘e accomodare tutte le questioni che. 


si stanno accumulando. In mezza 
giornata potrete risolvere vecchi pic- 
coli problemi grazie anche all'aiuto 
di una luna molto ben disposta. 


3 Vergine 
[Ba] 24/8 22/9 


i Bilancia 
òÒ 23/9 22/10 


di P, VAN wo0! 


pio) .Capricorno 
22/12 200 


Ottima giornata per coloro che devo- 
no affrontare scelte importanti, so- 
prattutto dal punto di vista lavorativo 
ed economico. Diffidate, però, del 
consiglio di amici e parenti; stavolta 
sarà solo il vostro intuito a dover 
prendere decisioni, anche a costo 
d'apparire presuntuosi. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Solo. nella mattinata potrete avere 
problemi di forma fisica, perché per il 
resto della giornata vi sentirete dav- 
vero al massimo. Qualche discordia 
con una persona di segno d'Aria o 
d'Acqua potrà mettervi di cattivo 
Umore, ma non date importanza ad 
un avvenimento che si chiarirà in 
fretta. 


Sagittario 


Una volta tanto, le stelle vi consigli? 
no tanta prudenza nelle vostre deo 
‘sioni. In particolare, evitate di disc” 
tere con persone del Toro, del Capi 
corno o della Bilancia, tantopiù se * 
tratta di vostri familiari. Rimandate è 
domani, e meditate se forse anché 

voi non avete torto... 


Acquario 
21/1 } 19/2 
‘Agguerriti come al solito, potete 09" A 
minciare la settimana sotto i miglio!" 
auspici, anche se per oggi la diplo; 
mazia dovrà essere la vostra armi 
preferita. Niente scontri e discussio” 
ma tanta allegria e ‘accondiscende!t’ 
za. Le stelle prevedono disturbi dig” ‘ 
stivi, ma si tratta di sciocchezze. 


20/2 


Giornata di tutta tranquillità, nella 
quale il tempo ed il mondo paiono 
fermarsi. Approfittatene per medita- 
re sulla vostra posizione in famiglia. 
‘Quanto alla salute, tutto bene, a patto 
che evitiate i luoghi freddi o umidi. 
Un amico del Toro o dello Scorpione 
potrebbe aver bisogno di voi. 


D1984 


CELLULITE 


RISOLTA 
RADIGALMENTE!!! 


ESAMI 
GRATUITI 
RISULTATI 
VISIBILI 


IN POCHI 
GIORNI 


CENTRO FISIOESTETICO 


VIA $, NICOLÒ 30; Il p. 
TEL. 369963 - ORARIO: 12,30 - 19.30 


23/11 21/12 


La settimana comincia favorevol- 
mente, a patto che siate davvero con- 
vinti e decisi sul da farsi. Qualche pa- 
rola di troppo con i colleghi o con gli 
‘amici potrebbe rivelarsi pericolosa 
in futuro. Soprattutto, apprezzamenti 
‘avventati su persone 0 cose che co- 
noscete ancora troppo poco. 


VIA GENOVA 12-23 


ii lo PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 Cal 
= go VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 - 105 FM @ GORIZIA 98.800 miSj 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


.. la Primavera 


Le stelle, ahimè, parlano chiaro: UN! 
spesa imprevista si rende neces” 
ria, e nemmeno il campo del lavof® | 
prospetta momenti felici. Niente pa! 
ta, però: riceverete una rispo?' È 
esaltante dalla persona amata, e SI 
meno questo renderà positiva Ù 
giornata. 
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| Parcheggi 
emulte 


In merito alle numerose se- 
gnalazioni sul problema par- 
cheggi in salita di Gretta, vor- 
rei chiarire in modo definitivo 
che la soluzione è talmente 
ì semplice che sicuramente la 
| mancata attuazione da parte 
{ delle autorità preposte è dovu- 
| ta esclusivamente alla man- 
\ canza di volontà delle stesse. 
| Bastano infatti dieci paletti con 
| catenella, nella parte interme- 
| dia della salita, in modo da 
|| non permettere il parcheggio 
| Sulla parte stretta del marcia- 
| Piede e delle striscie oblique, 
\ amonteea valle della stessa, 
| sulle parti più larghe. Certo 
|| sarebbe stato encomiabile se 
| tale soluzione fosse stata pro- 
| Spettata dai vigili urbani, così 
| Solleciti a staccare i loro fo- 
i Ilietti verdi, ma sono certo.che 
} Sisponderebbero che tale stu- 
! ©o'non è di loro competenza 
Mentre il loro compito è quello 
li far rispettare le norme. Ri- 
cordo invece che alla Scuola 
allievi carabinieri, mi hanno 
insegnato un principio fonda- 
Mentale, in base al quale il 
compito principale delle forze 
dell'ordine è la prevenzione 
i | dei reati e dopo, eventualmen- 
i 


ì 
\ 
} 
i 


DELOS TRNEN 


oro Pp: pravorsbtwo 


I} 
\ 
Ì 
| 
Ì 


te, la repressione. Non credo 
|| Peròchetalisanie onesti prin- 
Cipi vengano insegnati anche 
ai vigili urbani, altrimenti non 


— Inmemoria di Antonio Cecchi- 
Ni nel XV anniv. (13/3) e del figlio 
Aurelio nel XLVI anniv. dalla mo- 


19/2 Ilie Natalia Benedetti Cecchini 
227 | 50.000 pro div. cardiologica (prof. 
3 c0* | Camerini), 50.000 pro Centro tu- 
lion Mori Lovenati. 

ip | — In memoria di Sergio Bencini 
emi. Nel Il anniv. (16/3) dalla moglie Gi- 
zioni getta Tamaro 50.000 pro Ass. Ami- 


Si del cuore. 

— In memoria della cara mamma 
Per il compleanno (16/3) dalle fi- 
Glie 50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Giuseppe Ferlu- 


20/9 Ya e figli Nino e Vittoria (19/3) da 
=- | Palma 100.000 pro Domus Lucis 
né | > Sanguinetti, 


— In memoria di Vittorio Ferluga 


vor? | nell'anniv. (19/8) da Palma 100.000 
pal” Dro Itis. 

osi | | — In memoria di Beppino nel XL 
e st anniv. (20/3) e dei genitori Valeria 


® Carlo Goruppi da zia Lina 25.000 
Pro Enpa, 25.000 pro Anffas. 
© In memoria di Roberto Cian 
(20/3) da Franca e Rita 50.000 pro 
Ass. Goffredo de Banfield. 
© Inmemoria di Renato Flego per 
ll compleanno (20/3) dai nipoti Mo- 
"ena e Andrea 20.000 pro Ass. 
Mici del:cuore.. 
= In memoria di Alessandro Gut- 
tadauro per. il XLVI compleanno 
(20/3) da Loredana, Max e Giulia- 
lo 50.000 pro solidarietà Luca Ma- 
‘alan. 
— In memoria di Rosalia Russi- 
fran per il compleanno (20/3) dal- 
® sorelle Etta, Bruna e dai cognati 
‘arlo e Nicola 20.000 pro Centro 
Umori Lovenati. 
© In memoria di Renato Tegacci 
Nel VI anniv. (20/3) da Elda 10.000 
To missione triestina nel Kenya. 
n In memoria di Walter Waller nel 
gv anniv. (20/3) dalla moglie Sil- 
dana 25.000 pro Chiesa B.Vergine 
Sile Grazie, 25.000 pro Cri. 
ù In memoria di Narcisa Zanini 
Stolin per il compleanno (20/3) 
‘alla mamma 50. 000 pro Centro 
Umori Lovenati. 
«È In memoria di Erminia Puric 
Sttirosso da Nerina Umek-Flego 
1 -000 pro Solidarietà Luca Mala- 
n 
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n memoria di don Giacomo 
Sarti dalla fam. Strissia 15.000 pro 
Liceo Oberdan (borsa di studio 
Son Sarti), È 
> In memoria di Dario Tabucchi 
Arctovella e Fabrizio 50.000 pro 


to sis 
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UNA ’GRANA’ 
«L'Italia non può 
elargire pensioni 
anche a stranieri» 


chi deve pagare: 
‘condo è il fatto 


si spiegherebbe questa conti- 
nua quanto inutile repressione 
rappresentata dalla cascata 
quotidiana di multe che non 
porta sicuramente alcun ordi- 
ne, senza peraltro adottare 
qualche soluzione atta a una 
ottimale convivenza fra auto- 
mobilisti e pedoni. Signori vi- 
gili urbani, è notorio ormai che 
la repressione non paga; 
l'hanno. capito persino nei 
Paesi dell'Est che considera- 
vamo sempre arretrati, per cui 
cerchiamo almeno di distin- 
guerci positivamente, se ciò è 
possibile. 

Maurizio Losole 


Un’'imposta 

inutile 

Ho denuneiato al Settore 14 tri- 
butario ed entrate, il possesso 
di un cane. Premesso che l'im- 
posta: è «un: tributo prelevato 
dalla ricchezza privata per 
provvedere ad un servizio 
pubblico»; constatato che. il 
Comune di Trieste, nella per- 
sona del sindaco, non fia mai 
provveduto ad erogare tale 
servizio con la distribuzione 
automatica di sacchettini di 
plastica (o di altro materiale) e 
di paletta per la raccolta degli 
escrementi; considerato che 
ho provveduto personalmente 
all'acquisto del predetto mate- 
riale per non dover lordare le 


— Inmemoria di Maria Sajne ved. 
Balbi da Guido Dumicich 50.000 
pro Lega Italiana Tumori Manni, 
50.000 pro Pro Senectute. 

— Inmemoria di Antonietta Sarto- 
re dalle famiglie Sassonia Premu- 
da 50.000 pro Chiesa San Pio X. 


— In memoria della mamma della 
signora Scapin da lole Stasi 25.000 
pro Chiesa San Vincenzo De' Pao- 
li. 

— In memoria di Claudio Semae- 
chi da Nevy Bellen 100.000, da Pa- 
squina Bellen 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Lodovico Grion 
50.000 pro Centro aiuto alla vita. 


— In memoria di Emilio Sergi da 
Moglie e figlie 100.000 pro Centro 
fiabil. cardiopatico (dott. Gori), 
100.000 pro Agmen, 100.000 pro 
Piccole Suore Assunzione, 50.000 
pro. Cav, 50.000 pro Anffas. È 


— In memoria di Eugenio Sfreddo 
dai dipendenti e direttore dell'Ezit 
185.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 

— In memaria di Concetta Sineri 
da fam. Verbas Moratto e Perdan 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Cesarina Stokeli 
‘da Novella Anastasi 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Vascotto 
dalle fam. Menis e Sacchi 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo; da Iside e 
Pietro Bendagli 50.000, da. Maria 
Drioli, Angela ed Elsa Depase 
50.000 pro Parrocchia Madonna 
del Mare. 

— in memoria di Maria Vecchiet 
da Silvio, Federica e Dario 30.000 
pro Oratorio Salesiano. 

— Inmemoria di Guido Vinci dalta 
scuola «C. Stuparich» 150.000 pro 
Parrocchia Beata Vergine Mareet- 
liana (Monfalcone). 

— Inmemoria di Polda Vremec da 
Frida Goos Petronio 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— Inmemoria di Maria e Pellegri- 
no Zacchigna dalla figlia Maria 
20.000 pro Ass. Goffredo de Ban- 
field. 

— In memoria dei propri defunti 
da Claudio Steffè 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria dei propri cari da 
Daniela e Paolo 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50. 000 pro Astad. 
In memoria di Papa Giovarmi 
XXIII da N.N. 100.000 pro Mani Te- 
se. 


«Eccola qui, la Trieste turistica.» 


Segnalo l’orologio di piazza Goldoni, centro della città, fermo da tempo; la vasca degradata senza acqua 
di piazza Sant'Antonio; le panehine di Barcola al capolinea dei bus 6 e 36, biglietto d’ingresso alla città, 
divelte dai soliti vandali, inagibiti da mesi; le altre panchine lungo la passeggiata ombrosa che non 
vengono riverniciate da chissà quanto tempo. Mi fermo qui. Ecco come si presenta la Trieste turistica. 
Maria Lora Turre 


strade cittadine, ritengo assur- 
do ed inutile il pagamento del- 
l'imposta sui cani. Se entro un 
mese dalla data del timbro ap- 
posto dal servizio protocollo 
non riceverò alcuna risposta 
in merito, mi riterrò esentata 
dal predetto pagamento con la 
formula del consenso-assen- 
so. 

Eliana Ritossa 


Ticket 

erimborsi 

In relazione alle giuste prote- 
ste riguardanti la sospensione 


da parte dello Stato dei rim- :|' 


borsi dei ticket sanitari per gli 
indigenti, posso comunicare 
che, su richiesta di codesto as- 
sessorato, il Comune si farà 
carico di tale onere fino alla 
data del 30 giugno, entro Ja 
quale lo Stato dovrebbe rive- 
dere in tutto oin parte il pro- 
blema. La decisione è stata 
presa in considerazione allo 
stato di necessità in cui versa- 
no alcune migliaia di concitta- 
dini, chiari essendo i dubbi e 
perplessità che su un piano 
strettamente giuridico pone 
l'attribuzione all'assistenza di 
una spesa squisitamente sani- 
taria di competenza quindi 
esclusiva del Fondo sanitario 
nazionale. 
Mario Bercè, assessore comu- 
nale all'assistenza sociale 


=" 


— In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da Pierina de Gavardo 10.000 
pro Gentro tumori Lovenati. 

— Da B.N. 20.000 pro Missione 
triestina nel Kenia, 20.000 pro Edu- 
candato Gesù Bambino. 

— Da Maria Coselli 50.000 pro Cri 
(profughi albanesi). 

— Da Anna Carmasin 100.000 pro 
Astad. 


—.In memoria di Enzo Allegranti 
da Giulia Donati 20.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario Andri da 
Bruna Brill 30,000 pro Solidarietà 
Luca Malalan; da Fulvia Caselli 
30.000, pro Università Terza Età, 
dal prof. Cattelani 30.000 pro Chie- 
sa Beata Vergine delle Grazie (pa- 
ne peri poveri). 


— In memoria di Mario Bartoli 
dalla sorella Valeria Bresciani e 
Nipote Claudio 50.000. pro Ricrea- 
torio G. Padovan ex allievi. 

— In memoria di Bogomila Daneu 
dagli Amici di Carla ed Alexi 
80.000 pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Pietro Bonazza. 
dalle fam. Boico, Cobau, Coretti, 
Deste, Dudine, Guni, Pavani e Sorz 
240.000 pro Aire. 


— In memoria di Aldo Ciani dai 
suoi cari 30.000 pro Comunità San 
Martino al Campo. 

— In memoria di Virginia Cimber- 
le in Luisa dalla fam. Carlo Luisa 
100.000 pro Piccole Suore dell’As- 
sunzione. 

— In memoria di Cora Cochi da 
Fiorella Petronio e figli 100.000 pro 
Ass. Amici del Cuore; da Popi Ju- 
raga 50,000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Maria D'Ignazio 
Komatz da Cognito, Rebulla, Mi- 
Stretta, Riechiuto e Lina e Ada Ma-. 
rinelli 100.000 pro Movimento So- 
ciale Italiano (settore femminile). 
— In memoria di Argia Edmondi 
Subelli da Noemi e famiglia Dalle- 
gno 20.000 pro Itis. 

— In memoria dell’eremita Efa da 
Elsa Bragato 20.000 pro. Astad, 
20.000 pro Enpa. 

— Inmemoria della dott. Maria Ef- 
timiadi da Maria Paulin Zocconi 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— Inmemoria di Nida Fonn v. Ma- 
jovsky:da Silvana Cimolino 50.000; 
da Libera Antonini 25.000 pro 
Chiesa San Vincenzo de'Paoli. 


Mai vista una simile opportunità: 
tutti i migliori vantaggi 
riuniti in un' unica operazione: 


PREZZI scontatissimi, grazie 
alla speciale politica d' acquisto; 


QUALITÀ elevata, con le più 
interessanti proposte del mercato; 


‘SCELTA vastissima, su oltre 


4.000 metri quadrati (5 piani). 


Grazie al particolare accordo 
bancario, anche la formula rateale 
è più conveniente. Infatti è 


SENZA ACCONTO 
SENZA CAMBIALI 
PRIMA RATA DOPO SEI MESI 


Non occorre passare in banca: 
basta scegliere le quote mensili, 
e godersi subito la casa nuova‘ 
SENZA PENSIERI. 


TRIESTINA /CRISI 


«Ma con la squadra 
retrocede la città» 


E' triste riparlare di serie 
«C», ma a questo punto del 
campionato, neanche San 
Giusto potrebbe fare qualco- 
sa per la Triestina; se colpe 
ci sono, sinceramente non 
sono da attribuire alla socie- 
tà, la quale con il pubblico 
che si ritrova la domenica al- 
lo stadio, secondo me ha 
speso anche troppo per que- 
sta squadra. Sono convinto 
che pochi presidenti avreb- 
bero resistito a questa cari- 
ca, in un ambiente abulico e 
privo di interesse per questo 
sportcome quello triestino, il 
quale vorrebbe a Trieste Ma- 
radona o Gullit per poi 
ascoltare i risultati delle par- 
tite sdraiato su un prato del 
Carso, e accanirsi contro la 
società e contro la squadra 
«per non aver saputo vincere 
quella partita». Ci sono state 
delle partite in cui la squadra 
avrebbe dovuto essere più 
seguita e dunque più amata; 
non vorrei fare dei paragoni, 
ma si guardi in altre località 
più piccole, dove la squadra 
locale è varamente amata e 
seguita, dal sindaco all'ulti- 
mo netturbino, e ora si vedo- 
no i risultati di tanto amore, 
vedi Foggia, Udine, Ascoli, 
Salerno ecc. Se la Triestina 
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ritornerà in serie «C», non è 
solo la società che decade, 
ma tutta la città, dal sindaco 
all'ultimo netturbino. Non 
diamo colpe a chi spende mi- 
liardi per questa squadra, 
che bene o male è sempre 
un modo per far conoscere la 
città in tutta l’Italia; la colpa, 
e molta anche, è dell’indiffe- 
renza dei triestini, che non 
hanno saputo o voluto amare 
questa squadra, che rappre- 
senta la nostra città. 


Gino Braico 
prtenzone 


«Quale 

società» 

Faccio riferimento al famoso 
slogan «una squadra per una 
città», come disse il presi- 
dente De Riù, in tempi lonta- 
ni; parafrasando si potrebbe 
dire ora «una società per una 
città». Ma quale società? 
Quella che negli ultimi anni 
ne ha fatte passare di tutti i 
colori. Il presidente, che si è 
circondato solo di alberi nani 
perché non gli facessero om- 
bra, che non ha mai reso det- 
ta società una casa di vetro 
per tutti coloro che eventual- 
mente si fossero avvicinati, 
per non parlare del pubblico, 


che è stato più volte blandito 
da proposte di grandi possi- 
bilità e che invece è stato re- 
golarmente gabbato, tante di 
quelle volte, vendendo fumo. 
Ora si lamentano che non 
vanno più allo stadio: io pen- 
so che anche i mass media 
in tutti questi anni non hanno 
contribuito a fare opinione, 
che sarebbe poi il loro me- 
stiere, farsi interprete degli 
umori della gente e non solo 
mediazioni senza mai richie- 
dere una svolta a questa si- 
tuazione. Ora, sentito il ds 
Salerno, nessuno ha colpa 
per la situazione che si è 
creata. Siamo in «C», è forse 
colpa dello sportivo che an- 
cora va allo stadio? Siamo 
però in tempo per mettere le 
carte in tavola sin d'ora per il 
futuro, voltarsi indietro serve 
a poco. E' mai possibile che 
in questa città non ci sia un 
signor Saro (assessore re- 
gionale) che si faccia garan- 
te veramente degli interessi 
della città, dei tifosi e di quel- 
lo che sembra ormai uno sta- 
dio troppo grande per la con- 
dizione e le ambizioni dei 
personaggi che attualmente 
gestiscono la Triestina? 
Vittorio Tremul 


ad/italia 


È un punto importante, dove si 
vede la serietà dell' organizzazione 
di vendita e d' assistenza: 


PRIMA DELL’ ACQUISTO è 
disponibile personale esperto, 
che ti aiuta a scegliere soluzioni 
personalizzate; 


DOPO L'ACQUISTO Zerial ti segue 
con la stessa cura e puntualità, per 
assicurarti sempre il massimo. 


E SUL PREZZO NESSUNA SORPRESA: DALL' IVA AL TRASPORTO È TUTTO COMPRESO, ANCHE SE ABITI ALL'ULTIMO PIANO. 


Trieste / Sport 
CALCIO / TRIESTINA 


Si guarda già a Lucca 


Veneranda corrucciato - Le speranze di Scarafoni e Cerone. 


Ispirata da Urban, (nella foto, palla al piede) la Triestina ha ritrovato finalmente contro l’Ancona la via del gole 


della vittoria. Riusciranno ora gli alabardati ad annullare il ritardo di quattro punti nei confronti delle altre 


squadre che aspirano alla salvezza? 


CALCIO /IL SAN GIOVANNI NEL CAMPIONATO INTERREGIONALE 


Servizio di 
Roberto Covaz 


TURRIACO — «Io ho detto la 
verità, tutto il resto è filosofia». 
La dichiarazione è di Fernan- 
do Veneranda che in questo 
modo vuole chiudere la pole- 
mica a distanza con il collega 
Massimo Giacomini, scatena- 
ta dopo le dichiarazioni che il 
tecnico marchigiano aveva re- 
so domenica scorsa, a propo- 
sito delle condizioni della 
squadra ereditate dalla prece- 
dente gestione tecnica. leri a 
Turriaco alla ripresa degli al- 
lenamenti, Veneranda si è 
presentato con l'espressione 
‘corrucciata e lo sguardo che 
lanciava fiammate. Altro non 
ha voluto aggiungere ma è 
chiaro che la vicenda non può 
considerarsi chiusa. 

Senza entrare nel merito delle 
dichiarazioni rese dai due al- 
lenatori, la bagarre rischia di 
lasciare il segno sull'umore 
della squadra, rinfrancato dal 
successo sull’Ancona, ma evi- 
dentemente ancora oppresso 
da una classifica estremamen- 
te pesante. In questo contesto 
è opinione diffusa che i gioca- 
tori debbano essere esclusi da 
fattori che non'hanno a che ve- 
dere direttamente con l'aspet- 
to tecnico. 

Dopo la breve dichiarazione, 
che Veneranda ha reso con il 
conforto di due testimoni (il 
preparatore atletico Marcuzzi 
e l'allenatore dei portieri Zam- 


La prima grande gioia 


Una giornata piena di sor- 
prese e densa di emozioni 
quella dell'ultima domenica 
nel campionato Interregio- 
nale, A cominciare dalla pri- 
ma vittoria ottenuta dal San 


| Giovanni di Trieste, o per la 


vittoria dei cantierini del der- 


| by isontino disputato all’om- 


bra della Rocca. Importante 
ai fini del futuro delle compa- 
gini triestine delle categorie 
inferiori anche il buon pari 
colto dal.Sevegliano a Ca- 
stelfranco Veneto sul diffici- 


| lissimo campo dell'ormai ir- 


raggiungibile Giorgione. Ma 
procediamo con ordine, in- 
corniciando nel modo dovuto 
la bella vittoria del San Gio- 


{ vanni a Ronchi. Un premio 


doppiamente confortante, 
poiché ottenuto dalle file più 


: giovani messe in campo da 


Jimmy Medeot, che per l'oc- 


i casione ha rinunciato all'ap- 
|. porto dei senatori della com- 


CALCIO / PROMOZIONE 
San Sergio: una figuraccia 
nella trasferta di Maniago 


Ha deluso ancora una volta 
le aspettative dei tifosi e de- 
gli addetti ai lavori questo S. 
Sergio Agriverde dai mille 
volti e da una sola realtà. 
Chiamati a ribadire il brillan- 
te risultato colto all'andata, i 
«lupetti» di Edy Pribac sono 
tornati da Maniago con le pi- 
ve nel sacco e con ben tre 
gol sul groppone. Dalla capi- 
tale dei coltelli, in mezzo alle 
verdi valli pordenonesi -è 
giunto così un altro passo 
falso, che alla luce dei risul- 
tati delle altre compagini, 
impegnate assieme ai trie- 
stini a evitare gli ultimi due 
posti del girone, comincia a 
creare più di qualche proble- 
ma. In coda la Pasianese e il 
Pordenone sembrano esser- 
si destate all'improvviso dal 
loro lungo letargo e raggra- 
nellando punto su punto si 
stanno minacciosamente av- 
vicinando ai giallorossi cari 
al presidente De Bosichi. 
Due le lunghezze di vantag- 


gio sul Pordenone e tre sulla 


Pasianese; un margine deci- 
samente effimero a sette 
giornate dal termine del 
campionato. 

Deluso e‘arrabbiato è appar- 


.so il tecnico dei giallorossi 


Edy Pribac il giorno dopo la 
disfatta di Maniago. «I tre ra- 
gazzi non c'erano proprio 
con la testa... ha esordito 
contrariato Pribac — «sareb- 
be il caso di finirla di farci 
commiserare sui vari campi 
della regione dove siamo 
chiamati a esibirci! Non si 
può — aggiunge ancora l’al- 
lenatore del S. Sergio —trot- 
terellare per il campo facen- 
do fare bella figura a una 
compagine più povera di noi, 
quale si è dimostrata la for- 
mazione dei «coltellinai». 
Durante tutta la settimana i 


pagine. Un successo quindi 
che esalta il lavoro oscuro 
svolto dal sodalizio triestino 
in questi ultimi anni e ia cui 
fama sta in questi giorni vali- 
cando i confini cittadini, po- 
larizzando l’attenzione degli 
osservatori nazionali. 

E se le buone prove dei gio- 
vanissimi Tonetto, Lipout, 
Depangher, che vanno ad 
aggiungersi ai già collaudati 
Zurini, Busetti, Bravin e Ge- 
rin tingono di rosa il futuro 
del sodalizio e trovano una 
giustificazione validissima 
all'avventura nell’Interregio- 
nale, una punta di amarezza 
permane dalla nuova con- 
statazione che dall'evento 
Trieste non ne abbia saputo 
godere completamente i frut- 
ti. L'Interregionale andava 
affrontato con la solidarietà 
del calcio cittadino profes- 
sionistico, di cui poteva di- 
ventare . automaticamente 


ragazzi si allenano, corrono, 
mi ascoltano, pronti a mette- 
re in discussione il loro ope- 
rato, e pronti a gettare anima 
e cuore nella partita della 
domenica; poi all'incontro 
l'impulso del cervello arriva 
fiacco ai muscoli e si rime- 
diano le figuracce, che. voi 
tutti potete ben vedere e 
commentare». 

Facciamo presente a Pribac 
che a sette turni dal termine 
è più che legittimo attendersi 
una prova d'orgoglio da par- 


i 
> 


sog 


Pottumoga, 
soul 


AGRIVERDE 


Premiato 


il coraggio 


della società 


rossonera 


palestra e vetrina di talento. 
Oggi coloro che comunque 
sono riusciti ad emergere, 
grazie al lancio nel difficilis- 
simo torneo, sono appetiti da 
società di altre regioni, a 
conferma che i talenti a Trie- 
ste difficilmente riescono a 
sfondare. E così se in passa- 
to abbiamo lodato gli sforzi 
dei dirigenti rossoneri in un 
mare di difficoltà, oggi in tut- 
ta serenità possiamo unirci 
nel brevissimo momento di 


57) 


te dei suoi giocatori, che in 
termini pratici sono chiamati 
a difendere le pur poche lun- 
ghezze di vantaggio nei con- 
fronti di due compagini deci- 
samente inferiori al com- 
plesso giallorosso. Il calen- 
dario poi propone ben quat- 
tro incontri sul rettangolo di 
Borgo S. Sergio, dove do- 
vranno venir a giocare il Por- 
cia, il S. Daniele, la Gradese, 
la Serenissima. Tre sole le 
trasferte a Manzano, a Por- 
denone in quello che si an- 
nuncia come un vero spareg- 
gio-salvezza, e a Cussignac- 
co all'ultima giornata previ- 
sta per domenica 12 maggio. 
Un calendario non certo im- 
possibile, anche se Pribac 
non ama stilare tabelle, e 
preferisce pensare all’av- 
versario di turno volta per 
volta. Sulla sfortunata partita 
di domenica con il Maniago 
resta da dire dell'incidente 
subito da Chermaz dopo soli 


* cinque minuti di partita: una 


botta alla testa proprio vicino 
all'orecchio, che lo ha co- 
stretto a lasciare il campo 
sostituito da Monticolo, non 
in perfetta forma. A parte le 
due traverse colpite con il.ri- 
sultato oramai abbondante- 
mente ‘compromesso, legni 
colpiti da Bonifacio e da La- 
koseljac, c'è stata pure 
un'opportunità per Michelaz- 
zi; infine l'espulsione del 
sempre generoso e qualche 
volta troppo deciso Tentindo. 
Il libero giallorosso ha fer- 
mato più con le cattive l'av- 
versario che stava andando 
verso rete, meritandosi il 
cartellino rosso del direttore 
di gara. Poco altro da ag- 
giungere a un risultato che 
parla chiaramente da solo. 
[Claudio Del Bianco] 


gioia sportiva vissuta da tut- 
to l'ambiente sangiovannino 
in concomitanza con il primo 
‘appuntamento con il succes- 
so pieno. 

Attesissimo era anche l'esito 
del derby tra Monfalcone e 
Pro Gorizia e gli sportivi del- 
la regione tirano un sospiro 
di sollievo per la vittoria dei 
ragazzi di Walter Franzot, 
che non solo li avvicina alla 
sponda della salvezza ma al- 
larga le speranze di tante 
compagini regionali nell’ac- 
caparramento di un posto al 
sole nella prossima. stagio- 
ne, alla luce della ristruttura- 
zione dei campionati. Inte- 
resse infatti di tutte le società 
del Friuli-Venezia Giulia è 
che dall’Interregionale ven- 
ga retrocesso il minor nume- 
ro di formazioni regionali, 
possibilmente nessuna oltre 
al già condannato San Gio- 
vanni. San Giovanni che già 


da domenica prossima vesti- 
rà i panni dell’arbitro della 
situazione, ricevendo al Gre- 
zar una Sacilese in fase net- 
tamente calante. Il ritorno al 
gol, il felice approccio con la 
vittoria, una migliore dispo- 
sizione sul campo e soprat- 
tutto una fiducia ritrovata so- 
no.tutte armi in grado di gal- 
vanizzare un complesso che 
di soddisfazioni non/può cer- 
to. sentirsi. Completamente 
appagato. Ariche perché l'af- 
fermazione personale di uno 
o l'altro elemento passano 
perla strada obbligata di 
una‘ maturazione ‘collettiva. 
E col sorriso riaffiorato gra- 
zie a una bella vittoria sul 
campo si rafforza anche la 
certezza che il tentativo an- 
dava fatto anche se non da 
tutti, in città principalmente, 
è stato pienamente recepito. 

[Luciano Zudini] 


CALCIO /PRIMA CATEGORIA 
Costalunga in pieno sogno 
Sistiana, speranze rinate 


Ancora una giornata trionfa- 
le per le nostre sei compagi- 
ni che animano i due gironi 
della Prima Categoria: quat- 
tro vittorie e due pareggi il 
lusinghiero bottino colto alla 
ventitreesima giornata, in 
cui fa senz'altro spicco l’im- 
portante successo colto a 
Osoppo dal S. Marco Sistia- 
na 


La rincorsa della compagine 
allenata da Braico continua 
e questo terzo risultato utile 
consecutivo cementa sem- 
pre più le speranze di una 
clamorosa salvezza, che, 
classifica alla mano diventa 
sempre meno impossibile. E' 
stato ancora una volta Malu- 
sa a risolvere l'incontro con 
una bella rete; poi non è più 
sfuggito il pallino del gioco ai 
gialloblù di Visogliano che 
hanno mancato il raddoppio 
in più occasioni fallendo ad- 
dirittura un rigore con lo 
stesso Malusa. Soddisfattis- 
simo il tecnico Braico, che 
vede. finalmente concretiz- 
zarsi il suo difficile lavoro: 
l'ambiente dopo le passate 
burrasche si è rasserenato e 
la squadra è tornata a lottare 
con il vecchio spirito di ban- 
diera. Ora il cammino, sem- 
pre in salita, dovendo ricu- 
perare ben tre lunghezze 
sulla Pro Osoppo e la Buie- 
se, potrà essere percorso 
con maggiore: fiducia a co- 
minciare dal prossimo impe- 
gno a Visogliano in un altro 
spareggio salvezza con .il 
Varmo. 

Con dei rotondi 3-0 si sono 
affermate invece il Costalun- 
ga e il S. Luigi Vivai Busà. | 
gialloneri di Oliviero Macor 
hanno faticato meno del pre- 
visto a domare la Sangiorgi- 
na e continuare cosi il brac- 
cio di ferro in vetta con il Ta- 
mai da cui ora il Costalunga 
dista solo due lunghezze. 
Una doppietta dello scatena- 
to Germanò e un’altra mar- 
catura di Bagattin sono i si- 
gilli di una prova tatticamen- 
te perfetta che ha permesso 
ai triestini di vincere e so- 


Sandro Malusà 


prattutto di convincere, Nel 
collettivo a parte i marcatori 
da segnalare anche la bella 
prova di Manteo. 

Anche il S. Luigi Vivai Busà 
trova una giornata di vena di 
tutta la squaddra con Calga- 
ro, il solito bomber Marsich e 
Gelussi pronti a realizzare le 
tre reti della chiara vittoria 
sulla Buiese. Altre occasioni 
sono sfumate di poco con Vi- 
tulich e Porcorato in eviden- 
za, ma al di là dei numeri, 
tutto il complesso di Palcini 
ha giostrato a meraviglia co- 
struendo una gran mole di 
gioco. Il quinto posto in clas- 
sifica generale rende merito 
a questa giovane squadra 
già quasi pronta con la matu- 
razione dei suoi giovani per 
la prossima esaltante stagio- 
ne nel nuovo campionato di 
Promozione. 

Vittoria di stretta misura ma 
importante per la Fortitudo 


pa), la squadra ha iniziato la 
preparazione. settimanale in 
vista del prossimo impegno, 
che vedrà gli alabardati impe- 
gnati domenica prossima in 
casa della Lucchese. 

Lorenzo Scarafoni, ritrovato 
bomber alabardato, ha fatto il 
punto della situazione. «Al 
Grezar abbiamo sempre gio- 
cato bene ma non sempre c'è 
stato il conforto dei risultati a 
causa degli episodi sfortunati 


e di alcuni arbitraggi che han- 
no fatto discutere. Con il Bar- 
letta e con l’Ancona invece 
siamo riusciti a invertire que- 
sta tendenza dimostrando una 
certa affidabilità in casa che ci 
‘conforta per il futuro. La con- 
seguenza diretta di questo è 
che d'ora in poi potremo gio- 
care con una relativa maggior 
tranquillità fuori casa, anche 
se ovviamente ogni partita per 
la Triestina diventa uno spa- 
reggio». 


CALCIO/ TRIESTINA 
Riommi a Ravenna 
Mainardis in Portogallo 


La squadra alabardata ha 
ripreso la preparazione a 
Turriaco, in vista della pros- 
sima trasferta a Lucca. Cli- 
ma ovviamente rasserena- 
to, dopo.ilrrotondo successo 
sull'Ancona; E motivi di par- 
ticolare soddisfazione per 
Urban \e Luiu, alle prime 
realizzazioni della stagione 
in maglia alabardata. Non 
era presente questo pome- 
riggio Riommi, convocato a 
Ravenna per l'allenamento 


della rappresentativa di se- | 


rie B, che domani giocherà 
a San Patrignano e giovedì 
affronterà il Ravenna. Do- 
mani sarà di scena con la 
nazionale under 16 anche 


Gerin, a destra, è una delle più belle realtà del vivaio rossonero curato amorevolmente da Spartaco Ventura. 


CALCIO /SECONDA CATEGORIA 


che riesce a far suo con la 
rete di Zoch l'incontro con il 
Ruda. Covacich. ha dovuto 
schierare una formazione 
priva di alcuni titolari tra cui 
Matkovich e lurincich, ma 
nonostante le tipiche difficol- 


tà di chi affronta una squadra | 


racchiusa in difesa decisa a 
strappare il punto, gli ama- 
ranto muggesani sono riu- 


_sciti a portare in porto que- 


sto secondo successo casa- 
lingo che li proietta in quinta 
posizione a.soli quattro punti 
dalla vetta. 
A. Muggia, pur paghi del 
buon piazzamento colto. in 
Virtù delle sei vittorie ester- 
ne si guarda con fiducia a un 
finale di campionato in cui la 
compagine di Covacich pos- 
sa dire ancora la sua nono- 
stante l'agguerrita concor- 
renza di compagini attrezza- 
te come il capolista Tamai, la 
Pro Cervignano e i cugini del 
Costalunga. 
Le due sole compagini a non 
aver gustato il sapore della 
vittoria sono state il Ponzia- 
na e il Rortuale. | «veltri» nel- 
l'anticipo giocato sabato in 
via Flavia sono stati fermati 
da un onesto Trivignano, 
sceso in campo con il chiaro 
intento di spezzare ogni tra- 
ma di gioco dei.biancocele- 
sti. La giornata no di alcuni 
elementi tra i padroni di casa 
ha fatto il resto regalando un 
risultato a occhiali che non 
ha soddisfatto molto il pub- 
blico presente. 
Diverso il discorso per il Por- 
tuale, trovato ad affrontare la 
cenerentola Cividalese privo 
di ben sette titolari. Fonda ha 
schierato un vero e proprio 
«Portuale 2» imbottito di gio- 
vani che hanno superato in 
maniera egregia quelli che 
potevano essere i problemi 
di amalgama e naturalmente 
d'emozione. Ha debuttato in 
prima squadra l'allievo Valli, 
mentre hanno disputato un 
buon incontro i vari Sorini, 
Macchia e Armani. 

[c. d. b] 


Diego Mainardis, che gio- 
cherà in Portogallo nella 
partita di ritorno del cam- 
pionato europeo, in difesa 
della rete azzurra. 

Ritornando a Turriaco, è ri- 


masto a riposo Conca, per 
consentirgli il pieno recupe- 
ro dopo la botta accusata ad 
una gamba nella partita di 
domenica. Per oggi è previ- 
sto un doppio allenamento: 
al mattino a Visogliano e 
nel pomeriggio a Turriaco. 
Domani consueta partitella 
al «Grezar». La partenza 
per la trasferta di Lucca av- 
Verrà venerdì, con destina- 
zione Pescia. 


Mercoledì 20 marzo 1991 


Dopo la sconfitta di Modena, il 
capitano in pectore Cerone so- 
steneva che la professionalità 
dei giocatori e il debito di rico- 
noscenza nei confronti della 
società, erano garanzie per il 
massimo impegno anche a 
fronte di una classifica proibi- 
tiva. Su questo punto è perfet- 
tamente in sintonia anche Sca- 
rafoni, che tra l'altro smenti- 
sce coloro che lo danno sicu- 
ramente in partenza a fine 
campionato. «Non ho mai det- 
to che a fine stagione lascerò 
Trieste, anzi qui ho trovato un 
‘ambiente sereno, professio- 
nalmente stimolante. Per que- 
sto motivo darò il massimo nel 
tentativo che la Triestina eviti 
la retrocessione, in quanto la 
salvezza è anche nel mio inte- 
resse», 

Com'è consuetudine intanto 
Veneranda tiene sotto «osser- 
vazione» alcuni giovani della 
Primavera, a cominciare da Di 
Benedetto che domenica scor- 
sa è stato riproposto alla pla- 
tea del Grezar. La formazione 
Primavera questo pomeriggio 
sosterrà un'amichevole con. il 
Monfalcone, formazione del- 
l'Interregionale in cui militano 
tra gli altri gli ex alabardati 
Ispiro, Cernecca e Milanese, 
ed è allenata da Walter Fran- 
zot la scorsa stagione alla gui- 
da della Primavera alabarda- 
ta. Appuntamento allo stadio 
comunale di Monfalcone alle 
15.30. 


‘Ascoli secondo in 

fica, 

- ina dall'ex allena. 
tore. bianconero Nec 
Sonetti. i 
I giocatori friulani hanno 
goduto ieri di una gi 
nata di riposo, dopo che 
lunedì si erano alienati 
soltanto quelli che non. 
avevano giocato a Ta- 
tanto, e si incontreran 
quindi in mattinata 
«Moretti» per sostel 

| una seduta ginnico atle- 
tica. Nel pomeriggio poi 
‘si trasferiranno a Co- 
droipo dove, alle 15, af- 
fronteranno in amiche- 
vole la Rappresentativa | 
regionale dilettanti del, 
selezionatore Giancarlo. 

| Bassi che sta a sua volta 
concludendo la fase di | 
preparazione al «Bara: 

Sin. 


ci. 


Muggesana k.o., cresce l’Edile 
Conferme di Zarja e Primorje 


La sempre più sorprendente 
Edile Adriatica, la resa della 
Muggesana e infine la ricon- 
ferma ‘di Zarja e Primorje: 
questi i titoli per commenta- 
re il sempre più avvincente 
‘campionato di seconda cate- 
goria. Abbiamo interpellato i 
tre tecnici delle formazioni di 
punta nei tre raggruppamen- 
ti: Ottavio Vatta per l'Edile 
Adriatica, Giampaolo Ispiro 
della Muggesana e Nevio Bi- 
dussi per il Primorje; abbia- 
mo così tracciato un quadro 
della situazione girone per 
girone, analizzando le possi- 
bilità di promozione delle 
compagini triestine a sette 
giornate dal termine e rica- 
vando un giudizio sui valori 
di questo campionato che 
cresce anno per anno per 
qualità di gioco espresso. 
Nel girone «D» la grande e 
piacevole sorpresa è l’Edile 
Adriatica, che giornata dopo 
giornata Ottavio Vatta sta 
portando a ridosso delle pri- 
me in piena zona «promozio- 
Ne». «I meriti sono soprattut- 
to dei giocatori — esordisce 
il tecnico dei '’costruttori” — 
sono parecchie giornate che 
Posso disporre dell'intera 
rosa dei titolari e questo è 
davvero un gran vantaggio: i 
ragazzi giocano oramai a 
memoria regalando scampo- 
lidi bei calcio —e anche tan- 
te reti, aggiungiamo noi, an- 
notando sul taccuino ben tre- 
dici marcature nelle ultime 
quattro partite! 

«E' ovvio — aggiunge Vatta 
— che quando arrivano i ri- 
sultati tutto diventa più sem- 
plice, e si scende in campo 
con la tranquillità necessa- 
ria. Sono fiero di avere un 
bel gruppo su cui lavorare 
bene: posso contare sull'e- 
sperienza di Derman, sulla 
regia del giovane e bravo 
Biffi, sulla prolificità in attac- 
co.di Del Zotto giunto a otto 
centri personali, seguito da 
Derman con sette reti e dal 
sempre positivo Visentin che 
pur giocando poco è riuscito 


a mettere a segno ben sei re- 
ti. Poi c'è stato il ritorno di 
mio figlio Riccardo, che nel 
ruolo di libero mi dà più di 
una sicurezza». 

Parole d'elogio dunque per 
tutti da parte dell’allenatore 
che include nella lista i vari 
Rei, Candot, Seppi e D'Agno- 
lo a cui si aggiunge il suppor- 
to tra i pali del valido Mercu- 
sa. ll campionato oramai 
sembra dominio del Pozzuo- 
lo, al quale andrà il diritto di 
affrontare la lotteria degli 
spareggi per il doppio salto; 
per Basaldella, Maranese, 
Rivignano, Codroipo e ovvia- 
mente l’Edile Adriatica c'è 
da confermare l'attuale posi- 
zione che dà l'accesso alla 
Prima categoria. 

Nel girone «E» i giochi sem- 
brano fatti in vetta. Di questo 


avviso è anche il tecnico del- 


la Muggesana Giampaolo 
Ispiro: «Questa ùltima scon- 
fitta rimediata a Porpetto non 
ci voleva; è stata proprio una 
giornata storta per tutta la 
squadra, apparsa l’ombra di 
se stessa. Ora dobbiamo es- 
sere realisti — aggiunge l’al- 
lenatore dei verdearancio — 
e guardare al prosieguo del 
torneo mantenendo la se- 
‘conda’ posizione, tanto per 
dimostrare il nostro valore 
anche se il fine dichiarato fin 
dall'inizio stagione è di rien- 
trare tra le prime sette del gi- 
rone». Muggia non fa un 
dramma per la mancata vit- 
toria e con molto realismo e 
concretezza guarda con sim- 
patia al salto di categoria di 
questa compagine che a 
suon di risultati è riuscita.a 
catturare, comunque, l'atten- 
zione degli sportivi riviera- 
schi. Ispiro non vuole ritor- 
nare sull'episodio di Porpet- 
to: una partita nata bene do- 
po il vantaggio di Cecchi, e 
proseguita male dopo aver 
subito ben tre reti dai padro- 
ni di casa e sbagliando un ri- 
gore con lo stesso Cecchi sul 
punteggio di 3-1. Le assenze 
di Gattinoni, Fontanot, Pri- 


baz e Apollonio si sono fatte 
sentire più del previsto; co: 
munque il tecnico guardi 
avanti pronto a disputars! 
con le forti Pieris, Risanesée: 
S. Vito al Torre e Staranzan0 
la volata finale. 

Nel girone «F» prosegue la 
marcia trionfale dello Zarj2 
condotto dal bravo Micussi!. 
Le «furie rosse» di Basoviz: 
za sono tornate da Morar0 
con un prezioso pareggio 4 
reti inviolate che permett? 
all'ottimo Cocevari di mante” 
nere con sole otto reti al pas 
sivo la propria porta come l@ 
meno violata di tutti i sei gl 
roni della Seconda catego” 
ria. Abbiamo sentito il pare‘ 
re di Nevio Bidussi, allenato 
re del Primorje, fresco vinci 
tore dell'atteso derby -del 
Carso con i «rivali» di sem 
pre del Vesna. «Miclaucicl 
‘ancora una volta mi ha risol 
to il match con una doppietti 
— ha dichiarato Bidussi — 
Questo successo è molti 
prezioso perché ci consent? 
di non perdere di vista ll 
Zarja; teoricamente possi? 
mo nutrire ancora qualché 
speranza di riagguantari0. 
se riusciamo a spuntarla nel 
la ripetizione della partita il" 
programma penso duran!’ 
le festività pasquali; comul! 

que, primo posto a parte, s°' 
no soddisfatto del rendimef 
to dei miei giocatori tra o 
nomino volentieri i vari Pet 

Stocca del '74, Strukelj di 
Trampu del '72', giovani 
buon avvenire; poi i soliti i 
Marco, Sulini, il bomber M° 
claucich, giunto alla sU 
quattordicesima segnatur4, 
infine il portiere Soronit, 
Delle altre compagini —9 
clude Bidussi — vedo Co 
simpatia il Gaja, che a SU fl 
di cinquine sta risalendo b” 

lantemente la china proP%; 
nendosi anch'essa pe’ | 
rush finale; più in ombra 
Vesna, che non sta attravon 
sando un periodo tropp0 


tunato». n 
[Claudio Del piano! 
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COPPA CAMPIONI 
Sacchi rinnova la staffetta 
e Pazzagli non fa drammi 


CARNAGO — Sebastiano 
Rossi, 22 anni a luglio, set- 
te partite in Copa Italia 
con la maglia rossonera, 
entrerà questa sera nella 
«fossa dei leoni» del velo- 
drome di Marsiglia per un 
esordio da batticuore: A 
lui il compito di sostituire 
l'escluso Pazzagli in una 
gara decisiva, che potreb- 
be anche risolversi ai cal- 
ci di rigore. Davanti ai 
giornalisti cela a stento 
l'emozione, finge di non 
aver ancora avuto da Sac- 
chi la comunicazione uffi- 
ciale della scelta. «Da 
tempo — dice — aspetta- 
vo un momento come que- 
sto: mi sono sempre alle- 
nato bene, pensando che 
con tante partite da dispu- 
tare prima o poi sarebbe 
toccato anche a me. Per- 
ché proprio adesso al po- 
sto di Pazzagli? Non sta a 
me dirlo. lo posso dire che 
non mi sento caricato di 
maggiori responsabilità 
rispetto ai miei compagni. 
Quanto all’emozione del- 
l'esordio... beh, credo che 
in un esordio nonci sia dif- 
ferenza tra Marsiglia o 
Caltanissetta». Rossi è ar- 
rivato al Milan quest'anno 
da Cesena, ed è sotto con- 
tratto fino al ‘93), dopo un 
avvio a. Forlì, Empoli e 
Rondinella. 

Andrea Pazzagli ha ap- 
preso lunedì dal tecnico 
l'amara novità: «Che devo 
dire? Un allenatore ha il 
compito di fare delle sue 
scelte, scelte che devono 
essere rispettate. Non 
credo che sia stata una 
decisione di natura tecni- 
ca, perché mi sento in 
buona forma malgrado 
questo sia per me un mo- 
mento difficile». 

Sacchi ha parlato di pres- 
sioni della stampa e del 
pubblico nei suoi confron- 
ti.«Pressioni della stampa 
Non credo, perché non 
leggo giornali da due mesi 
— ribatte Pazzagli, ma poi 
si corregge — effettiva- 
mente i giornali non mi 
hanno aiutato molto; han- 
no sottolineato i miei erro- 
ri, che credo siano stati 
davvero pochi, piuttosto 
che le buone prestazioni. 
Il pubblico: sì, ultimamen- 
te mi ha attaccato, dome- 
nica hanno fischiato me 
perché Ferron parava tut- 


MAGAZINE ITALIANO TV 
HA IN PROGRAMMA 


Ogni mercoledì c'è spettacolo in edicola. Perchè ogni mercoledì c'è MAGAZINE 
ITALIANO TV, la rivista settimanale de IL PICCOLO che per sole 800 lire ti dice tutto 
su tutto ciò che ti interessa per il tuo tempo libero. Lo spettacolo, la musica, il cinema; i 
personaggi televisivi, le anticipazioni, le curiosità, le trame, le critiche degli spettatori; e 
settimana: nazionali, locali e via satellite. E poi rubriche 
divertimenti e un 
perdere con la 


Concorso “VINCI 


tutti.i programmi tv della 


e notizie per 


incontro da non 
fortuna: il Grande 


to. Ma che posso fare? Mi- 
ca posso prendere a uno a 
uno gli 80 mila di San Siro 
e' spiegargli la situazio- 
ne». 
Pazzagli comunque non 
discute la decisione di 
Sacchi, del quale dice: 
«Mi ha sempre. aiutato 
molto, lo stimo e continue- 
rò a stimarlo, così come 
° non potrei chiedere di me- 
glio che appartenere a 
questa società. Ora farò di 
‘tutto per stare vicino a 
Rossi, per aiutarlo anche 
moralmente: perché la co- 
sa che più conta è passare 
questo turno», 
Gli hanno chiesto se si 
sente negli stessi panni di 
Giovanni Galli, lo scorso 
anno sempre in staffetta 
con lui. «Potrebbe essere 
una consolazione. Gio- 
vanni è finito in un'altra 
grande squadra e sta gio- 
cando benissimo. Comun- 
que mi sento fiducioso: sto 
bene, so di non essere af- 
fatto mediocre come por- 
tiere, e quel che più conta, 
so di non essere mediocre 
come uomo». 
E veniamo al Marsiglia, 
dove il’ centrocampista 
Laurent Fornier dovrebbe 
rimpiazzare l'infortunato 
Bernard Pardo nella parti- 
ta odierna. Lo si è appreso 
a Digne les Bais, dove 
stanno ultimando la pre- 
parazione i giocatori del- 
l'Olympique anche se l'al- 
lenatore Raymond Goet- 
hals ha precisato che an- 
nuncerà la formazione 
soltanto poco prima della 
partita. Laurent Fournier, 
27 anni, è già stato utiliz- 
zato al posto di Pardo nel- 
la partita di campionato 
giocata venerdì scorso a 
Saint Etienne (1-1). 
Nel corso di una conferen- 
za stampa tenuta a Digne; 
il tecnico del Marsiglia ha 
chiesto ai sostenitori della 
squadra di non essere 
«troppo ‘impazienti». «Bi- 
sogna che i tifosi non ci 
spingano a commettere 
errori — ha detto — biso- 
gna che ci lascino riflette- 
re. L'unico interrogativo 
per me è sapere se l’O.M. 
è capace di fare due gran- 


di partite europee». Il di- 


fensore Basile Boli ha di- 


chiarato: «Non andremo in . 


campo per fare spettacolo 
ma per qualificarci». 


Sacchi fa esordire Rossi in porta 


e Agostini al centro dell’attacco 


Rientra Baresi e Filippo Galli va 


° în panchina. Son tante le incognite 


CARNAGO — A cinque anni 
dall’inizio dell’era Berlusconi, 
il Milan è chiamato all'appun- 
tamento che può segnare la 
sua resurrezione o la fine di un 
ciclo trionfale. Per quanto im- 
portante o decisiva possa es- 
sere ogni partita di Coppa, 
quella di questa sera a Marsi- 
glia contro i.campioni francesi 
dell'Olympidue si presenta co- 
me l’ultima prova della verità. 
Un Milan col morale traballan- 
te, ormai fuori dalla lotta per lo 
scudetto, dovrà fare appello a 
tutte le sue risorse mentali e di 
orgoglio per non essere scal- 
zato dai vertici del calcio euro- 
peo. 

L'ambizioso Olympique di 
Bernard Tapie lo attende rilas- 
sato, col vantaggio dell’1-1 
conquistato a San Siro in una 
partita nettamente dominata 
dal gioco «milanista» della 
squadra francese. Il Marsiglia 
si sente già proiettato verso la 
finale, quella finale mancata lo 
scorso anno per un gol segna- 
to di mano dal Benfica: ma sa- 
rebbe azzardato, oltre che in- 
generoso, sentenziare che Ba- 
resi e compagni sono ormai 
alla frutta, che il Milan è con- 
dannato a cedere lo scettro 
europeo. 

Può farcela, ma pet riuscirci 
«deve giocare da Milan, cioè 
bene»: tesi solo apparente- 
mente ovvia, enunciata ieri 
mattina da Arrigo Sacchi pri- 
ma della partenza per la Fran: 
cia. Come sempre, il tecnico 
ha esordito dettando la forma- 
zione, e il nome del'primo gio- 
catore ha lasciato tutti a bocca 
aperta: il giovane Rossi; e non 
Pazzagli, giocherà in porta. 
Forse è cominciata un'altra 
staffetta come quella che l'an- 
no scorso vide l'andirivieni di 
Galli e Pazzagli fra i pali del 
Milan. La decisione di Sacchi, 
accolta apparentemente:.con 
filosofia dal portiere titolare, 
non può essere certo una me- 
dicina per i mali della squadra 
rossonera, ma è chiaro che 
Pazzagli sta pagando il prezzo 
di qualche errore di troppo e 
delle molto recenti contesta- 
zioni. «E' un bravo giocatore, e 
sia io, sia la società lo abbia- 
mo sempre difeso — ha detto 
Sacchi — ma questa pressio- 
ne subita dal pubblico e dalla 
stampa lo ha debilitato. Devo 
tutelare lui e gli altri compa- 
gni: ho ritenuto che avesse bi- 
sogno di un po' di riposo». 


Altre novità è l'inserimento di 
Agostini centravanti al posto 
di Massaro (Van Basten è 
squalificato) nella formazione 
iniziale. Ma Sacchi ha prean- 
nunciato che tra i due ci sarà 
staffetta nel corso della parti- 
ta. Rispetto alla gara di Milano 
ritorna Baresi, mentre Filippo 
Gallisarà in panchina. 
«Abbiamo di fronte una squa- 
dra che per ambizioni, valori 
individuali e gioco'è di gran- 
dissimo rispetto — ha detto 
SaccHi — a Milano avrebbe 
potuto vincere, e forse ha per- 
so un'occasione. Questo per 
noi potrebbe essere un van- 
taggio: visto il gioco dell'Olym- 
pique a Milano, 1'1-1 è stato 
per noi un risultato positivo, e 
adesso abbiamo una carta in 
più da giocare». 

Per il Milan non ci sono alter- 
native: dovrà fare tutto quello 
che sapeva fare un anno, due 
anni fa, e che il Marsiglia gli ha 
sbattuto davanti agli occhi a 
Milano. Pressing continuo, 
fuorigioco, raddoppi sull’uo- 
mo, velocità negli schemi d'at- 
tacco. In questo l'assenza di 
Van Basten (persino di un 
brutto Van Basten) rappresen- 
ta un grave condizionamento. 
«E' una partita piena di inco- 
gnite, anche per me — ha 
commentato Sacchi — non so 
‘ancora se il brutto momento 
della nostra squadra è que- 
stione di testa o di gambe: se è 
solo un fatto di testa, ci sono 
buone speranze di riscossa; 
se dipende da fattori fisici, al- 
lora questa gara ci vedrà in 
difficoltà. 

«AI Marsiglia può bastare lo 0- 
0, ma sono convinto che vorrà 
Vincere se non stravincere. 
Quanto a noi, non sappiamo 
fare le barricate, marcare a 
uomo e aspettare il contropie- 
de: il nostro gioco è un altro». 
Sacchi. ha poi tagliato corto 
sulle voci circa il suo futuro: 
«Ripeto che ho un contratto col 
Milan fino al '92. Qui sto benis- 
simo e finché mi vorranno ci 
resterò, | indipendentemente 
da come andrà questa parti- 
ta». AI seguito del Milan parto- 
no 1.500 tifosi con biglietto per 
il Velodrome (42 mila posti). 
La società ha lanciato appelli 
ai tifosi perché non vadano a 
Marsiglia senza biglietto: 
quelli che sfuggiranno al «fil- 
tro» della polizia francese ri- 
schiano di farsi rifilare taglian- 
di falsi. 
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Sport 


”. COPPA DEI CAMPIONI / A MARSIGLIA PARTITA VERITA’ PERIROSSONERI 


Il Milan si gioca Europa 


COPPA DELLE COPPE/IN CASA SAMPDORIA E JUVENTUS 


E’ a Marassi l’incontro più a rischio 


GENOVA— | «soldatini» del Legia non sono proprio di 
piombo. A Varsavia la Sampdoria si è accorta a caro 
prezzo che questo Legia, ex squadra dell'esercito poco 
quotata all'estero e molto ridimensionata in patria (do- 
ve occupa l°11.0 posto in campionato), sa dare il meglio 
di sè quando è in divisa da parata internazionale: in 
cinque partite di Coppa delle Coppe non ha ancora su- 
bito un gol e I'1-0 ottenuto all'andata contro Mancini e 
compagni è stato davvero un risultato-choc. Come un 
bicchiere di vodka mandato giù in un colpo solo: festo- 
so e inebriante per il Legia, raggelante e stordente per 
la Samp. Adesso, a Genova, nel ritorno dei quarti di 
finale di Coppa delle Coppe, si aspetta la rivincita. 

Per cancellare la «sbornia» polacca, la Samp deve ri- 
petere un copione che tante volte ha saputo recitare 
benissimo: andando in campo con concentrazione e 
lucidità assoluta, decisa ad imporre la propria superio- 
rità, evidente sulla carta. La rimonta in Coppa si addice 
alla squadra blucerchiata, che a Marassi vive ogni in- 
contro come i concerti più prestigiosi di una orchestra 
che può «steccare» solo nelle occasioni rimediabili, 
mai quando il sipario si alza con il «tutto esaurito». La 
locandina per questa sera chiama in scena anche il 
primo violino, Gianluca Vialli, assente a Varsavia per 
un malanno muscolare ma ora pronto a guidare la nuo- 
va rincorsa. L'assenza di Vialli non è stata comunque 
la sola attenuante della sconfitta della Samp a Varsa- 
via: l'atmosfera gelida, il campo un po' ghiacciato e un 
po' fangoso, le misure del terreno di gioco più larghe di 
quelle italiane e la «gaffe» di Pagliuca complicarono il 
compito di una Sampdoria colpevole, da parte sua, di 
Un atteggiamento se non di malavoglia almeno di suffi- 
cienza. E così ora il Legia può sognare di proseguire la 
sua marcia in Coppa: ai polacchi può bastare lo 0-0, da 


preservare con la ruvida decisione dei suoi difensori 
tutti ben dotati di muscoli e centimetri. 

La Samp è obbligata ad attaccare, puntando sugli 
scambi rapidi e sull’estro del trio Dossena-Mancini- 
Vialli che può mandare fuori equilibrio le «torri» avver- 
sarie. E poi si tratterà di saggiare il valore del portiere 
del Legia: si chiama Szezesny e non si sa se sia più 
difficile pronunciare il suo nome o segnargli un gol. 
«Dovremo cercare di sbloccare il risultato nel primo 
tempo — spiega Boskov al termine della "rifinitura — 
aggredirli a tal punto da far predere loro la bussola». 
«Sanno chiudersi bene in difesa e uscire in velocità. 
Sarà importante non concedere spazi, non giocare, in- 
somma, come contro il Torino in Coppa Italia». 

Nella Samp, insieme a Vialli, rientrerà anche Mikhaili- 
chenko. «Da lui mi aspetto che torni ad essere la ban- 
diera dell'Urss» dice Boskov, abile nello stuzzicare 
l'orgoglio nazionale del suo gelido campione. 

La Juventus cercherà intanto di non perdere l'autobus 
per il suo ultimo obiettivo stagionale: ia coppa delle 
Coppe. Sfumata la speranza di lottare per lo scudetto, 
eliminata in Coppa Italia dalla Roma, la squadra di 
Maifredi deve superare l'ostacolo del Royal Club di 
Liegi per proseguire la corsa in Europa. Un ostacolo, 
per altro, che non appare particolarmente difficile. | 
bianconeri hanno già in carniere il 3-1 ottenuto quindici 
giorni fa in Belgio. 

«L'unico guaio sarebbe se giocassimo con la testa già 
al prossimo turno», ha detto ieri il tecnico bianconero, 
prima di far sostenere ai giotatori il consueto allena- 
mento nel centro sportivo Sisport di Orbassano. A Liegi 
la Juventus raccolse la sua ultima vittoria, «ma sotto il 
profilo del gioco abbiamo disputato poi altre buone ga- 
re», ha subito aggiunto Maifredi che continua a difen- 


dere strenuamente le sue scelte. li tecnico ammette 
però che la squadra sta «attraversando un momento 
no». «Il fondo lo abbiamo toccato con la Roma, in Cop- 
pa Italia. Poi ci sono stati segni di ripresa e le critiche 
sono state superiori ai nostri demeriti. Ma mi devo ras- 
segnare, credo che questo faccia parte del destino di 
chi allena la Juventus». Rientrerà Casiraghi, fermo per 
un turno di squalifica e tornerà a fare coppia con Schil- 
laci in attacco. 

Un buon recupero per ritrovare quell'etficacia offensi- 
va che da qualche tempo la squadra sembra avere per- 
so. Potrebbe invece dare forfait De Agostini, che ha 
una distorsione ad una caviglia. E' pronto Galia, incer- 
to anche Haessler e in preallarme c'è Alessio. Maifredi 
— che non ha comunicato la formazione — potrebbe 
poi far rifiatare Corini, sostituendolo con Fortunato: 
Baggio, che domenica aveva dato segni di ripresa (ed 
è stato per questo !odato pubblicamente da Maifredi), 
ha sostenuto che Liegi «è l'occasione buona per fare 
risultato e ritrovare il morale». «Sono d'accordo con 
quello che ha detto ieri l'avvocato Agnelli — ha aggiun- 
to — bisogna ripartire dal rigore segnato al Bologna 
per risalire la china». Baggio è il capocannoniere della 
Coppa delle Coppe con 8 gol: «spero di incrementare il 
bottino». Il centrocampista ha anche parlato dei rap- 
porti fra la squadra e i tifosi: «Non mi pare si sia creata 
una vera frattura. E' normale che in mancanza di risul- 
tati positivi la gente ci fischi. Quando torneremo alla 
vittoria il pubblico ci applaudirà nuovamente. Noi però 
siamo sereni perché incampo diamo sempre il massi- 
mo». Il portiere Tacconi è parso più perplesso: «il no- 
stro vero problema — ha detto — è la mancanza di 
continuità. Dobbiamo capire le sezioni di queste setti- 
mane e cercare dei rimedi». 


COPPA UEFA /INTER-ATALANTA CON ROMA E BOLOGNA IN TRASFERTA 


A San Siro una sicura vittima italiana 


MILANO — L'interesse per 
Inter-Atalanta di questa. sera 
‘a San Siro, sfida tutta italiana 
per i quarti di finale di Coppa 
Uefa, è stato indubbiamente 
rilanciato dalla sorprendente 
Vittoria ottenuta dalla squa- 
dra bergamasca domenica 
sullo stesso:terreno nei con- 
fronti del Milan. L'Atalanta ha 
così dimostrato che sotto la 
direzione di Giorgi sta tor- 
nando quella squadra che da 
alcune stagioni aveva saputo 
mettere piede stabilmente 
nei tornei europei ed.inoltre 
in grado. di dare dispiaceri, 
lei «provinciale» lombarda, 
alle titolate' squadre del capo- 
luogo, come! è già accaduto 
diverse volte in. passato. 

Così. l'Inter, che' dopo;lo 0-0 
dell'andata riteneva ormai si- 
cura la qualificazione alle se- 
mifinali della Coppa Uefa, 
traguardo dal quale è rimasta 
lontana diversi anni, deve ora 
fare appello al massimo im- 
pegno per non fallire l'obietti- 


vo. 
Trapattoni del resto ha sem- 
pre considerato. un grosso 
pericolo sottovalutare l'av- 
versario. Ed anche questa 


volta ha esortato i suoi alla 
massima concentrazione, ra- 
dunandoli ieri pomeriggio ad 
Appiano Gentile per l’ultimo 
allenamento cui è seguito il 
ritiro prepartita, «Neppure 
l'assenza dello squalificato 
Caniggia — ha detto l'allena- 
tore — può darci tranquillità 
perché anche senza di lui, o 
di altri titolari, l'Atalanta ha 
dimostrato di avere alto ren- 
dimento. Occorrerà quindi 
spingere a fondo fin dall'ini- 
zio per cercare di mettere al 
sicuro il risuitato. Alla Coppa 
Uefa del resto teniamo mol- 
to». 

Queste le probabili formazio- 
ni Inter: Zenga, Bergomi, Ba- 
resi, Berti, Ferri, Paganin, 
Bianchi, Pizzi, Klinsmann, 
Matthaeus, Serena. Atalanta: 
Ferron, Contratto, Pasciullo, 
Borrini, Bigliardi, Progna, Or- 
landini, Bordin, Evair, Bona- 
cina, Perrone. Arbitro: Rosa 
Dos Santos (Portogallo). 
Grande attesa anche a Lisbo- 
na per la partita che vedrà i 
«Leones» dello Sporting im- 
pegnati contro il Bologna: un 
match può significare l’ac- 


cesso ad una semifinale eu- 
ropea cui non arrivano da 20 
anni. La stampa portoghese 
ha dedicato ampio spazio al- 
l'avvenimento e il pubblico 
ha risposto con passione al- 
l'invito della squadra. Si do- 
vrebbe sfiorare infatti il tutto 
esaurito in uno stadio da 68 
mila posti, con i prezzi dei bi- 
glietti che variano dalle 
18.000 alle 90.000 lire. 

L'ostacolo rossoblù non è 
considerato insormontabile, 
soprattutto dopo il buon risul- 
tato (1-1) ottenuto all'andata, 
ma.i bolognesi godono di 
buona rèputazione da queste 
parti. L'allenatore brasiliano 
Mario Marinho ha detto di te- 
mere la velocità e il contro- 
piede rossoblù, ed è preoccu- 
pato anche per quello che il 
Bologna ha fatto vedere do- 
menica scorsa a Torino. Ma 
non adotterà una tattica pru- 
dente, non si attaccherà alla 


‘ possibilità di passare il turno 


puntando allo 0-0. «Non cer- 
cheremo il pareggio — ha 
detto — quando si gioca per 
pareggiare va a finire che si 
perde. Per cui cercheremo 
quella vittoria che ci consen- 
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ta di passare il turno con tran- 
quillità». Con il rientro di Ve- 
nancio dopo la squalifica, c'è 
un solo dubbio per Marinho: 
sono tre i pretendenti al nu- 
mero dieci: Careca, Mario 
Jorge e Lidos, con maggiori 
possibilità per quest'ultimo di 
giocare dall'avvio. 

La Roma, infine, come negli 
ottavi di finale a Bordeaux, 
affronta il ritorno in trasferta 
della Coppa Uefa con un mar- 
gine di sufficiente tranquillità: 
il vantaggio in Francia era di 
cinque gol, oggi a*Bruxelles 
sono tre, ma la «dote» è 
egualmente confortevole per 
ottenere il visto delle semifi- 
nali. La situazione non è co- 
munque la stessa perché il 
Bordeaux era una squadra in 
affanno con alle spalle una 
grave crisi societaria mentre 
l’Anderlecht, pur senza stra- 
fare, sta vivendo una buona 
annata. = 

In campionato dopo un testa 
a testa con il Gand, proprio 
Nell'ultimo turno si è staccato 
di due punti ottenendo un im- 
portante successo per 2-0 a 
Bruges. L'Anderlecht è una 
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delle squadre europee. più 
forti ed esperte: finalista del- 
l’ultima Coppa delle Coppe, 
ha una buona intelaiatura con 
giocatori di varie nazionalità. 
Oltre a Musonda mancherà 
anche Nilis, da tempo infortu- 
nato. Tra i giocatori da tenere 
in maggiore considerazione 
ci sono gli olandesi Rutjes e 
Van Tiggelen, il sedicenne 
ghanese Lamptey che è-po- 
tenzialmente un campione e 
che è stato la grande rivela- 
zione della stagione. 

La Roma ha un occhio al 
campo e l’altro alle «voci» sul 
futuro societario. Bianchi fi- 
nora è riuscito a isolare la 
squadra che si è comportata 
inmaniera egregia nonostan-. 
te i vari guai, ma non può ga- 
rantire all'infinito. La grinta e 
la compattezza della squadra 
sembrano dare sufficienti ga- 
ranzie. Mancheranno per 
squalifica Nela e Desideri, 
mentre sono incerte le condi- 
zioni di Aldair e Tempestilli, 
alle prese rispettivamente 
con unrisentimento muscola- 
re e con i postumi di un'in- 
fluenza. 
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Sport 


EMMEZETA / GIUDICE SPORTIVO «CLEMENTE» 


La penale congelerà le squalifiche del «Carnera» e di Winfred King 


BASKET / COPPE EUROPEE e 
Cantù all'assalto del mitico Real 


Domani un’altra spagnola, il Barcellona, riceve Pesaro 


MADRID — Nobiltà a con- 
fronto; Madrid e Cantù, le 
«regine» del basket euro- 
peo, si giocano, fra oggi e 
mercoledì prossimo, la 
Coppa Korac 1991. Nessu- 
no ha vinto come loro in 
campo internazionale e 
questa sfida lunga 80' può 
significare il 15.0 titolo per 
il mitico Real oil 12.0 perla 
Clear, il marchio che da 
quest'anno è sulle maglie 
brianzole. 

La squadra espressione 
del grande e ricco club del- 
la metropoli, tanto caro ai 
reali. di Spagna, contro 
quella che. rappresenta 
una società quasi a condu- 
zione familiare, simbolo di 
come anche una piccola 
cittadina possa assurgere 
a dignità mondiale. Due 
realtà tanto diverse con un 
comune denominatore: le 
molte vittorie e la voglia di 
continuare (o riprendere) a 
vincere. x 
L'ultima coppa di Cantù ri- 
sale al 1983. Era quella dei 
Campioni, strappata a Mi- 


«Giocolieri» di ieri e di oggi 


lano nella finale-derby di 
Grenoble. Da allora, solo 
una Korac sfiorata e cedu- 
ta al recupero del Partizan 
a Belgrado, due anni fa. 
Un'astinenza che comincia 
a pesare su chi, fra il '70 e 
l'80, ha lasciato il segno 
nel basket europeo. 

Il Real, invece, è alla terza, 
consecutiva finale contro 
un'italiana: ha firmato, vit- 
tima Caserta, la Coppa del- 
le Coppe '89, ad Atene, nel- 
l'ultima, straordinaria reci- 
ta in maglia bianca di Dra- 
zen Petrovic. Coppa che 
poi ha lasciato l'anno scor- 
so nelle mani della Knorr. 
Quest'anno il Real ha avu- 
to varie vicissitudini: da 
un'ipotesi di chiusura della 
sezione basket a un cam- 
mino senza acuti in cam- 
pionato e in coppa (com- 
prese le due sconfitte pro- 
prio contro Cantù nel gi- 
roncino dei quarti di fina- 
le), tale da portare all’eso- 
nero di Brabender, vecchia 
bandiera del club, insedia- 


to l'estate scorsa. sulla 
panchina. Dalla sua sosti- 
tuzione con Ignacio Pinedo 
è venuta la classica scos- 
sa: il Real è andato a vince- 
re a Badalona, contro la 
Joventut campione uscen- 
te e si è guadagnato una fi- 
nale sulla quale nessuno 
avrebbe scommesso. 
Adesso, punta alla Korac 
perché può essere la base 
della rifondazione (e qui si 
parla di affidarla a Tanje- 
vic). 

La «due giorni» spagnola 
del basket italiano, si con- 
cluderà a Barcellona do- 
mani con lo scontro fra i 
«blaugrana» e la Scavolini. 
E' il penultimo turno del gi- 
rone finale di coppa Cam- 
pioni ed è una partita che, 
se vinta, potrebbe anche 
dare a Pesaro la matemati- 
ca certezza della qualifica- 
zione alla «final four» (di- 
penderà dai. risultait di 
Maccabi e Aris) e che, se 
persa, non comprometterà 
il futuro dei biancorossi. 


UDINE — Mano pesante ma 
non troppo del giudice del 
basket sull'Emmezeta dopo i 
burrascosi eventi di domeni- 
ca pomeriggio al «Carnera»; 
partita vinta alla Ticino con il 
punteggio fino a quel mo- 
mento acquisito sul campo 
(57 a 45), squalifica del terre- 
no di gioco e del giocatore 
King per un turno, inibizione 
a svolgere attività dirigen- 
ziale al presidente Cainero 
fino al 30 maggio e al diretto- 
re sportivo Fabbricatore fino. 
al 15 aprile. 

Non è poco, certo, ma stringi 
stringi gli effetti si riducono 
in pratica a nulla di trascen- 
dentale perché, con il paga- 
mento della penale, King po- 
trà essere regolarmente in 
campo domenica prossima a 
Sassari e l'Emmezeta sarà 
in grado di disputare l’ultimo 
e decisivo incontro interno 
del torneo sul proprio par- 
quet, il sabato di Pasqua, 
contro la Reyer Venezia. 
Quello che più conta sono in- 
vece le condizioni fisiche di 
Henry Turner, il funambolo 
di colore infortunatosi nei 
primi minuti di gara conla Ti- 
cino e che la diagnosi del 
professor  Comessatti  (di- 
storsione tibio-calcaneare) 
esclude in pratica dalle ulti- 
me tre partite del campiona- 
to. 

Ma la dirigenza friulana si è 
già messa al proposito il 
cuore in pace, tanto che sin 


TRIESTE — Avanzini era una specie di Bianchi, mastino della difesa, Franceschini con ilsuo métro e 87 il 
Cantarello dell’epoca, Jaksetich il veterano sempre giovane quasi come Meneghin. Sono tre degli eroi 
dell’epoca mitica della pallacanestro triestina celebrata nel libro di Silvio Maranzana, «I giocolieri della 
palla al cesto», edito dal comitato regionale della Fip e in vendita in tutte le edicole. Il volumetto è stato 
presentato in un’affollata palestra della Sgt. Mai tante generazioni di cestisti si erano trovate assieme. 
Accanto a Crosato, Tanjevic, Pilutti, Middleton, Sartori e De Pol c'erano Ambrogio Bessi, il miglior 
palleggiatore d'Europa degli Anni Trenta, Tullio Zanetti scudettato del ’34, Francesco Brunetti, granitico 
difensore degli Anni Quaranta, Eliseo Oberti il più anziano arbitro d’Italia. Presenti squadre dei Ricreatori 
comunali e della Ginnastica Triestina che continuano la tradizione. Hanno parlato Emilio Felluga, 
presidente regionale Coni, Duilio Degobbis, consigliere federale Fip, Norino Jacobucci, presidente 
regionale Fip e Matteo Bartoli, presidente della Sgt. Marsilio Vidulich, uno dei primi giocatori triestini, 
oggi ottantaduenne, ha raccontato gustosi aneddoti 


BOXE/SUL RING DI LAS VEGAS 


Anche i «secondi» fanno a pugni 


LAS VEGAS — Lo statunitense 
Mike. Tyson, ex campione 
mondiale dei pesi massimi di 
pugilato ha battuto per arresto 
del combattimento al settimo 
round il canadese Donovan 
Razor Ruddock, ma la conclu- 
sione del match sotto gli occhi 
di 15.000 spettatori è stata ca- 
ratterizzata da un indescrivibi- 
le parapiglia sul ring dai parti- 
giani dei due pugili. La folla ha 
fischiato in disapprovazione la 
decisione arbitrale. 
Tyson, messo in difficoltà dal- 
l'avversario nella sesta ripre- 
sa, si è ripreso nel round suc- 
cessivo e ha investito Ruddock 
con una lunga e martellante 
serie di combinazioni allungo- 
montante, costringendolo ad 
aggrapparsi alle corde. E’ in 
quel momento, al 2'22"° della 
ripresa, che l'arbitro è interve- 
nuto a interrompere il combat- 
timento assegnando la vittoria 
a Tyson, mentre le guardie del 
* corpo e i secondi dei due pugi- 
li, invaso il quadrato, venivano 
alle mani. 


Le prime cinque riprese ave- 
vano comunque visto l’ameri- 
cano largamente in vantaggio, 
con Ruddock messo al tappeto 
per due volte, nel secondo e 
terzo assalto. 

Ma non è stato un gran match. 
Le parole dello stesso «Mar- 
ciano nero» a fine match lo di- 
mostrano: «Oddio quanto pic- 
chia! Non ho mai incontrato 
uno che colpisce forte come 
lui. Devo avere la mascella di 
cemento, altrimenti. non so 
spiegare come abbia fatto a 
resistere alle sue bordate. Se 
mi chiederà una rinvincita 
gliela darò, perché se l'è meri- 
tata». 

Insomma un Tyson irriducibile 
come al solito, ma che, finale 
«giallo» (con un Ruddock che 
sembrava in grado di conti- 
nuare) a parte, non ha lasciato 
pienamente tranquillo chi cre- 
de in lui. Quelle due riprese, la 
quinta e la sesta, perdute in- 
cassando colpi pesanti indu- 
cono a non sottovalutars il 
prossimo impegno, 


quella. 


mondiale, che attende l’ex re 
che vuole rientrare in posses- 
so della corona dei massimi. 
Foreman o, molto più proba- 
bilmente, Holyfield che sia, Ty- 
son dovrà fare molta attenzio- 
ne, e prepararsi bene. E cosa 
sarebbe successo, sul ring di 
Las Vegas, se Ruddock si fos- 
se potuto presentare al me- 
glio, senza i problemi alla ma- 
no destra che gli hanno prati- 
camente impedito di allenarsi 
per una settimana? 

Ma da Tyson e da Ruddock si 
possono tirare fuori parecchi 
dollari. Deve averlo capito 
Don King, che ha chiamato un 
arbitro amico, e che è, nono- 
stante le apparenze, in buoni 
rapporti col clan di «rasoio». 
Perché quindi negarsi la pos- 
sibilità d'una rivincita che atti- 
rerà ancor più interessi? La 
soluzione del match tra «Iron 
Mike» e il pugile di Toronto la- 
scia la porta aperta. 

In precedenza il pubblico ave- 
va assistito alla patetica esibi- 
zione di Roberto Duran, torna- 


to sul ring per infortunarsi alla 
spalla destra nel corso della 
sesta ripresa costringendo 
l'arbitro a interrompere il 
match che lo opponeva a Law- 
lor, dichiarato vincitore. Poi i 
due mondiali. Quello dei wel- 
ters tra i due grandi amici Si- 
mon Brown e Maurice Blocker. 
è stato un match molto bello, 
vibrante, senza pause e ricco 
di dimostrazioni di stile. Bloc- 


ker era in vantaggio ai punti’ 


quando una combinazione de- 
stro-gancio sinistro del rivale 
lo ha costretto alla resa per 
kot. Ma un applauso deve ac- 
comunare questi due combat- 
tenti che hanno interpretato il 
pugilato nella sua più alta 
espressione. ; 
Julio Cesar Chavez, per i titoli 
Wbc-lbf dei superleggeri, non 
ha dovuto faticare più di tanto 
(quattro riprese) per avere ra- 
gione d'un Duplessis che pri- 
ma dell’interruzione del com- 
battimenbto non aveva fatto al- 
tro che scappare per il ring. 


PALLAMANO / ULTIMA DI CAMPIONATO PRIMA DEI PLAY-OFF 


Cividin a Roma: ’sacco’ riuscito 


22-24 


LAZIO: Serafini, Bernardini 3, 
Torreggiani 1, Teofile 9, Scozzese 
2, Carrozza, Peruffo 1, Allinei 3, 
Lavini 2, Gulini 1. 

CIVIDIN: Marion, Mestriner, Li- 
moncelli 3, P. Sivini 1, Oveglia, 
Maestrutti 3, Strbac 11, Kavrecic 
1, Schina 5, Lo Duca. 


ROMA — La Cividin ha com- 
piuto il suo... sacco di Roma. 
Battute a parte, la formazio- 
ne di Lo Duca ha espugnato 
il campo della capitale, con- 
fermando quello che era il 
pronostico sulla carta, ma 


sovvertendo quella che pote- 
va essere una previsione più 
attinente alla realtà, viste le 
numerose assenze della 
squadra campione d'Italia e 
le motivazioni dei padroni di 
casa. La Lazio infatti legava 
una vittoria alla possibilità di 
migliorare una già buona 
classifica, e di presentarsi 
perciò con maggiori prospet- 
tive ai play-off, per la Gividin 
invece la classifica non ave- 
va alcunché da dire, essen- 
do già matematicamente 
raggiunto. il quarto posto. 
Sorretta invece. dall'orgo- 
glio, dal rispetto per i propri 


colori, dallo scudetto cucito 
sulle maglie, la squadra trie- 
stina ha impresso alla gara il 
proprio marchio indelebile 
fin dalle prime battute. In so- 
stanza è stato un monologo 
verdeblù, che già alla fine 
del primo tempo. (chiusosi 
sul 13-11) trovava conferma 
nel risultato. Nel secondo 
tempo la Cividin si è permes- 
sa il lusso di aumentare il rit- 
mo, nonostante mancasse 
praticamente. la panchina. 
Edè stata la difesa, presumi- 
bilmente in difficoltà, vista 
l'assenza di Bozzola e la 
presenza di nome e non di 


fatto di Oveglia, bloccato da 
un malanno alle costole, a 
offrire gli spunti migliori. AI 
resto ha provveduto Branco 
Strbac, autore di ben 11 reti, 
aiutato nell'occasione da 
Claudio Schina, protagonista 
di una prova maiuscola, co- 
sa che gli succede sempre 
quando sente l’aria di casa e 
affronta, lui che è romanista, 
i colori della Lazio. Tutto be- 
ne dunque in casa Cividin, in 


attesa di vivere l'avventura . 


dei play-off, il cui inizio è fis- 
sato per il'6 aprile. 
[u.s.] 


da domenica sera il presi- 
dente Cainero ha messo ma- 
no al telefono intrattenendo 
l'unico contatto a. questo 


.punto possibile con gli Stati 


Uniti, quello con il bizzoso 
Vincent Askew. Con il colo- 
red il primo dirigente udine- 
se ha subito intessuto un dia- 
logo di estrema efficacia: ti 
abboniamo la penale inflitta 
in seguito alla fuga di qual- 
che tempo addietro in cam- 
bio delle tue prestazioni nel- 
le ultime tre importantissime 
gare di campionato. 
Alla faccia di tutto quello che 
l'opinione pubblica può pen- 
sare in merito, perché a que- 
sto punto è unicamente la 
salvezza della squadra a 
contare. Sempreché ci si 
possa ancora fidare della 
parola di un giocatore più 
d'una volta dimostratosi tut- 
t’altro che affidabile. 
In attesa di sviluppi in merito 
resta in ogni caso aperta la 
pratica White. Perché, con- 
trariamente a quanto riporta- 
to in questi giorni da alcune 
fonti d'informazione,  l’Em- 
mezeta può vantare unica- 
mente queste due possibilità 
al proprio attivo nel tentativo 
di ricomporre un'accoppiata 
americana che possa contri- 
buire a ottenere i due punti 
che mancano ai friulani per 
ottenere la sospirata salvez- 
za. 

[Edi Fabris] 


BASKET /STEFANEL 
Provino con Gorizia 
per preparare Forlì 


TRIESTE — Sia la Stefanel 
che la Filanto, che domenica 
si scontreranno in un match 
torrido sul parquet forlivese 
del Palafiera, hanno scelto 
squadre di BI per il test d'al- 
lenamento di metà settima- 
na. | neroarancio affronte- 
ranno questo pomeriggio 
nella palestra di via Locchi ì 
goriziani della Diana:che con 
la vittoria di domenica hanno 
riacceso qualche speranza 


: di play-off. | romagnoli inve- 


ce giocheranno domani con 
l'ipercoop Ferrara che occu- 
pa la seconda piazza nel 
campionato cadetto. 

A'Forlì l’infermeria‘è piena. 
Tre giocatori sono: a riposo: 
Andrea Gnecchi che ha una 
spalla lussata, ma forse.ri- 
prenderà già oggi, Corrado 
Fumagalli, dolorante al fian- 
co sinistro, e. Bob McAdoo 
fermo precauzionalmente 
dopo una botta al ginocchio 
rimediata domenica. Anche 
Bonamico è convalescente. 
A Trieste invece riprenderà 
oggi Glaudio Pilutti che con- 


VELA /IL TERZO GIRO D'ITALIA 


Tyson prima subisce, poi si scatena | A4//o studio la 


Campo salvo, Turner pers 


DONETSK. Il sovietico Sergei 
Bubka ha migliorato il prima- 
to mondiale dell'asta indoor, 
saltando 6,11 m a Donetsk 
(Urss) nel corso dei «ma- 
sters». Soltanto quattro giorni 
fa, durante il meeting al co- 
perto di San Sebastiano (Spa- 
gna), Bubka aveva saltato 
6,10m. 

TENNIS. Dopo quello dell'a- 
mericano Pete Sampras, un 
altro nome illustre scompare 
dal tabellone del singolare 
maschile del torneo di Key Bi- 
scayne. Si tratta di Boris Bec- 
ker, n. 2 del mondo, battuto 
per 6-1 6-4 dallo statunitense 
Patrick McEnroe in un incon- 
tro valido per il terzo turno. 
Un'altra bella impresa intanto 
ieri di Cristiano Caratti, il ten- 
nista piemontese ha infatti 
battuto superando per 6-4 6-3 
il trentottenne Jummy. Con- 
nors al suo rientro dopo un 
‘anno e mezzo di assenza dai 
campi. Lo svedese Stefan Ed- 
berg, testa di serie n.1, ha 
battuto lo jugoslavo Goran 
Prpic per 6-4 6-2. Nel torneo 
femminile eliminata Raffaella 
Reggi. La faentina è stata su- 
perata dalla svizzera di origi- 
ne bulgara Manuela Maleeva 
Fragniere per 6-0 6-4. 

SCI ALPINO. Con le gare sulle 
nevi del New Hampshire si 


ciale femminile, sabato sla- 
lom speciale maschile, do- 
menica due slalom paralleli, 
che avranno valore soltanto 
per la classifica per nazioni. 
Nella Coppa che si riferisce 
agli uomini c'è ancora in bal- 
lo il primato nello slalom. Gi- 
rardelli, che ad Aspen si era 
già assicurato la sua quarta 
sfera di cristallo, conduce an- 
che la classifica della specia- 
lità più tecnica del torneo. 
L'austro-lussemburghese ha 
110 punti contro i 102 di Furu- 
seth, è sempre in lotta per il 
secondo, posto nella gradua- 
toria generale, preceduto 
dallo svizzero Heinzer che ha 
22 punti più di lui e seguito 
dall'austriaco Nierlich che ne 
ha undici in meno. 

SCI NORDICO. La Coppa del 
mondo si è chiusa in Norve- 
gia con le ultime gare dell'an- 
no. Manuela Di Centa si è 
classificata seconda nella 5 
km vinta dalla sovietica Vial- 
be. Nella classifica finale di 
Coppa primo posto per Elena 
Vialbe, secondo per Stefania 
Belmondo (settima nell'ulti- 
ma prova) e quinto per la Di 
Centa. La Coppa maschile è 
andata al sovietico Smirnov 
(nell'ultima prova, la 50 km 
vinta dal norvegese Ulvang, 
De Zolt si è piazzato nono). 


a 6,11 


(maschi e femmine), suddivi- 
si in allievi e juniores secon- 
do l'età dai 15 ai 19 anni. La 
manifestazione di apertura si 
è svolta ieri a Tolmezzo. Il ca- 
lendario delle gare prevete 
per oggi le prove individuali 
di fondo sulla pista Laghetti di 
Paluzza e di slalom femmini- 
le sullo Zoncolan e domani lo 
slalom maschile e le staffette 
di fondo miste formate da al- 
lievi e juniores. 

CAMPESTRE. Venerdì e sa- 
bato, 752 ragazzi e ragazze di 
13-15 anni in rappresentanza 
di tutte le province d'Italia e 
della Comunità jugoslava di 
lingua italiana di Istria e Fiu- 
me parteciperanno nell’ison- 
tino alla manifestazione na- 
zionale dei Giochi della Gio- 
ventù di corsa campestre, 
promossi dal Coni, Le gare si 
svolgeranno a Redipuglia 
nelle mattinate di venerdì 
(batterie) e di sabato (finale) 
sulle distanze di 1500 metri 
per le ragazze e di 2000 metri 
per i ragazzi, mentre la ceri- 
monia ufficiale avrà luogo as- 
sieme. alla premiazione in 
Piazza della Vittoria a Gorizia 
alle ore 18 di sabato 23. 
CICLISMO. ll danese Jesper 
Skibby ha vinto la settima e 
penultima tappa della Tirre- 
no-Adriatico, Grottamare-An- 


Mer 


conclude questa settimana la 
venticinguesima Coppa del 
mondo di sci alpino. Questo il 
calendario ‘degli appunta- 
menti finali: oggi gigante fem- 
minile, domani gigante ma- 
schile, venerdì slalom spe- 


King giocherà 


tro la Benetton ha preso una 
botta a un polpaccio, mentre 
in settimana è previsto il 
rientro di Marco Lokar che 
ha riportato la distorsione di 
una caviglia. 

Frattanto lunedì sera i cam- 
pioni d’Italia della Stefanel 
Juniores, già ammessi alla 
seconda fase . dell'attuale 
campionato, sono stati sor- 
prendentemente superati 
dallo Jadran per 84-74. I ne- 
roarancio. erano comunque 
privi di Sartori e Fucka; men- 
tre decisivo in senso negati- 
vo è stato l'infortunio di Villa- 
novich costretto a uscire 
quando la sua squadra era 
avanti di otto lunghezze. 

leri la Stefanel ha fatto un 
doppio allenamento. Nel po- 
meriggio oltre al consueto 
lavoro sulla difesa sono stati 
riprovati i giochi d'attacco 
contro la difesa individuale e 
contro la difesa a zona. Inre- 
lazione alla partita di dome- 
nica la società è stata punita . 
dal giudice sportivo con 
un'ammenda di 720 mila lire. 


STUDENTESCHI. Il Friuli 
ospita oggi e domani le finali 
nazionali dei campionati stu- 
denteschi invernali con scia- 
tori provenienti da 21 regioni 
italiane. Complessivamente 
si tratta di circa 800 studenti 


carano di 188 km., davanti al- 
l'italiano Maximilian Sciandri 
e. al francese Gerard Ruè, 
nell'ordine. L'italiano Federi- 
co Ghiotto ha conservato il 
primo posto in classifica ge- 
nerale. 


Lo sport in TV 


13.15 Montecarlo Sport news, tg sportivo 

13.30 —Teleantenna Top Handball 

13.30 Tele +2 Obiettivo sci 

14.30 Tele +2 Racing, il motore dei motori 

15.00 Rail Ciclismo, Tirreno-Adriatico 

15.30 Tele +2 Calcio, campionato 
spagnolo 

15.30 Rai3 Campionato italiano hockey 
su ghiaccio 

17.15. Tele+2 «Eroi», profili di grandi 
campioni 

17.55. Rail Calcio: Sampdoria-Legia . 
Varsavia 

18.00 — Telequattro Lo sportivo dell’anno 

18.30 Tele +2 Wrestling spotlight 

18.45 Rai3 Derby 

19.00. Tele +2 Tennis, torneo Atp di Key 

—@—@ Biscane 

19,30. Tele +2 Sportime, quotidiano 
sportivo 

20.25  Rait Calcio: Juventus-Liegi 

20.25 Rai2 Calcio: Inter-Atalanta 

20.30  Italia1 Calcio: Marsiglia-Milan 

22.30 Tele+2 Calcio, «Speciale coppe 
Europee» 

22.35  ltalial Calcio: Sporting 
Lisbona-Bologna 

22.35  Rai2 Calcio: Anderlecht-Roma, 
Coppa Uefa 

23.40 Montecarlo Galcio: Barcellona-Dinamo 
Kiev 


partenza da Trieste 


Ragioni logistiche consiglierebbero un’inversione di rotta con conclusione in Liguria 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Grosse novità foriere di un prossimo eccezionale 
Ill Giro d'Italia a vela. È 

La Seci, società che gestisce la globalità dell'aggregazione, 
con la collaborazione di vari enti pubblici e privati, nonché 
con la sponsorizzazione di imprenditori, è in questi giorni 
indaffaratissima in consultazioni a largo raggio geografico. 
C'è la preoccupazione di principio di appagare pienamente il 
concetto di «Giro» dell’Italia intera, ossia di un periplo che 
includa il passaggio delle barche più o meno al largo di tutte 
le coste dello «Stivale». a 3 
Finora il Giro partiva da Sanremo, arrivava in Campania, ca- 
ricava le barche su 4 ruote e compiva la «transumanza» oltre 
Appennino per proseguire in acque ‘adriatiche e concludere a 
Trieste. Punta e Tacco dello «Stivale» e le due isole non veni- 
vano toccate per ragioni logistiche ma anche di tempo. Il 
successo delle prime due edizioni del Giro, gli interessi degli 
Enti locali e dei. circoli velici del meridione, nonché l'aspira- 
zione di allargare le immagini degli sponsor nell'opinione 
pubblica più vasta,'hanno indotto a considerazioni promozio- 
nali sempre più elevate di questo affascinante yachting co- 
stiero con punte alturiere. Ri ù ; 

Quest'anno si solcheranno tutti i nostri mari, lonio compreso. 
Prima grossa novità, quindi, gli approdi al Sud, dallo Stretto 
di‘Messina al. Canale d'Otranto. | porti ionici in lizza sono 


. Crotone, Sibari e Rozzella lonica. Si transiterà al traverso di 


storici promontori, da Capo d'Armi a Capo Spartivento, da 
Punta Stilo a Capo Rizzuto a Punta Ristola. 

Cino Ricci, lo skipper-manager di tutte le manifestazioni veli- 
che internazionali auspica una sempre più ampia partecipa- 
zione di queste nostre coste alla manifestazione a tappe. 
Quest'anno i centri velici del Nord-Est italiano assicurano 
intanto tre barche regionali (Trieste, Friuli e Gradisca) e una 
viciniore, Conegliano Veneto. Tre affermati skipper stanno 
armeggiando per assicurarsi equipaggi competitivi con l'in- 
tento di dominare — se possibile — il III Giro: Mauro Pela- 
schier (vincitore del Giro 1990 con la barca di Desenzano del 
Garda), quest'anno su Gradisca d'Isonzo; Bruno Catalan per 
Trieste (barca della Triestina della vela, 2.a nel Giro 1989), e 
Stefano Rizzi per Friuli (barca della Asso Vela di ‘Percoto, 
esordiente nel 1990 e 7.a assoluta). 

La presenza di tante barche del Nord Est italiano (vanno con- 
siderate anche Bologna, 2.a nel '90; Ravenna, Cervia, Desen- 
zano, 1.a nel '90; Gardesana e Vicenza); suggerisce un'ipote- 
si non del tutto nuova: partenza da Trieste e conclusione in 
Liguria. 

Sicché quella che nel primo disegno doveva essere l’ultima 
tappa, la Grado-Trieste, ribaltando i piani, potrebbe diventa- 
re la prima. La principale ragione di tale eventuale capovol- 
gimento è da ricercarsi nel fatto che una consistente parte 
della flotta dei Dehler 36, tutti uguali, destinati ai regatanti, 
staziona a Grado. 5 

Sono in corso' verifiche e consultazioni con skipper famosi 
quali, già designati, Nava, Pelaschier, Isemburg, Tosatto, Ca- 
talan, Rizzi e con i più lontani concorrenti, gli australiani (pre- 
senti per la prima volta), i russi (vincitori nell’89) e gli svizzeri 
(pure esordienti in Giro a vela). Contatti anche con il marina 
di Porto San Vito. < 


VELA/TERZA INVERNALE 
Elan, jugoslava scatenata 
«stacca» Asso di coppe 


TRIESTE — La Barcola-Grignano gioca sul filo del ra- 
soio per quanto concerne la «legittimità» temporale del- 
le sue tre «invernali». 
Sicché, per restare alla terza e ultima della serie, svol- 
tasi domenica scorsa, non è stato né un addio all’inver- 
no né un saluto all'arrivo della primavera proprio al li- 
mite dell’equinozio. Classico momento di commistione 
di stagioni in cui il tempo meteo non è... né carne né 
pesce. Comunque a conferma dell'attrazione di queste 
regate, nonostante il vento latitasse, alla partenza si so- 
no presentati 32 yachts. Ma purtroppo di questi ben 17 
non hanno potuto portare a termine la regata. Fatto non 
inconsueto sul golfo. La giuria (pres. Parladori, Vergi- 
nella, Rustia, Portuese, Bonifacio e Boldrini) ha predi- 
sposto la bolina per 180 gradi, dato sì che il leggero 
levantino-grecale manifestamente prometteva di girare 
a Sud. Poi il vento è spuntato da ponente-maestrale. 
Più che mai in questo 3.0 e ultimo round «invernale» è 
mancata la spettacolarità e lo Strena, barca appoggio, 
si è cullata sulle acque chete per più di 7 ore. È 
Nei primi tre lati del triangolo le barche, alle quali si 
riconoscono velocità di navigazione e capacità di equi- 
paggi hanno subito preso la testa della muta. Ma dopo 
l'allungamento di un quarto lato, l'impareggiabile Elan, 
barca jugoslava di Dusan Puh, è giunta tutta sola al tra- 
guardo precedendo Asso di coppe di 12 minuti. Per la 
terza posizione lotta serrata fra due vascelli: Perla, Sali- 
no e C'est la vie. Perla, col bravo Parovel, (però partito 
in anticipo), ha dato un minuto esatto a Salino, la nuova 
barca di Romanò che, a sua volta, ha spiazzato C'est la 
vie di soli 3.secondi. Detto dei primi 5 intempo reale tutti 
gli altri hanno preceduto verso il traguardo col fiato 
grosso. Gen Mar è giunto un minuto e 14 secondi dopo il 
5.0, E poi via via scadendo, nel seguente ordine: Arechi, 
Dorian Gray, Satanasso, Proverbio. 
Data la formula per categorie fuori tutto, questa la clas” 
sifica della più che dimezzata Ill prova, tenendo conto 
‘che nella categoria delle più piccole, la «A», nessun@ 
barca si è classificata. «B»: 1) Gen mar, De Martis (Sîv): 
ci Dorian Gray, Pieri (idem); 3) Proverbio, Leghiss® 
(Svoc); 4) Mago di'Oz, Simoniti (Svbg). «C»: 1) Arechi. 
Tical (Cdvm). «D»: 1) C'est la vie, Bezin (Yc Ciupa); 2) 
Perla, Parovel penalizzato del 20 p.c. per partenza anti” 
\ ‘cipata (Svbg); 3) Swiss Job (Jugoslavia); 4) Freisa, Ba” 
delli-Prinz (Svbg); 5) Schiribiz Il, Spangaro (Lni); «C» ? 
«F»: 1) Elan, Puh (Jugoslavia); 2) Salino, Romanò (SV): 
3) Pearl, Doriguzzi (Stv). «ASSO»: 1) Asso di coppa, M®- 
lon (Svbg); 2) Satanasso, Pressich (idem). È 
Nei prossimi giorni, tenuto conto della somma dei risuo 
tati delle tre prove, la Coppa d'inverno sarà distribuiti 
ai.primi d'ogni categoria. 


[Italo Soncini! 


Del Fave 


tidania 


Tidania | 


Fiscambi 


Mercoledì 20 marzo 1991 


BORSA 


1155 Mercato in calo dopo sette rialzi consecutivi, con isolate iniziative su Ha chiuso al di sotto dei massimi raggiunti suî mercati asiatici, ma 746,25 La lira ha continuato a mantenersi stabile nello Sme. Resta però sotto 
Ferfin, Sirti e Olivetti. Nel dopo listino improvviso ritorno d'interesse ‘ancora in rialzo rispetto al fixing di lunedì. Attesa del mercato peri dati 9 pressione il franco francese che ha risentito della riduzione del tasso 
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Sarà una manovra a tenagli 


i. Economia . 
COME COLMARE IL «BUCO» DI 12 MILA MILIARDI 


Niente «stangata» e nuove tasse, ma misure drastiche - Formica: una batosta agli evasori 


MERCATI E POLITICA 
Questa Italia dai due volti 
almeno c’è ordine in Borsa 


Commento di 
Alberto Mucci 


Parata di ministri finanziari 
alla Camera, dati (sempre 
più preoccupanti) sui conti 
dello Stato, sul deficit in 
continuo aumento: promes- 
se (da sempre ripetute) di 
correttivi e di misure «inci- 
sive». Niente di nuovo, il rito 
è quello consueto. In un 
contesto reso più incerto 
dalle tensioni politiche: ve- 
rifica di governo? Rimpa- 
sto? Crisi pilotata? Crisi ve- 
ra e propria con elezioni a 
breve? 

L'incertezza torna padrona, 
con l'economia che segue il 
passo. Pininfarina, a nome 
degli imprenditori, scalpita 
e dichiara che il sistema 
non può sopportare «una 
lunga fase d'attesa». Parole 
al vento. | riti della politica 
restano, il primo segnale 
della divaricazione fra ne- 
cessità e realtà viene dalla 
Borsa, che dopo giorni di ri- 
sveglio (già si parlava di 
«toro di primavera») regi- 
stra ieri una brusca inver- 
sione. | risparmiatori, da 
qualche settimana, erano 
tornati a interessarsi dei li- 
stini azionari. Hanno cam- 
biato Idea? 

Non siamo (e non vogliamo 
essere) pessimisti per for- 
za, ma non c'è dubbio che 
la schizofrenia italiana su- 
scita interrogativi. Proprio 
mentre i conti pubblici ven- 
gono alla luce, il Parlamen- 
to vara in via definitiva il 
provvedimento sul «capital 
gain». Un punto fermo dopo 
mesi di ondeggiamenti legi- 
slativi in materia di redditi 
di capitale (il primo decreto 
in materia è del 28 settem- 
bre: '90). Ha ragione Bruno 
Visentini ad affermare che 
«il provvedimento è presso- 
ché incomprensibile». L'ap- 
‘plicazione corretta non sarà 
facile, ma per lo meno è fini- 
to il balletto dei decreti, de- 
gli emendamenti, delle doc- 
ce scozzesi. Gli operatori 
conquistano una certezza 
normativa. Nel contempo 
sono bombardati da altre 
incertezze. Un'altra novità 
positiva è l’approvazione, 
ormai scontata, del provve- 
dimento contro l'insider tra- 
ding. Diventa reato anche in 
Italia l’uso di notizie riser- 
vate nella compravendita di 
titoli. L'Italia si adegua con 
ritardo (è dal 1986 che si 
parla di questo provvedi- 
mento). Compie comunque 
un altro passo con tanto 


verso l'Europa, quando lun- 
go la strada della serietà 
nell'attività finanziaria. Era 
tempo. 

Anche questa legge (il voto 
definitivo si avrà — salvo 
sorprese — in settimana) 
non è granché. Molte le la- 
cune e ardua l’interpreta- 
zione di alcuni passi. Ma è 
un punto fermo, che si ag- 
giunge alle leggi, recente- 
mente approvate, sulla tra- 
sformazione delle banche 
pubbliche in società per 
azioni, sull’antitrust e sulla 
costituzione delle società di 
intermediazione mobiliare 
(Sim). 

Siamo così a quota cinque 
nell'elenco dei provvedi- 
menti che dovranno defini- 
re la «nuova cornice» del 
mercato finanziario. italia- 
no. Ne mancano altri, estre- 
mamente . importanti, per 
poter parlare di cambia- 
mento generale, le norme 
per regolare i fondi chiusi, i 
fondi immobiliari, i fondi 
pensione, nonché le dispo- 
sizioni che dovrebbero por- 
re fine al far west degli in- 
termediari non bancari. 

Un po' di ottimismo sul do- 
mani della Borsa in Italia 
sarebbe quindi giustificato. 
Nell'arco di qualche setti- 
mana si è fatto ciò che non 
si è riusciti a mettere insie- 
me in due legislature. Ogni 
illusione è peraltro fuori 
luogo: il valore delle azioni 
possedute dalle famiglie è 
pari, in Italia, a meno del 
15% del reddito disponibile 
(negli Usa quel valore è al 
70%). Le famiglie al contra- 
rio, posseggono quote rile- 
vantissime del debito pub- 
blico italiano, un debito che 
nel 1994 arriverà (in assen- 
za di validi correttivi) ai 2 
milioni di miliardi. 

Si torna così al punto di par- 
tenza. Non si ammoderna lo 
Stato, non si creano le con- 
dizioni per una crescita di 
taglio europeo, senza ri- 
pensare il nostro pasticcia- 
to (e distorto) modello di 
stato sociale, dispensatore 
di aiuti e sovvenzioni, sal- 
dati con i debiti. Tutti hanno 
ben chiaro, oggi, che quel 
modello è al capolinea. Ma 
a quando l'inversione di rot- 
ta? 

Gli inviti ad avere coraggio, 
a cambiare, si susseguono. 
Ma è legittimo domandarsi: 
comprendono appieno la 
realtà i nostri politici, impe- 
gnati in perenni «verifi- 
che»? 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — La manovra di pri- 
mavera per riportare sotto 
controllo i conti pubblici (a 
soli tre mesi dall’approva- 
zione della Finanziaria e del- 
le leggi collegate mancano 
già all'appello 12 mila 200 
miliardi) comincia ad assu- 
mere connotati più precisi. 
Formica ribadisce il suo no a 
nuove tasse, ma promette la- 
crime e sangue alle catego- 
rie professionali in odore di 
evasione ed elusione. C'è un 
«giacimento di entrate» an- 
cora intatto che vale 22 mila 
miliardi, dice il ministro delle 
Finanze, che è possibile 
sfruttare intervendo con ma- 
no ferma. Il ministro del Te- 
soro, Guido Carli, non parla 
di entrate, ma propone misu- 
re altrettanto drastiche: revi- 
sione profonda della nostra 
politica estera economica 
per fare fronte agli indenniz- 
zi per le imprese che hanno 
operato in paesi insolventi 
(800 miliardi solo per l'Iraq), 
privatizzazione rapida di enti 
e servizi pubblici, drastico 
contenimento dell’azione 
della Cassa depositi e presti- 
ti, no a nuovi contratti pubbli- 
ci fino a quando non saranno 
scritte le nuove regole del 
comparto. Aggiunge Pomici- 
no: rispettare gli obiettivi di 
finanza pubblica fissati per il 


1991, evitando però di pena- 
lizzare l'andamento della 
domanda interna e di incide- 
re sull'inflazione. 

La «troika» economica ha il- 
lustrato ieri pomeriggio alla 
commissione Bilancio della 
Camera i dati della relazione 
trimestrale di cassa, e ha la- 
sciato intravedere quali po- 
trebbero essere le linee di 
intervento del governo per 
arginare l'ennesima falla 
‘apertasi nei conti pubblici. Ci 
sono fattori interni ma anche 


‘internazionali di cui occorre- 


rà tenere conto, ha ribadito 
Carli. «L'impegno del nostro 
paese ad erogare crediti a 
paesi in difficoltà — ha detto 
il ministro del Tesoro, rife- 
rendosi al: blocco dell'Est e 
agli stati del Golfo — potreb- 
be avere nel prossimo futuro 
pesanti riflessi sul bilancio 
pubblico». Carli teme che gli 
indennizzi per i crediti che 
società e imprese vantano 
nei confronti di paesi insol- 
venti possano alla fine scari- 
carsi con effetti devastanti 
sui conti statali . Per questo 
motivo, chiede il titolare del 
dicastero di via XX settem- 
bre, «bisognerà porsi il pro- 
blema di un riesame della 
nostra politica economica 
estera per verificarne la sua 
compatibilità con le possibi- 
lità del bilancio». Altra varia- 
bile da tenere sotto controllo 


BRUXELLES — Germania, 
Francia, Belgio, Olanda, 
Lussembugo, Danimarca 
ed Austria potrebbero oggi 
stesso creare con successo 
una banca centrale euro- 
pea che decida per tutti una 
politica monetaria unifor- 
me. Questa è l'analisi fatta 
dal presidente del Comitato 
europeo dei governatori, il 
presidente della Banca 
centrale tedesca Poehi (nel- 
la foto), di fronte alla Com- 
missione economica del 
Parlamento europeo. l sette 
Paesi infatti sono in grado 
di legare insieme irrevoca- 
bilmente le rispettive mone- 
te, perché hanno analoghi 
livelli di inflazione ed analo- 
ghi tassi di interesse. 

Anche se lo volessero altri 
paesi non sarebbero capaci 
di entrare nel sistema per- 
ché hanno ad esempio una 
inflazione doppia di quella 
dei sette «virtuosi»: Poehl 
non ne ha fatto il nome, ma 
il riferimento all'Italia era 
evidente. Il presidente della 
Bundesbank ha precisato 
che non intende far polemi- 


Carli ritorna 


sul suo piano: 


privatizzare 
I servizi 


sono i contratti pubblici. Car- 
li chiede il blocco delle trat- 
tative fino a quando non sa- 
ranno riviste, non solo le re- 
gole ‘della contrattazione, 
ma anche «la stessa configu- 
razione dei rapporti di pub- 
blico impiego». 

E' necessario poi che il Par- 
lamento provveda al più pre- 
sto ad ampliare ulteriormen- 
te l'autonomia impositiva de- 
gli enti locali, mentre la Cas- 
sa depositi e prestiti (una 
stretta alla concessione di 
mutui a favore di comuni e 
regioni ha già portato a buo- 
ni risultati) va riportata «at- 
traverso un severo controllo, 
ad una funzione di aiuto al ri- 
sanamento del debito pub- 
blico attraverso la messa a 
disposizione del risparmio 
raccolto». Prudente sui tassi, 
«che rappresentano la causa 
principale delle  meggiori 
spese previste», e che sa- 
ranno per ancora qualche 


che con Roma, ma ha ricor- 
dato che ci son voluti ben 
dieci anni prima che il no- 
stro Paese riuscisse ad en- 
trare nella banda stretta del 
sistema monetario euro- 
peo. Poehl ha però aggiunto 
che se gli Stati divergenti 
(come appunto è il nostro 
Paese) fossero disposti a 
sopravvivere con politiche 
di aggiustamento estrema- 
mente severe e quindi poco 
popolari (per esempio con 
riduzioni drastiche dell’in- 
fiazione, del deficit pubbli- 
co, dei tassi d'interesse in 
un contesto di libero merca- 
to dei capitali}, allora po- 
trebbero entrare nel «club 
speciale dei sette» che pre- 
figura l'Unione economica 
e monetaria europea. 

Del resto, ha aggiunto, la 
Francia nel 1983 aveva de- 
ciso di rovesciare di 180 
gradi la sua politica econo- 
mico finanziaria combatten- 
-do l'inflazione, equilibran- 
do il disavanzo pubblico e 
stabilizzando il cambio. 
Poehl ha respinto l'ipotesi 


tempo soggetti «ad oscilla- 
zioni verso l'alto e verso il 
basso», Carli ha invece at- 
taccato pesantamente chi 
frena le privatizzazioni, in 
particolare la trasformazio- 
ne in «spa» di Enel ed Eni. 
«Tutti i paesi che hanno lot- 
tato per il risanamento han- 
no adottato politiche di di- 
smissione dei cespiti patri- 
moniali». 

Nuove tasse? Formica ha ri- 
badito anche ieri il suo deci- 
so «niet», proponendo addi- 
rittura una «tregua fiscale». 
Prima di tutto perché la 
«pressione tributaria ha rag- 
giunto in Italia livelli ormai 
invalicabili per quelle cate- 
gorie di contribuenti i cui 
comportamenti fiscali sono 
fortemente vincolati a condi- 
zionamenti ineludibili, per 
esempio il sostituto d’impo- 
sta». In secondo luogo per- 
ché «non sempre una politi- 
ca riformista può fondarsi 
sull'aumento delle entrate, 
ci sono casi e momenti stori- 
ci in cui essa si deve invece 
concretizzare nella selezio- 
ne della spesa, oltre che nel- 
la sua qualificazione». Un no 
quindi al condono, dato per 
scontato da numerosi espo- 
nenti del suo stesso gover- 
no? La domanda è rimasta 
inevasa. Formica non ha pe- 
rò rinunciato ad indicare con 
quali mezzi intende prosciu- 


TROPPE CONTROINDICAZIONI: INFLAZIONE, TASSI D'INTERESSE, DEFICIT PUBBLICO 


Poehl: banca europea senza l’Italia 


di un. inserimento in un 
meccanismo retto da una 
politica monetaria centra- 
lizzata di Stati eterogenei 
con. disparità strutturali, 
con importanti differenziali 
di inflazione e di produttivi- 
tà, con squilibri di bilancio: 
ha fatto un preciso riferi- 
mento alla drammatica si- 
tuazione dell’unione delle 
due Germanie. Il risultato è 
negativo, ha. sottolineato 
con vigore: il tasso di cam- 
bio dei due marchi si è di- 
mostrato sbagliato; la Ger- 
mania Est non è in grado di 
fronteggiare la concorrenza 
con l’altra Germania, le cor- 
rezioni impongono pressio- 
ni eccessive e sono neces- 
sari elevati trasferimenti fi- 
nanziari. 

Il presidente della Bundes- 
bank ha allora rilanciato la 
sua ricetta: chi ha risultati 
economici divergenti ri- 
spetto ai migliori della Cee 
deve svalutare per riguada- 
gnare competitività e con- 
temporaneamente correg- 
gere gli.errori e perseguire 
un'effettiva lotta all’inflazio- 


gare quel «giacimento» da 
22 mila miliardi. Innanzitutto 
iscrivendo a ruolo le imposte 
non riscosse per l'Iva, l’im- 
posta di registro e le dogane 
(20 mila miliardi di cui 7 mila 
da iscrivere a ruolo nel 
1991). Ma sono le categorie a 
rischio che devono. comin- 
ciare a tremare. Per esem- 
pio i 200 mila soci di società 
che hanno riscosso utili ma 
non li hanno dichiarati, o i 50 
mila che non hanno dichiara- 
to le quote di reddito perce- 
pite o, infine, i 23 mila che 
hanno stipulato contratti di 
affitto senza averne dichia- 
rato il reddito. Nel mirino dei 
controlli incrociati entreran- 
no poi i professionisti che 
hanno effettuato prestazioni 
di servizi alle imprese senza 
dichiarare il relativo com- 
penso, chi ha percepito quo- 
te di redditi distribuite dal fa- 
miliare titolare. d'impresa 
ma non le ha dichiarate, le 
società di persone che han- 
no dedotto l'Ilor senza avere 
soci che svolgono attività 
prevalente della società, chi 
ha comprato o venduto im- 
mobili senza dichiararne. il 
reddito, chi è iscritto alla Ca- 
mera di commercio ma non 
denuncia redditi d'impresa, i 
proprietari d'immobili che ri- 
sultano al Catasto ma che 
non dichiarano i relativi red- 
diti. 


ne. Persistere con. cambi 
fissi quando le condizioni 
sottostanti non lo giustifica- 
no, significa penalizzare la 
produzione e creare squili- 
bri che richiedono poi forti 
trasferimenti di risorse. 
Riferendosi al negoziato in 
corso per il nuovo trattato 
dell’Unione economica e 
monetaria, Poehl ha sottoli- 
neato che la responsabilità 
delle decisioni sui tempi 
dell'introduzione della Ban- 
ca centrale europea e della 
moneta unica, l’Ecu, spetta 
ai politici e non alla Bun- 
desbank: il parere del go- 
verno federale potrebbe es- 
sere diverso dal suo. La 
Banca centrale europea si 
può comunque creare solo 
quando potrà esercitare 
pienamente la sovranità 
che attualmente è delle 
Banche centrali nazionali 
per quanto riguarda i tassi 
d'interesse e la liquidità: 
crearla in anticipo come un 
guscio vuoto le farebbe per- 
dere credibilità. 

[Mila Malvestiti] 
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ARRIVA IL RIBASSO 


a |PiazzaAffari 


nel guado 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — Piazza degli Af- 
fari è a metà di un guado. Se- 
condo che si faccia riferi- 
mento alle quotazioni del 2 
gennaio o a quelle‘ dello 
scorso 2 agosto (inizio della 
crisi e della successiva guer- 
ra nel Golfo) lo scarto asso- 
luto è identico: il -15,5 per 
cento. 

Solo che rispetto all’indice 
Mib corrente d'inizio anno la 
variazione coi prezzi di ieri è 
positiva, mentre è negativa 
rispetto al Mib storico della 
prima riunione di agosto. A 
differenza della maggioran- 
za dei mercati esteri negli ul- 
timi otto mesi la nostra borsa 
ha quindi accusato una robu- 
sta flessione. 

leri, in particolare, la media 
delle quotazioni ha perso lo 
0,86. Un ribasso più che giu- 
stificato dopo sette sedute di 
rialzi consecutivi, ma giunto 
in un momento incerto, sia 
sotto il profilo politico (crisi 
degli ex-paesi comunisti, 
aria di rimpasto nel governo 
di casa), sia economico (du- 
rata. della recessione). Un 
po' meno drammatico risulta 
l'atteso andamento dei tassi 
europei, di recente scesi in 
Spagna e Francia, cioè di 
una delle variabili più impor- 
tanti per tutte le borse del 
mondo. 

Meno di sette giorni fa, an- 


che da noi, si era sparsa la © 


Voce di un'imminente ridu- 
zione del tasso di sconto. 
Un'illazione prontamente 
rientrata viste le crescenti 
dimensioni del debito pubbli- 
co. 

Tassi a parte, comunque, la 
crescente integrazione dei 
mercati finanziari lascia ben 
poca autonomia a piazza de- 
gli Affari che, difficilmente, 
potrebbe uscire dal guado e 
tornare sui livelli dell'ultima 
estate, qualora le sorelle 
maggiori (Wall Street in te- 
sta, che però ha perso forte) 
in futuro non assumano una 
nuova tendenza al rialzo. 

In verità l'aspettativa è con- 
troversa, visti gli ultimi dati 
economici Usa che proprio 
ieri hanno fatto aprire Wall 
Street in netto calo, nella 
scia dei timori che la fine del- 
la recessione non sia poi 
tanto vicina. 


Il mercato non ce la fa 
a decollare. All’estero 
va meglio anche se ieri 
Wall Street ha preso 
una brutta botta. 
Berlusconi (nella foto) 
andrà a listino. 


All'inizio del mese il vice di- 
rettore della banca centrale, 
Antonio Fazio, ha detto che 
c'è un tessuto d’imprese ita- 
liane (valutato cinque volte il 
valore complessivo del listi- 
no) che potrebbe, in buona 
parte, entrare in borsa. 
Invece, da tempo, il numero 
dei titoli quotati stenta a 
mantenersi intorno ai 350, 
dei quali almeno due terzi 
non hanno un flottante ade- 
guato o sono espressione di 
aziende controllate da grup- 
pi. Come se non bastasse, a 
eccezione delle Generali, 
tutte le società del listino non 
sono scalabili dal momento 
che le grandi famiglie del ca- 
pitalismo di casa hanno fatto 
quadrato per impedire il ri- 
petersi di un'altra vicenda 
Bii-Invest, conquistata a me- 
tà degli anni '80 da Attilio 
Ventura e Francesco Micheli 
per poi essere ceduta alla 
Montedison di Mario Schim- 
berni. 

Ecco allora che un modo per 
uscire dal guado viene ne- 
cessariamente dal debutto in 


borsa delle piccole e medie |: 


imprese. 
Al riguardo c'è da segnalare 


che venerdì prossimo verrà 
presentata agli investitori la 
Gefin (gruppo Vender), una 
società immobiliare in pro- 
cinto di essere collocata 
presso il pubblico. Altre, co- 
me la Ifis e la Banca di Le- 
gnano, stanno poi preparan- 
do il passaggio dal mercato 
ristretto a quello maggiore; 
inoltre ci sono segnali preci: 
si che molte «matricole», 4 
suo tempo interessate 4 
piazza degli Affari, stiano 
riesaminando la possibilità 
del debutto. Lo stesso Berlu- 
sconi, forse per ricapitaliz- 
zare il gruppo che ha fatto 
nascere dal nulla in pochi 
anni, è in odore di quotazio 
ne con la Silvio Berlusconi 
Communication (home vi: 
deo, produzioni televisive; 
sale cinematografiche). Cas! 
ancora troppo isolati. Del re: 
sto non è un obbligo entrare 
in borsa. E se la maggioran: 
za delle imprese italiane nol! 
intende farlo, significa che 
mancano incentivi adeguati, 
ma soprattuto appetibili da 
parte dei responsabili delle 
aziende più a misura di listi- 
no. 


COSÌ ANTONIO D’AMATO, RICONFERMATO ALLA GUIDA DEGLI ARMATORI 


Avanti tutta, ma con cautela 


La flotta privata potrebbe navigare a tutto vapore con tariffe pari alle estere 


ROMA — Avanti tutta, ma 
con cautela. Così Antonio 
D'Amico, presidente della 
Confitarma, la confederazio- 
ne degli armatori privati, ha 
radiografato il mercato ita- 
liano settore, chiedendo al 
governo di ripristinare con- 
dizioni di parità rispetto alle 
flotte degli altri Paesi e di da- 
re il via ad un «piano globa- 
le» che detti normative preci- 
se per l'armamento, i cantie- 
ri e i porti. «Dopo la crisi de- 
gli anni Ottanta — ha detto 
ieri D'Amico durante l'as- 
semblea annuale — nell’ulti- 
mo biennio gli armatori han- 
no riposto grande fiducia 
nelle prospettive e nelle pro- 
prie capacità imprenditoria- 
li, come è testimoniato dagli 
oltre ottomila miliardi inve- 
stiti nei cantieri nazionali per 
la costruzione di nuove navi 
e perla trasformazione della 
flotta». 

Una flotta che potrebbe navi- 
gare a tutto vapore, secondo 
D'Amico, se non fosse frena- 
ta dal divario nei costi di ge- 


stione riscontrato tra una na- 
ve di bandiera italiana ed 
una iscritta in un registro 
agevolato. Uno svantaggio 
normativo (di oltre un miliar- 
do l’anno per nave) che pe- 
nalizza gravemente l'intero 
settore del cabotaggio italia- 
no. Ad aggravare la situazio- 
ne c'è l'ormai imminente 
apertura di tutte le linee alle 
havi della Cee. Perciò si 
chiede che per il momento 
almeno il cabotaggio con le 
isole sia lasciato esclusiva- 
mente alle navi italiane. 

Il'settore crocieristico, punta 
di diamante della flotta na- 
zionale mercantile, è stato 
estremamente dinamico nel- 
la prima parte dell’anno 
scorso, grazie anche ad 
un'offerta di servizi sempre 
più appetibile. Poi però la 
guerra del Golfo ha provoca- 
to un inevitabile calo della 
domanda di servizi turistici 
soprattutto nell'area del Me- 
diterraneo orientale. Il che 
ha indotto le imprese arma- 
toriali ad utilizzare itinerari 


alternativi, in particolare 
verso l'Europa del nord. La 
fine delle ostilità nel Golfo ha 
fatto registrare segnali di ri- 
presa, anche se è ancora 
presto per un primo bilancio. 
Antonio D'Amico ha inoltre 
rilevato che la flotta mercan- 
tile italiana — 69% a capita- 
le privato, 31% a capitale 
pubblico — è al secondo po- 
sto in Europa, dopo la Gre- 
cia, con oltre duemila navi 
pari a 8,7 milioni di tonnella- 
te di stazza lorda. Una flotta 
giovane (il 33% del naviglio 
ha meno di 10 anni) e in 
espansione grazie alle nuo- 
ve costruzioni che nel ‘90 


hanno superato la media 
mondiale. 
Alle richieste di D'Amico 


(maggior coordinamento fra 
i vari elementi che compon- 
gono l'universo della, flotta 
mercantile e riequilibrio ri- 
spetto alie altre modalità di 
trasporto) il ministro della 
Marina mercantile Carlo Viz- 
zini — presente con i suoi 
colleghi Bernini (Trasporti) e 


Maccanico (Affari regionali) 
— ha replicato rilanciando 
l'idea del «superministero» 
al quale sia affidato il compi- 
to di «armonizzare l’attività 
del trasporto su strada, via 


mare, per ferrovia e di coor- © 


dinare gli interventi sulle in- 
frastrutture». 
Anche. Sergio Pininfarina, 
presidente della Confindu- 
stria, ha sottolineato l'impor- 
tanza di iniziative di coordi- 
namento «che coinvolgano 
gli imprenditori con le loro ri- 
sorse per affrontare l’arre- 
tratezza delle infrastrutture 
e dei servizi pubblici». A pa- 
rere degli armatori è inoltre 
indispensabile eliminare le 
forme di monopolio del lavo- 
ro portuale. 
L'assemblea della Confitar- 
ma ha infine confermato al- 
l'unanimità sia il presidente 
Antonio D'Amico sia i vice- 
presidenti Nicola Costa, Giu- 
seppe D'Amato, Aldo Gri- 
maldi e Giovanni Montanari. 
[Ri.La.] 


OGGI IL DECRETO A MONTECITORIO ; 
«Capital gain»: il governo ha fretta 
di tassare i guadagni azionari 


ROMA — Si chiude la. tor- 
mentata vicenda del decreto 
legge sui «capital gain», con 
il quale si introduce per la 
prima volta in Italia la tassa- 
zione dei guadagni realizzati 
con la. compravendita di 
azioni. Oggi o al massimo 
domani il provvedimento sa- 
rà infatti inserito nel calen- 
dario dei lavori dell’aula di 
Montecitorio per la sua defi- 
nitiva approvazione. Al terzo 
tentativo, dunque, si profila 
ormai la conversione in leg- 
ge del decreto nei tempi sta- 
biliti. 

leri sono bastati pochi minuti 
alia commissione Finanze 
della Camera per far «passa- 
re» per la seconda volta il 
provvedimento. Una ulterio- 
re lettura a Montecitorio si è 
resa necessaria poiché il Se- 
nato la scorsa settimana 
aveva inserito nel decreto, in 
sede di approvazione, alcuni 
aggiustamenti tecnici di det- 
taglio, suscitando non poche 
preoccupazioni di un terzo 


«intoppo» nei meandri del 
Parlamento, 

Il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, aveva co- 
munque già preannunciato 
l'intenzione del governo di 
chiedere la fiducia sul decre- 
to, e chiudere così comun- 
que fossero andate le cose la 
«storia infinita» della tassa- 
zione dei guadagni di Borsa. 
Un terzo rinvio dell'approva- 
zione del decreto in Parla- 
mento sarebbe stato ecces- 
sivo. & 

Tempi brevi si preannuncia- 
no anche per l'approvazione 
di un'altra importante legge 
sulla regolamentazione dei 
mercati finanziari, quella 
sull’«insider trading», con la 
quale si prevedono misure 
repressive per stroncare l’u- 
so di informazioni riservate 
allo scopo di speculare in 
Borsa. ll testo è in questi 
giorni di nuovo all’attenzio- 
ne della commissione Finan- 
ze della Camera, che ha in- 
tenzione di vararlo diretta- 


mente, senza passare dal- 

l'aula. 

«Cercheremo di approvare il 

testo così come ci è stato in- 

Viato dal Senato — ha detto il 

presidente della commissio- 

ne Finanze di Montecitorio, 

Franco Piro —.senza intro- 

durre ulteriori modifiche, in 

Modo da chiudere la partita 

entro la settimana». 

Ma torniamo al decreto sui 

«capital gain». Le linee prin- 

cipali del provvedimento so-- 
no rimaste immutate, rispet- 

to al testo varato la prima 

volta dalla Camera: Il rispar- 

miatore potrà scegliere tra 

due forme di tassazione, for- 

fettaria o analitica (la scelta 

va compiuta all'inizio di ogni 

anno, al momento della pri- 

ma cessione di titoli aziona- 
ri). 

Con il sistema forfettario si 
paga l'imposta su ogni sin- 
gola operazione, con un'ali- 
quota del 15 per cento, entro 
una «forcella» di guadagno 
presunto che va da un mini- 


mo del 2 a un massimo del? 
per cento. Questo sistem 
consente. all’investitore di 
mantenere il caratteristic0 
anonimato delle compraven* 
dite di azioni in Borsa. 

Chi opta per il sistema anali” 
tico deve invece uscire allo 
scoperto, dovendo indicar@ 
la somma dei guadagni ma” 
turati durante l’anno nella di 
chiarazione dei redditi. Tut 
tavia con il sistema analitic0 
si hanno altri vantaggi. L'alî” 
quota è superiore rispetto 4 
sistema forfettario, pari al 
per cento, ma nel calcolare | 
guadagno complessivo 5 
possono detrarre le eventu@ 
li «minusvalenze», le perdit‘ 
subite durante l'anno nell 
cessione di alcune azioni. 
Inoltre è possibile detrari? 
l'inflazione maturata nel pe 
riodo trascorso tra l'acquis!! 
e la cessione di un pacchet!! 
di azioni, una misura ch 
punta a proteggere gli inv 
stitori a lungo termine. 
[p. fragl 


Parla Veltroni (Pds) 
Fininvest? «Padroni di tutto» 


ROMA — La Fininvest, a giu- 
dizio del Pds, già possiede 
troppa televisione per poter 
pensare di possedere la 
Mondadori. Anche se si trat- 
tasse solo di un «pezzetto». 
Secondo il responsabile del 
settore Walter Veltroni che 
ha commentato ieri gli svi- 
luppi della guerra di Segra- 
te, le regole imposte dalla 
legge Mammì non sono in 
grado di rispondere agli in- 
terrogativi in materia anti- 
trust. 

Le cifre, secondo Veltroni, 
dimostrano che si è di fronte 
ad una situazione parados- 


sale, con un imprenditore 
che controlla oggi tre emit- 
tenti televisive nazionali (Ca- 
nale 5, Rete 4 e Italia 1), di- 
rettamente o indirettamente 
Tele+1,2 3, i circuiti locali 
Junior Tv e Italia 7 (controlla- 
ti di fatto, per il Pds, attraver- 
so la fornitura di pubblicità), 
emittenti radiofoniche nazio- 
nali e la concessionaria di 
pubblicità Publitalia. 

Questo per tacere la proprie- 
tà del «Giornale» e il control- 
lo della Mondadori. «In prati- 
ca, Mondadori e Fininvest in- 
sieme hanno il 34 per cento 
delle risorse dell'intero si- 


|Trieste e Salisburgo: 
scambi fieristici . . 


stema dei mass-media». 
Pronta reazione del gruppo 
Fininvest all'allarme lancia- 
to a Roma dal Pds, sul ri- 
schio di concentrazioni edi- 
toriali. AI Pds, che ha boccia- 
to l’attuale espansione della 
Fininvest nel settore dell’in- 
formazione, il gruppo di Ber- 
lusconi risponde per voce 
dell’amministratore delega- 
to di Fininvest comunicazio- 
ni, Fedele Confalonieri, che 
ha dichiarato: «è un proces- 
so stalinista alla Fininvest, 
basti per tutte l’accreditarci 
il controllo di undici emittenti 
nazionali. 


TRIESTE — Tra gli enti fieri- 
stici di Trieste e di Salisbur- 
go è stato definito un accor- 
do di collaborazione, che 
prevede lo scambio di spazi 
espositivi completamente al- 
lestiti, rispettivamente nel- 
l'ambito della 18.a Fiera di 
Salisburgo (18-26 maggio) e 
dela 43.a Campionaria inter- 
nazionale di Trieste (18-30 
giugno). L'iniziativa, pro- 
mossa dall'Ente fiera di Trie- 
ste, prevede che nel padi- 
glione che a Salisburgo sarà 
dedicato alla città giuliana 
venga ospitata una rappre- 
sentanza composta da Ca- 
mera di commercio, Ente 
porto, Ente zona industriale, 


Consorzio Friulgiulia, Pro- 
motrieste e Azienda di sog- 
giorno. Analogamente, Sa- 
lisburgo sarà presente a 
Trieste con una promozione 
delle attività artistiche, turi- 
stiche, congressuali e fieri- 
stiche. E’ anche prevista, per 
il 21 giugno, una giornata de- 
dicata alla partecipazione 
salisburghese. «E' intenzio- 
ne dell'Ente fiera triestino — 
rileva un comunicato — 
estendere questa collabora- 
zione adaltre organizzazioni 
fieristiche, in Austria, Un- 
gheria, Jugoslavia e forse 
anche in Romania e Bulga- 
ria». 


I Safica, due progetti 


da Friulia e coop 


UDINE — Settimana impor- 
tante per i progetti industriali 
che si stanno delineando per 
la «Safica» di Grado. Lunedì 
c'è stato un incontro dell’as- 
sessore Ferruccio Saro con 
le organizzazioni sindacali 
per il punto della situazione. 


Esiste — ha detto Saro —: 


un'ipotesi che sarà formaliz- 
zata come progetto entro la 
fine della settimana, per una 
attività di lavorazione di pro- 
dotti ittici pregiati, che la 
Friulia stà già esaminando. 
Accanto a questo la disponi- 
bilità delle centrali coopera- 
tive a una verifica con le for- 


ze sociali per una Coop che 
lavorerebbe sempre nello 
stesso settore. Positive an- 
che le prospettive per la for- 
za lavoro che dovrebbe es- 
sere impiegata nei due pro- 
getti. Infine, si stanno con- 
cretando anche alcune ipo- 
tesi per attività sostitutive in- 
cui impegnare il resto della 
manodopera dopo un perio- 
do di cassa integrazione. La 
situazione —' ha concluso 
l'assessore — sarà riesami- 
nata all’inizio della prossima 
settimana con dati certi su 
cui avviare il confronto fra le 
parti. 


IN REGIONE 


La protesta dei dipendenti 
delle società di autolinee 


TRIESTE — Scatterà 111 
aprile in tutta la regione l’a- 
gitazione dei dipendenti del- 
le aziende di autolinee in 
concessione, aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil, che si asterranno 
dai servizi fuori linea e no- 
leggio, extra-turno, rispet- 
tando scrupolosamente i 
propri riposi settimanali. Lo 
‘annuncia un documento del- 
la Fit-Cisl. 

La protesta è stata causata 
— afferma il documento — 
dopo l'annuncio che, a parti- 
re da marzo, le retribuzioni 
dei dipendenti delle società 
autolinee in concessione sa- 
ranno nuovamente decurta- 
te. 


I tagli agli stipendi — secoli 


do i sindacati — sono S! 
decisi in seguito alla manoi, 
ta approvazione di provve 
menti legislativi che «VIA lo 
bero dovuto consentire 2%;, 
società di affrontare l'eselt, 
zio '91 con prospettive io 
tranquillizzanti rispetto 4 
gestione precedente». PI 
Le organizzazioni sindatta 
hanno programmato in? ali 
(nel rispetto dei regolam A 
e della legge 146/90) un Pio, 
chetto di altre 28 ore di 5 
pero che saranno effe ti 
a partire dal mese di DEI i 
Da qui un invito alle au! 
regionali perché risolva! 
nodo legislativo. 
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PRIMI DATI DEL BILANCIO ’90 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Utili in aumento, 
grazie all'apporto del ramo 
Vita, investimenti in. titoli 
azionari e obbligazionari in 
crescita (+39 per cento): ieri 
il presidente del Lloyd Adria- 
tico, Antonio Sodaro, ha defi- 
nito «estremamente interes- 
sante» l'esito dell'esercizio 
'90 al termine del consiglio 
d'amministrazione della 
compagnia triestina, control- 
lata dalla-svizzera Swiss Re 
(presente a Trieste con una 
propria delegazione) che ha 
esaminato ieri i primi risulta- 
ti di bilancio chiuso al 31 di- 
cembre scorso. 
L'ammontare degli utili non 
è stato determinato ma è 
certo che sarà superiore a 
quello dell’esercizio. prece- 
dente, pari a 40,2 miliardi di 
lire per la sola capogruppo e 
a 42,4 miliardi a livello con- 
solidato. Di rilievo — come 
ha sottolineato lo stesso pre- 
sidente — il risultato globale 
del lavoro diretto italiano. Il 
ramo Vita ha segnato un in- 
cremento del 17 per cento; 
passando da 105 a 123 mi- 
liardi, seguito dal ramo Dan- 
ni che, con un balzo del 13 
per cento, si è portato a quo- 
ta 900 miliardi. Il fatturato to- 
tale della compagnia ha rag- 
giunto.i 1030 miliardi di lire. 
In una nota diffusa al termine 
della riunione si definiscono 
«decisamente buoni» i risul- 
tati delle polizze Epu (ad ele- 
vata. partecipazione degli 
Utili) il cui fondo speciale ha 
realizzato un tasso del 13,44 
per cento che garantisce un 
rendimento netto agli assi- 
curati del 10,75 per cento. 
Il Lloyd Adriatico ha prose- 
guito. nell'opera di riequili- 
brio progressivo del portafo- 
glio globale abbassando ul- 
teriormente la percentuale 
relativa al settore della Rc 
Auto (a fine '89.era scesa dal 
58,86.per cento al 56,69 per 
cento). i 
E' stato un anno di forti ten- 
Sioni sui mercati internazio- 
hali ma questo non ha creato 
Particolari conseguenze alla 
compagnia triestina: «| ren- 
dimenti finanziari — afferma 
la nota della compagnia —si 
Sono potuti attestare sulivel- 
‘decisamente positivi, l'an- 
Ché 'se sono presenti minu- 
Svalenze di registro sul por- 
tafoglio azionario». È 
Il'totale' degli investimenti in 
titoli ‘azionari e obbligazio- 
nari a fine esercizio ammon- 
ta a 1517 miliardi, con'un in- 
Cremento del 39 per cento 
Sull'anno precedente e ciò 
anche grazie alle risorse fi- 
Nanziarie derivate. dall’au- 
Mento ‘di capitale effettuato 
Nel primo semestre '90 da 40 


a 60 miliardi. Il Lloyd, grazie 
a questa operazione, ha in- 
cassato 170 miliardi. 

Il consiglio d'amministrazio- 
ne ha giudicato'ieri positiva- 
mente l’impostazione data 
dalla compagnia alle richie- 
ste per le tariffe Rc. Auto 
1991-92 che, per la formula 


‘ Bonus-Malus prevedono. un 


sostanziale allineamento al 
mercato, mentre per la for- 
mula «4R» con franchigia, un 
aumento di solo il 9,87 per 
cento. 

Preoccupazioni, invece, so- 
no state espresse per l'anda- 
mento dei lavori della com- 
missione Finanze della Ga- 
mera. Secondo i vertici del 
Lloyd Adriatico «gravi con- 
seguenze per il settore deri- 
verebbero dall’entrata in vi- 
gore della tariffa Rca per il 
periodo 1 maggio 1991-30 
aprile ‘92 in assenza di un 
preciso e adeguato riferi- 
mento legislativo. Sul piano 


tecnico, inoltre, — afferma - 


ancora la compagnia triesti- 
na — è evidente che provve- 
dimenti elusivi, come l’ulte- 
riore proroga della tariffa at- 
tualmente in'vigore, determi- 
nerebbero pesanti contrac- 
colpi per l'utenza e le impre- 
se». 

Apprezzata dal consiglio del 
Lloyd la proposta di dimez- 
zare le franchigie della poliz- 
za «4R» a favore degli assi- 
curati ultrasessantenni. 
Intanto si sta rinsaldando 
l'alleanza operativa fra .il 
Lloyd Adriatico e la Banca 
antoniana di Padova. E' un 
rapporto. che procede da 
tempo (l'istituto provvede al 
al finanziamento dei sotto- 
scrittori della polizza inte- 


grativa Epu). All'esame del , 


consiglio d'amministrazione 
della banca padovana c'è 
una proposta di alleanza fra i 
due istituti nel settore Vita. A 
giorni diventerà infatti ope- 
rativa la «Giuliana. Vita», 
compagnia di assicurazione 
controllata dal Lloyd Adriati- 
co che attende l’autorizza- 
zione dal ministero dell'In- 
dustria. Su questo terreno 
potrebbe svilupparsi una si- 
nergia fra la compagnia gui- 
data da Antonio Sodaro e l’i- 
stituto presieduto da Dino 
Marchiorello. «Giuliana. Vi- 
ta» è la prima delle due con- 
trollate: l’altra, «Giuliana As- 
sicurazioni», sarà specializ- 
zata nel ramo Danni. 

Intanto nel libro soci emerge 
qualche aggiustamento di 
quote azionarie dopo il re- 
cente aumento di capitale. Il 
pacchetto della famiglia Ir- 
heri è sceso allo 0,91 per 
cento mentre si consolida la 
quota di controllo della 
Swiss Re salita al 62,54 per 
cento. 
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Allianz in Generali? «No comment» 
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Lloyd Adriatico: cresce l'utile | Reti neurali a Monfalcone? 
Fatturato oltre i mille miliardi 
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.A. (MILANO) 
Comp. Finanz. Ligure Piemontese 
Sige Fiduciaria S.p.A. (MILANO) 
Irneri Hauser Donata (TRIESTE) 
Cassa Previd. Ag. Lloyd Adriatico* 
Cragleigh Ltd (LONDRA) 

Altri (azionariato minore) 


(*) girataria in garanzia 


Da Bonn una secca replica: «Non rispondiamo alle voci» 


BONN — «No comment» del- 
la Allianz di Monaco alle vo- 
ci riprese ieri in Italia da al- 
cuni organi di stampa del- 
l'acquisto, da parte del grup- 
po assicurativo tedesco, di 
un paccheto del 3 per cento 
del capitale delle Generali 
(nella foto, Randone). «La 
politica d'informazione del 
nostro gruppo è stata sem- 
pre informata al principio di 
non prendere posizione in 
merito alle voci e ciò vale 
anche in questo caso», haet- 
to il portavoce aggiungendo 
che, comunque, non è previ- 
sta una smentita a queste 
voci. 

Secondo fonti Allianz — af- 
ferma una nota d'agenzia — 
le voci relative ad un ingres- 
so nelle Genérali sarebbero 
nate ai margini dell'accordo 
che i due gruppi assicurativi 
italiano e. tedesco hanno 
raggiunto recentemente su 
una delimitazione dei rispet: 
tivi interessi sul mercato au- 
striaco e che hanno dischiu- 
so alcune possibilità alle Ge- 
nerali sul mercato tedesco. 
Intanto anche la Gaic smen- 
tisce «presunte manovre» su 


Fondiaria e le «illazioni che 
riguardano ‘la cessione di 
Fondiaria ai più svariati ac- 
quirenti». «Tali . illazioni, 
puntualmente ricorrenti ogni 
qualvolta Fondiaria espliciti 
con trasparenza la propria 
autonomia e i propri obiettivi 
di sviluppo strategico — si 
legge in una nota — non solo 
rischiano di creare turbative 
su titoli di società quotate in 
Borsa nonché! ‘all'interno 
della organizzazione, ma 
espongono senza alcuna ga- 
ranzia di tutela l'opinione 
pubblica?alla disinformazio- 
ne. 

«Gli azionisti di»maggioran- 
za (Paleocapa:@ Ferfin) riba- 
discono-pertantortartotalevin= 
fondatezza di.tati.voci, sotto- 
lineando la assoluta recipro- 
ca consonanza sulla visione 
strategica. e quindi la piena 
armonia tra essi e il mana- 
gement di Fondiaria e ricon- 
fermano altresì il loro impe- 
gno a sostehere lo sviluppo 
del gruppo». Gaice comunica 
di aver inviato copia della 
nota ai competenti organi di 
vigilanza e.controllo per gli 
opportuni accertamenti. 


IL PUNTO DELLA SITUAZIONE SUL CENTRO F 


INANZIARIO A TRIESTE 


Decreti attuativi, «authority», progetto Polis: 
tutti gli ingredienti per il decollo dell’offshore 


Servizio di ; 
Massimo Greco 


TRIESTE — L'«offshore» fi- 
Nanziario triestino, la. cui co- 
Stituzione è prevista dall'ar- 
licolo 3 della legge 19/1991 
(più nota come legge sulle 
aree di confine), è uno di 
Quei tipici argomenti per i 
Quali il numero di citazioni è 
inversamente proporzionale 
& una reale conoscenza del- 
la materia, Aldilà della reto- 
tica che sovente avvolge la 
futura istituzione di questo 
Centro finanziario, riteniamo 


Utile fare il punto sulla vasta. 


9amma di problemi da risol- 
Vere prima che l'ambizioso 
Progetto possa concretizzar- 
Si. AI momento nessun orga- 
No è ufficialmente preposto 
n sede locale a seguire le 
Varie fasi di realizzazioni 
dell'«offshore»: la Camera di 
Commercio si è di fatto can- 
Idata in questo iniziale la- 
Voro di coordinamento. A 
Sua volta l'ente camerale ha 
delegato" | al consorzio 
“Trieste impresa» per que- 
Sta. materia il compito di 

laccio operativo'. Sarà in- 
atti Roberto Ferretti, diretto- 
© del consorzio, a illustrarci 

© cosa sta accadendo in- 
Orno all’«offshore». Posso- 


No essere individuati quattro . 


5 ‘Omenti essenziali: una fa- 
w Giuridica, una istituziona- 
> Una edilizia, una promo- 
lonaje, 
‘se giuridica: il testo di leg- 
{Spiega Ferretti, è su alcu- 
‘mportanti punti piuttosto 
‘eNerico e necessita quindi 
‘ Spiegazioni. A tale.riguar- 
dovranno essere brepa- 
vi: i Uno o più decreti attuati 
(OSH testando la compe- 
del ‘A primaria del ministero 
jon S0ro, la materia è tec- 
o complessa e inte- 
Probi Più dicasteri. Sulle 
ematiche giuridiche 
ereranno in particolare 


‘ca, 


Il direttore di «Trieste impresa», Ferretti, che per conto dell’ente 
camerale segue l’argomento, ritiene che ’approntamento entro l’estate 
dei decreti e la contestuale nomina del «comitato di sovraintendenza» 
Potrebbero accelerare fortemente i tempi di realizzazione dell'iniziativa. 
Quattro ordini di problemi da risolvere a livello giuridico, riguardanti 
soggetti e attività, flussi finanziari, partner stranieri, agevolazioni. 
Richieste di informazioni: 70% dall’Italia, 30% dall’Europa occidentale. 


due sedi: c'è.un comitato già 
costituito presso la Camera 
di commercio di Trieste, 
coordinato da Alfonso Desia- 
ta, presidente dell'Alleanza 
assicurazioni (gruppo Gene- 
rali); questo comitato fornirà 
Un aiuto ‘informale’ a un 
gruppo di lavoro in via di for- 
mazione presso il ministerò 
del Tesoro. Si spera che en- 
tro l'estate i decreti attuativi 
possano essere varati. 
Secondo Ferretti, sono es- 
senzialmente quattro gli or- 
dini di problemi da risolvere; 
soggetti e attività, flussi fi- 
nanziari, partner. stranieri, 
agevolazioni. In merito al 
primo punto, assodato che 
potranno operare nell'«offs- 
hore» banche-assicurazioni- 
Sim, bisognerà chiarire se le 
società di «trading» (inter- 
mediazione e assistenza al 
commercio internazionale) 
potranno essere so/o estere 
(come pare si evinca da 
un'interpretazione letterale 
della norma, comma 1 art.3) 
o se invece, come si auspica 
a livello locale; si eviteranno 
penalizzazioni per le realtà 
nazionali. 

Per quanto concerne i flussi 
finanziari, Ferretti si chiede 
se tutte le iniziative lavore- 
vanno. estero per estero, 
Quindi senza concorrenza 
per gli operatori nazionali 
fuori dall’«offshore»: la leg- 
ge, sempre al comma 1 art.3, 
si riferisce esplicitamente 


solo alle società finanziarie 
(«...'che raccolgono fondi sui 
mercati internazionali pres- 
so non residenti da utilizzare 
unicamente fuori del territo- 
rio dello Stato italiano con 
non residenti»). 

Ancora — siamo al terzo 
problema: il partner estero 
dovrà obbligatoriamente ap- 
partenere a uno dei Paesi 
contemplati all’articolo 1 
(Austria, Europa centrale e 
balcanica, Urss) ? Quarta 
questione: se le agevolazio- 
ni fiscali sono state delineate 
con chiarezza (esclusione 
dall'Irpeg, riduzione del 50% 
dell’Ilor, assoggettamento a 
un'aliquota fissa per le impo- 
ste indirette sugli affari), è 
meno chiaro, secondo Fer- 
retti, cosa s'intenda quando 
nel comma 1 art.3 si afferma 
che «i soggetti operanti nel 
centro ... non sono conside- 
rati residenti in Italia ai fini 
Valutari e bancari». «...ai fini 
valutari e bancari»: una for- 
mula generica che va inter- 
pretata. 

Fase istituzionale: l'appron- 
tamento dei decreti attuativi 
entro l'estate potrebbe acce- 
lerare i tempi di costituzione 
del «comitato di sovrainten- 


denza», l’«authority» . cui 
Spetterà la conduzione del 
centro «offshore». Attual- 


mente, dunque, sul fronte 
delle nomine è tutto in alto 
mare. Poichè, sottolinea Fer- 
retti, non sono previste entità 


&mministrative provvisorie, 
soltanto la costituzione del- 
l'«authority» farà scattare un 
vero rapporto con gli opera- 
tori interessati a. stabilirsi 
nell’«offshore». Dal «comita- 
to di sovraintendenza» di- 
pendono tutti ‘i compiti es- 
senziali per la partenza del 
centro finanziario: attività 
promozionale, autorizzazio- 
ni, controlli. Ricordiamo che 
il comitato sarà composto da 
rappresentanti dei ministeri 
degli Esteri, del Tesoro, del- 
le. finanze, dell'Industria; del 
Commercio con l'estero, di 
Bankitalia, della» Regione, 
dell'ente camerale triestino, 
dell'Eapt; un esperto di fi- 
nanza verrà designato da 
Unioncamere, due'dalla Pre- 
Sidenza del consiglio e pro- 
prio tra questi due Palazzo 
Chigi sceglierà il presidente 
dell’«authority». 

Fase edilizia: l'orientamento 
prevalente è, ‘come. noto, 
quello di situare il centro 
«offshore» all’interno. del 
punto franco vecchio in coor- 
dinamento. con il progetto 
Polis. Tuttavia, poichè saran- 
no necessari alcuni anni pri- 
ma:che il tutto sia pronto, si 
stanno ricercando soluzioni 
temporanee: s’ipotizza, dice 
Ferretti, il ricorso a edifici 
portuali inutilizzati o sottouti- 
lizzati. 

Fase promozionale: come 
abbiamo riferito sopra, l’atti- 
vità promozionale vera e 


propria presuppone. l'esi- 
Stenza dell’«authority». Sta 
però giungendo negli. uffici 
camerali una valanga di ri- 
chieste di informazioni. Il 
70% di queste richieste pro- 
viene da piazze italiane, il 
30% da operatori dell’Euro- 
pa occidentale. Il 20% degli 
interessati è costituito. da 
banche e società finanziarie, 
il 20% da uffici di consulen- 
za, il 50% da imprese com- 
merciali. In linea di massi- 
ma, a giudizio di Ferretti, si 
tratta di aziende dalle di- 
mensioni medio-grandi. Gli 
interessati sollecitano in 
questo momento soprattutto 
informazioni sui tempi di 
realizzazione del centro. 

A queste quattro fasi fonda- 
mentali si aggiunge il pro- 
blema dei rapporti con la 
Cee. In febbraio gli organi 
‘comunitari hanno presentato 
al governo italiano 17 quesiti 
in merito ‘alla legge sulle 
aree di confine. Quattro di 
questi quesiti (il 9, il 10, 
l'11,, il 12) attengono alla 
costituzione dell'«offshore». 
La Gee chiede di precisare 
gli obblighi di sostituzione 
relativamente a imposte ita- 
liane dai quali sono esclusi i 
soggetti operanti nel centro: 
domanda quante imprese 
presumibilmente opereran- 
no nell’«offshore»; vuol sa- 
pere se la raccolta di fondi 
sul mercato internazionale e 
il loro utilizzo fuori dall'Italia 
‘concerne anche' gli altri stati 
Cee; intende chiarire in qua- 
le misura le operazioni, ef- 
fettuate nel centro, sono limi- 
tate ai fini effettivi di promo- 
zione e dello sviluppo del- 
l’attività (finanziaria?) dei 
paesi previsti all'art. 1 (Au- 
stria, Europa centrale e bal- 
canica, Urss). Su queste «do- 


mande» comunitarie il go-. 


verno ha sollecitato un inter- 
vento della Regione. 


Si attende la spinta buona 


Il prof. Tahir Shah 
(nella foto) illustra 
obiettivi, tempi e costi 
della sua proposta 
per creare un centro 
di ricerche a livello 
internazionale. 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Riuscirà la no- 
stra regione (e Monfalcone 
in particolare) a inserirsi nel 
circuito privilegiato dell’in- 
telligenza artificiale? Oppu- 
re il progetto del «Centro di 
neurobiologia teorica e intel- 
ligenza artificiale applicata» 
è destinato a rimanere sulla 
carta? E perché le industrie a 
elevata tecnologia esistenti 
in zona (Fincantieri, Ansal- 
do, Alenia, quest'ultima nata 
dalla fusione di Aeritalia e 
Selenia) non intervengono a 
sostenere. l'iniziativa per la 
realizzazione di un istituto 
dedicato alle «reti neurali»? 
Dietro a questi interrogativi 
c'è una proposta ben preci- 
sa:lacreazione — appunto a 
Monfalcone — di un centro 
internazionale per ricerche 
teoriche e applicate nel set- 
tore delle reti neurali, capa- 
ce di innestarsi su un'attività 
industriale a largo raggio 
che ha preso quota soprat- 
tutto in Giappone e negli Sta- 
ti Uniti. Il progetto (supporta- 
to dal presidente della Cassa 
di Risparmio di Gorizia, An- 
tonio Tripani) è stato presen- 
tato a fine dicembre dall'al- 
lora sindaco di Monfalcone 
Gianfranco Demarchi e dal 
suo ideatore, il professor Ta- 
hir Shah, 48 anni, esperto di 
matematica «e informatica, 
indiano di nascita e canade- 
se di nazionalità, con espe- 
rienza di ricerca e insegna- 
mento (nonché di divulgazio- 
ne) in numerosi Paesi, at- 
tualmente in forza al Centro 
di fisica teorica di Miramare 
e all’Università di Trieste. 
Negli ultimi mesi, grazie an- 
che all'appoggio del nuovo 
sindaco di Monfalcone, Ce- 
sare Calzolari, il progetto 
procede prendendo forma 
sotto l'aspetto legale. Anche 
se itempi sembrano dilatarsi 
rispetto alla tabella di mar- 
cia iniziale. 

«Le reti neurali— spiega Ta- 
hir Shah— sono il sistema di 
calcolo simbolico più sofisti- 
cato e più flessibile oggi di- 
sponibile, capace di risolve- 
re problemi impossibili per i 
computer tradizionali. Il loro 
funzionamento si ispira infat- 
ti a quello del cervello: men- 
tre un normale elaboratore 


richiede istruzioni specifiche 
per ogni operazione, le reti 
neurali sono in grado di ‘fare 
esperienza', sono cioè capa- 
ci di imparare dai loro erro- 
ri», 

Il progetto del Centro messo 
a punto dal professor Shah 
prevede tre fasi di sviluppo. 
La prima fase (spesa previ- 
sta: 350 milioni in un anno) 
consiste nella disponibilità 
di una sede e.di un ufficio di 
direzione e di segreteria, 
nell'acquisto di una serie di 
computer per ricerca teorica 
e nell'organizzazione di una 
conferenza internazionale, 
programmata per il feb- 
braio/marzo del ’92. La se- 
conda fase passa attraverso 
la costituzione di un comitato 
scientifico formato da studio- 
si italiani e stranieri di alto 
profilo, la formazione dell’é- 
quipe di ricercatori, l'avvio 
dell'attività sperimentale: ta- 
le fase dovrebbe svolgersi in 
tre anni, con un investimento 
dell'ordine di due miliardi al- 
l'anno. La terza fase, infine, 
rappresenta l'inizio della ri- 
cerca industriale vera e pro- 
pria, con la creazione di uno 
staff fisso di una quindicina 
di persone, alle quali si ag- 
giungerebbero una cinquan- 
tina di «visiting scientist» al- 
l'anno. 

«Un "think tank prezioso, un 
serbatoio intellettuale al 
quale potrebbe attingere in 
primo luogo l’industria avan- 
zata locale», rammenta 
Shah. «Lo dimostrano espe- 
rienze di cui ho conoscenza 
diretta, come quella delia 
Ontario Research Founda- 
tion canadese. Non dimenti- 
chiamo, inoltre, che un'ini- 
ziativa del genere'si appog- 
gerebbe alle competenze 
già presenti nel 'sistema Mi- 
ramare'!, cheisi articola nel 
Centro di fisica teorica e nel- 
la Sissa, a loro volta collega- 
ti con l'Area di ricerca, An- 
che per questa ragione l'op- 
zione Monfalcone mi sembra 
al ‘momento la più interes- 
Sante. Senza comunque 
escludere a priori altre po- 
tenziali opportunità in regio- 
ne. Per partire con un’impre- 
sa del genere c'è bisogno di 
un consistente sostegno fi- 
nanziario, pubblico e priva- 
to». 


COMPUTER/INDUSTRIA 
Nella «neuroinformatica» 
l’Italia è ancora in coda 


Una rete neurale è costituita da componenti molto sem- 
plici, i microprocessori, che hanno un ruolo analogo a 
quello dei neuroni nel nostro cervello e che svolgono un 
compito elementare: sommare i valori d'ingresso (o in- 
put). Le operazioni vengono poi eseguite in parallelo da 
un gran numero di questi «neuroni elettronici» stretta- 
mente collegati tra loro. Un meccanismo che simula ap- 
punto il funzionamento del sistema nervoso centrale e 
che rappresenta al tempo stesso una delle massime sfi- 
de della tecnologia contemporanea. 

Non sono disquisizioni solo teoriche. Già oggi le reti 
neurali trovano applicazioni svariatissime: sono in gra- 
do di affrontare rapidamente problemi di estrema com- 
plessità, quali il riconoscimento di suoni e immagini; 
possono estrapolare la situazione cardiaca di un pa- 
ziente sulla base dell'elettrocardiogramma; negli aero- 
porti di Londra, Miami, New York vengono impiegate 
per l'individuazione di esplosivi al plastico analizzando 
i raggi gamma generati dai bagagli bombardati da neu- 
troni. Per non parlare delle applicazioni militari: nei 
«missili intelligenti», nel puntamento dei pezzi d’arti- 
glieria. Con un ulteriore vantaggio rispetto ai computer 
tradizionali: quello di essere estremamente resistenti a 


guasti e malfunzionamenti, 


La radice di questi formidabili progressi risale al 1985, 
quando — su richiesta del MITI, il ministero giapponese 
perlascienza e la tecnologia — un gruppo di specialisti 
di intelligenza artificiale pubblicò una relazione ormai 
famosa che diede il via alla cosiddetta «sesta genera- 
zione» dei computer. Una proposta oggi nota come «Hu- 
man Frontiers», Frontiere umane. Tale programma ven- 
ne ufficialmente presentato dal governo giapponese al 
vertice economico del Sette svoltosi a Venezia nel 1987 
e l'anno successivo fu ridiscusso al vertice economico 
di Toronto. Vi sono coinvolte le maggiori firme elettroni- 
che del Paese: dalla Fujitsu alla Hitachi, dalla Toshiba 


alla Toyota. 


Lo spirito che sta alla base dell’ambiziosissimo pro- 
gramma informatico giapponese (e del corrispondente 
programma americano) consiste nell’intersezione tra lo 
sviluppo dei computer paralleli e lo studio della neurofi- 
siologia. Le reti neurali rappresentano il risultato più 
significativo di queste ricerche: un'architettura in grado 
di risolvere in tempo reale un vasto spettro di controlli di 
processo autonomatici, dove la macchina può sostituir- 
si vantaggiosamente all'uomo. Cliente potenziale di 
queste tecnologie innovative è l'industria elettronica, 
aeronautica, petrolifera, chimica, farmaceutica, delle 
telecomunicazioni, oltre a vari comparti del terziario: 


poste, banche, assicurazioni. 


Eppure nel nostro Paese il settore trova tuttora solo po- 
che decine di seguaci. L'unico ateneo in cui si fa ricerca 
attiva sulle reti neurali è quello di Salerno, grazie al 
gruppo diretto dal professor Caianiello. A Trieste la SIS- 
SA ha l'intenzione di ‘creare un laboratorio di «scienza 
cognitiva», ma le reti neurali non vi sono comprese, In 
Italia sono tuttavia interessate all'argomento aziende di 
spunta quali la-Laben, l'Elettronica-San Giorgio; la Face 
Standard, la Eni Data. Oltre a un istituto di ricerche d'a- 
vanguardia come lo Cselt di Torino. 
In Europa alcuni importanti gruppi industriali hanno già 
impostato ricerche orientate sulle reti neurali: Texas In- 
struments in Gran Bretagna, Siemens in Germania, Bull 
e Thomson in Francia. Oltre ai progetti Esprit e Brain 
promossi dalla. Cee. Nell'89 l'Accademia delle Scienze 
dell’Unione Sovietica, in collaborazione con il «Center 
for Non-linear Studies» dell'Università di Leeds (Gran 
Bretagna), ha deciso di costituire un centro internazio- 
nale di ricerca e sviluppo sulle reti neurali a Puscino. 


[f. p.] 


CONVEGNO NAZIONALE AIDDA 


Sviluppo delle piccole imprese 
per la competizione europea 


TRIESTE— Il presidente del- 
l'Associazione imprenditrici 
e donne dirigenti d'azienda 
(Aidda) del Friuli-Venezia 
Giulia Etta Carignani ha par- 
tecipato nei giorni scorsi al 
convegno nazionale tenutosi 
a Roma sul tema dello svi- 
luppo e della tutela delle pic- 
cole e medie imprese. Assie- 
me alla, Carignani hanno 
partecipato all’assise, in 
qualità di relatori, i presiden- 
ti mondiale e nazionale del- 
l'Associazione imprenditrici 
e donne dirigenti d'azienda 
rispettivamente Maria Gra- 
zia Randi e Lidia de Barbie- 
ris Abeatici, il sindaco di Ro- 
ma Franco Carraro, il vice- 
presidente dell'Abi France- 
sco Parrillo e ancora il presi- 
dente della Confindustria 
Sergio Pininfarina, il mini- 
stro dell'Industria Adolfo 
Battaglia e il vicecaporedat- 


tore della redazione romana 
del Corriere della Sera Mas- 
simo Gaggi. 
Dall’interessante e seguitis- 
simo convegno sono emersi 
vari motivi di preoccupazio- 
ne per l'economia delle im- 
prese, soprattutto in relazio- 
ne alle carenze dell’appara- 
to pubblico che generano si- 
stematica inefficienza e non 
consentono l'adeguamento 
delle imprese per affrontare 
la competizione dell'Europa 
del '93. 

Sono poi state richieste l’ar- 
monizzazione legislativa 
agli standard europei e la ri- 
forma della burocrazia alla 
quale si richiede efficienza, 
trasparenza e manageriali- 
tà. 

L'Aidda ha quindi chiesto 
una maggiore presenza del- 
le. proprie - rappresentanti 
nelle commissioni e negli or- 


ganismi competenti nei set- 
tori dell'economia, della pro- 
duzione e del lavoro ad ogni 
livello, da quello nazionale a 
quello locale. 

Il presidente regionale del- 
l'Aidda Etta Carignani ha, 
dal canto suo, portato l’espe- 
rienza maturata in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, realtà nella 
quale la delegazione del- 
l'Aidda si propone, attraver- 
so una partecipazione prag- 
matica e propositiva, di eser- 
citare una funzione di sup- 
porto e sostegno delle esi- 
genze delle imprese locali. 
Proprio a tal fine, è stato pro- 
mosso per lunedì 8 aprile un 
convegno a Trieste sul tema 
dell'assicurazione per l'im- 
presa, che si svolgerà nella 
sala congressi della Camera 
di commercio giuliana a par- 
tire dalle 8.30. 


Le betoniere friulane |La missione romena 
del consorzio Ciest 


in estremo Oriente 


UDINE — Significativo suc- 
cesso di due imprese friula- 
ne sui mercati dell'Estremo 
Oriente, a conferma dell'im- 
portante grado di internazio- 
nalizzazione raggiunto dal 
nostro settore manifatturie- 
ro. Le Oru di Basaldella, lea- 
der mondiali nella realizza- 
zione di impianti di betonag- 
gio elettronici, ela L&T di S. 
Giorgio di Nogaro, azienda 
che produce betoniere mobi- 
li, hanno infatti raggiunto un 
importante accordo con la 
Ready Mix Concrete di Hong 
Kong, il più grande produtto- 
re di calcestruzzo dell'Estre- 
mo Oriente con oltre 5 milio- 


ni di mc annui. Alle due im- 
prese friulane, infatti, è stato 
dato l'incarico di rinnovare, 
rispettivamente, il parco au- 
tobetoniere e i nuovi impianti 
di betonaggio,. completa- 
mente automatizzati per la 
produzione oraria di 240 me, 
del colosso industriale asia- 
tico. Le nuove strutture sono 
dotate di computer per gesti- 
re tutte le funzioni dell’im- 
pianto dalla sede centrale 
dell'impresa, addirittura con 
la possibilità di telediagnosi 
tra Udine e Hong Kong. 

Il valore di questo accordo si 
aggira sul miliardo di lire. 


UDINE — Incontri ad alto livel- 
lo con le massime autorità go- 
vernative romene e concretiz- 
zazione di importanti accordi 
di cooperazione tra alcune im- 
portanti aziende friulane e ro- 
mene sono il risultato di una 
Visita organizzata dal Ciest 
(Consorzio imprese Est Euro- 
pa) in Romania a seguito delle 
intese intervenute ancora nei 
mesi scorsi. 

La delegazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia era formata da 
Ferruccio Saro, assessore re- 
gionale all'industria, da Carlo 
Burgi, da Sandro Targa, diret- 
tore del Ciest, dall'on. Arman- 
do Baracetti, consulente per i 
rapporti con l'estero, da Bruno 
Casagrande, presidente del- 


l'omonima azienda di Fonta- 
nafredda, da Ilvo De Simon, 
presidente della nota azienda 
di autobus di Osoppo, dal Ser- 
gio Sodde, presidente dell'A- 
sem Spa di Buia, e da Fabiano 
Del Fabbro, presidente del 
centro Friul Agri Srl di Marti- 
gnacco. 

A Bucarest, alla presidenza 
della Repubblica, la delega- 


zione è stata ricevuta dal Co- 


stantin Bagu, segretario gene- 
rale della presidenza, e dal 
Galin Viad, consigliere econo- 
mico del Presidente Iliescu., 
Successivamente ‘ la delega- 
zione ha avuto incontri con i 
ministri deli'Agricoltura, delle 
Finanze e dell'Industria. 


ea 


Uno mattina. Presentano Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
Tg 1 mattina. 
8.00 Tgi mattina. 
9.00 Tgi mattina. 
10.00 Tg1 mattina. si 
10.15 Indiretta dal Duomo di Torino dei funera- 
li di Stato del ministro Donat Cattin. 
Tgi flash. 
Piero Badaloni con Simona Marchini, To- 
to Cutugno presentano «Piacere Raiu- 
no». 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tgi Tre minuti di... 
14.00 «Il mondo di Quark». 
14.30 Dse: «Scuola aperta». 


15.00 Ciclismo: Tirreno-Adriatico (8.a tappa) 
cronometro individuale. 

«L'albero azzurro». 

«Bigl». 

«Hanna e Barbera bazar». 

«Big» (2.a parte). 

Oggi al Parlamento. 

Genova: calcio (con esclusione della zo- 
na di Genova) Coppa delle coppe, Juven- 
tus-Legia. 

Telegiornale. 


«NODO ALLA GOLA» (1948), film. Regia 
di Alfred Hitchcock con James Stewart. 
24.00 Tgi notte. Che tempo fa. 

0.20 Oggi al Parlamento. 

0.35 Appuntamento al cinema. 


6.55 
7.00 


12.00 
12.05 


15.45 
16.15 
16.30 
17.30 
17.50 
17.55 


22.15 
22.35 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7,.8, 10, 12, 13, 14,17, 
19,21, 23: 

6.40: Dse cinque minuti insieme; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.20: Gr regione; 
7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: Come la pensa- 
no loro; 8.30: Gr1 Speciale; 9: «Radio 
anch'io '91», conduce in studio Gianni 
Bisiach; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: 
Gr Spazio aperto; 11.10: Il mago Mer- 
lino; 11.80: Dedicato alla donna; 12.04: 
Memo Remigi e Silvia Nebbia presen- 
tano via Asiago Tenda; 13.20: Radiode- 
tective di Aldo Zappalà presenta 
«L'uomo di sabbia» di E.T.A. Hoff- 
mann; 13,45: «La diligenza», di Osval- 
do Bevilacqua; 14.04: Voci e musiche 
del mondo dello spettacolo; 15: Gri Bu- 
siness; 15.03: Habitat, settimanale del- 
l'uomo e dell'ambiente; 16: Il pagino- 
ne, rotocalco sonoro di attualità cultu- 
rale; 17.30: Radiodue jazz ’91; 17.55! 
Ondaverde camionisti; 18.05: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musica sera, musica del 
nostro tempo; 19.15: Ascolta si fa sera, 
rubrica religiosa; 19.20: Gr1 Mercati, 
prezzi e quotazioni; 19.25: Audiobox, 
spazio multicodice; 20.20: Mi racconti 
una fiaba? Favole di ogni Paese; 20.30: 
Calcio: Coppe Europee, -Olimpique 
Marsiglia-Milan (Coppa dei campioni), 
Liegi-Juventus (Coppa delle Coppe), 
Inter-Atalanta, Anderlecht-Roma, 
Sporting Lisboria-Bologna (Coppa Ue- 
fa); 23.09: La telefonata; 23.08: Chiusu- 


STEREOUNO 

15: Festival, regia di Gennario lannuo- 
cilli; 15.30: Gri in breve; 15.45: Servizio 
telenovelas: Beatiful, riassunti e com- 
menti; 16: Catene; gioco a premi; 16.30: 


’ 


Gr1 scuola; 1 


Da oggi in edicola, a sole 800 lire, tutti i programmi televisivi, li potrete trovare su 


MAGAZINE ITALIANO TV 


7.00 

8.00 

8.30 

9.30 
10.20 
10.50 
11.55 
13.00 
13.15 
13.30 
13.45 
14,15 
15.10 
15.20 
16.15 
17.00 
17.10 
17.30 
17.45 
18.10 
18.20 
18.30 
18.45 
19.45 
19.45 
20.25 


22.20 
22,35 


0.05 
0.15 


R 


È il settimanale de «Il Piccolo» ricco di notizie e di utili informazioni sul 
mondo dello spettacolo, che ti permette di vincere fantastici premi, con il 
grande concorso di successo: «Vinci con le Stelle della TV». 


TRE 


di . 


Silver Hawks-Dick Tracy, cartoni. 


16.30 Sintesi di due partite di campionato ita- 


Rai Regione. Telegiornali regionali. 


«Una cartolina» spedita da Andrea Bar- 


«Mi manda Lubrano». Un mercoledì nel- 


«L'albero azzurro». liano di football americano. 
«La famiglia Drombusch». Serie Tv. 17.15 «| mostri», telefilm. 
«Radio anch'io '91», di Gianni Bisiach. 17.40 «Vita da strega», telefilm. 
Dse: Monografie. 18.05 «Geo». 

«Destini». Serie Tv. 18.25 Schegge di radio a colori. 
| fatti vostri. * 18.45 Tg3 Derby. 

Tg2 Ore tredici. 19.00 Tg3. 

Tg2 Diogene. 19.30 

Tg2 Economia. Meteo 2. 19.55 «Blob cartoon». 
«Beautiful». Serie Tv. 20.00 «Blob», di tutto di più. 
«Quando si ama». Serie Tv. 20.25 

Tua, bellezza e dintorni. bato. 

Detto tra noi, la cronaca in diretta. 20.30 

Tutti per uno. La Tv degli animali. l'Italia dei tranelli. 

Tg2 flash. 22.35 Tg3 sera. 

Spaziolibero. Contfcoltivatori. 22.30 «Cartolina illustrata». 
Videocomie, 23.30 Tg3 notte. 

Alf, telefilm. 24.00 Prima della prima. 
Casablanca. 

T9g2 Sportsera. 

«Rock café» 

Hunter, telefilm. 

Tg2 Sportsera. 

Tg2 Telegiornale. 


Milano (con esclusione della zona di Mi- 
lano) calcio: Coppa Uefa. Inter-Atalanta. 
Tg 2 Stasera. 

Belgio, Bruxelles. Calcio: Coppa Uefa. 
Anderlecht-Roma. 

Meteo 2. Tg2 Oroscopo. 

Cinema di notte: «UN AMERICANO A RO- 
MA» (1954), film. 


lediche e richieste; 
18: | dischi più graditi dagli italiani 
18.30: Le lezioni di spagnolo; 18.56: 
Ondaverdeuno; 19: Gr serameteo; 
20.30: Calcio: Coppe europee; 22.49- 
23.59: Stereodrome. Con Enzo Gentile 
e Claudio Sorge; 22.57: Ondaverdeu- 
no; 23: GR1 Ultima edizione. Chiusura. 
ww —__________ 
Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30; 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 6.02: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore, incontro 
con la poesia del '900; 8.05: Radiodue 
presenta; 8.45: «La soluzione» di Emi- 
lia Costantini; al termine (9.10 circa): 
Taglio di terza; 9.33: Largo Italia ’91, 
minicronache dal condominio; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.18: A video spento; 10.30: 
Dagli studi di via Asiago in Roma «Ra- 
diodue 3131»; 12.10: Gr Regione-Onda- 
verderegione; 12.49: «Impara l’arte», 
consigli. disinteressati a premi; 14.15: 
Programmi regionali; 15: Le lettere da 
Capri di Mario Soldati; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia, media valute bolmare; 15.45; 
Pomeridiana, avvenimenti della cultu- 
ra e della società; 17.32: Tempo giova- 
ni, ragazzi e ragazze allo specchio; 18: 
Calcio, coppe europee: Sampdoria-Le- 
gia Varsavia (Coppa delle Coppe); 
20.14: Speciale Gr2 cultura; 20.21: Den- 
tro la storia; 20.50: Le ore della sera; 
ra. 21.30: Le ore della notte (1.a parte); 
23.23: Bolmare; 28.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue, in diretta, notizie, per- 
sonaggi e musica ad alta qualità. Rea- 
lizzazione di Antonello Libonatti; 16- 


17: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della hit 
parade; 18; Calcio europee; 19.45: On- 
daverdedue; 19.49: Gr2 radiosera-me- lia. 
teo; 20.14: Stereodueclassic, un mondo 
di musica in hi-fi e compact; 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 21.02-23.59:Gr2 e 
Radiodue presentano Stereosport. In 
studio Clelia Bendani e Roberto Ra- 
spani Dandolo; 22.27: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 Radionotte-meteo. 


Radiotre 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6/45, 7.15, 9.45, 11.45, 


13.45, 15.45, 18.45, 20,45. 

8: Preludio; 6.55: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, | giornali del matti- 
no letti e commentati; 8.30: Concerto 
del mattino (1.a parte); 10: In diretta da- 
gli studi di via Asiago in Roma, «ll filo 
di Arianna»; 10.45: Concerto del matti- 
no (2.a parte); 12: Il club dell’opera; 13: 

Leggere il Decamerone, incontri alla 
radio con la parola, la fantasia e la vita 
di Giovanni Boccaccio (r); 16: Paolo 
Morawski e Rossella Panarese pre- 
sentano «Orione», osservatorio quoti- 
diano di informazioni, cultura e musi- 
ca; 17.30: Dse educazione e società; 
17.50: Scatola sonora (1.a parte); 19: 

Terza pagina, quotidiano di cultura; 

19.45: Scatola sonora (2.a parte); 21: 

Dalla Sala grande del conservatorio 

Giuseppe Verdi «I concerti di Milano», 

stagione sinfonica pubblica 1990-1991; 

22.40: Il tempo dei signori; 23.10: Blue 

note; 23.58 Chiusura. 


teach, 
15.1 


STEREONOTTE 

23.31: «Dove il Si suona». Punto d'in-: 
contro fra Italia ed Europa; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; Ondaverdenot- 


Doris Day (Retequattro, 20.35). 


te. Notturno italiano. | fatti, le voci, le 
musiche di un giorno nuovo. 5.42; On- 
daverdenotte; 5.45: Il giornale dall'Ita- 


Notiziario in italiano: 1-2-3-4-5. In in- 
glese: 1.03-2.03-3.03-4.03-5.03. In fran- 
cese: 0.30-1.30-2.30-3.30-4.30-5.30. In 
tedesco: 0.33-1.33-2.33-3.33-4.33-5.33. 


=— [i TT 
Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undici e 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: | 


you learn; 15: Giornale radio; 
Almanachetto; noi e gli altri; 


18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; on 
le; 8.10: Gli sloveni'oggi (replita); 9.15: 
Sergej Verc-Boris Kobal: «Lei -+io noi 
due»; 9.45: Musica orchestral&; 10: No- 
tiziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e-dell'opera 
lirica; 11.30: Ivan-Cankar: Immagini dal 
sogno; 11.45: | grandi successi dei 
Beatles; 12: Il linguaggio del corpo; 
12.20: Solisti strumentali; 12,45: Musi- 
ca corale; 12.50: Musica orchestrale; 
18: Segnale orario, Gr; 13.20: Settima- 
na radio; 13.25: Qui Gorizia; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Qui 
Gorizia; 15: Stelle del rock; 15.30: Com- 
plessi celebri; 15.50: Noi e la musica; 
17: Notiziario e ‘cronaca culturale; 
17.10: La letteratura slovena e contatto 
con il mondo italiano; 17.80: Onda gio- 
vane; 19: Segnale orario, Gr; 19.20; 
Programmi domani. 


Notiziario e cronacaregiona» 


TELE ANTENNA 
[_—rr—_—_—_—_—_—_—_—_mnmIEEMEEN 


[rr 


D 


12.00 Documentario: L'uomo e la. 11.45 Quiz: Il pranzo è servito. 8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 11.50 
terra. 12.85 Quiz: Tris. lioni di dollari. 12.45 
12.30 Telefilm: Selvaggio West. 12.55 Canale 5 News. 9.45 News: Premiere. 12.50 
13.30 Rubrica sportiva: Top Hand- 13.20 Okilprezzo è giusto. 9.50 Telefilm: La donna bionica. 13.45 
ball. 14.20 Qiuz: Il gioco delle coppie. 10.45 Telefilm: Sulle strade della. 14.45 
14.30 Film: ILPICCOLO CESARE. 15.00 Premiere. California. 
15.50 Cartoni animati. 15.05 Rubrica: Agenzia matrimo- 11.45 Studio aperto. 15.15 
17.00 Film: BALLATA ROMANTI- niale. 12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 
CA. 15.35 Rubrica: Ti amo parliamo- 12.59 News: Un minuto al cinema. 16.15 
18.20 Telefilm: Un eroe da 4 soldi. ne. 13.00 Telefilm: Happy days. 
18.50 Documentario: Orizzonti 16.00 Cartoni: Bim Bum Bam. 13.30 Cartoni animati: Ciao ciao. 16.45 
sconosciuti. 18.15 Telefilm: 1 Robinson. 14.30 Gioco: Urka. cia 
19.15 Tele Antenna notizie. Spe- . 18,40 Canale 5 News. 15.45 Telefilm: Compagni di scuo- 17.15 
ciale Nauticamp. 18.45 Quiz; Gioco dei 9. la. — a ; 
20.00 Documentario: L'uomo e la 19.35 Tra moglie e marito. 16.15 Telefilm: Simon e Simon. 18.20 
terra. 20.15 News: RadioLondra, condu- : 17.30 Studio aperto. | 18.30 
20.30 Film: GRIDO DI VENDETTA. ce Giuliano Ferrara. ‘_. 18.05 Telefilm: Mai dire sì. 19.10 
22.00 Telefilm: Un eroe da 4 soldi. 20.25 News: Striscia la notizia. 19.00 Telefilm: Mac Gyver. 
22.30 «Il Piccolo» domani. Tele 20.40 Telefilm: | segreti di Twin 20.00 Cartoni: Scuola di polizia. —19.40 
antenna notizie. Speciale Peaks (2.a serie), 20.30 PRO: FEaIO: QUIRALE 20.35 
i «Il Piccolo» do- arsiglia-Milan, Coppa dei 
Naulicamp. «ll Plecolo® de-t 25 en News: delitti irrisolti. GAI poni TSMARIDINAN EE 
23.30 Talk-show: Maurizio Co- l'intervallo, News: Studio 
Eventuali variazioni degli orari o dei 24.00 Sanzo Show. aperto. , 
programmi dipendono esclusivamente 130 SgicoNare, 22.35 Shen ele. Sforina Lis: 22.30 
ne fer 1.35 Striscia la notizia (r.): Coppa Usia ‘(da Uistune: 23.35 
consentici di efettuare le corezioni. 1.50 Telefilm: Marcus Welby. Nell'intervallo, News: Stu- 23.55 


2.50 Telefilm: Operazione ladro. 


dio aperto. 


gina 


Telenovela: Topazio. 
Rubrica: Buon Pomeriggio. 
Telenovela: Ribelle. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Telenovela: La: mia piccola 
solitudine. 

Telenovela: Piccola Cene- 
rentola. 

Teleromanzo:. La valle dei 
pini. 

Teleromanzo: General Ho- 
spital. 

Teleromanzo: Febbre d'a- 
more... 3 anni dopo. 
Un minuto al cinema. 
Quiz: Cari genitori. 
Show: C’eravamo 
amati. 

Telenovela: Marilena. 
Film: «C'E' UN UOMO NEL 
LETTO DI MAMMA». Con 
Doris Day, Brian Keith. Re- 
gia di Howard Morris (Usa 
1968). i 
News: Gli speciali del Natio- 
nal Geographic. 

News: Premiere. 

Film: «LA MOGLIE DEL 
CAMPIONE». 


tanto 
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TELEFRIULI TELE+1! 


10.30 Telenovela: «Cuori nella 
tempesta». 

11.00 Telefilm: The cat. 

11.30 Telefilm: Un. ragazzo 
contro tutti. 


LA TIGRE». 


15.30 Film: «A CAVALLO DEL- 


17.30 Film: «RIFLESSI IN UN 
OCCHIO D'ORO». Con 


ODEON-TRIVENETA TELEMONTECARLO 
119.50. Daltanius, cartoni. 13.00 Oggi news, telegiornale. 
20.20 Film: «L'ULTIMA VOL- 13.15 Sport news, tg sportivo. 


TA». 


22.00 Rubrica: Contintasca. TAL a esse oe 


TA PER LA VITA», (Usa 


—_utr sinto AAA 


12.30 Telefriuli oggi. 

13.00 Salotto in rosa. 

13.05 Telenovela: «Rosa». 

13.40 Telenovela: «Tra l'amo- 
re eil potere». 

114.15 Telenovela: «Cuori nella 
tempesta». 

15.05 Telefilm: A Sud dei Tro- 
pici. 

18.00 Telefilm: Questa si che è 
vita. 

118.30 Telefilm: E' proibito bal- 
lare. 

‘19.00 Marameo, giochi in di- 
retta. 

19.00 Telefriuli sera. 

20.00 Telefilm: Monkees. 

20.30 Film: «GLI SCIACALLI». 

22.00 Telefilm: Barney Miller. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 

24.00 Telefilm: A Sud dei tropi- 


ci. 
0.30 Telefriuli notte. 


Elizabeth Taylor, Marlon 22.30 Campionati mondiali di 


Î Î hi catch. 
e TRE So 23.15 Super dog black, tele- 
ati film. 

drammatico. Lt 
19.30 Documentario: That's. 23-45 Ria - DI 

Hollywood. i; Ù 

MI v, na- 

ARA TELECAPODISTRIA 


20.30 (Film): «CORRUZIONE A 


NEW YORK» (r.). Dalle 16.00 Trasmissioni sportive. 


22.30 programmazione 18.30 Programma in lingua 
codificata. ste Abie i 
È pria meja, confine 
TELEQUATTRO aperto, trasmissione 
slovena. 


113.50 Fatti e commenti. 

14.00 Dai e vai (replica). 

19.15 Appuntamento con la 
parola. 

19.20 Trieste che lavora. 

19.30 Fatti e commenti. 

23.00 Trieste che lavora (repli- 


19.00 Telegiornale. 

19.20 Videoagenda. 

19.25 Lanterna magica, pro- 
gramma peri ragazzi. 

20.30 Telefilm. 

21.00 Il richiamo degli abissi. 

21.30 Dottori con le ali, tele- 


ca). film. 
23.10 Fatti e commenti (repli-. 22.20 Telegiornale. 
ca). 22.30 Rubrica sportiva. 


1979), drammatico. 
17.50 Tv donna. (2.a parte). 
18.10 Ora locale, talk show. 


19.00 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

20.00 Tmc news. Telegiorna- 
le. 


20.30 «LE PIETRE DI IBAR- 
RA», film (Usa 1987). 
Drammatico. Con Glenn 
Close e K. Carradine. 


22.20 Festa di compleanno. 
23.20 Stasera news, Telegior- 
nale. 


23.40 Top sport. Calcio: Bar- 
cellona-Dinamo — Kiew, 
Coppa delle Coppe. 


1.15 Shaft: «SEQUESTRO PE- 
RICOLOSO», film. (Usa 
1973). Poliziesco, Con- 
Richard Roundtree, Ed 
Barth, Paul Burke... 


TELEPADOVA 


14.00 «Incatenati», o 
14.30 «Aspettando il domani», 
teleromanzo. 4 


15.00 «Andrea Celeste», tele- 


romanzo. 
16.30 Andiamo al cinema. 
16.45 Cartoni animati. È 
17.15 Motori in pista, cartoni. 
17.45 | difensori della Terra, 


cartoni. 
118.15 Centurions, cartoni. 
18.45 Tommy. la. stella. dei 


Giants, cartoni. 
18,15 Usa Today. x 
19.30. Agente Pepper, telefilm, 
20.30 «I BARBIERI 
LIA», film, con Franco 


Franchi, Ciccio Ingras- 
sia. Regia'di M. Ciorcio- 


lini. 


22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 


Smaila. 
23.15 Andiamo al cinema. . 


23.30 «LA BAMBOLA DI PEZ- 
ZA», film. Con Don Ame- 
‘che, Susan Gordon. Re- 


gia di Bert L. Gordon. 
0.15 Colpogrosso(r.). 


DI SICI- 


Alfred Hitchcock, il grande mago del brivido, ritorna 


Mercoledì 20 marzo 1991 


Il «Nodo alla gola» 
dopo tanto calcio 


con un film ad alta tensione su Raiuno alle 22.35: 


«Nodo alla gola». 


TV/CANALE5S 


Bob, orrore nato dai sogni 
di chi vive a Twin Peaks 


Secondo . appuntamento 
con la nuova serie di 
«Twin Peaks», il «serial 
dell'anno». diretto da Da- 
vid Linch in onda alle 
20.40 su Canale 5. Nella 
puntata di oggi al centro 
delle riflessioni dell'agen- 
te Cooper ci sono due ele- 
menti: la scomparsa di un 
suo collega e amico e il 
misterioso quanto spa- 
ventoso uomo che appare 
nei suoi sogni e in quelli di 
Sarah Palmer e di Made- 
leine. Nel frattempo Don- 
na, interpretata da Lara 
Flynn Boyle, continua a in- 
dagare privatamente nel 
passato di Laura Palmer: 
incontra .così ‘un'anziana 
signora e il suo bizzarro. 
nipote, capace di strane 
magie, interpretato dal fi- 
glio di otto anni del regista 
David Lynch. La puntata 
servirà anche a conosce- 
re la sorte di Leo, Nadine 
e Audrey. 

Un uomo misterioso, si di- 
ceva, appare nelle visioni 
di Sarah Palmer, in quelle 
di sua nipote Madeleine e, 
persino nei sogni di Dale 


Cooper. E quando viene 
fatto circolare un suo 
identikit, Leland Palmer io 
riconosce nelle vesti di un 
suo vicino di casa quando 
era un ragazzino. Ma chi è 
questo misterioso Bob? 
Esiste davvero? O è solo 
una fantasia? Come chie- 
de lo stesso Albert Rosen- 
field, agente dell’Fbi al 
collega Dale Cooper: «G'è 
qualcuno che l’abbia visto 
realmente questo Bob?». 
Sicuramente Frank Silva, 
l'attore che interpreta 
questo strano personag- 
gio, il killer demoniaco di 
«l segreti di Twin Peaks». 
Ma adire il vero, lui nonci 
pensava neppure. «Ero 
uno degli scenografi del 
"pilot — ricorda — quan- 
do David Lynch mi disse: 
"Dovresti spostarti, Frank, 
altrimenti sei nel campo 
della cinepresa”; e subito 
dopo: "Aspetta un mo- 
mento: mettiti lì, ai piedi 
del letto, e cerca di assu- 
mere un aspetto terrifi- 
cante’”». Andò proprio 
così, e Silva, da allora, ha 
avuto molto successo. 


TV / PERSONAGGIO 


Francesi stregati dall’Alba 


«Libération» ha consacrato alla Parietti un omaggio-intervista 


PARIGI — «Arrampicata sul- 
lo sgabello più erotico d’Ita- 
lia, regala agli spettatori al- 
l’ora di cena un paio di gam- 
be interminabili, da far di- 
ventare balbuzienti tutti gli 
esperti di tattiche  calcisti- 
che». 

La Francia scopre Alba Pa- 
rietti: alla presentatrice di 
Tele Montecarlo è stato ri- 
servato ieri l'onore di una in- 
tera pagina sul quotidiano 
parigino ‘Libération’, con 
maliziosa foto centrale dellè 
sullodate gambe, incombenti 
su quattro colonne di testo. 
«Ex femminista candidata al 
titolo di Miss Universo, offre 
con piacere-e sensualità il 


èsuo corpo ai 'machos’ del 


calcio, provocando una vio- 
lenta erezione ai tassi di 
ascolto di Tele Montecarlo», 
spiega senza tante perifrasi 
ilsommario. 

L'articolo deve aver fatto una 
certa impressione al pubbli- 
co francese, che è abituato a 
presentatrici televisive dagli 


TV /NOVITA' 


occhi azzurri e dal viso in- 
cantevole, ma dal corpo in- 
definibile: le gambe non go- 
dono di molti diritti\a TF1 o 
ad ‘Antenne 2°. Basti pensa- 
re che di Anne Sinclair, 'star' 
assoluta del giornalismo a 
21 pollici, si conosce soltanto 
la parte superiore del 'tail- 
leur’ ultraclassico che indos- 
sa: ed è per questo che, do- 
vendo dire quale donna vor- 
rebbero vedere senza Veli, i 
francesi senza esitare metto- 
no al primo posto proprio la 
Sinclair. C'è da giurare 
adesso che, nelle regioni del 
Sud in cui è possibile capta- 
re Tele Montecarlo, gli indici 
di gradimento di 'Galagoal’ 
avranno Vistose impennate. 

«Tutta l’Italia & ipnotizzata 
dalle mie gambe. Eppure so- 
no storte: sembra che nessu- 
no se ne renda conto. Forse 
piacciono perchè sono a-'X?: 
sembrano più sexi proprio 
per questo», confessa la Pa- 
rietti al giornalista di ’Libéra- 


tion'. Inevitabile correre con 


Due soli film sono in programma sulle reti Rai in una serata 
dominata dagli incontri di calcio delle coppe europee. Alle 
22.35 Raiuno proporrà «Nodo alla gola», di Alfred Hitchcock. 
La pellicola, girata nel 1948 dopo il successo di «Notorius» e 
interpretata da James Stewart, narra la vicenda di due giova- 
ni che uccidono un loro amico'e organizzano una grande 
‘esta nella casa dove hanno nascosto il cadavere. Le scene 
del film, considerato uno dei massimi esempi del virtuosismo 
del «maestro del crimine» sono. concentrate in un unico am- 
biente e si susseguono senza «stacchi». Nel cast: John Dall, 
Farley Granger. 

Alle 0.15, su Raidue, nella rubrica «Cinema di notte», andrà in 
onda il celebre film brillante di Steno «Un americano .a Ro- 
ma», memorabile interpretazione di Alberto Sordi nei panni 
del «borgataro» Nando Moriconi, innamorato dell'America, 
con poca voglia di lavorare e alle prese con gli stenti dell’Ita- 
ia-del dopoguerra. Tra una imitazione di Tarzan nelle acque 
di un canale di scarico, un travestimento da «policeman», 
diete «amerrecane» a base di «marmalada» e «maccaroni» e 
l'elaborazione di un personalissimo linguaggio tutto storpia- 
ture di idiomi americani, Sordi-Moriconi, che vive a Roma e 
sogna Kansas City, è protagonista di esilaranti avventure dal 
inale catastrofico che confluiscono in un ritratto satirico e 
beffardo della «febbre americana» nell'Italia stracciona dei 
primi anni ’50. 


Raitre, ore 20.30 
Nuove truffe a «Mi manda Lubrano» 


Alle 20.30, su Raitre, andrà in onda la dodicesima puntata di 
«Mi manda Lubrano»; L'argomento della truffa story di que- 
Sta settimana vede come protagoniste false nipoti in visita a 
presunti parenti anziani, che ovviamente non incontravano 
da anni, ai quali astutamente rubano i risparmi. 

Del capitolo centrale del programma saranno protagonisti | 
militari e il ministero della difesa. Un militare di leva resta 
vittima di un incidente per cause:di servizio: è vero che aspet- 
ta dai due ai quattro anni la pensione di invalidità? Un ragaz- 
zo muore durante un'esercitazione militare: è possibile che 
la famiglia debba aspettare anche diciassette anni la pensio- 
ne privilegiata indiretta? Queste, insieme al problema della 
sicurezza dei giovani durante l'addestramento militare, sono 
alcune domande a cui si cercherà di dare risposta. 


Reti private, ore 20.30 

Jack Gold e «Le pietre di Ibarra» 

In una serata dominata dalle coppe europee di calcio, spicca 
il film di Jack Gold «Le pietre di Ibarra» del 1987, inonda su 
Tme alle 20.30, con Glenn Close e Keith Carradine. E' la sto- 
ria di una coppia che si stabilisce in un paesino messicano, 
dove lui vuole sfruttare una miniera non sapendo di essere 
gravemente malato. Su Retequattro, alle 20.85, il film com- 
media di Howard Morris «C'è un uomo nel letto di mamma», 
con Doris Day e Brian Keith, storia d'amore tra due vedovi 
ostacolata dai rispettivi figli. «L'uomo del colpo perfetto» su 
Odeon Tv, alle 20.30, racconta il viaggio in Libano di un inve- 
stigatore sulle tracce di gioielli rubati. Con Richard Harris, 
Alida Chelli e la regia di Aldo Florio. 

Alle 20.30 su Italia 7, «I'barbieri di Sicilia», con Franco Fran- 
chi e Ciccio Ingrassia alle prese con nazisti e militari ameri- 
cani sullo sfondo della Seconda guerra mondiale. Sempre 
alle 20.30, su Cinquestelle, il film di Tom Gries «lo sono il più 
grande» (1977) biografia del pugile Cassius Clay interpretata 
dallo stesso Clay-Muhammad Alì, in cui brani documentari 
sulle imprese sportive del pugile divenuto leader dei «musul- 
mani neri» si alternano a momenti di «fiction» sulla vita priva- 
ta. Nel cast Ernest Borgnine. i» 


Raidue, ore 13.15 
«Caro Diogene» e i trapianti 


«Caro Diogene», la rubrica curata dalla redazione diritti del 
cittadino dal Tg2, si occuperà (ore 13.15, Raidue) di trapianti. 
Cuore, fegato, polmoni: sono un esercito ormai i malati la cui 
vita è legata alla reperibilità di uno di questi organi, Ma, men- 
tre il loro numero aumenta, diminuisce quello dei donatori e 
l’unica alternativa resta quella dei «viaggi della speranza». 
«Caro Diogene» riceve numerose lettere da chi vive questo 
dramma. Come la mamma di Sara, una bambina di 7 mesi 
costretta a vivere in ospedale, che ha voluto raccontare la 
sua storia. 


lo sguardo alla foto: accoc- 
colata sullo sgabello («Il ve- 
ro pezzo forte del mio 
show»), discinta in un abito 
da sera che sembra sul pun- 
to di volar via, l'ex simpatiz- 
zante della IV Internazionale 
si offre con aria felina al let- 
tore: le gambe saranno an- 
che storte, come afferma lei, 
ma non si vede. «Certo, poso 
per fotografie molto sexi, ep- 
pure non si sento per nulla 
Una donna oggetto. Amo pia- 
cere agli uomini, stare in lo- 
ro compagnia e provocarli. 
Abbasso le frustrazioni!», di- 
chiara l’intervistata. Ma ac- 
contenterà un giorno il tele- 
spettatore, 'che spera segre- 
tamente di scoprire qualco- 
sa di più del suo corpo"? Ri- 
sposta: «Conto di dargli un 
po' di più, ma per gradi. In 
Italia bisogna permettere al- 
la gente di adeguarsi a quel 
che fai. Bisogna concedere 
con il contagocce, per non 
provocare choc». 

[Giovanni Serafini] 


Alba Parietti, un success® 
che non tramonta. 


E Raiuno scommetteraà sul varietà 


ROMA — Quattro personaggi 
noti in veste:.di scomettitori, e 
una serie di sconosciuti da tutto 
il mondo impegnati in imprese 
sensazionali e curiose, dall’in- 


certa riuscita; nella cornice del. 


Teatro delle Vittorie. E' il mecca- 
nismo di «Scommettiamo 
che...?», il nuovo varietà del sa- 
bato sera di Raiuno che prende- 
rà il'via il 6 aprile alle 20.30. 
Ideato da Michele Guardì è con- 
dotto da Fabrizio Frizzi, Milly 
Carlucci e' Nino Frassica. «Sarà 
un gioco spettacolo in nove pun- 
tate — ha detto Frizzi, reduce 
dalla conduzione del program- 
ma di Raidue «| fatti vostri» — 
che prenderà il posto di «Europa 
Europa», il varietà sull’integra- 
zione europea. Quattro «volti no- 


ti» dello spettacolo, dello sport, 
animeranno ciascuna puntata 
scommettendo sulla riuscita, o 
sul fallimento, di alcune imprese 
bizzarre, che specialisti da noi 
contattati in tutto il mondo tente- 
ranno in diretta al «Delle Vitto- 
rie». «Tra le altre — ha anticipa- 
to—la costruzione di una gigan- 
tesca barca di carta che tenterà, 
poi, di navigare in un ruscello 
improvvisato sul palco». Per Mil- 
ly Carlucci «Scommettiamo 
che...» segnerà il ritorno sulla 
grande ribalta, dopo la parentesi 
sulle reti Fininvest e il rientro in 
sordina, lo scorso settembre, su 
Raidue, con il varietà «Biglietto 
di invito». «Condurrò giochi col 
pubblico — ha detto — canterò, 
accompagnata  dall'orchestra 


del maestro Mazza, e soprattut- 
to, cercherò di non fallire la 
grande occasione che mi si pre- 
senta». In. «Scommettiamo 
che...?» Nino Frassica sarà im- 
pegnato in una personale riedi- 
zione del complesso dei «Ricchi 
e poveri». «Con i miei partner 
Chang e Clemente daremo vita 
ai '’Veri Ricchi e Poveri” — ha 
detto —. Canteremo e proporre- 
mo anche noi alcune scommes- 
se, dalsapore comico». 

Il comico messinese ha anche 
detto che nell'autunno del 1991 
potrebbe essere il conduttore di 
un varietà serale di Raidue. «Tra 
gli ingredienti di 'Scommettia- 
mo che...?'' —ha anticipato Friz- 
zi — ci sarà un gioco fatto in di- 
retta dal pubblico in sala contro 


la/Rai: tra gli spettatyori del Te2* 
tro delle Vittorie verrà concorda” 
ta una richiesta il più bizzarra © 
difficile possibile da realizzare 
che la nostra redazione si imp?” 
gnerà a soddisfare nel corso 
delle due oredì trasmissione. S i 
non ci dovessimo riuscire, !' 
sottoporrò in diretta.a una pen” 
tenza». Per il giovane condutt” 


re si tratterà del quarto impegl'i 


consecutivo nei varietà dei 5£ 
bato sera primaverili di Raiu 3 
«Europa Europa» era uno SP' 
tacolo dalle finalità educative: 
ha detto — e implicava uno Sl! 
di conduzione distaccato. © 
poco spazio per lo scherzo. 
sta volta, al contrario, sche/z,, 
remo e improvviseremo in d! 
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Spettacoli 


TEATRO / TRIESTE 


L'inizio di parti 


Questa sera debutta «Scacco pazzo» di Franceschi 


TRIESTE — Approda questa 


| sera al Politeama Rossetti 


«Scacco pazzo» di Vittorio 
Franceschi. Lo spettacolo, 
diretto da Nanni Loy e inter- 
Pretato da Alessandro Ha- 
ber, Monica Scattini e dallo 
Stesso Franceschi, arriva a 
Trieste dopo una fortunata 
tournée nelle maggiori piaz- 
ze italiane e si replicherà fi- 
ho al 31 marzo con il taglian- 


do numero 9 in abbonamen-. 


to. 

Molti i motivi d'interesse ohe 
hanno accompagnato la 
Messa in scena di «Scacco 
pazzo». Innanzitutto la for- 
mula di produzione finora ra- 
tamente praticata: una co- 
produzione del Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia e 
della Cooperativa Nuova 
Scena di Bologna. Questo ti- 
po di cooperazione fra un 
teatro pubblico e un teatro 
privato rappresenta una 
Strada molto seria e intelli- 
gente, soprattutto dal punto. 


‘di vista della razionalizza- 


zione delle risorse in pre- 
senza della spada di Damo- 
cle dei «tagli» dei contributi 
Statali al settore. 


| Unaltro motivo d'interesse è 


Costituito dal ritorno a Trie- 
Ste di un attore-autore come 
Vittorio Franceschi, che ha 
condiviso gran parte della 
Storia del nostro Stabile de- 
gli ultimi anni, con un testo 
teatrale molto bello, che non 
a caso ha vinto il Premio IDI 
per la miglior novità italiana. 
Poi il «debutto» teatrale del 
regista cinematografico 
Nanni Loy, il graditissimo ri- 
torno «in patria» dello sceno- 
grafo Sergio D'Osmo e la 
Presenza fra gli ‘attori di 
Alessandro Haber, che l'an- 
ho scorso si è visto nell’«In- 
tervista» della Ginzburg. 
«Lo Stabile e Nuova Scena 
— dice Vittorio Franceschi, 
che nel '68 è stato tra i fonda- 
tori della cooperativa con 
Dario Fo — sono le due 'ca- 
Se' con le quali io ho condivi- 
So una trentina d’anni di pro- 
fessione, essendo Bologna 
la mia città natale e Trieste 
Un po’ la mia seconda patria. 
Questo spettacolo è, in que- 
Sto senso, il compimento di 
Un percorso. che segna in 
lodo determinante la mia 
Vita», 
Franceschi non vuol raccon- 
tare la «storiella» di «Scacco 
pazzo», preferisce rilevarne 
i significati sottostanti e ri- 
Cordare che ha scritto questo 
testo grazie all'amico Ales- 


. Sandro Haber («un vulcano 


di idee»), il quale un paio 
d'anni fa gli disse: «Ho un'i- 
dea bellissima. Ne verrebbe 
fuori un testo teatrale, ma io 


non so scrivere: scrivila tul». 
Era la storia di due fratelli, 
uno dei quali, per uno choc, 
ha avuto una regressione in- 
fantile, parla e si comporta 
come un bambino, mentre 
l'altro lo accudisce, trave- 
stendosi di volta in volta da 
padre e da madre, e accom- 
pagnandolo quindi in questo 
suo strano percorso di vita. 
«Ci sembrò molto stimolante 
— ricorda Franceschi; — 
c'era molto teatro dentro: i 
travestimenti, l'infanzia che 
ritorna... E su questo sogget- 
to mi sono messo a lavorare. 
E' diventato mio, poi si è al- 
largato: è subentrato un altro 
personaggio, perchè mi son 
detto subito ‘Qui ci vuole una 
donna, che faccia scoppiare 
le contraddizioni e che 
smuova un poco la situazio- 
ne...'». 
Quanto ai «significati» sotte- 
si al testo, l'autore ribadisce: 
«Il teatro in generale oggi ha 
raggiunto una specie di pun- 
to d'arrivo quanto ai 'signifi- 
cati': con Beckett credo che 
abbia raggiunto lo zero as- 
soluto. Il teatro della nega- 
zione è arrivato proprio al li- 
mite e l'autore è posto di 
fronte a un dilemma: smette- 
re di scrivere oppure comin- 
ciare a ricostruire qualcosa. 
E io penso che oggi chi scri- 
ve, ma anche chi fa regie, re- 
cita, insomma chi si occupa 
di teatro, debba trovare dei 
significati positivi in questo 
lavoro, in questa parte, e 
cercare di metterla nei testi. 
Ora il mio testo non ha un 
messaggio da lanciare, in 
assoluto. Anzi è un testo 
drammatico, che finisce in 
modo triste per i due fratelli 
che ne sono protagonisti, ma 
d'altra parte c'è Marianna, il 
personaggio femminile che 
s'impossessa di un certo 
messaggio di fantasia e se 
neva.‘'alla ricerca di quel che 
non c'è’. Penso che anche 
noi dovremmo avere il co- 
raggio di andare alla ricerca 
di quello che non c'è, e cioè 
di ricercare la fantasia, l'in- 
nocenza, i tanti significati 
che nella vita di tutti i giorni 
— nel consumismo, nella te- 
levisione, nella. violenza — 
si sono frantumati e si sono 
perduti. Spero che un picco- 
lissimo significato di questo 
genere, scaturisca da questo 
testo e il pubblico lo senta». 
Vittorio Franceschi, nella 
doppia veste di attore e auto- 
re, sarà protagonista della 
terza conversazione del ci- 
clo «Il mestiere dell'attore», 
in programma venerdì alle 
18 al Politeama Rossetti. 
[Renzo Sanson] 


half 


Alessandro Haber (a sinistra nella foto) e Vittorio 
Franceschi (a destra) sono gli interpreti di «Scacco 


pazzo», in scena questa sera. 


TEATRO /DIALETTO 
A Trieste, ieri come oggi, 
«Questioni ricorrenti» 


TRIESTE — Si intitola 
«S.P.Q.R.» il nuovo testo 
sfornato dall’accoppiata 
Cappelletti-Paghi, che an- 
drà in scena al Teatro di 
via Ananian venerdì sera. 
Si tratta del nono spetta- 
colo inserito in abbona- 
mento nella stagione in 
teatro dialettale dell’Asso- 
ciazione «Armonia». 

| «S.P.Q.R.» sta per «Solo 
piccole questioni ricorren- 


ti». Ovvero, problemi che 
si ripetono a Trieste oggi 
come ieri. La commedia si 
spinge fino alla notte dei 
tempi, quando le legioni 


romane. si. spinsero in 
queste terre e battezzaro- 
no con il nome Tergeste 
un villaggio abitato da pa- 
stori e pescatori, ingenui e 
creduloni, gente industrio- 
saecapace. , 

Più tardi, dalla lontana 
Pannonia, scesero al ma- 
re i truculenti Longobardi. 
Cappelletti e Paghi si 
chiedono: come si com- 
portarono i triestini d'allo- 


ra. Con ironia dimostre- 
ranno come, anche se son 
passati tanti secoli, l'at- 
teggiamento . rimane lo 
stesso. E pure le polemi- 
che infinite, tutto somma- 
to, cambiando di ben po- 
co, in realtà. 

Ma non basta. La storia 
prosegue lassù, in Paradi- 
so. Quando San Giusto 
convoca gli altri santi pro- 
tettori della città per cer- 
care di risolvere gli eterni 
problemi che la affliggo- 
no, gli autori possono 
tranquillamente dimostra- 
re che anche Trieste «ga 
santi in Paradiso», 

A recitare questo testo sa- 
ranno «Gli ex allievi del 
Toti», che indosseranno i 
costumi creati da Giulia 
Zuccheri e Maria Luisa 
Moro. Per la compagnia, 
una delle più vecchie e 
smaliziate tra quelle che 
si dedicano al teatro dia- 
lettale, le repliche prose- 
guiranno nei giorni 22, 23, 
24 marzo e 5, 6, 7 aprile. 


MUSICA / TRIESTE 


ta | Travolgente e fatale 


Elisso Virsaladze 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Fin dall'annuncio 
del cartellone della Società 
dei Concerti, molti avranno in- 
dividuato nel protagonista del 
quart’ultimo appuntamento 
stagionale la formidabile pia- 
nista russa che funse da part- 
ner alla violoncellista Natalia 
Gutman in una memorabile 
serata, un anno fa, al Politea- 
ma Rossetti. Ma è plausibile 
che altri, gettando uno sguar- 
do frettoloso all'annuncio di 
Elisso Virsaladze, s'aspettas- 
sero un uomo, E invece è ap- 
parsa lei, ancorché giovane 
ma già baluardo della didatti- 
ca al Conservatorio Ciaikovski 
di Mosca, col suo incedere de- 
ciso, chioma corvina e nerove- 
stita come un'eroina di Eschi- 
lo. E proprio come il fato nelle 
tragedie greche, la Virsaladze 
procede nelle sue interpreta- 
zioni al pianoforte: travolgente 
e direi spietata nei confronti 
della pagina e dello strumento 
a disposizione. Ora non è che 
il pubblico prediliga le mace- 
razioni, i dubbi o i ripensa- 
menti, ma è sempre disponibi- 
le nei confronti degli artisti 
dalle personalità umbratili e 
sfumate. 

La personalità della pianista 
georgiana consiste, invece, 
nel mettersi a disposizione del 
testo, di farlo apparire nella 


La formidabile 
pianista russa 
alla «Società 

dei Concerti» 


veste migliore, dalla prima al- 
l'ultima nota, senza l'enfasi 
della cattiva oratoria, senza i 
bisbigli per tenere sulla corda 
l'ascoltatore, senza concede- 
re nulla al facile effetto. Il suo è 
l'eloquio composto e deciso di 
chi crede nella musica e in 
quello che deve dire: la Elisso 
adopera esclusivamente le 
tensioni all’interno della strut- 
tura formale, sorreggendosi 
sulla logica degli elementi co- 
stitutivi, legandoli fra loro nel- 
la continuità dell'andamento 
ritmico. Dal confronto di questi 
elementi, dalla loro contrap- 
posizione, la pagina acquista 
la propria identità, in una luce 
di coerenza e unità. 

Lo fanno tutti i grandi interpre- 
ti; ma tutti, chi più chi meno, 
scivolano in qualcosa di per- 
sonale e di caratteristico, vuoi 
per scelta d'affinità vuoi per- 
ché costretti, loro malgrado, 


dalla difficoltà del testo. La 
Virsaladze non scivola mai. Si 
attiene precisa alle indicazioni 
e ignora ogni difficoltà stru- 
mentale. Non è neanche il ca- 
so di enumerare dettagliata- 
mente le qualità pianistiche. 
Saremmo piuttosto tentati di 
cercare quell’una o due cose 
che mancano e penseremmo 
di individuarle nell’eleganza e 
nella raffinatezza. Con un 
«quid» di classe supplettiva, il 
recital sarebbe stato da brivi- 
do; è stato invece solo... trasci- 
nante. Così come il successo 
decretatole con applausi insi- 
stenti dopo Mozart e Brahms, 
e travolgenti dopo Chopin. 
Della Sonata mozartiana in la 
minore, la pianista ha sottoli- 
neato l'inizio robusto e incisi- 
vo, il rondò scintillante, sfatan- 
do la leggenda secondo cui 
Mozart non sarebbe stato in 
grado di esprimere emozioni 
forti. In Brahms ha fatto.avver- 
tire l'abisso fra gli intermezzi 
evanescenti.e la generosa ed 
estroversa Rapsodia; dopo la 
«Polacca-Fantasia», per. più 
d'un aspetto profetica, ha. ri- 
solto di Chopin anche la Sona- 
ta in si minore, un oceano di 
emozioni virtuosistiche e liri- 
che. Quale fuori programma, 
ha attinto a due autori in locan- 
dina: una Romanza di Mozart 
e un Valzer brillante di Cho- 
pin. 


MUSICA / USA 


Menotti dell’anno 


Ambito riconoscimento della «Musical America» 


ROMA — La prestigiosa istituzione statunitense «Musical 
America» ha. proclamato Giancario Menotti musicista del- 
l'anno. Il compositore e direttore d'orchestra fondatore del 
Festival dei Due Mondi, il 7 luglio compirà 80 anni, ma quello 
del «vecchio» non è un ruolo che sembra adatto a interpreta- 
re. «Se Menotti ha scoperto la fonte della giovinezza — os- 
serva John Ardoin nella motivazione del premio — questa si 
nasconde nell’ottimismo e nella curiosità, in un'infantile fidu- 
cia nei miracoli, nel bisogno ancora forte d'indagare e sco- 
prire, nell'amore per l’irriverenza, nella volontà di dedicarsi 
completamente al proprio mondo interiore, senza premedita- 


zione o giustificazioni». 


Negli ultimi due decenni Menotti ha spesso dichiarato che 
vuol prendersela comoda, smetterla di accettare le commis- 
sioni che gli piovono addosso, smetterla di dirigere opere, 
perchè vuol dare un assetto definitivo alle sue partiture e 
avere più tempo perse stesso e per la sua famiglia. 
Oltretutto a giugno Menotti diventerà nonno per la seconda 
Volta come ha dichiarato, radioso, nei giorni scorsi in un in- 
‘contro nel corso del quale ha contraddetto tutte le sue inten- 
zioni. Non solo, infatti, ha accettato di comporre un «Gloria» 
per una «Messa», cui concorreranno molti musicisti di mezzo 
mondo, ma il Festival di Spoleto lo vedrà ancora uyna volta e 
ripetutamente al lavoro. Firmerà le regie di una sua opera in 
tre atti, «Goya», che inaugurerà la manifestazione il 26 giu- 
gno al Teatro Nuovo (repliche il 29 giugno e il 3,7, 11 e 13 
luglio), di «Le nozze di Figaro» di Mozart su libretto di Loren- 
zo Da Ponte (al Caio Melisso il 2, 4, 7, 9 e 13 luglio) e di 
«Apollo Hyacinthus» (al Caio Melisso il 5, 6 e 7 luglio) ancora 
di Mozart, e curerà il ciclo dei «Concerti di mezzogiorno» in 
programma dal 27 giugno al 14 luglio. 


CINEMA / «OSCAR» 


Dal corrispondente 


Un testa a testa forse ancora più serrato si 


iampaolo Pioli 


NEW YORK — Le statuette degli Oscar sono 
Qià lucidate. | sistemi di sicurezza raddop- 
Piati. Nel.gigantesco Shrine Auditorium è or- 
Mai tutto pronto. Per il miglior film dell'anno 
Nessuno ha dubbi. A quattro giorni dalla 
grande notte delle stelle del 25 marzo, tutti 
dicono «Balla coi lupi» di Kevin Costner. Un 
Sofisticato programma di computer tenendo 
Conto di meriti e demeriti tradizioni e gusti 
dei giurati degli Oscar gli ha attribuito 95 
Punti, mentre «Quei bravi ragazzi» di Scorse- 
Se con lo stesso sistema di punti ne ha rice- 
Vuti solo 25, «Il padrino terzo» di Coppola ap- 
Pena 10 e ‘addirittura «Awakenings» e 
“Ghost» rispettivamente -73 e -71. 
Sul piano dei registi il debuttate Costner è 
ancora in testa con 79 punti incalzato da Mar- 
lin Scorsese con 61 e da un distanziatissimo 
‘oppola con 28. Sottozero sono finiti Stephen 
fears e Barbert Schroeder. Scorsese è un 
Osso durissimo e con una grande reputazio- 
Ne a Hollywood, ma ad aiùtare il pronostico 
finale a favore di Costner è arrivato sabato 
Scorso a Los Angeles il voto del sindacato 
Jei registi che gli ha attribuito 16 preferenze 
entre secondo si è piazzato Tornatore con 
“Cinema Paradiso» anche se la pellicola era 


Jello scorso anno. 


CINEMA 
Era un re 
della «foto» 


Ystad — Goeran Strind- 
berg, uno dei maggiori. 
direttori della fotografia 
Svedesi, è morto a 


Ystad, nella Svezia meri- 
‘onale. Aveva 74 ‘anni. 


egli, anni Cinquanta 
Collaborò al film di Alf 
Sioeberg «La notte del 
Piacere» e a «Ha ballato 
Una sola estate» di Anne 

attson. Come direttore 
della fotografia realizzò 
Più di sessanta film, la- 
Vorando pure con Ing- 
FALLI Bergman. Nel 1954 
Bi Premiato al Festival di 

erlino. 


avrà per la statuetta del miglior attore. Ro- 


bert De Niro con «Awakenings» e Jeremy 


vinti due. 


Man» e Daniei 
sinistro», un ai 


Irons con «Reversal of Fortune» sono vicinis- 
simi. Il computer ha attribuito 60 punti al pri- 
mo e 70alsecondo ma le cifre continuano ad 
oscillare e De Niro è il personaggio senza 
dubbio più distribuito in questo momento con 
ben. tre film in contemporanea nelle sale di 
tutto il mondo. 

Forse l'ostacolo maggiore per iligrande atto- 
re newyorkese è di essersi guadagnato la 
nomination interpretando il ruolo di un han- 
dicappato e, dopo Dustin Hoffman con «Rain 
/ Day Lewis con «Il mio piede 
ltro Oscar in questo campo po- 
trebbe diventare troppo, tenuto infine conto 
che verrebbe dato ad un attore che ne ha già 


Per l'introverso Jeremy Irons invece oltre al 
premio della critica di Los Angeles e al Gol- 
den Globe della stampa straniera, un asso 

nella macchina potrebbe essere rappresen-' 
tato proprio dalla sua prima nomination e 

dall’accenmto straniero «eurotrash» che ha 

messo nel suo personaggio. 

Distanziato Gerard Depardieu con «Cyrano 

de Bergerac» che corre come miglior film 

straniero e ha totalizzato 38 punti, mentre an- 

cora più in basso figura il Kevin Costner in- 


terprete di «Balla coi lupi». Ultimo il. bravo 


CINEMA 
E’ morto 
Sherman 


LOS ANGELES — Negli 
anni Trenta e Quaranta 
era il re dei western a 
basso costo. George 
Sherman, regista ameri- 
cano, soprannominato 
«il più grande piccolo 
uomo di Hollywood» per 
la sua bassa statura, è 
morto per problemi car- 
diaci e renali, Aveva 82 
anni. Il. suo maggiore 
successo di cassetta fu 
«Big Jack», girato nel 
1971 con John, Wayne. 
Da non dimenticare pure 
«L'ultimo del Mohicani», 
«La donna del porto». 


ma noioso Richard Harris di «The Field». 

Tra le donne la lotta è più incerta anche se 
del quintetto di finaliste Angelica Huston con 
«The Grifters» e Joanne Woodward con «Mr 
and Mrs Bridge» sembrano le meglio piazza- 
te. La Woodward, che ha sedotto i critici di 
New York, ha al suo attivo una carriera im- 
peccabile, la Huston invece è semplicemente 
straordinaria e scioccante nei panni della 
truffatrice di professione. Tra le due con un 
punteggio molto alto c'è però Julia Roberts 
con «Pretty Woman». Il suo è un film leggero 
anche se di grande succeso commerciale, 
ma la sua interpreteazione ultima di «Slee- 
ping with the enemy» potrebbe aiutarla tanto. 
Una sorpresa rimane Kathy Bates con «Mise- 
ly», che si è aggiudicata il golden Globe, 
mentre molto distanziata è Meryl Streep con 


«Postcards from the edge» 


Tra gli attori non protagonisti guida Bruce 
Davinson in «Longtime companion», mentre 
secondo, a poca distanza, è Joe Pesci per 
«Goodfellas». AI Pacino con la sua caratte- 
rizzazione in «Dick Tracy» è solo terzo. 

Duello fino all'ultimo con sorpresa anche per 
le attrici non protagoniste dove la negretta 
Whoopi Goldberg per «Ghost», Lorraine 
Bracco per «Il Padrino terzo» e la rivelazione 
Annette Bening di «The Grifters» sono so- 
stanzialmente allineate. La Whoopi ha un 
leggero vantaggio e ha vinto il Golden Globe, 


Kevin Costner non avra rivali 


ma è sicuramente più efficace il «The long 
Walk Home», mentre Annette Bening sta di- 
ventando l'attrice del momento e il successo 
dell’ultimissimo film con De Niro «Guilty By 
Suspicion» peserà molto. 

Nell'unica categoria importante dove il cine- 
ma italiano è in corsa per un Oscar il compito 
di Gianni Amelio con «Porte aperte» appare 
però molto impegnativo. | francesi infatti so- 
no scatenati con «Cyrano de Bergerac» e 
sembrano godere degli ampi favori del'pro- 
nostico. Inoltre, Depardieu proprio in quel 
ruolo concorre come miglior attore e Holly- 
wood ha sempre avuto una sorta di attenzio- 
ne per i pesi e contrappesi. Certo, se con l’in- 
terpretazione di Gian Maria Volontè, Amelio 
potesse ripetere la grande impresa di Torna- 
tore essendo il suo un ottimo film non ci sa- 


rebbe nulla da recriminare, ma a Los Ange- 


te finali. 


les pubblicità e tendenze hanno finito per 
giocare sempre un ruolo decisivo nelle scel- 


La coreografa di colore Debbie Allen ha pre- 
parato lo show per la serata di lunedì prossi- 
mo che sarà teletrsamessa in 65 paesi del 
mondo (in Italia da Canale 5), mentre Miche- 
le Morgan con una vecchia IBM ha già scritto 
tutte le buste con i nomi delle 22 categorie di 
vincitori. La guerra è finita e Los Angeles si 
prepara ad una grande celebrazione e a mol- 
te sorprese per la notte del cinema. 


CINEMA /RASSEGNA 


«Antenna» tra cronaca e storia 


CONEGLIANO — L'informa- 
Zione e il rapporto tra i media 
e la realtà sono gli. elementi 
caratterizzanti tutto il  pro- 
gramma di «Antennacinema 
'91», apertosi lunedì a Cone- 
gliano, a cominciare dalla 
giornata di domani dedicata a 
«Berlino e il muro» per testi- 
moniare, attraverso le imma- 
gini del cinema e della televi- 
sione, ascesa e caduta di un 
simbolo della nostra storia re- 
cente, una stagione che pro- 
prio l'immagine e la comuni- 
cazione hanno trasformato da 
cronaca in storia. Seconda.te- 
stimonianza di questo proget- 
to generale della manifesta- 
zione sarà la fascia di contri- 
buti filmati dedicata ‘alla 


«Guerra in diretta: l’operazio- 
ne Tempesta nel deserto» che 
culminerà in una giornata di 
studio (venerdì 22) sul ruolo e 
il significato della proposta in- 
formativa di Cnn. 

Alla comunicazione transna- 


, zionale sarà, invece, dedicata 


la mattinata di sabato 23, pre- 
sieduta da Massimo Fichera, 
realizzata con la partecipazio- 
ne di Raisat. Al rapporto tra te- 
levisione e informazione sarà 
dedicata la fascia quotidiana 
«Antennacinema. incontra» 
con la partecipazione di Tmc, 
Superchannel, Fininvest, Rai- 
due, Raitre, Raiuno e delle ri- 
spettive testate giornalistiche; 
le prospettive del rapporto tra 


cinema e televisione in rap- 
porto alla realtà della «pay tv» 
saranno, invece, l'oggetto di 
«Antennacinema domanda» 
incontro conclusivo di domeni- 
ca 24, con la partecipazione, 
tra l’altro, di Telepiù. 
L'incontro con i personaggi di 
«Antennacinema ‘'91» sarà, 
quest'anno, articolato in due 
distinti momenti: di giornali- 
smo si discuterà negli appun- 
tamenti di «Le ragioni dell’in- 
formazione»; di rapporto tra 
comunicazione e realtà tratte- 
ranno, invece, i protagonisti 
de «Le ragioni del successo», 
serate anche quest'anno con- 
dotte da Bruno Voglino. 
«Antennacinema '91» ospiterà 
pure la satira dell’informazio- 


ne con il «Tgx» di Michele Mi- 
rabella, Clarissa Burt, Ales- 
sandra Casella e della «Com- 
pagnia del buonumore». 

Tre sezioni del programma sa- 
ranno dedicate alla «fiction»: 
una selezione del Docudrama 
inglese riproporrà questo ge- 
nere televisivo con la presen- 
za di autori e produttori che 
animeranno una specifica ta- 
vola rotonda; tre esempi del 
film dossier americano offri- 
ranno una panoramica di ope- 
re inedite di grande impatto 
emotivo; quattro film nella se- 
zione «Lo schermo della real- 
tà» documenteranno il partico- 
lare rapporto tra cinema e cro- 
naca. 


MUSICA 
A Bologna 
il «Mosè» 


BOLOGNA — Domani ai 
Comunale di Bologna 


debutta una nuova pro- 
duzione del «Mosè» di 
Rossini, nella versione 
italiana del libretto ‘di 
Luigi Balocchi ed Etien- 
ne De Jouy. L'allesti- 


mento, coprodotto con il 
Covent Garden, è firma- 
to, insieme alla regia, 
dall’argentino Hudo De 
Ana, uno dei talenti più 
originali delle scene liri- 
che americane ed euro- 
pee. Dirige Daniele Gat- 
ti, mentre il cast com- 
prende, intorno a Rugge- 
ro Raimondi, Anna Cate- 
rina Antonacci, Gloria 
Scalchi e Giovanni Fur- 
lanetto. 


Tae 
Oggi alle 14.30 su RADIOUNO la Sede RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia trasmetterà: 


Corso sperimentale di lingua inglese realiz» 
zato in collaborazione con la Scuola Supe- 
riore di'Lingue Moderne per Interpreti e 
Traduttori dell'Università degli Studi di 
Trieste. Conducono i professori Chris Tay- 
lor e David Katan con la collaborazione dì 
Deirdre Kantz. 
Regia di Rino Romano 

La fezione verrà replicata domani alle 14.30. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla. 


Visto il successo delle pre- 
vendite, Gianni Morandi ter- 
rà un secondo concerto a 
Trieste, oltre a quello già an» 
nunciato di sabato (alle 21), 
domenica sera alle 20.30 al 
Teatro Tenda allestito nei 


pressi del Palasport di 
Chiarbola. Le prevendite del 
biglietti proseguono all’Utat 
di Galleria Protti. 

Alla radio regionale 


Corso d'inglese 


Oggi e domani alle 14,30 va 
in onda l'ottava puntata del 
ciclo sperimentale di,lezioni 
in lingua inglese «I teach, 
you learn», tenuto dai pro- 
fessori Chris Taylor e David 
Katan. 

Teatro Cristallo 


Una cosa seria... 


Fino a domenica 24 marzo al 
Teatro Cristallo si replica 
«Ma hon è una cosa seria» di 
Luigi Pirandello con Ugo Pa- 
gliai e Paola Gassman. Re- 
gia di Alvaro Piccardi. 
Sabato doppia recita alle 
16.30 e alle 20.30. Domenica 
ultima replica alle 16.30. 


MUSICA 
Morandi 
raddoppia 
domenica 
a Trieste 


Politeama Rossetti 


Scacco pazzo 


Debutta oggi al Politeama 
Rossetti «Scacco pazzo» di 
Vittorio Franceschi, premio 
Idi 1990, coprodotto dal Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia e dalla Cooperativa 
Nuova Scena di Bologna, per 
la regia di Nanni Loy. 

Lo spettacolo, che arriva a 
Trieste dopo una fortunata 
tournée nelle maggiori piaz- 
ze italiane, è interpretato da 
Alessandro Haber, Monica 
Scattini e dallo stesso Vitto- 
rio Franceschi. 

Alla radio regionale 
«Controcanto» 


Domani alle 15.20 la rubrica 
radiofonica di Mario Licalsi 
«Controcanto», oltre alle 
consuete recensioni curate 
da Fedra Florit e Paola Bolis, 
proporrà. il primo appunta- 
mento con la rubrica «I 700 
giorni del Verdi», a cura di 
Isabella Gallo, che avrà ospi- 
ti in studio il sovrintendente 
Giorgio Vidusso e l'ing. Dino 
Tamburini. 
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TEATRI E CINEMA 


BE GESR 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/'91. Oggi alle 20 
nona (Turno H) del «Werther» 
di J. Massenet. Direttore Ti- 
ziano Severini, regia Fausto 
Cosentino. Domenica alle 16 
decima (Turno D). Biglietteria 
del Teatro. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/'91. incontri-Con- 
certo «Un'ora con...». Circolo 
Ufficiali del Presidio Militare 
di Trieste, via Università 8 
(Villa Italia). Lunedì alle 18 Sa- 
bina Macculi - «La vocalità 
della Mitteleuropa». Pianista 
Paolo Longo. Inviti Biglietteria 
del Teatro, 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. | 
Concerti della Domenica. Do- 
menica alle 11 Insieme Vocale 
del Teatro Verdi; «Le feste ri- 
nascimentali e il madrigale 
concertato». Biglietteria del 
Teatro. 

MUGGIA - TEATRO VERDI. | 
Concerti della Domenica. Do- 
menica alle 11 Complesso da 
Camera del Teatro Verdi di 
Trieste, direttore Igor Tercon. 
Musiche di Vivaldi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Alle 20.30 il 
Teatro Stabile del F.-V.G. pre- 
senta «Scacco pazzo», di V. 
Franceschi. Regia di N. Loy. 
Gooproduzione con la Nuova 
Scena/T. Testoni. In abbona- 
mento: tagliando n. 9. Turno 
prime. Prenotazioni: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Con il patroci- 
nio della Provincia di Trieste, 
venerdì 22, ore 18: Il mestiere 
dell'attore. Ill conversazione 
scenica, con V. Franceschi. In- 
gresso libero. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 2 al 4 apri- 
le «La principessa della Czar- 
das», dal 5 al 7 «La danza del- 
le libellule», con Sandro Mas- 
simini. Prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 
Sconti agli abbonati. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Ma non è una cosa se- 
ria» di Luigi Pirandello, con 
Ugo Pagliai, Paola Gassman. 
Regia di Alvaro Piccardi. 

L'AIACE AL LUMIERE. Tel. 
820530. Ricordo di A. Tarkovs- 
kij. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«L'infanzia di Ivan» di A. Tars- 
kovskij. Amara riflessione sul- 
la condizione bellica, è la sto- 
ria, ambientata durante la se- 
conda guerra mondiale, del 
piccolo ivan e del suo bisogno 
d'amore. Leone d'oro al Festi- 
val di Venezia '62. Per tutti. 
Solo oggi. 

ARISTON. FestFest. Ore 17.30, 
19.45, 22. Non esiste un mira- 
colo semplice: «Risvegli» di 
Penny Marshall, con Robert 
De Niro e Robin Williams. Dal 
bestseller di Oliver Sacks 
un appassionante storia vera. 
Candidato agli Oscar '91: mi- 
glior film, miglior sceneggia- 
tura, miglior attore (Robert De 
Niro). 

SALA AZZURRA. Festival del 
festival. Ore 17, 19.30, 22: Ro- 
bert Redford e Lena Olin in 
«Havana», il film diretto da 
Sidney Pollack, regista vinci- 
tore dell'Oscar per sLa mia 
Africa». Un'intensa storia d'a- 
more in una città dove la vita 
stessa è una scommessa. Ulti- 
mi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
«Paprika» con Deborah Ca- 
prioglio. Erotismo allegro e 
sfrenato nel nuovo, piccante 
film di Tinto Brass. Un nostal- 
gico omaggio alle «case chiu- 
se». V.m. 18. Ultimi giorni. 


RISTORANTI E RITROVI 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La mia 
bocca arde di desiderio» con 
Shanna Grant. Dagli Usa l'ulti- 
ma superpornoproduzione 
che vi entusiasmerà! V. m. 18. 

GRATTACIELO. 16.30, 19.15, 22: 
tutto il potere del mondo non 
può cambiare il destino, «Il 
padrino parte Ill». Un film di 
Francis Ford Coppola con Al 
Pacino, Diane Keaton, Eli Wal- 
lach, J. Mantegna, B. Fonda, 
Sofia Coppola, G. Hamilton. 
Un film Paramount. 

MIGNON. Inizio 16.30 ult. 22.15: 
«A letto con il nemico», Julia 
Roberts dopo «Pretty woman» 
ritorna in un thriller impreve- 
dibile, campione d'incassi. 

NAZIONALE 1. 15.30, 18.30, 
21.45: «Balla coi lupi» con Ke- 
vin Costner. Candidato a’ 12 
Oscar. In Panavision e Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ultrà» di*Ricky 
Tognazzi con Claudio Amen- 
dola. Un film che urla a pieni 
polmoni. Tifoseria sul sentie- 
ro di guerra! Orso d'Oro a Ber- 
lino per la migliore regia. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «In- 
fermiere disposte a tutto!». 
L'hard che dovete vedere al- 
meno due volte! V. m. 18. 

NAZIONALE 4. 15.45, 17,50, 20, 
22.15: «La casa Russia» dal 
best-seller di John Le Carrè 
con, Sean Connery, Michelle 
Pfeiffer, Roy Scheider, Ken 
Russel e Klaus Maria Bran- 
dauer. In Dolby stereo. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
continuano le divertenti av- 
venture di Tom Selleck, Steve 
Guttenberg e Ted Danson, di 
nuovo insieme in: «Tre scapoli 
e una bimba». (Interi 5.000, 
anziani 3.000, universitari 
3.500). 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16, 
18, 20, 22: «Nikita» di Luc Bes- 
son, con Anne Parillaud, 
Jean-Hughues Anglade, Jean- 
ne Moreau. Dal regista di 
«Subway» un thriller dalle at- 
mosfere «noir», misterioso e 
inquietante. Domani ultimo 
giorno, da venerdì «Il mistero 
Von Bulow». 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
L'Aiace presenta ore ‘16.30, 
18.20, 20.10, 22: «L'infanzia di 
Ivan» di Tarkowskij solo oggi. 
Domani: ore 17, 19.30, 22 pre- 
cise «Il te nel deserto» di B. 
Bertolucci con John Malco- 
vich, Debra Winger dal best- 
seller di Paul Bowles. V.m. 14. 


TEATRO COMUNALE DI MON- 
FALCONE. Spettacolo di Bal- 
letto del Teatro «Giuseppe 
Verdi» di Trieste per le scuole. 
Oggi alle 11 «Le stagioni» e 
«Pulcinella», musiche di Gla- 
zunov e Stravinski. Coreogra- 
fie di Giuliana Barabaschi, 
maitre de ballet e protagoni- 
sta Marc Renouard. Solisti e 
Corpo di Ballo del Teatro Ver- 
di di Trieste. Domani alle 11 
ultima rappresentazione. 

CHIESA DEL ROSARIO. | Con- 
certi della Domenica del Tea- 
tro Verdi di Trieste. Domenica 
alle 11 concerto del Trio del 
Teatro Verdi di Trieste: Ondi- 
na Altran (soprano), David Ka- 
narek (corno), Giovanna Bel- 
lesi (arpa). Musiche di Ber- 
lioz, Debussy, Tournier, Saint- 
Saens. 


TEATRO «G. VERDI» DI GORI- 
ZIA. Domani alle 20.30 Con- 
certo dell'Orchestra e Coro 
del Teatro «G. Verdi» di Trie- 
ste diretti da Tiziano Severini. 
Musiche di Puccini. Voci soli- 
ste: Orfeo Zanetti (tenore), 
Marco Camastra. (baritono), 
Giovanni Sancin (basso). 
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Gelateria Panciera 


Grado 0431/80039 vasto assortimento confezioni pasquali. 


— 
Zuca Banica 


Nuovo ristorante in Gretta. Aperto a pranzo e cena fino a 
tardi. Via Cisternone 21. Tel. 417618. 


pranzo di Pasqua. Tel. 225146. 


«Alle 9 sorelle» Prosecco 


Giovedì e venerdì musica con Mario e Marino! Prenotazioni 


Aria condizionata di serie. 


Servosterzo di serie. 


Chiusura centralizzata 


con telecomando di serie. 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 173 telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9; tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro.- ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 4 della legge 9-12-1977 n. 
903). 


Da FinRenault nuove formule finanziarie. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO esperto pesce carne 
offresi anche stagionale. Tel. 
040/773504. (A53575) 

27.ENNE patente auto cerca 
urgentemente qualsiasi impie- 
go. Tel. 040-810037. (A53518) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A esattori e venditori anche 
dopolavoristi o pensionati gio- 
vani anche senza esperienza 
Istituto geografico De Agostini 
assume per Trieste città. Of- 
friamo serio e duraturo rap- 
porto con importanti agevola- 
zioni fiscali a norma di legge. 
Guadagno garantito da provvi- 
gioni incassi su clienti già ac- 
quisiti ed eventuali venditè. 
Requisiti indispensabili: età 
min 30 max 55, automobile 
propria minimo mattino o po- 
meriggio libero. Via Roncheto 
71/1. Tel. 040/825127. 

CERCASI perito elettronico/e- 
lettrotecnico importante 
azienda con sede a Romans 
d’Isonzo cerca per reparto ma- 
nutenzione. In funzione del 
grado di esperienza è possibi- 
le un diverso grado di respon-. 
sabilità. Telefonare ore ufficio: 
0481/90612. (C105) : 
IMPORTANTE società metal. 
meccanica sede in Gorizia ri- 
cerca ragioniere/a per Co.Ge. 
max 35 anni quinquennale 
esperienza buona autonomia. 
Tel. ore ufficio 0481/535775. 
(B774) : 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. (A53538) 
AA. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344, (A53538) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili so- 
prammobili pianoforti antichi- 
tà di ogni genere eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 366932-415582. (A53605) 


12) Commerciali 
Core RE n 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28. Primo piano. 
(A1106) 


Auto, moto 
cicli 


EINE 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A1260) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A1277) 


VENDO 126 Personal 
1.700.000, Ritmo 1.300.000, 
Panda 30, 127 1983, tel. 


040/214885. (A53366) 

VOLVO 240 GLE berlina ’89 
bianca perfetta, 27.000. km, 
19.500.000 trattabili. 
0481/790201/44391/0337/536199. 


Y10 4WD ‘89 ottimo stato km 
20.000. Tel. 040/362744- 
825582. (A06) 


Alzacristalli anteriori 


elettrici di serie. 
Motore 1700 da 90 cv. 
La voglia di viverla è di serie. 


Renault sceglie lubrificanti eif 


I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. Anche-in versione Kata 
con catalizzatore a tre vie. 


Renault 21. Vo 


-L-I-M-I-T-E-D 


Roulotte 
nautica, sport 


POSTO barca cedesi Villaggio 
Pescatore. Tel. 365854/213993. 


‘(A1279) 


STOREBRO Royal made. in 
Svezia 10 m, 2 motori, Volvo 
Turbo diesel 2 radiotelefoni 
Loran satellitare autopilota 
generatore riscaldamento. In 
visione presso Hannibal priva- 
to vende 130 milioni. Informa- 
zioni presso Officina Volvo De 
Marchi 0481/410271 Monfalco- 
ne. (A01212) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CAMINETTO via Roma 13 cer- 
ca per propri clienti referen- 
ziati appartamenti in affitto o in 
vendita. Nessuna spesa a cari- 
co del proprietario. Tel. 
040/60451. (A1256) 


‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 
= Padova 8720222 - Milano 
02/76013731 - Mestre 5316444. 
(A099) 


AFFITTASI stanza 2,60x4,60 e 
gabinetto pianoterra uso uffi- 
cio. Telefonare 392370. 
(A53606) 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
prestigiosi uso foresteria varie 
metrature e zone trattative ri- 
servate. (A1135) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
MADDALENA magazzino con 
diritto posteggio antistante. 
Tel. 040-61712 via S. Lazzaro 


10. (A099) ; 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato 


zona FABIO SEVERO sala 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
autoriscaldamento ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 040-61712. 
(A099) 

SIMI 040/772629 locale affari 
Rive 180 mq tre fori affittiamo. 
Informazioni presso nostri uffi- 
ci. (A1273) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A. «APEPRE- 
STA» finanziamenti a tutti in 2 
giorni. Tel. 722272. (A1253) 

A.A.A.A.A. A.A.A. COMMER- 
CIALE FINANZIARIA eroga fi- 
nanziamenti con bollettini po- 


stali. Es: 8.000.000. rata: 
220.000. Tel. 040-764105. 
(A1288) 


A.A,A, CASALINGHE pensio- 
nati dipendenti prestiti in firma 


A.A. FINANZIAMENTI fino 
30.000.000 bollettini postali 
erogazioni rapidissime resti- 
tuzine fino 60 mesi. 
040/302523. (A1270) 

A tasso bancario finanziamo 
cessioni per dipendenti prote- 
stati. Sifa 040/370090;.(A1196) 
ADRIA 040/60780 vende ARTI- 
GIANATO BIGIOTTERIA cen- 
tralissimo ampie vetrine. (D23) 


= 35) 
FINANZIAMENTI 
a dipendenti - artigiani 
commetcianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
Esempi L. 5.000.000. 60 rate x 119.300 
LL 15.000.000 60 rate | x 259.300 


r Eroghiamo in 24 ore 
040/54523 — 0432/25207 


DIRETTAMENTE  eroghiamo 
piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe pensionati dipenden- 
ti. Firma unica. Massima riser- 
vatezza. Trieste tel. 370980. 
(A14948) 

IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe pensionati dipenden- 
ti. Firma unica. Riservatezza. 
Nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste. tel. 370980. 
(A14948) 


IMMOBILIARE  TERGESTEA. 


Giuliani avviatissima latteria 


=“ 


singola assoluta discrezione. caffè , lire 000.000. 
Assifin 040/773824. (A1233) 040/767092. (A1262) 
IL PRIMO PERIODICO SULLA NEVE 
AGONSNO DAI 


Girardelli verso 
h quarta Coppa 


I AGONSHO Girardelli verso la quarta Coppa 
DOPOLA VALANGA Progetto sicurezza 
DOPING Quelletemo pasticcio 


PRESTITI Centroservizi lavo- 
ratori tutte le categorie pen- 
sionati commercianti artigiani 
facilitazioni mutui leasing. 
Corso Italia 21 040-65818 Trie- 
ste. (A1289) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A. PER un consiglio su 
come vendere il tuo immobile 
in tempi brevi con fa massima 
professionalità rivolgiti a TRE I 
040/774881. (A1249) 

A. CERCHIAMO signorile ulti- 
mo piano salone tre camere 
cucina box auto. Disponibili fi- 
ho 450.000.000 contanti. Faro 
0040/729824. (A017) 

ATTICO o appartamento si- 
gnorile cerca urgentemente e 
in contanti professionista tra- 
sferito a Trieste 040/369710. 
(A014) 

CERCO 100/120 mq anche ca- 
sa epoca definizione immedia- 
ta. Tel. 040/774470. (A09) 
TERRENO edificabile Trieste e 
circondario qualunque zona e 
dimensione acquisto contanti 
privatamente. Telefonare 
040/734355. (A014) 

VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti da 1-2-3 stan- 
Ze soggiorno cucina servizi 
zone centrali e periferiche te- 
lefonare 040/730344. (A1243) 


Case, ville, terreni 
Vendite 
———_ _1i 


A. L'IMMOBILIARE V p. tel. 
040/733393 Aurisina recente 
palazzina ‘due camere cucina 
salone mansardato bagno in- 
gresso balconi box. (A1239) 

A. QUATTROMURA. Foraggi 
paraggi soggiorno bicamere 


cucina —— bagno poggioli 
140.000.000. 0040/578944. 
(A1281) - 


A. QUATTROMURA Gretta vil- 
la indipendente panoramicis- 
sima ampia metratura giardi- 
no. Trattative riservate. 
040/578944, (A1281) 

A. QUATTROMURA. Piccardi 
soleggiato camera cucina ba- 
gno ‘45.000.000. 040/578944. 
(A1281) 


A. QUATTROMURA recentissi- 
mo lussuoso salone bicamere 
cucina bagno terrazza cantina 
posto macchina 270.000.000. 
040/578944. (A1281) 

A. QUATTROMURA San Giu- 
sto piano alto vista libera salo- 
ne quattro camere cucina ba- 


gno poggioli autometano. 
250.000.000. 040/578944. 
(A1281) 


A. QUATTROMURA San Vito 
soleggiato soggiorno camera 
cucina bagno autometano. 
85.000.000. 1040/578944. 
(A1281); 


A. QUATTROMURA. Piccardi 
paraggi perfetto soggiorno ca- 
mera cucinino bagno poggiolo 
posto macchina 135.000.000. 
040/578944. (A1281) 

ABITARE a Trieste. Ville pros- 
sima consegna. Sistiana. 
Tranquillissime. Salone, cucì- 
na, tre camere, due bagno, 
poggioli, taverna, lavanderia, 
garage. Riscaldamento auto- 
nomo. Giardino — proprio. 
040/371361. (A1247) 

FARO 040/729824 FIERA sog- 
giorno tre camere cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo canti- 
na autometano 185.000.000. 
(A017) 

FARO 0040/729824. Casa ampia 
metratura Servola possibilità 
bifamiliare terreno 1400 mq 
295.000.000. (A017) 


Renault 21 Limited. || «©» 
Serie limitata. Tutto a L. 21.140.000 (chiavi in mano). 
2. 


Renault 21 Nevada Limited. 
Serie limitata. Tutto a L. 22.640.000 (chiavi in mano). 


glia di viverla 


FARO 040/729824. MADDALE- 
NA attico recente panorami- 
cissimo soggiorno due came- 
re cucina doppi servizi terraz- 
za di circa 80 mq permutiamo 
conguagliando con soggiorno 
camera cucina bagno poggio- 
lo ascesore. (A017) 

FARO 040/729824, Roiano re- 


. cente soggiorno due camere 


cucina bagno ripostiglio pog- 
gioli quinto. piano ascensore 
186.000.000. (A017) 

FARO 040/729824. SERVOLA 
casa ampia metratura possibi- 
lità bifamiliare terreno 1400 
mq. box auto 330.000.000. 
(A017) 

GREBLO 040/362486 Strada 
per Basovizza casa panorami- 
ca perfette condizioni box am- 
pio. terreno edifici uso deposi- 
to. (A016) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 semicentrale so- 
leggiato monolocale con pic- 
colo giardino di proprietà buo- 
ne condizioni interne. Prezzo 
57.000.000. (A1248) ‘ 
IMMOBILIARE BRUNO BOR- 
TOLATO 040/272192. Vendesi 
terreno edificabile terreno co- 
struibile 1000 mq zona panora- 
mica. (D108) 

IMMOBILIARE BRUNO BOR- 
TOLATO - 040/272192 Muggia 
Vendesi terreno con progetto 


‘approvato zona panoramica., 


(D108) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
piazza. PUECHER. recente 


stanza soggiorno cucinetta ba- 
gno poggiolo ripostiglio riscal- 
damento ascensore. Tel. 040- 
61712 via S. Lazzaro 10. (A099) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi TIGOR casa d'epoca 
completamente rinnovato 

stanze cucina bagno autome- 
tano. Tel. 040-61712 via S. Laz- 
zaro 10. (A099) Ù 
PIZZARELLO - locale d'affari 
centralissimo 140 mq ottime 
condizioni pronto ingresso 
vendesi informazioni presso 


‘nostra sede via Donota 4. 


(A03) SEE ali 

TRE | 040/774881. Duino villa 
immersa nel verde ampia me- 
tratura garage. Trattative ri- 
servate. (A1249) . — 

TRE |.040/774881. Disponibili 
mansarde da ristrutturare zo- 
ne Rive e centro. (A1249) 


TRE | 040/774881. Navali re- 
centissimo attico adatto singo- 
li o.coppie. Trattative riserva- 
te. (A1249) 3 
TRE | 040/774881. Navali re- 
centissimo attico adatto singo- 
li o coppie. Trattative riserva- 
te. (A1249) 


TRE i 040/774881. Paraggi 


Pam camera cucina servizio 


25.000.000 mutuabili. (A1249) 
TRE | 040/774881. S. Luigi tri- 
Camere doppi servizi garage 
recente. Trattative riservate. 
(A1249) 

TRE | 040/774881. San Giaco- 
mo 60 mq bicamere da rimo- 
dernare. (A1249) 


TRE | 040/774881. Vicinanze 


tribunale piccolo appartamen- 
to 37.000.000 — mutuabili. 
(A1249) 

TRE | 040/7748811. Zona Upim 
‘ampia metratura da ristruttu- 
rare 85.000.000. (A1249) 
ULTIMI BOX POSTIAUTO 
PROSSIMA CONSEGNA VISI- 
TABILI (CANTIERE) VIA SEVE- 
RO, 23 OGNI GIORNO 15.30- 
17.30. (A06) 


Matrimoniali 


T_T 
AGENZIA Feeling: amicizia 
Scopo matrimonio massima 
serietà. Tel. 040/69364. (A992) 


Mercoledì 20 marzo 1991 


ENTE FERROVIE DELLO STATO 
Compartimento di Trieste 


AVVISO DI GARA 


Questo Ente indirà una gara a procedura ristretta, al 
maggior ribasso, per l'appalto dei seguenti lavori: inter- 
venti di rinnovamento all'armamento sulle linee Me- 
stre-Bivio Galleria, Udine-Tarvisio e Udine-Bivio S. Po- 
lo, da esperirsi ai sensi del Regolamento per i'attività 
negoziale, Decreto del.Ministro dei Trasporti n. 69.7 del 
14.4.1987. 
L'importo a base di gara è di L. 2.254.030.000 (lire due- | | 
miliardiduecentocinquantaquaîttromilionitrentamila). 1j 
termine utile per dare ultimati i lavori è di giorni 150 
(centocinquanta). 
I lavori di rinnovamento dovranno essere eseguiti con 
attrezzature ad elevato rendimento (treno rinnovatore, 
macchina risanatrice) e macchinario per saldature a 
scintillio. 
Le richieste per eventuali inviti, dovranno essere corre- 
date da; 
— certificato originale o copia autenticata di iscrizione 
all'A.N.C., alla categoria 9/b per importo adeguato; 
— titoli di proprietà e/o immediata disponibilità o di- 
chiarazioni sostitutive con sottoscrizione autenticata di 
«treno rinnovatore», «macchina risanatrice» e «saldatri- 
ce elettrica» con indicazione del numero di identifica- 
zione. Le imprese che hanno la sola disponibilità delle 
attrezzature dovranno indicare il nominativo dell'impre- 
sa concedente e presentare dichiarazione sottoscritta 
dalla stessa, attestante che le attrezzature sono garanti- 
te per la durata dei lavori, comprese eventuali proroghe 
concesse; i 3 
— elenco, sottoscritto dal legale rappresentante del- 
l'impresa, dei lavori analoghi o in corso di esecuzione 
negli ultimi cinque anni indicante, per ciascun lavoro, 
l'importo, il periodo di esecuzione e, per quelli in corso, 
la percentuale di avanzamento; 
ne curriculum e nominativo del Direttore Tecnico dei 
avori; 
— dichiarazione da cui risulti la disponibilità di attrez- 
zature, mezzi d'opera, strumentazioni, equipaggiamen- 
tn tecnico, con l'indicazione delle relative caratteristi- 
che. 
Le richieste di invito dovranno pervenire entro quindici 
don dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
al: 
Sig. CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMPARTIMENTA- 
LE F.S. DI TRIESTE - Piazza Vittorio Veneto 3 - 34132 
TRIESTE. 


Le richieste non vincolano l'Ente. 


IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMP.LE 
(dott. Alessandro Sciarelli) 


ENTE FERROVIE DELLO STATO 
Compartimento di Trieste 


AVVISO DI GARA 


Questo Ente indirà una gara a procedura ristretta, al 
maggior ribasso, per l'appalto dei seguenti lavori: Tar- 
Visio c.le- Inverventi di ristrutturazione e rinnovo in vari 
F.A. e presso la Casa alpina, da esperirsi ai sensi del 
Regolamento per l’attività negoziale, Decreto del Mini- 
stro dei Trasporti n. 69.T del 14.4.1987. 
L'importo a base di gara è di L. 1.033.000.000 (lire unmi- 
liardotrentatremilioni). 
Il termine utile per dare ultimati i lavori è di giorni 360 
(trecentosessanta). 
Le richieste per eventuali inviti, corredate dal certificato 
originale o copia autenticata di iscrizione all’A.N.C., alla 
categoria 2 (due) per importo adeguato, nonché da un 
elenco di lavori ‘simili eseguiti per conto delle Ferrovie 
dello Stato o di altri Enti Pubblici nell'ultimo triennio. 
dovranno pervenire entro quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso di gara, al seguente 
indirizzo: 
Sig. CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI GOMPARTIMENTA- 
LE F.S. DI TRIESTE - Piazza Vittorio Veneto 3 - 34132 
TRIESTE. 
Le richieste non vincolano l'Ente. | 
IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI comP.LE | 
(dott. Alessandro Sciare!!!) | 


per la pubblicità rivolgersi alla 


0SWUVAaMei ia nia nni e cn. 


